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Ugo Pecchioli 
«Ora deve 
proprio andarsene» 
• I ROMA. Ugo Pecchioli, 
p r eden te del gruppo co­

t i Senato, ha di-
i).i proposito dell'in-

pronuncialo dal 
ministro dell'Interno, Anto­
nio Gava, al convegno della 
corrente de di «Azione po­
polare» a Sirmione: «Nel 
suo discorso a Sirmione 
Con. Antonio Gava non ha 
portato un solo argomento 
Utile a lare chiarezza. Si 111 
mila ad Inveire In modo ar­
rogante e plateale nel nostri 
confronti. Ma Gava non 
spende una sola parola, 
non dice nulla sulla senten­
za del giudice Alenil». 

•Il latto è che l'on. Gava 

sfugge - ha proseguito Pec­
chioli - alle nostre richieste 
di un confronto a viso aper­
to. 

Egli elude la sostanza del­
la questione. E questa è 
un'ulteriore dimostrazione 
della fondatezza delle ra­
gioni della battaglia che ab­
biamo condotto in tutti que­
sti mesi, Incalzandolo sulla 
base dei fatti che emergono 
dalla vicenda Cirillo. 

Questa è un'altra prova -
ha concluso Pecchioli - che 
un uomo cosi non può asso­
lutamente rimanere a rlco-

' prlre l'Incarico importante e 
delicatissimo di ministro 
dell'Interno del nostro pae­
se». 

«Non sono il giocattolo della p ropaganda comuni­
sta». Antonio Gava rifiuta il confronto in tv propo­
sto dal Pei sul caso Cirillo. Lo ha annunciato ieri a 
Sirmione, presente De Mita, al convegno della sua 
corrente dorotea . Dopo giorni di imbarazzato si­
lenzio il ministro dell ' Interno ha deciso di rispon­
dere senza spendere una parola sui fatti. Ringrazia­
menti a De Mita, Andreótti e Craxi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEMEMICCA 

aai SIRMIONE. «Dopo . una 
campagna di aggressione po­
litica che dura ormai da due 
mesi, mi stupisce come im­
provvisamente l'on. Veltroni 
abbia lanciato la proposta di 
un ''faccia a.faccia" televisivo 
tra me e l'on. Tortorella, che 
saremmo i protagonisti della 
polemica», ha detto ieri Gava 
a Sirmione, facendo finta di 
cadere dalle nuvole. «Per la 
verità non sono stato mai in 
niente coprolagqnista con 
l'on. Tortorella, né ho mai 
partecipato a polemiche. Ho 
soltanto smentito, come mio 
dovere, afférmazioni false» 

Anzi, secondo Gava si tratta 
di «Insinuazioni» «Il Pei - ha 
aggiunto, infatti- dice oggi 
che vorrebbe un confronto 

per far emergere la verità. Ma 
come può emergere la verità 
se il partito comunista ha già 
assunto e pubblicizzato come 
verità le pròprie insinuazioni? 
Se l'invito mi fosse stato rivol­
to all'insorgere di quelle insi­
nuazioni, pur con la preoccu­
pazione, per me costante, di 
non fare polemiche con un 
magistrato, avrel.acconsenlito 
ad un confronto politico e ci­
vile. Ma non sono il giocattolo 
della propaganda comunista». 

Gava ha poi ripetuto il do­
veroso ringraziamento a De 
Mita: «Il confronto perla veri­
tà - ha detto - c e stato al 
Senato della Repubblica e 1) 
presidente del Consiglio ha n-
sposto con un discorso alta­
mente significativo sul piano 

istituzionale. Ho il dovere - ha 
aggiunto- di rispettare il Par­
lamento e quindi, in quella se­
de, se lo si vorrà, si potrà con­
frontare - come ha detto l'on. 
Craxi - per una nona volta. 
Per parte mia non mi lascerò 
né intimorire né condizionare 
nello svolgimento delle! mie 
funzionili da «una campagna 
politica, una vera e propria ag­
gressione scatenata-a .freddo 
pochi mesi dopo alcuni rqesi.. 
dal, mio insediamento». vÓn* 
grazie anche ad Andredtii: 
•Spero vivamente che i suc­
cessi delle forze dell'ordine, 
con la scoperta di covi, e l'af-.v; 
restio di pericolosi terroristi,'' 
non dispiacciano a qualcuno, 
come ha acutamente rilevato 
l'amico Andreótti .che deside­
ro ringraziare anche ..per le. 
espressióni di' splidajiefà». 
Con tutto ciò il «leader» della 
corrente di «Azione popolare» 
ha voluto discettare anche sul 
«confronto» con l'opposizio­
ne: «Nonostante questi attac­
chi - ha dettò - la De deve 
proseguire nella linea del con­
fronto con il Pei, anche,attra­
verso nuove forme regola­
mentari in Pariamento». 

Nella notte il duello televisivo tra i 
candidati alla Casa Bianca 

Bush-Dukakis 
alla caccia 
degli indecisi 
Confronto sulle «issues» (i contenuti, e dunque i 
problemi reali) o soltanto spettacolo? Questo l'in­
terrogativo con cui si è aperto il duello televisivo 
fra i due candidati alla Casa Bianca, il repubblica­
no George Bush e il democratico Michael Dukakis 
davanti ad oltre cento milioni di telespettatori. Un 
faccia a faccia che potrebbe risultare decisivo per 
le sorti della campagna elettorale in corso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

mm II confrontò televisivo è 
iniziato alle 20 locali (la una di 
nòtte ih Italia, quando questo 
giornale era già in stampa); la 
sua importanza è sottolineata 
dà un dato di fatto eloquente: 
secondo gli ùltimi sondaggi, 
un elettore su quattro è anco­
ra indeciso e i tre quarti degli 
indecisi sono donne. I due 
candidati hahnoavuto a di­
sposizione tre minuti per ri­
spondere ad ognuna delle do­
mande poste dagli intervista­
tori; i toro «staff» avevano pre­
parato le risposte su ogni pos­
sìbile questione, ma fino al­
l'accendersi degli schermi su 
queste risposte è stato mante­

nuto un segreto impenetrabi­
le. Sta:di fatto comunque che 
la campagna elettorale è stata 
finora una delle più vacue e 
meschine, senza entrare ap­
punto nel vivo delle «issues», 
come le chiamano qui, valea 
dire le questioni concrete, e 
dando invece spazio alle pun­
zecchiature, ai colpi bassi, alle 
polemiche rissose. Il risultato, 
còme confermano i sondaggi 
sopra citati, è che la gente 
preferirebbe vedere i due can­
didati come concorrenti alla 
leadership più importante del 
mondo anziché come due 
commessi- viaggiatóri che si 
affannano a vendere l'ultimo 
tipo di detersivo. 

A MOINA 7 

La vertenza dei sindacati per la salvaguardia del trasporto pubblico 

Lo sdopcro contrai tagli 
Fino alfe 21 Italia senza treni 
Il via lo hanno dato Ieri i ferrovieri. Niente treni fino 
a questa sera alle 21, Domani sarà la volta di marit­
timi e portuali che si fermeranno per 8 ore, E nei 
Brossimi giorni fino all'8 ottobre si asterrano dal 

ivpro gli addetti dell'intero comparto dei traspor­
ti. È scattata la grande vertenza di Cgil-Cisl-Uil con­
tro i tagli che 11 governo intende assestare a servizi 
pubblici fondamentali. 

r ^OLÀ 
i i a ROMA. Le Fs ieri sera 

; hanno annuncialo jasoppres-
' siane del 65* dei treni. Ma e 

praticamene certo che lo 
iéìpperò di 24 óre del ferro-
vlatifliiCgll'ClsI-Ull e FIsafs è 
destinato a provocare uria pa­
ranti pressoché totale, Con 
decine e decine dlwmljl, as­
semblee, giornali parlati I sin­
dacati «tanno spiegando :agli 
utenti le ragioni di una lotta 
che riguarda tutti. È che a par-

SACCHI 

tire da domani si allargherà in 
ijuili gii aliti settori dei traspor­
ti per I quali Cgil-Cisl-Uil chie­
dono una complessiva rifor­
ma. «L'Italia - afferma Dona­
tella Tùrtura, segretario gene­
rale aggiuntò della Flit Cgil -
che ha II 90* del trasporto in 
mano ai privati, ha anche il più 
-alto costo del trasporto in Eu­
ropa». Nei giorni scorsi il Pei 
ha espresso pieno sostegno 
alla mobilitazione sindacale. 

A MOINA 4 

E domani tocca 
ai traghetti 
Poi bus e aerei 
• i Ecco l'elenco degli scio­
peri proclamati da Cgil-Cisl-
Uil. 
DOMANI. Si fermano per 8 
ore mariltimi e portuali, is 
modalità dell'agitazione han­
no un'articolazione settoriale 
e territoriale. 
2 OTTOBRE. Dalle 20 fino alle 
12 del 3 sciopero degli autisti 
delle corriere. 
3 OTTOBRE. Dalle 9 alle 12 
fermi taxi, bus, metrò. In scio­
pero anche i dipendenti delle 
autostrade e dell'Aci (i turnisti 
si fermano per due ore all'ini­
zio del turno, i non turnisti 
due ore prima della fine del­
l'orarlo) , quelli dell'autono­

leggio (quattro ore) e i dipen­
denti del trasporto merci 
(quattro ore all'inizio del tur­
no). Dalle 14, inline, è previ­
sto lo sciopero di 48 ore dei 
Cobas dei macchinisti Fs. 
Sciopero questo che rientra 
però nella specifica vertenza 
della categoria,, Per scongiu­
rarlo e raggiungere un definiti­
vo accordo è atteso un incón­
tro del ministro sSantuz con 
sindacati e ente ferrovìe. 
8 OTTOBRE. Dalle 9 alle 13 
incroceranno le braccia tutti i 
i dipendenti del trasporto ae­
reo. Aderiscono allo sciopero 
|e associazioni autonome dei 
piloti. 

M S s t MI?* 

192 anni 
di Peritai 
festeggiati 
in piazza 

Sandro Peritai (nella foto), ha compiuto ieri M anni, Nel 
pomeriggio l e i presidente e «tato festeggiato da una fòlla 
entusiasta che si era data appuntamento sotto le finestre 
della sua abitazione In piazza Fontana di Trevi, Musica, 
sbandieratori e raggi laser di luce colorala hanno Invaso la 
piazza, mentre la gente reclamava a gran voce 11 festeggia­
to, Pertihi ha fatto Una veloce apparizióne mentre la banda 
intonava l'Intemazionale. . f W J ,u . 4 

Il Genoa «iàsognalaA 
luote popolari 

al Totocalcio 

Il Genoa «I scrolla di 
il Padova e il Bari, magli 
resiste in vétta alla classifi­
ca l'Avellino. I rossoblu so­
no, infatti, riusciti a vincere 
fuori casa, esattamente ad 
Ancona, con un rotondò 

« .^««•—•«««••«•^i— 2-0, legittimando le Ioni 
aspirazioni di serie A. Gli irpini hanno invece vinto al «Par-
tento» contro il Brescia. Per quanto riguarda II Totocalcio 
le quote possono venir considerate popolari: 10 milioni 
239mila lire ai .13», 486mila lire al «12». A rMIHA JiJ 

Formula 1 
Ha vinto Prost 
ma il migliore 
è Ivan Capelli 

Ha vinto Alain Pro»l,nV 
prendo la lotta per il mon­
diale, ma la vera rtvelazlon» 
del Gran Premio del Porto-; 
gallo di formula 1 è un Ita» t 
liano: Ivan Capelli, 25 anni, 
milanese, che con la March 
è arrivato secondo dopo 

una gara gagliarda che l'ha portato a lottare per la vittoria, 
Prost ora ha 81 punti in classifica cóntro i 76 di Ayrton -
Senna, ma perii gioco degli «scarti» il brasiliano rimane, 
favorito per la vittòria tinaie. Decideranno le prossime 
gare ' A M P H t t l ! 

«rjf i^ 
CUtTMU 

Lotteria di Merano 
A Genova e Roma 
i biglietti miliardari 
tm È genovese il vincitore della lotterìa di Merano. La fortuna 
è arrivata a cavallo dì North Bay, al quale era stato abbinato il 
biglietto sene C 22986. Al possessore vanno i due miliardi del 
pnmo premio. Il secondo premio è romano e va al possessore 
del biglietto AE 59076, abbinato al cavallo Quadrige du Maral», 
Anche il terzo premio «cade» a Roma e va al biglietto AO 81187 
abbinato a Nyassa. Vince 500 milioni. 

M Una folla pacifica, immensa, almeno cinquantamila pèrso­
ne, ha manifestato ieri a Berlino Ovest, dove in quésti giorni è in 
corso il vertice dei sette paesi più industrializzati del mondo, 
per protestare contro le politiche economiche dell'Occidente 
nei confronti dèi Terzo mondo, contro il mostruoso indebita­
mento dei paesi più poveri» 

Berlino O. 
Cinquantamila 
contro 
il vertice 
Dal canottaggio due medaglie d'oro: due con e la sorpresa del quattro di coppia 
Nel càlcio prova d'orgoglio degli azzurri che battono la Svezia e entrano in semifinale 

PAOLO SOLDINI e MARCELLO VILLARI A PAGINA 8 

Seria 

G 

AE 

AO 

Ninnare Vonduto 

1° PREMIO 2 MILIARDI 
22986 GENOVA 

2° PREMIO 1 MILIARDO 
59076 ROMA 

3° PREMIO 500 MILIONI 
arni. ROMA 

Ecco gli altri 14 premi da 100 milioni 
Se. Numero Venduto . • • ' . Se. Numero Venduto 

V 24004 ROMA 
V 58490 ROMA 
Al 79289 MILANO 
AD 24098 CHIET1 
C 45842 MASSA CARRARA 
Z 47636 FORLÌ 
AC 54688 PESARO 

O 23798 GENOVA 
AR 79913 MILANO 
AL 36648 BOLOGNA 
AP 78794 MILANO 
U 02880 BRESCIA 
AO 56620 ROMA 
AF 56660 SIENA 

L'oro azzurro raddoppia di colpo. Nel giro di qual­
che decina di minuti il bacino artificiale tra le verdi 
colline di Misa-Ri ha visto due armi italiani primi al 
traguardo. Alle Olimpiadi non era mai accaduto. Al 
•due con» dei fratelli Abbagliale si è aggiunto a 
sorpresa il «quattro di coppia» di Poli, Farina, riz­
zano e Agostino Abbagnale. Sempre ieri l'Olimpi­
ca di Rocca ha; battuto la Svezia e va in semifinale. 

ALBERTO CORTESE 

Li gioia del fratelli «bagnile dopo il nuovo trionfo olimpico 

• • ROMA. La i prima meda­
glia l'avevamo messa nel con­
io Che Carmine e Giuseppe 
potessero confermare il suc­
cesso di Los Angeles (oltre ai 
quadra titoli mondiali) era alla 
vigilia qualcosa di. P'ù di un 
semplice auspicio! La secon­
da e arrivata .inattesa. Non 
tanto per quello che il «quat­
tro di coppia» azzurro aveva 
fatto vedere in batteria, ma 
per la giovane eia di un armo 
nato solo un anno fa. Invece 

anche questa vittòria è appar-
; sa naturale, leggera, fluida co­

me il gesto dei quattro ragazzi 
che hanno saputo costruirla 
più con la tecnica che di for­
za. 

Il nostro medagliere rad-
doppia di colpo il suo carico 
d'oro. Il canottaggio era stato 
preceduto dalla lotta, con 
Maenza, e dal fioretto, con 
Cenoni. I due argenti ci ven­
gono da) pentathlon, altro 
sport poco frequentato dal 

grande pubblico e, di conse­
guenza, un po' troppo fretto­
losamente liquidato come mi­
nore. A metà esatta dei Giochi 
siamo come sempre li, in per­
fetta media-Italia. La nostra 
dimensione olimpica è la stes­
sa da molti anni. Alle spalle 
dei grandi, alta testa degli al­
tri, La conferma di tutte le po­
tenzialità tecniche e umane 
del nostro sport ma anche dei 
suol limiti politici e organizza­
tivi. 

Di fronte a due medaglie 
d'oro così nette' e importanti 
come quelle di ièri la tentazio­
ne di contrapporre sport «po­
veri" e sport «ricchi» (di soldi 
ma non sempre di allori) è 
molto forte. Ma, non sarebbe 
giusto. Disciplina è spettaco­
lo, fatica e denaro si combina­
no non secondo le leggi di 
un'astratta morale, ma secon­
do i gusti di chi paga. E pare 
davvero un po' curioso che 
dopo tanto discutere sulta so­

cietà dell'immagine e dell'ap­
parire ancora qualcuno metta 
sullo stesso piano chi a calci 
muove miliardi.e chi con i re­
mi muove solo l'acqua. Sono 
mestieri molto diversi e sem­
pre più lontani anche se ogni 
quattro anni ci piace vederli 
assieme. 

È una confusione, tra le tan­
te, che i bilanci post-Giochi 
(anche i nostri, dei non addet­
ti ai lavori) non sempre riesco­
no a evitare. Ma sulla quale 
c'è anche chi tenta di specula­
re. Qualcuno, vedendo ieri i 
due armi azzurri tagliare il tra­
guardo davanti ai colori di av­
versari sportivamente altiso­
nanti, si sarà chiesto da dove 
vengano questi successi. Dal 
caso? Da una famiglia, gli Ab­
bagnale, fuori dal comune? 
Da una organizzazione, quella 

del canottaggio, particolar­
mente efficiente e attrezzata? 
Dalla tradizione marinara del­
la terra campana? Da una 
•scuola» nuova e prometten­
te? Domande che, fatti i debiti 
aggiustamenti, potrebbero ri­
petersi per gli atleti romani del 
pentathlon o per il piccolo 
Maenza. Il bello è che; se si 
rispondesse con altrettanti si, 
si rìschierebbé anche di non 
essere lontani dal vero. 

Ecco, il nostro sport e l'av­
veniristico bacino di Piedlluco 
e gli Abbagnale che continua­
no ad allenarsi all'alba nel 
porto di Castellammare. Ma-
sala con il suo •neuroscientifi­
co» Brain Power e l'artigianale 
training emiliano-bulgaro di 
Maenza. Le dichiarazioni 
spesso grottesche di un Ma-

tarrese e il colpo vincente e 
un po' folle del pluraqualifica-
to Cenoni. Le Improvvise esal­
tazioni di una stampa sportiva 
senza uguali per diffusione e 
le altrettanto improvvise indi­
gnazioni e condanne. Il tutto, 
come sempre, alla Une tarali 
nostro medagliere, 'Troppo 
costante, troppo preciso nei 
suoi ricorsi per essere frutto 
solo del caso. 

Lo stile, i'eleganza, la tenu­
ta dei due armi ieri olimpici 
(ma lo stesso potrebbe vefcr» 
per lo splendido esercizio di 
Juri Cherchi nella linale deiU 
anelli, uno che dimentichere­
mo solo perche per caso non 
ha vinto) dimostrano che lo 
sport azzurro non è solo paro­
le e improvvisazioni. Peccato 
che le une e le altre siano, pe­
rò, ancora troppe. 

CAVALLINI, MAZZANTI, MUSUMECI a PERQOLINI NELLO 
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Emergenza Calabria 
CESARE SALVI 

S I nota una Innegabile recrudescenza del fe­
nomeno delinquenziale»: cosi il governo -
rappresentato da un sottosegretario, dato 
che il ministro Gava ha preterito presenziare 

Ì ^ Ì H B ad una riunione di corrente - ha esaurito 
venerdì alili Camera l'analisi della situazione In Calabria. E 
ciò pochi giorni dopo l'uccisione di uno dei capi della 
'ndrangheta nel carcere di Reggio, un evento che per il 
personaggio colpito, Il luogo e I modi di esecuzione, segna 
un nuovo e allarmante salto di qualità del potere militare 
mafioso e della guerra tra cosche. 

L'emergenza Calabria si aggrava, e sempre più tocca 
nodi essenziali della democrazia. Diritti fondamentali del 
cittadino sono lasciati dallo Slato nella disponibilità del 
potere malioso, Secondo la recente relazione del capo 
della polizia, in Calabria si è avuto nell'ultimo periodo II 
18,5% degli omicidi commessi in Italia, su una popolazione 
del 3,6%. Il diritto a un lavoro onesto, e onestamente otte­
nuto, è per troppi giovani una vana parola; la disoccupazio­
ne ha raggiunto un (asso del 26% a Reggio, GII imprenditori 
devono piegarsi alle pretese dei maliosi, oppure chiudere, 
In vaste zone della regione, e non solo in Aspromonte, Il 
controllo del territorio è nelle mani della 'ndrangheta, e 
non saranno I blitz dell'esercito, teleannunciatl In anticipo, 
a porvi rimedio. 11 diritto alla giustizia è annullato dalle 
catastrofiche condizioni di inefficienza degli uffici giudizia­
ri, 

Il caso della giustizia è appunto emblematico dell'inerzia 
- sconcertante, prima ancora che scandalosa - del gover­
no, Questa mattina il comitato antimafia del Consiglio supe­
riore della magistratura toma a discutere della Calabria. La 
sollecitazione è venuta - come già per Palermo - dal capo 
dello Stato, a seguilo della denuncia del giudici di Locri, 
riportata dalla stampa. 

E bene però ricordare che non è la prima volta che II 
Consiglio superiore si occupa della Calabria. All'inizio di 
quest'anno, In una relazione si denunciava con toni forte­
mente allarmati la «situazione di estrema gravità» nella qua­
le erano abbandonati gli uffici giudiziari', e con la risoluzio­
ne del IO marzo, approvata all'unanimità, si Indicavano In 
concreto le «misure Indifferibili, di natura eccezionale e 
straordinaria» che l'esecutivo avrebbe dovuto adottare. 
L'I I maggio II presidente della Regione Calabria e il presi­
dente regionale dell'Associazione magistrati Inviavano un 
documento comune al ministro della Giustizia, chiedendo 
un intervento Immediato per rispondere a una «emergenza 
giustizia che è la punta più estrema della più generale emer­
genza calabrese». 

Sono trascorsi molti mesi: nessuna risposta concreta è 
venuta a queste richieste, avanzate mediante I «canali istitu­
zionali-, dal ministro della Giustizia e dal governo. I giudici 
che non si rassegnano - e che non sono solo quelli di Locri, 
ma tanti altri, come il sostituto procuratore generale di 
Catanzaro e I procuratori di Palmi e di Crotone - si sono 
rivolti alla stampa per portare la situazione a conoscenza 
dell'opinione pubblica. Come meravigliarsene, se II massi­
mo rappresentante della giustizia In Calabria, Inaugurando 
a gennaio l'anno giudiziario, era stato costretto a conclude­
re q>torotatnente,che, «l'azienda giustizia perde nettamen­
te con l'azienda 'ndrangheta.? 

Ma none solo sull'efiicìenw, della giustizia che 11 governo 
* Inadempiente. Datempo le misure per lo sviluppo e II 
lavoro (la legge per I» Calabria, 1 provvedimenti urgenti per 
Reggio) sono bloccate dal contrasti interni della maggio-
rama, Ce allora una domanda molto seria da porre. GII 
esponenti di maggior rilievo della De calabrese, come del 
resta di quella campana e siciliana, sono presenti In posi­
zione preminente nel governo De Mita. Eppure nel pro­
gramma, e più ancora nell'azione, dell'esecutivo manca 
ogni serio Impegno meridionalista. 

C he ruolo e dunque assegnato alla Calabria, e al 
Mezzogiorno, nel patto tra ceti pomici di gover­
no e mondo dell'industria e della finanza, che si 
è saldato intorno al governo De Mita? SI pensa 

m ^ m di giungere all'appuntamento europeo del 1992 
puntando tulio sulla parte forte dell'economia e 

della società Italiana, e abbandonando un quarto del paese 
al redditi e al lavoro dell'economia mafiosa, al degrado 
politico e Istituzionale, all'annullamento dei diritti dei citta­
dini? 

La verità è che per seguire unastrada diversa, per ridare 

Erospettlve e speranze di sviluppo e di democrazia, andreb-
ero messi radicalmente in discussione i modi atlraverso I 

quali II personale politico di maggioranza raccoglie il con­
senso e organizza il proprio potere. Se non si spezzano I 
meccanismi del clientelismo, gli Intrecci tra politica e affari, 
le connivenze con il potere mafioso, nessuna erogazione 
straordinaria di fondi potrà servire a qualcosa: anzi, il flusso 
di risorse servirà non ad avviare il riscatto della Calabria, 
ma a creare nuove occasioni di delitti e di corruzione. 

Il rinnovamento della politica è dunque II prioritario ban­
co di prova. Nei prossimi giorni si vota a Gioia Tauro, 
Sorche la precedente giunta Dc-Psdi è stata arrestata in 

locco. Che Indicazioni darà la De, dopo che la lista di 
questo partito è slata esclusa dal voto? Sarebbe estrema­
mente grave se davvero i cittadini venissero invitati, come 
pare stia accadendo, a disertare le urne. Le regole della 
democrazia devono essere accettate, indipendentemente 
dal tornaconto di parte. Ha nulla da dire In proposito l'ono­
revole Mlsasl, principale collaboratore al governo del presi­
dente del Consiglio? 

Dietro l'idea lanciata da Capanna 
di un nuovo «polo» tra Dp, Verdi e radicali 
si riflette una crisi politica e di prospettive 

Marco Pannella Mario Capanni 

j ! V /t. t' ' -'"(i 

Rosa Filippini 

«Siamo in panne, 
dipingiamoci di verde» 
• i ROMA. «A me franca­
mente l'ipotesi di un "quarto 
partito" interessa poco: mi 
sembra un sogno di mezza 
estate»: Giovanni Russo Spe­
na, segretario di Dp, liquida 
cosi l'Idea che sorregge II do­
cumento scritto da Mario Ca­
panna e firmato, tra gli altri, 
dall'«ala verde» demoproleta­
ria. Quanto ad una lista comu­
ne con Verdi e radicali, «sa­
rebbe deleteria - sostiene - se 
fosse un semplice 'cartello'». 
Neppure Renata Ingrao, presi­
dente della Lega ambiente, si 
mostra entusiasta: «È una pro­
posta legittima e interessante 
- dice - ma mi pare che non 
faccia I conti con la comples­
sità dell'arcipelago verde». E 
Francesco Rutelli, vicesegre­
tario radicale, riconosce che 
•I rapporti con Dp e Verdi so­
no ottimi», e tuttavia «è pre­
maturo, molto prematuro par­
lare di elezioni». 

Uste comuni? 
No, grazie 

In modi e accenti diversi, 
Dp, Verdi e radicali si trovano 
a ridiscutere anche cosi il pro­
prio ruolo e la propria funzio­
ne, La scelta "transnazionale» 
del partito di Pannella, al di là 
dei tratti più lolkloristici, è la 
presa d'alto della fine di una 
stagione, quella dei referen­
dum sui diritti civili, che assu­
meva Il Psl come Interlocuto­
re privilegiato. Ora la situazio­
ne è profondamente mutata, e 
Il «rilancio europeo» di Pen­
nella si accompagna all'esplo­
dere della polemica con Craxl 
e alta tessitura paziente di 
nuovi e migliori rapporti con i 
laici, da un lato, e con Dp (e in 
parte il Pei) dall'altro. 

Gianfranco Spadaccla, se­
natore radicale, lo conferma: 
«Ognuno di noi ha un baga­
glio culturale da difendere, 
ma è ora di parlare di "rifon­
dazione": l'elemento Interes­
sante nel documento di Ca­
panna è che la proposta non è 
elettorale, ma politica. Ed è 
positivo che questa discussio­
ne nasca in Dp, la forza più 
chiusa e più restia a mettere In 
discussione la propria identi-

«Lista arcobaleno», «nuovo polo pro­
gressista», «area del 1%»; la fantasia 
linguistica, come sempre accade nel­
la polìtica Italiana, non conosce osta­
coli. Ma che cosa significano davvero 
queste espressioni? Una lista comune 
fra Dp, Pr e Verdi alle prossime ele­
zioni europee? Un processo più lun­

go, come propone Capanna, che 
porti alla nascita di un nuovo «polo 
progressista», e forse di un nuovo 
partito? Oppure un semplice esca­
motage per aggirare un'eventuale ri­
forma elettorale che imponga alle li­
ste una «soglia» del 5%? Motte, e con­
trastanti, le opinioni in campo. 

tà», E tuttavia, aggiunge Spe­
dacela, «noi guardiamo all'a­
rea laica con io stesso interes­
se che abbiamo per Dp e Ver­
di». Non è un atteggiamento 
contraddittorio? «Si, è una 
contraddizione, ma per noi è 
vitale». Ma è credibile uni Usta 
comune? «U scordatola elet­
torale-risponde-è uno sba-

glande-IrìtVwmi. Di liste; 
conclude Spallicela, potremo 
discuteretriegllo in occasione 
delle amministrative, «valu­
tando caso per caso». 

E Dp? La presentazione del 
documento di Capanna e del- -
l i minoranti ambientalista hi 
dimostrato quinto fosse pre­
cario lo sbocco dell'ultimo 
congresso. La proposta di 
•movimento sociale e politico 
per l'alternativa», che I «ci-
pannianl- di lerro definiscono 
nlent'altro che «un galleggiare 
In attesa di tempi migliori», 
nasconde uni crisi più pro­
fonda, e forse irreversibile. Li 
pretesa di fare I custodi, «a si­
nistri dal Pel», della tradizio­
ne del movimento operaio si è 
mostrata priva di fondamento, 
e non ha fruttàio sul plano 
elettorale. Dopo aver criticato 
ali sforzi di aggiornamento del 
pel, quasi si trattasse di «de­
viazioni» o «tradimenti», ecco 
ora una parte significativa del 
dirigenti di Dp fa cominciare 
da Capanna, il fondatore) 
chiedersi qual i oggi il signifi­
cato di una piccola forza che 
si professa «rivoluzionaria» e 
che però non riesce ad anda­
re oltre l'autoconservazlone. 
E prospettare, per aderire alle 
novità, se non lo scioglimen­
to, qualcosa che potrebbe as­
somigliargli. 

E in questo quadro che si 
colloca II documento di Ca­
panna, Ronchi e Tamino. Bru­
no De Vita lo spiega cosi: «Noi 

FAMtXIO RONDOUNO 

pensiamo che esista poten­
zialmente un nuovo blocco 
sociale maggioritario. Il pro­
blema è come aggregarlo». Il 
documento Insiste sull'Idea di 
un nuovo «polo politico», ani­
mato di Dp, dal Verdi e dai 
radicali e che tuttavia cerchi 
altri Interlocutori. Una listi co­
mune alle europee, conclude 
De Vita, è certo auspicabile, 
ma all'Interno di un «progetto 
strategico». E tuttavia (nessu­
no lo nasconde) sono molte 
le differenze (culturali prima 
che politiche) fra le tre forma­
zioni. 

Su queste Insiste Russo Spe­
na: «A me interessa l'identità 
complessiva della sinistra, che 
ha a che fare innanzitutto con 
I processi sociali. E non credo 
proprio - dice - che una sem­
plice sommatoria di sigle sia 
oggi Utile», Tanto più, osserva 
malizioso, che «la politica non 
è l'aritmetica». Il segretario di 
Dp preferisce parlare di «unità 
fra diversi» e di «patti di con­
sultazione». E preannuncia 
una campagna sulla Montedi-
•on come primo banco di 
prova. Poi, dice, «potremmo 
mettere insieme un "pacchet­
to" di referendum: i pesticidi, 
la sanità, il segreta di Stato, la 
caccia e così via». Ma la sua 
richiesta di portare Dp nella 
«Consulta verde», l'organismo 
che raccoglie le associazioni 
ambientaliste, le liste e il grup­
po parlamentare verde, non 
incontra grandi entusiasmi fra 
gli interessati. «La Consulta -
dice Rosa Filippini - non è il 
coordinamento di tutti gli al­
ternativi! Chi vuole partecipar­
vi, può farlo attraverso le asso­
ciazioni». 

Prova a conciliare Ipotesi e 
suggestioni II capogruppo alla 
Camera Franco Russo: «Il pro­
blema - dice - non è la lista, 
ma la creazione di un'area po­
litica rosso-verde, che affronti 

i grandi temi del presente. 
Non mi va il "cartello" eletto­
rale, ma non escludo un ac­
cordo se avviene sull'onda di 
iniziative comuni. In ogni ca­
so, l'importante è avviare il 
processo». 

Più refrattari, per cultura e 
.tradizione, I Verdi, divisi fri 
un'orgogliosa rivendicazione 
di identità e la tendenza a di­
venire un partito in più. Nati 
come «arcipelago», 1 Verdi so­
no approdati alla terraferma 
parlamentare e si trovano oggi 
ad affrontare, problemi di non 
poco contò? A'" cominciare 
dall'essere o meno un partito. 
Rosa Filippini, deputata e lea­
der degli «Amici della terra», è 
drastica: «Il problema dei ver­
di è porre con forza il proble­
ma ambientale e ottenere dei 
risultati. Punto e basta». Co­
me? Con chi? E di pochi mesi 
fa l'idea un po',balzana di en­
trare nel governò De Mita. Ed 
è recentissimo un sondaggio 
che Nuova ecologia ha con­
dotto fra i candidati delle liste 
verdi: il 46% definisce «una 
scelta che potrebbe essere 
positiva» la creazione del par­
tito verde, E II 51» andrebbe 
al governo, «indipendente­
mente dai partiti che compon­
gono la maggioranza». E certo 
curioso osservare che 
l'«antipartito» verde tende a 
tarsi partito proprio quando 
una parte di Dp cerca approdi 
di segno opposto. 

Ma cosa pensano i Verdi 
della proposta di Capanna? 
Per Renata ingrao il merito 
maggiore è «spingere il movi­
mento ambientalista ad una 
discussione al di là dei propri 
confini. E tuttavia se discutes­
simo soltanto di eiezioni il ri­
sultato sarebbe controprodu­
cente». Perché «controprodu­
cente»? Forse perché rische­
rebbe di far saltare un equili­
brio delicato e artificioso che 

si basa su un'ambiguità di fon­
do: professarsi «alternativi» al 
sistema dei partili (e delle li­
ste), ma poi mandare deputati 
In Parlamento e non scartare 
neppure l'idea di aggregarsi 
ad un governo pentapartito. 
Per tener fede a questa pre­
sunta «verginità» politica la 
Federazione delle liste verdi 
ha risposto seccamente all'i­
dea di una Usta con Dp e Pr 
•Non se ne parla neppure», di­
ce più o meno un loro comu­
nicato. E la stessa Renata In­
grao ammette che «nella dife­
sa dell'identità verde c'è an­
che un elemento di chiusura 
settaria, come se già si pen­
sasse al partito, all'apparato». 

Partito o arcipelago? La di­
scussione non sembri liberar-. 
si da un dilemma astratto, nel 
momento In cui sono alla pro­
va le strategie delle 
politiche. 

Ognuno difende 
la sua identità 

Sentiamo Rosa Filippini: 
«Sono contraria al "polo ros­
so-verde" per gli stessi motivi 
che mi fanno rifiutare il "parti­
to verde"». La ricchezze del 
movimento ambientalista, 
spiega, è la sua pluralità. E le 
liste servono proprio a rappre­
sentare questa pluralità. «Sa­
rebbe assurdo - dice - com­
prìmerla per raggiungere un 
accordo con due partiti che, 
seppur minoritari, hanno una 
forte Identità: non mi piace 
proprio la pretesa di unificare 
le posizioni». E tuttavia questo 
non esclude iniziative comu­
ni. «Un'alleanza elettorale -
conclude Rosa Filippini - non 
mi interessa, ma sarei favore­
vole ad una lista nuova, su ini­
ziativa di un gruppo di perso­
ne, indipendentemente dagli 
schieramenti». E se questa 
persona si chiamasse Capan­
na? «Forse - sorride - potreb­
be chiamarsi Alex Langer...» 

Insomma, grande è la con­
fusione sotto il cielo. Ma la si­
tuazione, come forse amereb­
be dire Capanna, è eccellen­
te? 

Intervento 
Tv, una legge per tutti 

e non solo per far valere 
i diritti di Berlusconi 

ANTONIO MRNARDI 

M erita qualche ri­
flessione la re­
cente «perior-
mance» di Berlu-

""•s"»™ sconi di fronte 
alla commissione del Senato 
che sta discutendo 1 progetti 
di legge per la tv. A chi, in 
quella sede, ricordava che, 
insieme con il disegno legge 
del governo, la commissione 
dovevi esaminare altre pro­
poste - tra cui quella del Pel 
e della Sinistri Indipenden­
te, ricercando I punti in co­
mune - Berlusconi ha ribat­
tuto con piglio decisionista, 
richiamando la maggioranza 
all'ordine, sottolineando 
che solo la proposta del go­
verno - benché smantellata 
dalla recente sentenzi della 
Corte costituzionale - dove­
va essere oggetto di consi­
derazione. Duro e inusitato, 
in questa logica, l'attacco 
portato alle proposte comu­
niste. 

Obiettivamente, tono e 
sostanza dell'intervento di 
Berlusconi - non so se per 
scelta voluta o per intempe­
ranza incontrollata - hanno 
incardinato la questione te­
levisiva in uni logici politica 
che richiama quella su cui 
pare insistere Craxl per II vo­
to segreto: ciò che e stato 
pattuito tra le segreterie di 
De e Psi, negli incontri fn 
Craxl e De Miti, non è più 
discutibile: il Parlamento de­
ve limitarsi a ratificare, senza 
ipotizzare confronti • con­
vergenze con l'opposizione. 
Cosi «sua emittenza* è venu­
to a proporsi non solo come 
abile e fortunato imprendito­
re, ma come protagonista 
"""""" " riandare, politico. Come non 
con spontanei milizia, 
quelle liste P2 In cui il suo 
nome appariva come «ap­
prendista»? Già e divenuto 
maestro? 

Berlusconi ha attaccato la 
proposta del Pel-Sinistra In­
dipendente, accusandoli di 
intenti punitivi nel suoi con­
fronti, fatta per «uccidere un 
organismo vivente». A que­
sta accusi di Berlusconi, in-

guiti dai comunisti non Iva - — •-
ma) avuto né ha l'obiettivo di 
punire qualcuno; mi di defi­
nire regole chiare, certezze 
di diritti e doveri, per con­

sono le esigenze di un cor­
retto ed equilibrato riparto 
della risorsa pubblicilarit, 
oggi alterato e distorto a 
danno dei giornali e detti 
Rai proprio perche II gruppo 
Berlusconi può accaparrarsi 
oltre il 30» dell'Intero mer­
cato. profittando dei vincoli 
imposti alla Rai e della sui 
posizione ultradomlname 
nel settore privalo. Ebbene, 
con le sue stesse cifre Berlu­
sconi sottolinea II valore po­
sitivo della proposti comu­
nista: quel miliardi che le sue 
tv non potrebbero più ra­
strellare, consentirebbero. 
davvero spazi e possibilità 
ad almeno un terzo polo te­
levisivo, ^ 

La proposti del governo, 
invece, Irrigidisce l'esistente. 
Da questa logica di ditesi 
del duopolio nasce la propo­
sta governativa di garantire 
allagai il SO» delle risoni 
che, tra canone e Dubbiteli!, 
ogni anno si riversano sul­
l'intero settore tv, E un mec­
canismo assurdo. Esso appa­
re favorevole alte Rai; comi 
tale settori de lo difendono» 
Berlusconi lo critica, defi­
nendolo parassitarlo. In real­
tà, in un sistema • due sog­
getti, garantire ad uno il SOM 
« li stessi cosa che garantir­
lo all'altro. Ma a me II mec­
canismo pare soprattutto 
contrario alle ripetute racco­
mandazioni della Corte Co­
stituzionale: regolerebbe i 
rapporti fri le tv, non Ut 
giornali e tv. La Corte ha, in­
vece, sempre sollecitato 8 
legislatore a predisporre 
norme che garantissero un 
adeguilo flusso pubblicita­
rio ver» I giornali, per difen­
dere un equilibrio tri tutti i 
mezzi di comunicazione, Gli 
allarmi degli editori, seppur 
tardivi, sono quindi giustifi­
cali e le proposte avanzato 
dal loro presidente, Qlovan-
nini, in Senato costituiscono 
terreno utile per ricercare 
soluzioni equilibrate, 

Ma il meccanismo del 
SO» £ sbagliato anche per li 
Rai e non solo perchè l i te 

il giudizio positivo che, vice-
versi, ne h» dato il direttore 
generale, Agnes, pur apprez-
—•*- la. determln-iione 

sentire che più soggetti, pub­
blici e privati, possano esi­
stere e agire nel settore delle 
comunicazioni radiotelevisi­
ve, secondo la più classici 
ispirazione liberaldemocratt-
ca. Sarà bene ricordare che 
Berlusconi ha potuto rag­
giungere un'eccessiva posi­
zione dominante indubbia­
mente perché si è dimostra­
to più abile, ma anche per­
ché è stato il più spregiudica­
to ad approfittare dell'assen­
za di leggi e a forzare quelle 
esistenti, agevolato da fortis­
sime protezioni politiche 
nella De e nel Psi. E tempo, 

auindi, che il Parlamento dia 
I sistema regole in grado di 

garantire una pluralità di 
soggetti - giornali, radio, tv -
in concorrenza In loro, non 
il fatturato del gruppo Fìnta-
vest. 

Berlusconi se la prende 
soprattutto, infatti, con la 
proposta del Pei di ridurre la 
quantità di pubblicità tra­
smessa dalle tv, pubblica e 
private. Egli sostiene che co­
sì dovrebbe rinunciare a 
500-600 miliardi. Lo si può 
capire, non si tratta certo di 
bruscolini. Ma ci sono altri 
diritti, primari, da difendere: 

Duelli del cittadino, della-
ulto e dell'infanzia, a non 

subire bombardamenti pub­
blicitari', quelli degli autori, 1 
non vedere le foro opere 
massacrate dagli «spot». E ci 

p*blìco all'attenzione del 
Parlamento. La Rai non hi 
bisogno di entrate «garanti­
te». Anche perché e silfi-
clentemente Ione. Hi bis» 

Sno, invece, che la dinamici 
elle sue risorse - canone * 

pubblicità - ala sottratte a 
vincoli anacronistici e subal­
ternità _ politiche. Soltanto 
cosi la Rai potrà affrontare il 
mercato, sarà costretti i di­
ventare Impresa. 

Alla sua autonomia come 
impresa è legata, del resto, 
l'autonomia della Rai nel li­
re informazione. L'on, U 
Malfa ha riacceso l'attenzio­
ne sul problema. Se pure 
esagerata, la sua denuncia 
non è del tutto infondata. Mi 
non ci si può ridurre • con­
quistare qualche spazio In 
più per se net tg. Occorre 
chiarire se si ritiene utili o 
no una tv pubblica forte. Uti­
le per l'equilibrio di un siste­
ma nel quale ormai la quasi 
totalità dei giornali e delle I» 
è proprietà dei Ire-quattro 
grandi gruppi economico-fi­
nanziari; utile perché in gra­
do di dare voce anche a 
quelle forze, • quelle culture, 
non omologate nell'apolo­
gia dell'esistente. Se si ritie­
ne utile una Rai siffatta, allo­
ra occorre metterla in condi­
zioni di operaie libera da tet­
ti assurdi, da soffocanti vas­
sallaggi politici. 
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sta II 1988 sarà ricordato 
come l'anno delle ricorren­
ze, delle nostalgie, dei redu­
ci. Il 1968, anzi, il «Sessan­
totto», è stato ripercorso in 
lungo e in largo, in profondi­
tà e in superficie, da esalta­
toli e detrattori del «Movi­
mento». Si è detto e scritto 
di tutto, anche su «l'Unità» e 
abbiamo rivisto Immagini 
che erano ormai scolorite 
nella nostra memoria. Il 
•c'ero anch'io» ha dominato 
le rievocazioni. Eppure va ri­
badito con forza che il 1968 
va ricordato come un anno 
che sprigionò tensioni com­
presse o Inespresse o re­
presse, accelerando proces­
si positivi e negativi che ne­
gli anni, poi, si sono intrec­
ciali. Tuttavia le contraddi­
zioni nuove e a volte lace­
ranti che ci feriscono non 
cancellano il nuovo che è 
emerso e non debbono farci 
rimpiangere gli «anni miglio­
ri». Il peggio di quegli anni 
cosiddetti migliori fu coper­
to da una coltre cupa di si­
lenzi, rassegnazione, ipocri­

sie, repressioni aperte e oc­
culte. Dico questo pensando 
a come molti hanno rievoca­
to il 1948, l'inno in cui la De 
vinse le elezioni, conquistò 
la maggioranza assoluta e 
avviò la costruzione di un si­
stema di potere che dura da 
quarantanni: da Sceiba a 
Gava. Per il 1948 il «c'ero 
anch'io» è stilo usato con il 
tono di chi ha salvato la pa­
tria e regalilo agli Italiani gli 
anni Cinquanta, gli «anni mi­
gliori». Il ISaprile dei 1948è 
certo una data da ricordare 
perché le elezioni che si 
svolsero quel giorno, anche 
per errori nostn (Pci-Psl), in-
ierruppero un processo, av­
viato dalla Resistenza e dalla 
Costituente, che avrebbe 
potuto dare basi più solide 
alla democrazia, consenten­
do ricambi di maggioranze e 
minoranze e un ammoder­
namento della vita civile e 
del costume. Invece a quelle 
elezioni segui un'ondata di 
sanfedismo, di chiusure cul­
turali, di oscurantismo, di 

TERRA DI TUTTI 
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censure (basii ricordare la 
vicenda dell'opera teatrale 
di Brancatl, La governante). 
Cosa lurono quegli anni, nel 
campo del costume, c'è sta­
to ricordato in questi giorni 
con la rievocazione, in tutta 
la stampa, di un'altra data 
storica, il settembre 1958, 
quando il Parlamento appro­
vò la legge Merlin per la 
chiusura dei bordelli. L'oc­
casione è stata colta con 
prontezza e senso civico dal 
deputato socialdemocratico 
Antonio Bruno che ha pre­
sentato una proposta di leg­
ge per riaprire le «case chiu­
se» e battezzarle col nome 
romantico e gentile di «colli-

L'Italia 
dei reduci 

ne dell'amore». Nella rela­
zione che accompagna la 
legge il benemerito deputa­
to proponente scriveche «l'I­
stituzione delle "colline 
dell'amore" si impone come 
strumento di oggettiva tutela 
del prestatore cosi come del 
fruitore delle prestazioni re­
se, in nome di superiori inte­
ressi legati all'ordine pubbli­
co, alla salute pubblica e al 
buoncostume». Viva la pa­
tria! Arrigo Petacco, rievo­
cando la storica data 
de)l'«abotizione», ha scritto 
sul «Tempo» che «dai tempi 
di Porta Pia mai un XX set­
tembre fu atteso con tanta 
trepidazione». E aggiunge: 

•Quel giorno, o meglio quel­
la notte che ispirò a Indro 
Montanelli il suo divertente 
"Addio Wanda", segnò una 
data destinata a rimanere 
come un punto di riferimen­
to nella memoria di chi ha 
almeno 50 anni. Soltanto a 
questi "reduci", infatti, è og­
gi consentito il privilegio, se 
cosi vogliamo definirlo, di ri­
velare con una punta di ci­
vetteria agli amici più giova­
ni: lo c'ero, io li 
frequentavo*. E così si fan­
no avanti altri «reduci» che 
vantano: «Io c'ero». Che 
tempi ragazzi! Leggendo 
l'articolo di Petacco mi sono 
ricordato di aver letto «Ad­

dio Wanda» di Montanelli. 
Di che si trattai Montanelli 
dopo la chiusura dei casini 
descrive un'Italia unitaria, 
altonita, frastornata, abuli­
ca, incapace di intendere e 
di volere. Un inviato del Di­
partimento di Stato, il signor 
Kensey (personaggio imma­
ginario che pensa come 
Montanelli), fa un «Rappor­
to» sulla situazione italiani e 
racconta I suoi incontri con 
molte realtà diverse: il disa­
stro è totale e generale. Il 
nuovo «Risorgimento» itali­
co si verifica però in occa­
sione di una vicenda giudi­
ziaria quando 1 patrioti si 
possono identificare in uni 
vecchia maitresse, Wanda la 
bolognese. Nel suo «Rap­
porto», Indirizzato all'amba­
sciatrice americana Clan 
Luce, protettrice dell'Italia 
degli anni Cinquanta, il si­
gnor Kensey-Montanelli 
chiede la riapertura dei bor­
delli perché «in Italia un col­
po di piccone alle case chiu­

se fa crollare l'intero edifi­
cio, fondato su tre fonda­
mentali puntelli; la Fede cat­
tolica, la Patria, la Famìglia. 
Perché eri nei cosiddetti 
postriboli che queste tre 
grandi istituzioni trovavano 
l i più sicura garanzia», lo sti­
mo Montanèlli perché dice 
sempre con brutalità quel 
che pensa mentre altri non 
osano dirlo. Contro l'Itali* 
che si è identificata con 
Wanda la bolognese c'è sta­
t i un'altra Italia che ha lotta­
to a viso aperto. E l'Halli dì 
oggi, ripeto, è migliore di 
quella dì ieri. Ma, attenuo-
ne, ci sono segnali Inquie­
tanti che non vengono dai 
«reduci», segnali che ci dico­
no che ai valori che si vede­
vano e si volevano custodire 
nei bordelli, oggi se ne sosti­
tuiscono altri custoditi da 
postriboli più sofisticati di 
quello di Wanda la bologne­
se, E non mi riferisco soltan­
to alle raffinate «colline del­
l'amore» dell'toelfablta on, 
Bruno. 
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POLITICA INTERNA 

H convegno del «grande centro» Gava contraddice Scotti 
Finirà il «doppio incarico»? «Non avanziamo né rivendichiamo 
Per il presidente del partito candidature». E il presidente 
il segretario corre come Big Ben del Consiglio subito ringrazia 

Forlani avverte la De: 
De Mita è già in pista... 
L'unica cosa che De Mita voleva sentirsi dire, Gava 
non ha mancato di fargliela ascoltare: «Non avanzia­
mo né rivendichiamo candidature». Quel che non si 
attendeva era un Forlani tanto lanciato all'offensiva, 
con un discorso che a molti è parso un'autocandida-
tura. Nella De i giochi restano confusamente aperti. E 
le truppe dorotee abbandonano Sirmione convinte di 
aver mancato il primo assalto alla segreteria. 

OAL NOSTRO INVIATO 

~ «MERICO OEMMICCA ' 
••SIRMIONE II deputato 
doroteo contessa accorato: 
•Tutto come prima, siamo 
punto e a capo. E II peggio è 
che qui, ormai, ognuno parla 
per sé». Le truppe del «grande 
centro» arrotolano gli striscio­
ni e lasciano Sirmione, riflet­
tendo pensierose su Un radu­
no che non è proprio andato 
come qualcuno aveva loro as­
sicurato. "De Mita non sari 
giù segretario», aveva giurato 

colli tra giorni la, Cava, inve­
ce, chiudendo la kermesse ie­
ri ha spiegato che le cose non 
stanno ancor» cosi; Tra •dop­
pisti» e •«doppisti-, questa di­
sputa sulle due cariche di De 
Mila - presidente del Consl-

Sllo e segretario de - rischia di 
(ventare ridicola; per parte 

nostra non avanziamo né ri­
vendichiamo candidature». 
Scolti da un lato, dunque, e 
Cava dall'altro. E che dire di 
Forlani, che spiazza tutti, 

prende il mlcrolono e parla a 
braccio colpendo di spada 
prima Cava e poi De Mita? 
Nella sala del convegno II se­
gretario-presidente ci arriva 
quando sono le 11 e Gava, im­
paziente, sta attendendo solo 
lui per Iniziare il discorso che 
ha da lare. Spiega ai suoi per­
chè decise di inventare II 
•grande centro»: «Eravamo di­
venuti solo gli amici di qualcu­
no», dice. Lare» centrale, ag-
?lunge, non contava niente. 

Ira, Invece, eccoci qui deter­
minati e Ioni, giura, Forti, sì, 
ma per far che? «Per concor­
rere - spiega - a risolvere II 
problema della scelta del se­
gretario, ma Insieme - ed è 
ciò che più conta'- di un nuo­
vo gruppo dirigente». 

De Mita guarda Gava, ap­
plaude. qualche volta, pare 
tranquillo, «Don» Antonio è di 
parola, Infatti aggiunge: «Ciò 
che dobbiamo fare e precisa­

re i punti di una piattaforma 
programmatica, che è meglio 
definire con ancor maggiore 
chiarezza. Su questa piattafor­
ma, poi, verificare le conver­
genze per arrivare ad una va­
sta maggioranza, e non all'u­
nanimità. E tra i punti che que­
sta maggioranza dovrà affron­
tare - conclude - ci sarà quel­
lo della scelta comune del se­
gretario». E la linea di De Mita. 
al quale Gava chiede però che 
il congresso «si tenga alla data 
fissata». E sul doppio incarico 
usa parole che non dispiac­
ciono al segretario-presiden­
te: «C'è l'esigenza di un rac­
cordo fra partito e governo; 
ma anche l'altra, contestuale, 
di assicurare al partito una 
propria iniziativa libera dal 
confronto con gli altri partiti». 
E che deve rispondere De Mi­
ta, ora che Gava gli passa la 
parola? «l-a questione sulla 
quale dobbiamo riflettere non 
è quella del doppio incarico», 
dice. Pare tranquillo, e gaur-
dando la platea fa dell'Ironia; 
«Ho scherzato con Prandlni, 
gli ho detto che avrei portato 

3ui II decreto di abolizione del 
oppio e triplo incarico 

Poi, si fa serio: «Gava ha ragio­
ne, credo che abbia detto che 
per la De, oggi, il problema è 
rafforzare la linea politica, 
esprimere un gruppo dirigen­
te che si candida per rimanere 

alla direzione del paese e del 
governo». E se 11 problema è 
questo, rispondendo alla do­
manda di un giornalista che 
gli chiede se rimarrà segreta­
rio della De, De Mita può an­
che bluffare: «E la sola ipotesi 
che escluderei». 

Ma c'è chi ha deciso di co­
minciare a sparare le sue car­
tucce contro questo patto De 
Mila-Cava. E Arnaldo Forlani 
le spara a modo suo, queste 
cartucce: tirando giusto, con 
garbo, partendo proprio dal 
gran fracasso che la «claque» 
In prima fila scatena quando è 
lui a dover prender la parola. 
Sceglie toni tristi per autocan-
didarsi alla segreteria de: 
troppi personalismi, in questo 
partito, troppi corpo a corpo 
nella nostra discussione, e an­
che questi applausi - dice -
tutti questi applausi lo, vi 
contesso, sono a disagio, Per­
ché voi mi caricate di compiti 
e aspettative ai quali non mi 
sento di corrispondere». Au­
to-candidato e già ritirato? 
No, perché Forlani - anzi -
propone di cambiare le regole 
del gioco. I personalismi, di­
ce, sono il frutto dell'elezione 
diretta del segretario da parte 
del congresso. Un metodo da 
cancellare. E poi, paragonan­
do i candidati alla segreteria 
de al velocissimo Ben Jo­
hnson, dice: «Finché resta 

questo sistema di elezione, 
vìncerà sempre chi ha lo scat­
to più bruciante, e non basta: 
perché finché la regola è que­
sta, chi è in carica parte sem­
pre per primo». L'attacco è a 
De Mita, ma soprattutto a Ga­
va. Forlani lo rimprovera: «Ca­
ro Gava, si, tu dici che siamo 
d'accordo con De Mita, noi 
dei centro. Ma per forza dob­
biamo essere d'accordo con 
lui... è già partito...». 

C'è ancora modo di ferma­
re la corsa di De Mita? Forlani 
lo crede. Chiede aiuto ad An-
dreotti che qualcuno - per co­
modità -vorrebbe collocare 
alla destra del partito», dice, 
«mentre non abbiamo mai 
avuto un ministro degli Esteri 
con una politica cosi avanzata 
cpme la sua, lungimirante, 
coerente, moderna, anticipa­
trice». Forlani spiega che nella 
De «non esistono più ragioni 
che giustifichino la presenza 
di tante correnti organizzate». 
E a De Mita dice: «Altro che 
rodaggio, come dice Craxi, al 
governo tu hai già dato grandi 
risultati». Forlani polemizza 
con il Pai sulla pretesa anoma­
lia di certe giunte: «Ha voglia 
Craxi di sbandierare II suo de­
cisionismo. Abbiamo prove 
concrete che In molle situa­
zioni né lui né Martelli sono 
riusciti a imporre disciplina». 
Finisce in un uragano di ap­
plausi. 

Il presidente Manca polemico con La Malfa suH'informazione 
A Berlusconi dice: il servizio pubblico resta Tasse del sistema tv 

«Sulla Rai attacchi concentrici» 
«Vedo convergere contro la Rai attacchi da troppe 
parti.,, Attacchi frontali e sotterranei, sono preoc­
cupato». A lanciare l'allarme è il presidente della 
Rai* il socialista Enrico Manca. E Andrea Borri, 
democristiano, presidente della Commissione par­
lamentare di vigilanza aggiunge: «L'attuale situazio­
ne provoca lo sgretolamento della Rai, penalizza a 
senso unico la tv pubblica». 

L, . PAI. NOSTKO INVIATO 
t ANTON» ZOLLO 

fM NAPOLI, La giornata che 
conc|«dM Premio Italia-ras-
scgnadl programmi radiotele­
visivi organizzata dalla Rai e 
giunta alla quarantesima edi­
zione - scorre tradizional­
mente in un'atmosfera ovatta­
la', un pranzo di gala, una sera­
ta a teatro (con diretta tv) e 
discorsi d| circostanza. Que­
sta volta non è slato proprio 
cosi. Già una settimana fa, Il 
direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes, aveva posto 
penino con rudezza II proble­
ma delle precarie condizioni 

economiche della Rai. Tutta­
via, date le circostanze - la 
Rai, ad esemplo, nqn sa anco­
ra qua) è il suo tetto pubblici­
tario per il 1988 - la denuncia 
di Agnes, a parte I toni, si po­
teva dare per scontata. A 
smuovere il torpore che avvol­
ge le cerimonie conclusive 
del Premio Italia ci ha pensa­
to, invece, Enrico Manca che, 
quasi al termine di un incon­
tro con i giornalisti, lascia ca­
dere il suo allarme: allacci 
aperti e sotterranei insidiano 
la Rai e il suo ruolo. 

Allarme al quale Manca ha 
fatto seguire una rivendicazio­
ne ben precisa, seppure non 
nuova: «La Rai non si farà 
chiudere nella visione mini­
malista di un servizio pubblico 
che si riduce a lare unicamen­
te cultura e informazione, la­
sciando tutto il resto ai priva­
ti», e in primo luogo a Berlu­
sconi, come questi aveva an­
cora una volta sostenuto po­
chi giorni fa al Senato. Anzi -
ha aggiunto Manca - la Rai 
deve restare il «baricentro del 
sistema televisivo». Per quel 
che riguarda i rapporti tra Rai 
e Berlusconi, Manca ha tenuto 
a precisare altre due questio­
ni, quasi a voler spazzare il 
campo da equivoci passati: 1) 
la «pax televisiva» non signifi­
ca lare un cartello Rai-Finin-
vest, ma soltanto correggere 
le degenerazioni in un regime 
di concorrenza che è inelimi­
nabile; 2) con Berlusconi ci si 
intende o ci si scontra sui fatti 
e non per «scelte politiche» 
predeterminate. A questo pro­
posito Manca ha citato l'ipote­

si governativa di spartire a me­
tà - tra Rai e tv private - le 
risone del mercato televisivo: 
ipotesi condivisa dallo stesso 
Manca e da Agnes, fieramente 
avversata da Berlusconi. Per 
quel che riguarda le altre que­
stioni di attualità, ecco in sin­
tesi quel che ha detto Manca. 
Infomazlone Rat, Un conto è 
porre il problema di un rinno­
vamento dei Tg, altro è liqui­
dare I meriti della tv pubblica, 
come è pano lare nei giorni 
scorsi il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa. Altrimenti -
questa la tesi adombrata da 
Manca - si dovrebbe dire che 
se i giornalisti Rai sono succu­
bi del potere politico, quelli 
della carta stampata lo sono 
del potere economico. Vice­
versa, gli uni e gli altri sanno 
difendere, in genere, la pro-

Sria autonomia. Manca ha 
«lizzato tg più secchi e più 

rivolti alla società: ha lasciato 
intravedere il progetto di un 
tg europeo, per la cui sede po­
trebbe candidarsi una grande 
città italiana (Milano?) e un tg 

italiano interamente dedicato 
al notiziario politico. 
Lavori del consiglio. Entro I 
primi di ottobre sarà nomina­
to il successore di Giuseppe 
Rossini alla direzione di Ram­
no (sarà Carlo Fuscagni). Gio­
vedì comincerà il dibattito sul 
Piano di ristrutturazione dei-

azienda. Al Premio Italia, 
una settimana fa, Agnes ha ri­
petuto che ristrutturazione si­
gnifica soltanto una messa a 
punto di un meccanismo che 
già funziona bene. Manca, in­
vece, ha precisato che biso­
gnerà fare in modo che fun­
zioni meglio ciò che la Rai fa 
bene e che sia fatto bene ciò 
che la Rai non fa bene. Dopo­
diché il consiglio si dedicherà 
al piano quadriennale da pre­
sentare all'In; al piano plu­
riennale degli investimenti; 
all'attuazione del piano edito­
riale approvato a luglio; alla 
verifica del conto economico 
'88 (si spera sempre di chiu­
derlo in pareggio) e al preven­
tivo '89: l'uno e l'altro condi­
zionati dalla congruità e dalla 

Arnaldo Forlani Ciriaco De Mita 

Fanfani solleva un dubbio: 
«Siamo sicuri che la De 
avrà la guida del governo 
fino al voto europeo?» 
• • JESOLO. Anche Amintore 
Fanfani, concludendo a Jeso-
lo il convegno della sua cor* 
rente, non si è sottratto al «te­
ma del giorno» in casa de: il 
«doppio incarico» di Ciriaco 
De Mita. Fanfani ha criticato 
['«insistenza» con cui nella De 
si pone ta questione, e ha invi­
tato piuttosto a riflettere su un 
altro problema: siamo proprio 
sicuri che De Mita resti presi* 
dente del Consiglio fino alle 
europee della primavera '89? 
Oggi occorre «agevolare l'atti­
vità promozionale del gover­
no» e «garantire esami senza 
trabocchetti alle proposte 
presentabili in Parlamento». 
Quanto al futuro, è bene chie­
dersi se «la situazione del qua­
dro politico nella fase prepa­
ratoria delle europee» permet­
terà ancora alla De di «diriger­
lo», cioè di mantenere la pol­
trona di Palazzo Chigi. Se una 
tale ipotesi sarà considerata 
«realistica» dal prossimo con­

gresso de, allora si potrà di­
scutere del «doppio incarico». 
Ma non prima di aver valutato 
•la disponibilità o meno di 
due personalità idonee ad 
esercitare validamente» il 
mandato di capo del governo 
e quello di segretario della 
De. In ogni caso, ripete Fanfa­
ni, «la prima preoccupazione 
di noi tutti dev'essere quella di 
facilitare l'azione del governo 
presieduto dal segretario del­
la De». «Realisticamente», in­
fatti, soltanto «tra mesi» Io 
scudocrociato sarà veramente 
chiamato a decidere sul «dop­
pio incarico». E in quell'occa­
sione Fanfani non rinuncerà 
certo ad «offrire al partito il 
proprio consiglio». «Con asso­
luto distacco da personalisti­
che preferenze - annuncia 
Fanfani - torneremo ad invita­
re il congresso a non sbaglia­
re». Magari «tornando a sfida­
re i fischiatori» che Io becca­
rono apertamente nel con* 

i deli'82. 

Enrico Manca 

certezza delle risorse, obietti­
vi ancora ben lontani da con­
seguire. Dal 7 al 19 ottobre 
pausa dei lavori per un viaggio 
che Manca e una delegazione 
Rai faranno negli Usa 
Premio Italia, La formula ap­
pare stanca e usurata. Manca 
pensa di poterne fare una 
grande mostra della tv, aven­
do ad esempio ciò che Vene­
zia è per il cinema. Denomina­
tore comune dì questa sca­
denza: costruire un industria 
dell'audiovisivo più competiti­
va a livello internazionale. L'o­

biettivo è la costruzione di 
un'industria nazionale dell'au­
diovisivo. 

L'intervento di Borri alla 
giornata conclusiva del Pre­
mio Italia, conferma che alcu­
ni settori de, frastornati e 
spiazzati dopo l'accordo col 
quale Craxi e De Mita avevano 
ratificato il duopolio Rai-Ber­
lusconi, hanno ripreso un po' 
animo. «Sottolineare il valore 
di una sana concorrenza - ha 
detto Borri - non può costitui­
re l'ennesimo artificio per col­
pire il ruolo e le ambizioni del 
servizio pubblico». 

Sarà alla marcia della pace 
Occhetto: «La non violenza 
come stella polare per 
un'autentica liberazione» 
sssj ROMA, Altre adesioni 
giungono in queste ore al pro­
motori della marcia nonvio­
lenta che domenica 2 ottobre 
percorrerà le strade dell'Um­
bria, da Perugia ad Assisi, nel 
ventennale della morte di Al­
do Capitini. Alla marcia il Pei 
ha dato pronta adesione e sa­
rà rappresentato, oltre che da 
un grande numero di militanti, 
dallo stesso segretario del 
partilo, Achille Occhetto ha 
latto pervenire al comitato 
promotore - formato 
daH'«Assoclaz!one per la pa­
ce», le Adi e l'Arci - un mes­
saggio in cui annuncia di ade­
rire «con viva simpatia e pro­
fonda convinzione». Occhetto 
rileva che sulla scena mondia­
le più fatti «rafforzano le ragio­
ni e la speranza di quanti, or­
mai da ahnl» partecipano «a 
fuesta bella manifestazione». 

«se più forti si fanno le ragio­
ni della pace, si moltiplicano i 
compiti di tutte le forze che in 
suo nome si Impegnano In 
ogni zona dei mondo. La pace 
infatti non é mal garantita ma 
va ogni giorno riconquistata 
ed eslesa, continuando à bat­

tersi per il disarmo e impe­
gnandosi per l'allargamento 
del diritti di libertà, autonomia 
e uguaglianza, cosi di ogni sin­
golo uomo come di ogni po­
polo. Va resa operante una 
nuova solidarietà contro ogni 
spinta alta guerra, contro ogni 
forma di sopraffazione e di 
esclusione, una solidarietà -
senve tra l'altro Occhetto -
che oggi dobbiamo in partico­
lare a tutti coloro che ancora, 
ogni giorno, muoiono per la 
fame e cioè a causa di un di­
fetto. di una incompiutezza 
della pace». 

La marcia è dedicata que­
st'anno alla non violenza «E 
questa davvero una scelta feli­
ce», Perché oggi «più che mai 
I destlnfdelia pace sono legati 
a una opzione generale di non 
violenza che Individui, collet­
tivi e Slati sono chiamali a 
compiere In ogni ambito e a 
ogni livello di responsabilità». 
Dice Occhelto. «La non vio­
lenza può essere assunta co­
me la stella polare di tulli i 
movimenti che In ogni regio­
ne del mondo si battono per 
l'autentica liberazione di ogni 
uomo». 

Il suo partito esclude cambi d'alleanza a Firenze 

.Assessore «ribelle» del Psi 
boicotta la giunta Bogianckino 
C'è una spina nel fianco dei socialisti fiorentini: Al­
berto Amorosi, assessore al Bilancio nella giunta di 
programma che dall'85 governa Firenze. Mentre il 
Psi si accinge al congresso confermando l'allenza di 
palazzo Vecchio e rifiutando modifiche fino al '90, 
l'assessore ribelle invoca il commissario e boicotta 
gli atti amministrativi. «Comportamenti inaccettabili», 
li giudica il Pei. E invita i socialisti alla coerenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

H FIRENZE Si è guadagnato 
sul campo l'appellativo di «as­
sessore contro». Alberto 
Amorosi, socialista, assessore 
al Bilancio nella giunta di pro­
gramma (guidala dal sociali­
sta Massimo Bogianckino) 
che dall'85 governa Firenze 
(Pci-Psi-Psdi-PIO, sta diven­
tando una vera e propria spina 
nel fianco peri socialisti Men­
tre il Psi fiorentino e lo stesso 
segretario regionale, Paolo 
Chiappini, rifiutano modifiche 
all'alien» di palazzo Vecchio 
lino alle elezioni del '90, 
Amorosi non perde occasio­
ne per tuonare contro la giun­
ta e boicottare le scelte ammi­

nistrative. 
«Lo so, non ci sono altre 

alleanze possibili. E allora co­
raggio; che venga il commis* 
sano», ha dichiarato l'assesso­
re al Bilancio al settimanale 
)'-Europeo», consapevole che 
non ci sono spazi e numeri 
per governare insieme ad una 
De in crisi di idee e senza al­
cuna credibilità politica. "Ma 
quale commissano! - gli ri* 
sponde Paolo Cantelli, segre* 
tano provinciale del Pei - Se 
Amorosi non è d'accordo con 
il programma di questa giunta 
che pensi ad atti personali 
conseguenti». Valdo Spini, ca­
pogruppo consiliare del Psi a 

palazzo Vecchio oltre che sot­
tosegretario agli Interni - invi­
tando, in vista dell'imminente 
congresso, i compagni di par­
tito al rinnovamento nell'unità 
«per esercitare le gravi re­
sponsabilità che ci attendono 
in Comune e in Provincia» -
minimizza le affermazioni 
dell'assessore ribelle. La giun­
ta di programma, il laborato­
rio politico che tanto lece di­
scutere tre anni fa, non si toc­
ca. Socialisti e comunisti su 
questo sono d'accordo. 

«Il malessere che a volte av­
vertiamo in giunta - dice Gio­
vanni Bellini, capogruppo 
consiliare del Pei - deve esse­
re ncondotto e circoscrìtto al­
le scelte da cui nasce». «D'al­
tra parte nnnovare la città con 
le scelte che stiamo realizzan­
do - gli fa eco Cantelli - porta 
con sé alcune contraddizioni 
che non sono estranee in aree 
che pure fanno parte della 
maggioranza» 

Le scelte sul tappeto sono 
importanti e nel mese di otto­
bre palazzo Vecchio dovrà fa­
re i conti con tre scadenze es­
senziali per il futuro della cit­

tà: aeroporto, variante Fiat-
Fondiana e referendum citta­
dini. In primo luogo quello 
sulta «zona blu», l'isola pedo­
nale. Il 30 ottobre i fiorentini 
saranno chiamati ad esprì­
mersi su sei quesiti che nguar-
dano la città di oggi ma anche 
dell'immediato domani. La 
maggioranza ha fatto della 
nuova zona blu, la più grande 
d'Europa, un cavallo di batta­
glia nel nome del diritto alta 
salute dei cittadini. Più che la 
maggioranza, però, l'impegno 
riguarda i comunisti. I sociali­
sti, indaffarati con il congres­
so e le rivalità tra correnti, se­
gnano il passo. E Amorosi, 
che come titolare del bilancio 
riveste un ruolo non indiffe­
rente, cerca di mettere meto­
dicamente i bastoni tra le ruo­
te alla zona blu. Sensibile alle 
pressioni di alcune organizza­
zioni di commercianti, Amo­
rosi si è distinto in questi mesi 
per la sua strenua difesa degli 
interessi corporativi di chi, 
Confcommercìo in testa, at­
taccava a suon di serrata la 
chiusura del centro storico al 
traffico. Ultimo atto di questa 
«campagna contro», il manca-

Massimo Bogianckino 

to stanziamento, in sede di bi­
lancio di previsione, dei fondi 
necessan per l'assunzione dei 
225 vigili che avevano vìnto il 
concorso e che rappresenta­
no la linfa vitale della zona 
blu. 

«Comportamenti inacetta-
bili-, li ha giudicati il Pei alla 
ripresa dell'attività ammini­
strativa. E ha lanciato un chia­
ro invito ai socialisti: «Fatela 
finita di nversare le beghe in­
teme del vostro prossimo 
congresso sul governo dì Fi­
renze». Un appello alla coe­
renza e alla responsabilità che 
il Psi formalmente sembra vo­
ler accettare. 

«Il voto .segreto 
si può abolire 
perché al governo 
c'è il leader de» 
Concludendo il Consìglio nazionale repubblicano (che ha 
deciso di anticipare alfa primavera il prossimo congresso), 
Giorgio La Malìa (nella foto) è tornato ad insistere sulla 
necessità del «doppio incarico» di Ciriaco De Mita: «Que­
sto è un fatto che consente la stabilità del governo, noi 
vogliamo una De vincolata, impiccata all'azione di gover­
no». Per spiegare in che cosa coesista la «stabilita», La 
Malfa ha tirato in ballo il voto segreto: «Se questa battaglia 
sarà vinta, sarà perché il segretario della De è dentro. 
Altrimenti ci sarebbero 150 franchi tiratori de», La Malfa ha 
poi insistito, in indiretta polemica con Spadolini, che aveva 
riproposto ('«equidistanza» repubblicana da De e Psi, 
sul!'«autonomia» del Pri, che «e distante dagli altri partiti 
almeno quanto è grande fi debito pubblico». Quanto alle 
riforme istituzionali, it leader del Pri mette In guardia dagli 
«avventurismi» (cioè da ogni Ipotesi «presldenzialisticao. 
E conclude polemizzando ancora con il Psi e con Martelli., 
che attaccò i repubblicani all'epoca della formazione del 
governo De Mita e che ora «si siede a) tavolo con CI, 
vendendo la scuola». 

E nel Pri 
c'è chi teme 
una «sconfitta» 
alle Camere 

Non lutti i repubblicani to­
no sicuri di .vincer»» la bat­
taglia sull'abolizione del vo­
to segreto. Antonio Del 
Pennino, capogruppo a 
Montecitorio, ha sottoli­
neato nel suo Intervento al 
Consiglio nazionale che «la 

—^^^^mamm^m posizione del Pri non può 
essere interpretata come tentativo di modificare gli accor­
d i l a solo some ricerca di una sintesi Ira le varie posizioni 
dei cinque». Se è vero, sostiene Del Pennino, che non ci 
sono stati «accordi trasversali» con il Pei, è altrettante, vero 
che le .preoccupazioni, nella maggioranza ci sono e van­
no «raccolte»: «Altrimenti - conclude - si può rischiare la 
sconfitta». Sul voto segreto e intervenuto anche il ministro 
dell'Industria Adolfo Battaglia: l'accordo di maggioranza, 
ha detto, «determina una rottura fra Psi e Pei, ma anche tra 
De e Pei». Conclusione: «Una battaglia aspra in Parlamen­
to», ma anche un «bipolarismo Dc-Pal» che va valutata 
•con preoccupazione». 

Il Pli Invita 
I socialisti 
a non cantare 
già vittoria 

Anche Paolo Batllshnzl, 
capogruppo liberale alla 
Camera, sembra temere, 
sul nodo della riforma del 
voto segreto, le insidie del­
la maggioranza. «Non gio­
chiamo un derby», premet­
te. E aggiunge: «Mal come 
in questa occasione per vin­

cere bisogna convincere». «Quanto poi all'ondala di ol'l-
mismo subentrata al calastrollsmo dei giorni scorsi - ha 
concluso Battistuizi - suggerirei di aspettare la stesura 
degli articoli prima di considerare gii raggiunti I nuovi 
accordi». Meno preoccupato è Antonio Paiuelll, che il 
limita a definire (abolizione del voto segreto «una scelta 
tipicamente liberale, cioè anticonsoclativa, antitetica alle 
logiche spesso oblique e paralizzanti delle alleanze Ira 
settori della maggioranza e dell opposizione». 

i demoproletari 
annunciano 
un «pacchetto» 
di referendum 

Contro «l'arroganza del 
pentapartito» e .'«attuale 
manovra finanziarla» De­
mocrazia proletaria Intende 
promuovere un «pacchet­
to. di referendum «nel quali 
- dice II segretario Giovanni 
Russo Spena - 1 cittadini 
siano democraticamente 

chiamati a pronunciarsi e a decidere». I temi della tornata 
referendana dovrebbero essere, per Russo Spera, Il diritto 
di sciopero, l'estensione dei diritti sociali del lavoratori, I 
problemi dell'ambiente, la «necessita che gli inquinatori 
paghino le loro precise responsabilità». Le proposte di 
referendum sono anche al centro degli incontri che Dp sta 
conducendo con I radicali e con I Verdi, nella speranza di 
dare vita ad un «comitato promotore» unitario. Ai Verdi 
Russo Spena fa sapere di essere disponibile a promuovere 
anche un nuovo referendum contro la caccia. 

Peri-Azione WJ^SWlS 
Cattolica getto giovani» che l'Azione 
, , , „ , cattolica discuterà nel suo 
la POIItlCa e prossimo consiglio nazlo-
-«a i» l<w.« . .« . .« . .»>» nale.Eunlestoaedìcatoal-
« d i a l o g o C O n t u t t i » lapolltlcaeall'impegnodel 

cattolici, in cui vengono 
•"•"•••"••"••—•*^»^»" riaffermate la ascella reli­
giosa» dell'Ac, la fine del collateralismo, l'importanza del 
•patrimonio del cattolicesimo,democratico». Se la politica 
significa «costruire la città dell'uomo a misura dell'uomo», 
si ugge nel documento, la Chiesa non è un «soggetto 
politico» in senso stretto. E tuttavia è compito della Chiesa 
«prendere posizione di fronte alle Ingiustizie». In questo auadro, la scelta dell Ac non è quella di «un Impegno 
iretto sul terreno sociale o politico», ma quella di «educa­

re» alla politica i cristiani. A questo scopo 11 documento 
indica, tra le altre, due vie: «Attenzione, ascolto e dialogo 
con tutte le componenti culturali» e «recupero di una cul­
tura istituzionale». 

FAIRIZIO RONDOUNO 

Chiaromonte su «Rinascita» 
«La politica nel Sud 
troppe volte è collusione 
o complicità mafiosa» 
ara ROMA. In . un'intervista 
che Rinascila pubblica oggi, 
Gerardo Chiaromonte, presi­
dente dell'Antimafia, analizza 
il fenomeno mafioso e indica 
il programma di lavoro della 
speciale commissione parla­
mentare. Le polemiche che 
quest'estate hanno investito la 
procura dì Palermo, ricorda 
Chiaromonte, «hanno latto di­
re a molti che la battaglia con­
tro la malia poteva ormai con­
siderarsi peiduta». A Palermo 
si sono fronteggiale «due con­
cezioni diverse sul modo di 
combattere la mafia»: c'è chi 
•vede i fatti mafiosi come puri 
fatti delinquenziali» e chi Inve­
ce (come Falcone e il suo 
•pool» di magistrati) mostra 
•una sensibilità maggiore per 
l'intreccio fra delinquenza, 
fallì sociali, sistema politico, 
affan». E tuttavia, conclude 
Chiaromonte su questo punto, 
«il volo unitario del Csm ha 
dimostrato come sia possibile 
andare avanti», 

Per Chiaromonte le novità 
del fenomeno mafioso si inne­

stano sul nodo di fondo: «Il 
rapporto fra il Mezzogiorno e 
lo Stato italiano». In questo 
senso, un punto decisivo è «il 
modo di far politica nel Mez­
zogiorno», che spesso com­
prende «collusioni, favore». 
giamenti, in casi estremi persi­
no complicità con ambienti 
mafiosi e camorristici». Per 
questo la lotta alla mafia ri­
chiede anche «una riforma 
delle istituzioni, della vita e 
del modo d'essere dei partili, 
della politica». Chiaromonte 
polemizza con la decisione 
del ministro Vassalli di proce­
dere contro il giudice Aleml: 
«E un'iniziativa inopportuna e 
sbagliata perchè è stata vista 
come la prova di un'arrogan­
za del potere politico verso 
quello giudiziario». 

Compito della Commissio­
ne antimafia, conclude Chia­
romonte, è «controllare come 
lo Stato applica le leggi contro 
la mafia e proporne altre più 
penetranti», nonché «appro­
fondire lo studio e la cono­
scenza dei fenomeni di tipo 
mafioso». 
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Si «fonde» 
la Banca 
Operaia 
••BOLOGNA La gloriosa 
Banca operala che vide tra I 
tuoi soci fondatori anche Gio­
suè Carducci non esiste più SI 
» fusa ieri, dopo un'animata 
assemblea degli azionisti, con 
la Banca Agricola mantovana 
Costo dell intera operazione 
74,3 miliardi corrispondenti al 
palamento da parte dell'Isti-
tuiodl credito della citta lom­
barda di 35 000 lire per ogni 
adone dell'azienda bologne­
se oppure, in alternativa, ad 
un concambio di un'azione 
della mantovana per tre azioni 
dell'Operaia 

SI chiude cosi una vicenda 
«he è «tata al centro dell at­
tenzione della citi a felsinea 
Dopo diversi mesi di polemi­
che che hanno visto scendere 
In campo anche autorità poli­
tiche come il presidente della 
durila regionale Luciano 
Guénon! Cariche lui favorevo­
le ad una fusione, ma con un 
Istituto emiliano-romagnolo) 
questa conclusione ha lascia­
to con l'amaro in bocca diver­
ti azionisti Molti di loro, anzi, 
hanno preferito len non parte­
cipar* all'ultima assemblea la-

Prima giornata di protesta 
dei lavoratori dei trasporti 
che chiedono la riforma 
complessiva del settore 

Lo slogan dei sindacati: 
«Sopportare un disagio oggi 
per viaggiare meglio domani» 
La battaglia contro i tagli 

Italia senza treni fino alle 21 
Niente treni fino a questa sera alle 21 Si prevede 
un blocco pressoché totale per lo sciopero di 24 
ore proclamato da Cgil-Crsl-Uil e Fisafs È il primo 
di due settimane di agitazioni decise dai sindacati 
in tutti i comparti dei trasporti per protestare con­
tro i tagli del governo e chiedere una ritorma com­
plessiva del settore Domani si fermeranno maritti­
mi e portuali e il 3 bus, taxi e metrò 

PAOLA S A C C H I 

assi ROMA L'altoparlante an 
nuncla un lungo elenco di tre 
ni soppressi sono il 65% di 
quelli normalmente effettuati 
Ma, a Roma Termini già sanno 
che quelle delle Fs sono previ 
sloni ottimistiche Che dalle 
21 in poi trovare un convoglio 
in circolazione sarà quasi mi­
raggio Un viaggiatore escla 
ma rabbioso •Ci risiamo E 

un anno che viaggiare e una 
disperazione» E consulta un 
giornale che si limita a dare 
senza illustrarne le motivazio 
ni un breve elenco delle agi 
taztom proclamate nei tra 
sporti fino ali 8 ottobre Altn 
leggono un volantino stampa 
lo in migliala di copie dal sin­
dacati per spiegare le ragioni 
della straordinaria mobilità-

telando II campo al gruppo 
che In tutto questo tempo ha 
lavorato per I Incorporazione 
con fa città de) Gonzaga Alle 
13 30 di Ieri pomeriggio II pre­
sidente Paglierini Parisi ha ul-
llclalmenle letto I risultati 
Preferiti 800 dei 2 287 soci, 
hanno votato* lavoro della fu-
alone 377 azionisti, otto con­
trari* Il astenuti Molto ani­
mata, dicevamo, I assemblea 
Due le cordate che si sono 
contrapposte, la prima, la vin­
cente, Impegnata nell'Incor­
porazione con Mantova, la se­
conda, la sconfitta, propone­
va la fusione con la Popolare 
di Pesaro Intanto a Reggio 
Emilia durante un'assemblea 
tenutasi tempre Ieri, la Popo­
lare di quella città ha approva­
to l'aumento di capitale An­
che. Il sono emersi dissensi Ira 

zione contro I drastici tagli 
che il governo intende asse­
stare non solo alle ferrovie, 
ma al trasporto pubblico nel 
suo Insieme Un nato di ferro 
vleri per farsi capire da alcuni 
viaggiatori con poche, incisi 
ve battute volgarizzano un pò 
il messaggio di Cgil Cisl Uil e 
coniano ali Istante uno slo 
gan «Sopportate disagi oggi 
per non subirne ben più gravi 
domani In ballo stavolta non 
e è solo il nostro posto di la­
voro» Sprazzi di un diaologo 
con gli utenti che i sindacati 
hanno già iniziato nei giorni 
scorsi con assemblee, giornali 
parlati, comizi davanti a scuo 
le, fabbnche, uffici Un dialo 
go che proseguirà nel prossi­
mi giorni quando si fermeran­
no anche porti, traghetti taxi 
bus metrò aerei e mezzi di 
autotrasporto 

E lo sciopero generale del 
trasporti, il primo della recen­

te stona sindacale Coinvolge­
rà circa un milione di lavora 
tori Ma la lotta - affermano 
Cgil Osi Uil e relative federa­
zioni dei trasporti - è tutt altro 
che corporativa e settoriale 
riguarda i destini dell intera 
nazione Quella dei trasporti è 
ormai diventata una sorta di 
vertenza simbolo della batta 
glia contro lo smantellamento 
dello Stato sociale Maisinda 
cali non intendono arroccarsi 
su posizioni meramente con 
servatnci Tant è che chiedo 
no una riforma complessiva > 
del trasporto pubblico, per n 
lanciarlo, renderlo sempre più 
competitivo e a| passo con 
1 Europa del 92 «Il governo -
affermano Cgil Cisl uil - non 
propone una nuova strategia e 
anzi prospetta drastici tagli 
agli investimenti per ferrovie, 
trasporto pubblico locale, ma­

rittimo portuale, mentre per­
dura la mancanza di un nas-
setto per 1 autotrasporto mer­
ci e il trasporto aereo» Come 
cambiare questo stato di cose 
che già vede In Italia il 90% del 
settore nelle mani dei gruppi 
privali? L elenco delle richie­
ste è lungo e dettagliato Per 
realizzare i van obiettivi Cgil 
Cisl Uil considerano centrale 
la costituzione di un preciso 
raccordo tra I ministeri com­
petenti la definizione di veri e 
propri contratti di programma 
ira enti aziende pubbliche e 
Stato il controllo sulle Fs e su 
tutti i 21 centn di .spesa del 
settore la costituzione di 
un unica federazione rappre 
sentativa delle imprese e degli 
enti Proposta quest ultima 
volta a dare ima nuova impo­
stazione alle relazioni sinda­
cali Inoltre Cali Cisl-Uil chie­
dono di porre line a quel bal­
letto di cifre che ogni anno 

i soci, &MÓ 

• NEL PCI 

Domani 
assemblea 
deputati 
Mtiielhf* •««<. W, vt l i rwi I r a * 
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Tanta folla per i 92 anni 

Giochi di luce e laser 
per Sandro 

ANTONELLA M A R R O N E 

atti ROMA C'era una gran 
folla ieri pomeriggio a piazza 
Fontana di Trevi Oltre al tor­
pedoni che scaricavano turi 
sti, alle decine di ragazzini de 
diti la domenica pomeriggio 
allo «struscio», c'erano anche 
gli ammiratori di sempre del­
l'ex presidente Sandro Pertinl 
che proprio ieri compiva 92 
anni La festa è Iniziata alle 
quattro con la musica del 
Gruppo bandistico di Amusa­
no (Fresinone) e con gli sban­
dieratoti di Cori (Latina) 

Sul muri circostanti la piaz 
za piccoli fogli con la scritta 
colorata «Auguri Perilnl», I ne 
gazi aperti, gii sventolìi di ban­
dierine e palloncini per un 
pomeriggio la piazza con la 
lontana più famosa dì Roma si 
è tramutata in un villaggio In 
festa Ogni tanto un applauso 
In direzione delle finestre del 
festeggiato (che si affacciano 
sul lato destro della piazza), 
qualche richiamo a più voci 
«Sandro Sandro» Luì, ormai 

abituato a tante dimostrazioni 
di affetto è apparso per qual 
che minuto nell androne d in­
gresso subito circondato da 
agenti giornalisti e folla La, 
banda ha Intonato I Interna­
zionale mentre I ex presiden­
te salutava con ampi gesti del­
le braccia «Ho ricevuto tante 
lettere e telegrammi da barn 
bini - ha detto Peritai - a loro 
auguro un futuro sereno» Poi 
è rientrato nel suo apparta­
mento dove lo aspettava il 
presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini, tornato per 
una nuova visita In mattinata, 
Infatti, si era già recato da Pet­
tini portandogli In regalo da 
parie di tutti I colleghi di pa­
lazzo Madama una pipa arti­
gianale fatta a mano 

In attesa del buio, la banda 
di Amusano, dopo un giro per 
le strade adiacenti Fontana di 
Trevi, ha Intrattenuto la lolla 
con un ardito melange musi­
cale che legava brani di un re­
pertorio classico per bande, a 

Glenn Miller, all'Inno di Ma­
meli o, ancora, a «hit» dei no­
stri giorni come We are (he 
world e Fame Al tramonto, 
quando la sera era ormai piut­
tosto compatta da non lasciar 
filtrare la luce, la festa è passa­
ta nelle magi dell architetto 
Cesare Esposito che da tre an­
ni dedica un particolare 
omaggio a Sandro Pernii nel 
giorno del suo compleanno 
Non nuovo a sperimentazioni 
•magiche» ed Impossibili (sua 
l'idea della «nevicata» «he in 
agosto scende su piazza Santa 
Maria Maggiore o, quella uto­
pica di un tapis-roulant che 
colleghi Roma a New York), 
Esposito ha ideato quest'arno 
grandi giachi di luce colorata 
al laser che hanno investito la 
plaiza.da.ognl lato mentre, 
come momento di distensio­
ne e ricordo, da una finestra 
aperta sulla piazza un grande 
schermo mandava In onda 
memorie ed immagini di Peril­
nl partigiano In sottotondo le 
note di Mozart Sandro Pertìnì riceve oli auguri par il suo novirrtadwslmo com­

pleanno sulla soglia della sua abitazione In piazza Fontana di Trevi 

oscillano con la Finanziaria. 
«Occorre - affermino - ren­
dere poliennali gli investimen­
ti dello Stato» Investimenti 
che non devono restare «Illa 
carta, ma che ti traducano In 
aumenti sostanziali della «ca­
pacità di spesa» 

Sono obiettivi per i quali la 
lotta non si fermerà con l'ap-
pròvazkHie della legge finan­
ziaria Infanto, dopo lo scio­
pero delle ferrovie che termi­
nerà questa sera alle 21, do­
mani sarà la volta del portuali 
e dei marittimi che ti ferme­
ranno per 8 ore Saranno ga­
rantiti 1 collegamenU con le 
isole II 3 ottobre niente taxi e 
autobus dalle 9 alle 12 Neil* 
Slesia giornata in sciopero tri-
che gli autotrasportatori, I di­
pendenti delle autostrade e 
dell'autonoleggio Infine, l'8 
ottobre si fermerà il trasporto 
aereo 

Fisco 

Marini duro 
con la linea 
del governo 
t u ROMA Una dura presa di 
posizione nei confronti del 
governo per le-esitazioni e in-
sufficienze della manovra 
economica, e il «nulla di fatto» 
sui terreni della base imponi­
bile e sulla lotta all'evasione, è 
stata al centro dell'Intervento 
del segretario generale della 
Cisl. Franco Marini, che ha 
concluso ieri a Montesilvano 
(Pescara) i lavori della mani­
festazione organizzata dalla 
Federazione nazionale dei 

Eensionali della Citi Marini 
a lanciato un monito al go­

verno e al grandi partiti di 
maggioranza e di opposizio­
ne vStlano attenti . ha detto -
si guardino dal fare altri regali 
corporativi ai ceti degli "auto; 

S"Siche le fedetta^fauSSÌdel 
S milioni di lavoratoli dkttt* 

demi e dei loro fnjiIJUri po-
In!bt*ro"n0n essere etemeT 
Inoliw, Marini, sulla ouestione1 

liscalé'ha osservato che «man­
cano 40mila miliardi, come 
mimmo, all'appuntamento col 
fisco E chi non ha il coraggio 
di farli pagare - ha proseguito 
- non può tornare a battere 
cassa con I lavoratori dipen­
denti né In maniera diretta ni 
in maniera indiretta» 

Dramma casa 
In arrivo 
600mila sfratti 
Più di mezzo milione di sfratti alla fine dell'anno. 
Situazione drammatica a Milano, Roma, Palermo e 
nelle undici aree metropolitane '74.000 esecuzioni in 
un anno). Proroga difficile dopo l'alt della Corte co­
stituzionale. E il governo è inerte. Non e stata ancora 
presentata la riforma dell'equo canone. Libertini' «il 
Pei chiede la discussione immediata in Parlamento e 
il voto su tutte le proposte di legge per la casa». 

«AUDIO NOfAST 

•ta ROMA È comincilo un 
drammatico conto alla rove­
scia che terminerà la notte del 
31 dicembre, il Parlamento 
nel marzo scorto aveva proro­
galo lutti gli sfratti per le abita­
zioni e gli usi commerciali (ri­
guardano centinaia di migliaia 
di famiglie) dando al governo 
diversi mesi per varare alcune 
leggi fondamentali capaci di 
avviare a soluzione la soluzio­
ne abitativa II problema e 
drammatico - dice il segreta­
rio del Sunla Tommaso Espo­
sito I, dati ufficiali 
deUVosservatono» del mini­
stero dell'Interno fanno salire, 
dall'83all'87.acircaS90000 
le sentenze esecutive emette 
Neil ultimo anno considerato 
dal Viminale, gli sfratti senten­
ziati sono stati oltre 120 000 
A Torino I provvedimenti tubi­
lo esecutiva sorto più di 3 000 
e tra questi appena 16 tono 
per necessità del proprietario 
Sempre per l'87. tu un totale 
di 120 404 sfratti, 74.709 ri­
guardano le undici grandi 
aree metropolitane A Milano 
13 602, a Torino 6 769, a Re­
ma 17 681, a Napoli 8 787, a 
Bari S 026, a Palermo 4 653, a 
Genova 4 902, a Firenze 
4411. a Bologna 4 902 Dati 
significativi 

Il Parlamento aveva chiesto 
al governo di fare le sue pro­
poste in tempo utile sulla rifor­
ma dell'equo cenone, sul fi­
nanziamento « la proroga 
biennale del piano decennale 
e per avere almeno uno stral­
cio della legge dei suoli relati­
vo al prezzo degli espropri 
Slamò a oltre meta, settembre 
e nulla è stato fatto, Il ministro 
Ferri non è riuscito finora a 
presentare il tetto sull'equo 
canon* Etto non ha nep 

del partiti di rnamioransi-
SÌ¥a'proroga delia >457 

(plano edilizio) «siste alla 
commissione Lipp della Ca­
mera un breve disegno di Fer­
ri, seppur discutibile Adèsso 
ti contrappongono le propo­
ste del de Botta e del sociali­
sta Ferrarmi Etisie da tempo 
la proposta del Pel e la com­

missione è In una situazione di 
stallo 

Sui suoli e sugli espropri 
non C* nessuna misura del 

governo e la maggioranza «a 
leccando ai Senato ta di­

scussione tulle proposte «il 
legge del comunisti e del Ptl. 
Poiché il Parlamento nei pros­
simi tre mesi tari quali tetti-
Ere impegnato per discutere 

i Finanziarla e la riforma del 
regolamenti, da qui al 31 di­
cembre, esistono solo pochi 
giorni per le leggi sulla cai*. E 
per gli sfratti al 31 dicembre 
saremo al palo di partenza. 
D'altra canto il ministro Ferri 
ha più volte dichiarato di este­
re sensibile al richiami della 
Corte costituzionale e di non 
estere in grado di decidere 
una nuova proroga degli Unt­
ili Si profila coti un autentico 
dramma Melale con ripercue-
slonl anche sull'economia, 

«In questi mesi - allarma II 
ten Lucio Ubertim, responsa­
bile del settore cast .trasporti 
e inlrattrulture del Pel - ab­
biamo tentato di tutto per 
sbloccare una situazione che 
la logica perverta del penta­
partito condanna alla paranti 
Abbiamo pretentato da tem­
po tutte le proposte di legge 
necessarie Ne abbiamo solle­
citato In ogni modo la dltcut-
sione Abbiamo allerto al go­
verno corsie preferenziali il) 
Parlamento per la dltcuttlone 
anche delle tue Iniziative legi­
slative Costatiamo eh* tutto e 
stato inutile e dobbiamo, dun­
que, denunciare con grande 
energia la respotittonttà «he 
governo e maggiorante s! as­
sumono di Ironie ti patte. 
D'altro canto, non ci rasse­
gniamo a questa attuazione e 
con la riapertura delle Camere 
ci batteremo con Iona per ot­
tenne la dtKutatoiM e II voto 
tua* proposte di legge tul i 
casa in Parlamento da chiun­
que, presentate E «tendale 
che Irt questi giorni si levi nel 
paese una grar^ proteste, e 
una torte pressione. Nettuno 
deve poter accorgerti del 
danno che e) prollla solo alla 
vlgilit di Natale, optando I gio­
chi tantino tragicamente lai-

N U O V A E S C O R I 75 1.4CVH 

f SCI11175 II Milli 

Nuova Escorf 75 Nuova il design del sua frontale Nuovi gli 

interni in tessuto pregiato Nuovo l'equipaggiamento «fi se-

tieche comprende Ira l'olito i «etti elettrici, il lunotto temuto 

con antenna rad» incorporalo, le cinture di stoltezza ante­

riori inerziali, gli soecchi esterni con comando interno, Usadi-

le postanore o iibottamento frazionato In uno portilo supe-

requtpaggioto E nuovo, naturalmente, è il morale 14 CVH, 

con camera di scoppio completamente disegnata dal compu­

ter, restata in lega leggera, accensione a controllo totalmen­

te elettronico Tecnologici costruttiva d'avanguardia 75 CV, 

167 km/h, 214 km/litro a 90 km/h II prima propulsore che 

adotto, in una berlina di sene, la reale combustione magra 

Il primo molors progettato interamente nel rispetto dell'am­

biente, con un pglioi rapporto ono-benzino, una moggmrt 

potenza e un'emissione più pulita Risultato una guida 

effervescente, economico, ecologico Esattamente la guida 

che vi potevate aspettare da un'auto dall'aria pulita 

L 12.967.000 
VERSIONE CU • IVA INCIUSA 

L C A W ^ ^ 
Lo nuovo Estorte disponibile con i motori 11 13-14-16 H i 16 Turbo 

l'Unità 
Lunedì 
26 settembre 1988 



IN ITALIA 

Gotto 

Assessore 
arrestato 
per tangenti 
• • M A N T O V A Latsetsoreal 
Lavori pubblici del Comune di 
Collo in provincia di Manto 
va II socialdemocratico Ar­
naldo Vincenzi è; stato arresta 
lo e Incarcerato per aver Inta­
scato una tangente da un 
commerciante di elettrodo­
mestici L assessore è alato 
trovato in possesso di cinque 
milioni - precedentemente 
contrassegnali con uno ape 
clale pennarello - eh» il com­
merciante gli aveva consegna­
to come anticipo di una lan­

ciente di 30 milioni per ottene 
re una licenza del suo nego-
ilo, 

E staio lo stesso nejotian. 
«e, Sergio Antonio!) di 51 anni, 
che dopo essersi dichiarato 
d j s p o s t o a p e i a r e a r a j f l a 
somma che gif veniva richie­
sta ha avvertito I carabinieri 

OuestI ultimi, venerdì sera, 
si sono presentati iMi'ufficio 
dell assessore Vincenti subito 
dopo II pagamento, e 16 han­
no colto In flagrante di reato, 

-con le banconote in tasca A 

fiesio punto sono testiate le 
snelle e t assessore è stato 
•chiuso nella Case circonda-

risle di Mantova, accusato di 
concussione aggravata 

Conltrreslodell'aasestore 
Vincenzi, unico rappnisenlsn-
leaelPsdiincondgllocomu-
naié si rende evidente II tou-
le dlslsclmento della Amrnlnl-
stianone di Collo, M i a llnora 
da Una maggioranza molto 
precaria DcTtl-Psdl e già en-

> irata In crisi alcune M i m a n e 
la con le dlmlssk>ni dell'asses­
sóre socialista llcontlgliodel 
jeornune del Mantovano è 
cvmpotlo da 9 consigliati de­
mocristiani, 9 comuiiltti, un 

miMlonario)eunsoclsW 
italico (ora In manette) 

e «sepolto» 
# parenti 
Sp l̂OftANO (Wj. Pwrj. 
ola» scoprire 'omtaidte dail'e. 

teli».Olii 

donna, stanî ecerido ore jn-
mXlWdefm n SSndJ 

stato dato con un bastone o 

c o n l e m i a i o ^ U'mòrteTtta-

un litigio « n I conitunl, . „ 
MjWjm!.«S5S,»»iL *jg*{2 esami autopUcj « M 
confermato che le mo,. . 
le alla scorsa primavera 

In difficoltà il vicepresidente 
della giunta del Friuli-Venezia Giulia: 
scrisse al giudice Usa una lettera 
in favore dell'imprenditore Moncini 

E la Trieste «bene» aiutò 
il mercante di 
Il vicepresidente e in difficoltà Gianfranco Carbo­
ne, socialista, numero due della giunta del Friuli-
Venezia Giulia, aveva scritto, forte della sua posi­
zione, una lettela al magistrato arrancano che si 
occupava del caso di Sandro Moncini, l'imprendi­
tore triestino Invischiato in una turpe storia di pro­
stituitone minorile. Una intercessione sospette in 
favore di un amico. Il Pei ha chiesto la sua testa 

— , ' ausatosi 

• •TRIESTE Hanno periato-
dT.lmpeechment.. di piccolo 
.Watergate.triesllrm.lnrealli 
nessuno avrebbe potuto |m-

amuKtt 

INVIATO 

scosse che noti siano quelle 
del lerremoto I protagonisti 
di questa storia, dal risvòlti 

Carbone Perché i loro «ardi 
hanno Unito per ritrovarsi uno 
accento all'altro? 

Tutto comincia con l'arre-
sto. In terra americana, di 

ffiffll' 
che II suo impegno In campo 

sportivo Mancini avrebbe 
•contrattato, una bambina 
par poter compiute, su di lei 
violenze di ogni tipo Ma il suo 
Interlocutore era un agente 
dell'Fbi II l e mano Montini 
viene bloccato appena hiejte 
piede aJ'aerppoSo Kennedy 

Una condanna Uno a 40 anni 
di carcere Una perquisizione 
compiuta nelta sua abitazione 
IrietónafassIlafTuorimateria-
ieponWal^o inabbondan-
ss, L'InqUetan* vicenda al 
conkide, sul piano procetsua-wmBgm 
sò-èslstouaieiito «giudice 
Lew emette (aia sentenza di 
condanna ad un anno e un 
gioi i» di reclusione 

v i r ^ l l l r i b u ^ c K l o r S a ' 
no ad aggirare la severissima 

legislazione vigente negli Usa 
su questa materia? Da Trieste 
sono partite almeno una tren 
lina di lettere, firmate da 
esponenti della vita pubblica 
- amministratori, operatori 
economici, orolestonitti, 
qualche giornalista - che atte 
stano qualità e meriti del Mon­
cini Scrive Giorgio Inveri, tito­
lare dei Uoyd Adriatico, uno 
del •potenti, della citi» Scrive 
Aldo Terpin, avvocato sociali­
sta presidente delle Catta di 
Risparmio Scrive Alvise Bari 
san. presidente dell Azienda 
di Soggiorno E scrive anche 
Gianfranco Carbone, appena 
ridetto alla vicepresidente 
della gluma regionale, leader 
emergente del Psl triestino 

Carbone, procuratore lega­
le, gta p r e s i d e oWammlrU. 
strazlone provinciale, è staio a 
giugno uno dei protagonisti 
della campagna elettorale, 
ponendo senza meati termini 
la sua candidatura al vertice 
della Regione, saldamente 
nelle mani del denweristiani 
friulani. U voto premia aia lo 
scudo erodalo che l| i 
no AIU presiedila delia giun­
te viene confermalo ir de 
Adriano Nasuti!, Carbone re­
s t a l i * 2. Ma muuito evenuta 
fuori la storia delle lettere e 
viene dato per certo che Car­
bone ha scritto al giudice 

americano su carta intesta 
della Regione 

Sulle prime a Trieste non 
reagisce quasi nessuno Augu 
sta De Piero Barbina, consi­
gliere regionale del Pei, udi­
nese pone in un interrogazio­
ne la questione di un possibile 
coinvolgimento di minori, re­
sidenti in queste zone, nella 
produzione di materiale por­
nografico e invita la giunta a 
preoccuparsene Associazioni 
e gruppi femminili Scendono 
in campo perché si leccia luce 
sull'Inquietante retroterra 
evocato dall affare. Moncini 
Poi, una successiva interroga­
zione del gruppo comunista 
chiama direttamente In causa 
la posizione di Carbone e l'in-
compatibillti della sua iniziati­
va con la carica rivestita Nel 
dibattito che ai accende nel-
I aula, martedì scorsoi il co­
munista Giannino PadoVan at­
tacca duramente, richiaman­
dosi al .rapporto tra morale e 
politica, tra affari e politica, e 

S^s&ft; 
chiamo alle logge massoni­
che, tradutonalepunto di for­
za nella mappa del potere nel­
la città di San Giusto, manda 
su tutte le furie Csibone, che 
chiede un ghiri d'onore Per 
parte sua, il presidente Biasut-
ti ammetta, • proposito della 

lettera che .1 iniziativa era 
stata richiesta al vicepresiden 
te Carbone in relazione alla 
sua posizione e dallo stesso è 
stala espressa In questa queli­
t i con la precisazione della 
qualifica rivestita. Ma poi trae 
tuli altre conclusioni In so­
stanza nessuna conseguenza 
a livello politico, la giunta non 
si tocca. Il Pei risponde con la 
presentazione di una mozione 
di revoca di Carbone dalla ca­
rica Il documento sarà posto 
in votazione, per appello no­
minale, mercoledì, per la sua 
approvazione servono 32 voti 
sul 62 disponibili nell'assem­
blea Il Psi locale taccia 1 co­
munisti di .logica aberrante di 
stampo khomeinisla. La De 
parla di speculazione politica, 
ma deve fare 1 conti con le 
voci critiche e preoccupate 
che si levano nel campo catto­
lico 

Significativa, intanto, la pre­
sa di posizione di Claudio Ma-
gris, |fautore di .Danubio, de-

d"inipré (nd2óri^é^nottblll 
triestini sbblano scritto al giu­
dice .lettere di solidarietà con 
I imputata contenerti toni 
edificanti. E aggiunge «Se io 
mi facesti pagare dadi stu­
denti per promuoverli «gli 
esami di tedesco, non avreb­
be mollo senso provare che 

sono un affettuoso padre di 
famiglia. Neil intervento di 
Magra e è un altro interrogati 
vo lo stesso che I opinione 
pubblica ai è posta In queste 
settimane >E se I Imputato 
fosse stato un tranviere o un 
postino?. 

Ecco II pedofilo è ripu­
gnante, nella sua squallida 
esperienza si nascondono for­
se episodi raccapriccianti Ma 
fa parte dei celi agiati della 
sua d u i , dove coltiva amici­
zie Importanti Questo è ba­
stato alla giustìzia degli S u l 
Uniti - quella che Uene in con­
dizioni di .sepolta viva. Silvia 
Banldlni, condannala per ter­
rorismo a quasi mezzo seco» 
di carcere - per cucinare tut-
t altra temenza e, soprattutto, 
ha latto scattare sconcertami 
meccanismi, all'interno del 
circoli triestini che coniano, 
per togliere dai guai quella 
•tetta matta, di Moncini 

Gianfranco Carbone, nella 
recente campagna elettorale, 
si era proposto come un •uo­
mo nuovo., capace di impri­
mere una trotta alla stagnante 
vita pubblica della Cini giulia­
na. Francamente, Il suo stile 
nell'episodio di Moncini ap­
pare tristemente legato a vec­
chie mentami corporative, a 
maneggi di basso profilo, alle 
pratiche dello scambio di fa­
vori 

Trovato documento euroterrorista 

ViUimburgo tentava 
il rilancio delle Br 

anche un documento In culli tenti di rilanciare le 
«ragtonjs della tetta armata contro chi, come Curdo 
e Sfiaranl. la cwwldem conclusa «nella ptecedente 
tale storica». Km l'altro le Br propongono alla Rat e 
ad «Action dircele» nuove strategie del terrore 

• • R O M A II documento -
uno fra I tanti ritrovati dalla 
polizia francato nel covo pari-

noecrittà. Materno le conclu­
sioni, nw secondo gli esperti 
deU'Uclgos il documento pre­
senta una t e n s i l i di riflessio­
ni , e un'articolazione d'analisi 
finora Inedite nelle risoluzioni 
prodotta dalle Br La tèsi che 
Vllllmburgo sviluppa è in so­
stanza che la lolla armala de-
vesuperareiconfiltU di visioni 
regionali della «lotta contro II 
capitanarne., ed essere con­
cepita Invece su scala più am­
pia come una «10™» di anta­
gonismo. «antro I* «dlmen-
amie Internazionale del pote­

re basata sul capitale. Un in­
dirizzo euroterrorista nell'am­
bito dal quale Villlmburgo av­
verte le Bri la Rai e te altre 
•organizzazioni, che I metodi 
di lotta armala in Europa non 
devono ricalcare quelli della 

•azioni comuni», ma, anche la 
richiesta di un «vanzamenlo 
delle strategie» Secondo 
esperti deU'Uclgos, Il docu-
mento dimostra che villini-
burgo «era !'«*pqja|tfe di 
maggiore spicca del terrori­
smo Italiano a Parigi» Alimon-
tl avrebbe condiviso I punti di 
vista del suo coinquilino. 

Finora a Parili non si sono 
trovate prove di un collega­
mento dei due brigatisti arre­
stati con il troncone delle Br 

ttrae^&tmt 
zione di alcune grosse somme 
a y a » » T O » a ^ t e nejacjpl -

Roma dai carabinieri Al mo­
mento Uposizkine giudiziaria 
di Alimenti • Vllllmbunjo re­
tta quella nota, compaiono 
come imputati di omicidi, lem 
telivi d'omicidio e partecipa­
zione a bandi armata In nu­
merose Inchieste 

Gli investigatoli non hanno 
latto alcun commento sulle 
dichiarazioni di Oraste Scal­
zone, che da Parigi ha tentato 
di scagionare AlBnonil dalla 
partecipazione ali omicidio 
fo^U l iT» aprile di quest'an­
no • aveva dichiaralo I espo­
nente dell'Autonomia - gior­
no in cui II senatore Roberto 
RutMII i stato ucciso, Alimon-
tl assisteva cóh me ed altri Ita 
liani alla proiezione di alcuni 
videonastri Nessuna precisa­
zione nemmeno sulla notizia 
insistente secondo la quale 
iteli appartamento di Cachan 
Oltre a Villlmburgo ed Ali-
monti, avrebbe vissuto anche 
Gregorio Scarto, Il killer di via 
Prati di Papa. 

Da un appartamento comunale 

Sfrattati a Verona 
^ » » « w * •» • • • • * • • •a"^»»^BBF^Bj»»j»»w^t**e«»» ^ J P W W> ^ P r e p * Ts»fw«™sj^s^g»fs»F 

perché sono eroinonuinì 
Ufficialmente il motivo dello sfratto è la morosità. Ma 
in realtà Silvano Annechini e Laura Pam hanno per­
duto l'alloggio comunale; perché tossicodipendenti. 
E avvenuto a-Verona, dopo alcune proposte avanzate 
dal presidente dell'azienda municipale che gestisce il 
patrimonio immobiliare cittadino, sfratto del tossico­
dipendenti e costruzione di miniappartamenti dotati 
di servizi sociali e sanitari comuni 

Sta VERONA. Sfrattali per­
ché eroinomani da un allog-
f i o comunale di Verona 

(Ivano Annechini, 28 anni 
e Laura Pani di 21 sono le 
prime «vittime» delta linea 
annunciate fin dalla scorsa 
primavera dall'Agec, l'a­
zienda gestione edifici co­
munali presieduta dal socia­
lista Lu)gi Zama A Verona 
sono di proprietà municipa­
le ben 5 600 appartamenti, 
ed in essi abita il 20% della 
popolazione cittadina, so­
prattutto quella con minore 
reddito Moltissimi, natural­
mente, i tossicodipendenti, 
dal piccolo eroinomane al 
medio-alto spacciatore 
Qualche mese fa, nel bilan­
cio di previsione inviato al 

comune, il presidente del-
lAgec aveva inserito due 
proposte sfrattare di casa I 
tossicodipendenti che 
•danno fastidio» ai vicini e 
riservare ai drogati dei con­
domini a mini-appartamenti 
da costruire appositamente, 
dotati di alcuni servizi socia­
li e sanitari comuni Era una 
sorta di parziale anticipo 
sulla legge approvata di re­
cente dalla Camera degli 
Slati Uniti, che - conte pre­
visioni di sfrattare, licenzi*-
re, privare della patente e 
cosi via i tossicodipendenti 
- s i a suscitando polemiche 
in tutto i l mondo 

Silvano Annechini e Lau­
ra Pani abitavano in via La­
nificio a Montorio Verone­

se Lo scorso marzo erano 
stati arrestati per detenzio­
ne di eroina, Ultimamente 
erano in difficoltà con l'ai-
fitta Oo sfratto, formalmen­
te, è avvenuto per morosi­
tà), ma soprattutto si erano 
accumulate molte proteste 
dei condomini. Irritati e im­
pauriti dal via vai di giovani 
dall'appartamento della 
coppia. Lo stesso presiden­
te dell'Agec aveva inviato ai 
due lo scorso ghigno una 
tenera che Invitava I due «a 
cambiare comportamento». 

Luigi Zama ha g i i chiari­
to, In precedenti dichiara­
zioni, che rallontanamento 
dalle abitazioni comunali 
dovrebbe riguardare tutti i 
tossicodipendenti, compre­
si i piccoli spacciatori o i 
semplici assuntori, «la cui 
sola presenza attrae deter­
minale persone» Ed ha det­
to •Quando leggiamo sui 
giornali delle retate d ac­
corgiamo di conoscete pia 
delia m e l i degli arrestati. 
Spesso è gente che paga 
quasi niente di affitto ma 
tiene in cortile la macchina 
da 40 milioni» D M i 

I giudici Anm annunciano lotte 

«Sì al nuovo codice 
ma ci diano i mezzi» 
agi ROMA L Associazione 
nazionale magistrati .saluta 
con soddisfazione. I approva-
alone del nuovo codice di 
procedura penale, ma •ribadi­
sce I esigenza che I entrala In 
vigore di questa fondamentale 
riforma sia preceduta, se non 
s| vuole II fallimento del nuo­
vo processo, del preventivo 
adeguamento delle strutture, 
sia di personale che di mate­
riale, Indispensabile ali* sua 
concreta attuazione» In un 
documento approvato ieri dal 
comitato direttivo centrale, 
lAnm prende dunque posi­
zione a favore del nuovo codi­
ce In funzione del quale ha 
olà adottato iniziative per I ag­
giornamento professionale, 
ma sottolinea che la nuova 
normativa determinerà tuli In­
tera amministrazione della 
giustizia un Impatto tale da 
rendere .ancora più Indispen­
sabili ulteriori Interventi ur-
Penti sul processo civile e sul-

ordinamento giudiziario 

(compresa I introduzione del 
giudice unico in primo grado) 
e per assicurare unelfettiva 
dilesa dei non abbienti. 

.Qualora permaneste -
prosegue II documento - 1 ai 
teggiemenlo inerte del gover­
no, i magistrati saranno co-
stretti ad adottare tutte le ini­
ziative d i lolla gi i preannun­
ciate nel programma gli ap 
provato dall attuale giunta. Il 
documento ricorda che 1 As­
sociazione in questa prospet 
Uva ha proposto il 18 maggio 
scorso al ministero di Grazia e 
giustizia una serie di urgenti e 
possibili provvedimenti da 
adottare cui sono seguite al 
cune Iniziative positive accan­
to ad «alcune soluzioni inac­
cettabili. Dopo aver toltoli 
netto «I Incredibile riduzione 
degli stanziamenti- e «la ca­
renza di una concreta volonti 
di un effettivo potenziamento 
e di una specializzazione del 
personale ausiliario e dei nu­
clei di polizia giudiziaria., 

lAnm definisce «irrazionale» 
la proposta di aumento di or­
ganico della magistratura «In 
quanto aumenta la Spropor­
zione con il personale ausilia-
no. ed .inaccettabile» I Ipo­
tesi di reclutamento siraordi 
nario perché non garantisce 
la prolesslonallti del giudice 
Lassociazione richiama la i 
tensione del governo -sulla 
necessiti di procedere prima 
dell entrala in vigore dei nuo 
vo codice di procedura pena 
le al reclutamento di almeno 
2mlla uniti di personale ausi 
Ilario* 

LAnm ha esaminato anche 
il caso dei giudici napoletani 
messi sotto Inchiesta discipli­
nare da Vassalli Pur rilevando 
una diversiti di posizioni tra le 
due correnti componenti la 
giunta s) è deciso di non en 
trare nel confitto e lasciare la 
risoluzione del caso ai canali 
Istituzionali II comitato direi 
Ilvo dell Anm ha convocata 
per il prossimo novembre I as­
semblea generale del soci 

A Castelnuovo doppiette silenziose per la morte di Claudio 

«Ma che trtaezza per i cani 
non caccile più la t i i l '41 tri' 

A Castelnuovo del Garda, dove la scorsa domenica 
è stato ucciso dai cacciaton un bambino di 10 
anni, il sindaco ha proclamato il lutto cittadino e 
ieri ie doppiette'hanno taciuto Si sparava però 
appena fuon dai confini comunali, mentre a vero­
na un'associazione di cacciaton proclamava. «La 
caccia non si può fermare, sarebbe crudele per i 
nostn cani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H H C H I U S A R T O R I 

asti VERONA Che silenzio ie­
ri a Castelnuovo e nelle sue 
frazioni Non un botto di auto 
malico noni colpi secchi del 
le doppiette per le strade di 
campagne I campi di soia e ì 
boschetti di pioppi Solo echi 
lontani dal resto di quello che 
gli stessi cacciatori definisco 
np «Il quadrilatero della mor 
le» dove si affolla una massa 
di doppiette cacciale dalle nu 
merose riserve della zona da 
Veleggio da Villafranca da 
Peschiera A Castelnuovo e e 
ra lutto cittadino incolori a 

mezz asta centinaia di mani 
lesti comunali firmati dal sin 
daco Gianpaolo Foglienti che 
invitavano i cacciatori ad aste­
nersi dallo sparare perrispet 
lo a Claudio Claudio Fazio è il 
bambino di appena 10 anni 
ucciso domenica scorsa (in 
realtà è morto lunedi dopo 18 
ore di coma) da una fucilata 
che lo ha raggiunto al capo 
con precisione micidiale 
mentre percorreva in biclclet 
tauna strada di campagna Un 
episodio Ira i lami incidenti 

della prima giornata di caccia. 
che ha scosso I Italia resusci­
tando le polemiche tuli aboli­
zione o meno dello «sport» 
venaiorio E che localmente, 
ha prodotto a catena altre for­
ti impressioni prima, a mel i 
settimana, quando I funerali 
del bimbo si tono svolti, nel 
campo sportivo di Oiiosi, al 
tomiatl dal rumore dì doppiet­
te che sparavano poco lonta­
no poi quando sono trapelati 
i primi risultati dell autopsia. 
Pare che il colpo che ha rag 
giunto Claudio sia partito da 
una distanza di appena 20 me­
tri da un cacciatore vicinissi­
mo oltre che incapace che in­
fischiandosene di ogni norma 
non manteneva i limiti di di­
stanza dalle strade e dalle ca­
se I fucili di Castelnuovo, in­
somma ieri sono nmasti nelle 
loro custodie Quanto dureri 
la tregua? Da una parte i «ver­
di . hanno chiesto al presiden­
te della giunta regionale di so­

spendere la caccia nel Veneto 
(praticata da Slmile persone), 
i consiglieri comunali comuni­
sti di Verona hanno chiesto al 
sindaco della citta un'analoga 
ordinanza, denunciando «il 
carattere Insensato della cac­
cia, irreparabilmente dannosa 
non solo per gli animali», ed il 
Wwf si é rivolto alle associa­
zioni venatorie, suggerendo 
•un mese di silenzio» Dall'al­
tra parte pero, proprio ieri ha 
risposto per primo il presiden­
te dell Associazione Ubere 
caccia di Verona (3 500 tscrit 
ti), Attilio Marangoni non 
cacciare «sarebbe come vieta­
re di andare in auto ogni volta 
che e é un incidente mortale», 
e rappresenterebbe oltretutto 
•una eludetti verso I nostn ca­
ni che attendono la domeni­
ca per uscire» Marangoni ha 
lanciato, invece, una pelosa 
sottoscrizione Ira i cacciatori 
per aiutare la famiglia di Clau­
dio la monelizzazione del ri­
schio di essere sparati 

Ritirato 
il manifesto 
dello 
«scandalo» 

•Per I ultima volta, questa Immagine» con questa didasca­
lia e stata pubblicata ieri tu un quotidiano milanese la foto 
KMillenaria di una catena di negozi di abbigliamento che 

provocato nel giorni sconi molte polemiche, raffigu­
rante un bimbo di pochi anni che .sbircia, nelle inutandt-
ne di una coetanea. La campagna, che come è noto sari 
sottoposta al ghiri per l'autodisciplina pubblicitaria, asta 
sospesa dalla catena di negozi che I aveva promossa e 
che, nel'inserto pubblicato Ieri, .si se JSS con tulle le mam­
me che, durante il periodo dell affissione, hanno affollalo 
I negozi chiedendo il poster in omaggio» Ledeclttonedi 
sospendere la pubblicità, é precisalo nell'Inserzione, è sta­
t i presa dopo «le polemiche Insorte e nel rispello di tutti, 
anche dei non genitori», e la comunicazione •evMenat-
mente troppo aperta e spontanea» sari sostituita con «un 
più quieto messaggio di retorica Unzione» 

Due pastori 
uccisi 
nette campagne 
delcatanese 

Due pastori, Gaetana Con­
donili, di 56 anni e Oustp-
pe Fagone Pultci, di 52 to­
no itati uccisi con colpi d i 
arma da fuoco nella cam­
pagne di Mineo, un peate a 

3?chikmitirt<ia Catanie, I 
is»sssssssss»»»»»*ss»s»*»»»a»»ai loro corpi sono stati travati 
stamattina nell'ovile di loro proprieli da alcuni cnttadml, 
Gli investigatori ritengono che I due siano stati uccisi per 
contrasti con sltri pastori per problemi di pascoli. 

L'.Associazlone deità Vitti­
me» del treno rapida «904. 
In un comunicalo emesto 
ieri al termine di unaaeem-
blea svoltati a NapoU/ha 
espresso «critiche per I 
mancati controlli «he han-
nodelerrnlnatolaseornpaf-

u dalla propria abitazione dove si trovava agli arresti do­
miciliari, di Friedrich Schaudinn, uno del principali Impu­
tit i . Secondo l'Associazione, vi é «un tentativo di rinvia 
del processo che comlocei* Il 4 ottobre prossimo a Hran» 
te» L'Associazione ha delegata H propria legale, l'avvoca-

vittime: come 

con Ungenti 
< ™ «swàJr"" "•sWW^PwBpsaWe' 

d'astio 

Comlnceri oggi «nansl al 
giudici della C r i a d'appai-

gli appalti «he c o l m o » » 
amministratori e imprendi­
tori In primo grado, 1 » 
novembre 'SS, per I reati di 

associazione per delinquere e d i concussione ( giudici 
Inflissero tacondanna p ù pesante (otto anni di rediion» 
e una multa di 800 mlùoni di Un) al socialista r -
Inflissero la condanna f * pesante (otto anni di t 
e una multa di 800 mlUoni di Un) al socialisti ._ ^ 
Mastroleo, presidente delU provincia di Bari dal'74 aX' t t 
e dell Unione province tubane fino al sua arresto nel ett-
tembre '84 Per 1S imputafi furono irrogate pane veriaMi 
tra I cinque anni e sai mesi di reclusione e un anno e 
quattro mesi, mentre altri sei furono assolti c m formule 
varie Lappato a partire dal quale ri I po l l z zOtaccadn^ 
ne dell associazione per delinquere • quella pstlacoatiu-
zlone di Istituti scolastici polivalenti a B a r i e In alcuni 

che per le quali si strinstro accordi tra I partiti de»» «leg-
gioranza afe , Psl, J W p e r stabilire la percentuato O l l t 
per cento) da lar versare J m ciascun a p p i u W e l M Ì ' i 
•distribuzione del denaro tra i vari gruppi in rapportasi 
numero del rappresentanti in giunta (De SO par cento. Pei 
34 per cento, Fidi 16 percento) 

Per attentati 
a giudizio 
a Roma 
149rrtolasdsti 

del Foro [ialico Davanti al giudici delta prima corte d'assi­
se, presieduti dal doti SeverinoSantlapiehi, prende il via» 
processo per innumerevoli rapine, aggressioni, attentati, 
ferimenti rivendicali con sigle divette, comewnl t id ipo-
pok» o •fronte rivoluzionario popolare», ma tutti ricondu­
cibili, secondo I impostazione dell'i 

Per la «Mattane» dagli at­
tentati dinamitardi rumati 
dai gruppi neolasclstl tre la 
primavera del 1979 e l'esta­
te dell anno successivo, 
149 estremisti di destra Se» 
no stati dtat^gkjdtatopar 

ed ai dirigenti per cosi dire storici dell eversione «nera», da 
«Ordine nuovo» ad «Avanguardia nazionale», da «Tersa 
posizione, a «Costruiamo l'azione., passando da Stefano 
Delle Chiafe ed Elio Messagrande per arrivare a Piolo 
Slgnorelli, Pierluigi. ConcuteTu, Sergio Calore • .Glueva. 
Fioravanti. 

-msmnmmr 

Arrestato per spaccio 
Brigadiere dei carabinieri 
coinvolto a Ferrara 
nel traffico di eroina 
Sfa FERRARA Un sottufficia­
le dei carabinieri é stato arre­
stalo per spaccio di droga a 
Ferrara Era un capopattuglia 
Ali aeroporto veneziano 
•Marco Polo» di Tessera la 
Guardia di finanza blocca un 
giovane colombiano, José An­
tonio Suarez, 26 anni appena 
giunto con un volo «Lufthan­
sa» proveniente da Francofor­
te in una valigetta nasconde 
tre chilogrammi e mezzo di 
cocaina e preziosi Al mo­
mento dell arresto le «fiamme 
Sialle* sanno che ad attendere 

trafficante straniero e é un 
altro giovane, alla guida di 
una Volvo lanata Ferrara, 
percheggiata nel piazzle del­
l'aeroporto Il giovane pere al 
allonimi essendo andato a 
vuoto I appuntamento Le in­
dagini portano presto a Ferra­
ra dove viene arrestato, con 
un provvedimento firmato dal 

Sludica istruttore Francesco 
averlo Pavone un sottufficia­

le dei carabinieri Osvaldo 
Maurizio Massaro, 27 anni vi-
cebrigadlere In fona alla 

Compagnia cittadina. 
Gli inquirenti, intatti. I 

t i no un suo coinvolgii 
nel traffico intemazionale di 
•coca» e » fanno rinchiudare 
nel carcere militare di Pe­
schiera del Garda, Nel InaV 
tempo é stato cwwtdetp dal-
lArma Originario 3 Caltanla-
setta, il Massaro era In servizio 
a Ferrara da dica tal anni ed 

•J» 1 S f C W f f i » * * • Nu­
cleo radiomobile II suo arre­
sto ha crealo sconcerto e acr-
presa anche perché II giovane 
carabiniere aveva sempre avu­
to un comportamento tale da 
non suscitare il minimo so­
spetto sull'esistenza di una 
doppia peraonelui, neeasn 
sospetto neppure di fronte al­
la sua mania per le auto di lus­
so Adesso si parla di un sua 
concorso nell introduzione Il­
legale di stupefacenti nel no­
stro paese e di associazione 
per delinquere finalizzata alto 
spaccio di droga. Ora gU In­
quirenti cercano di scoprire I 
collegamenti e dì destinatari 
al quali doveva andata la •ro­
ba» 

ll.:,^/-l:,,i:;,;i,,,1,,,^:;;;i;u:IM;;l!:::1,::I,;^:.::
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Una folla enorme e pacifica II «TVibunale dei diritti 
ha manifestato a Berlino Ovest dei popoli» si riunisce 
L'indebitamento del Terzo Mondo nella, città tedesca per giudicare 
uccide un milione di bambini le colpe dei paesi ricchi 

Migliaia contro il vertice 
Quaranta, cinquantamila perone hanno sfilato per 
Il centro di Berlino oveit chiedendo una radicale 
riforma delle politiche del Pondo monetarlo verso 
il Tcno mondo. E stata una manifestazione pacifi­
ca, che ha dissolto le preoccupazioni della viglila. 
Oggi si apre la prima sessione del «Tribunale dei 
diritti del popoli» che giudicherà le responsabilità 
dei paesi IndustriallBati. 

DA UNO OH NOSTRI INVIATI 

tediò IMAM 
s a BERLINO OVEST II grap­
palo di manifestanti arrampi­
cati sulla impalcatura di un pa­
lano In restauro al colora a 
poco a poco del verde delle 
divise del poliziotti che pa­
llentemente Il seguono, da 
ore, ovunque. Dal palco, alu­
to sulla Kalserdamrn, I discor­
si di uni rappresentante del 
sindacati sudafricani e di un 
peruviano piovono sulle pri­
me Illa del lunghissimo corteo 
che arriva dal centra. Sono le 
ultime Immagini di una gir» 
nata che è naia pacifica e civi­
lissima e la cittt lira un sospri-
ro di sollievo, I umori c'erano, 
e per niente Infondati visto II 

clima che si respira in queste 
ore a Berlino. Invece II movi­
mento che si va aggregando 
Intorno alla campagna sul de­
biti del Terra mondo ha vinto 
la sua prima battaglia, che 
non era ia più lacile. quaranta, 
cinquantamila manifestanti 
hanno percorso II cuore della 
città, stretta nel più possente 
servizio di sicurezza della sua 
storia recente, sansa Incidenti 
e senza tensione. 

I seimila «autonomi» che 
popolano la scena berlinese 
avevano minacciato fuoco e 
fiamme, ma lutto quello che 
sono riusciti a lare è il lancio 
di un sacchetto di vernice ne­

ra contro l'agenzia di una ban­
ca Più che la polizia, che li 
controllava «a contatto», è sta­
to li resto del corteo a isolarli. 
Non era II loro appuntamento, 
questo. Se qualche estremi­
smo c'è, nella galassia contu­
sa del movimento che nasce, 
se slogan duri sono volati du­
rante la lunga marcia per le 
vie del eentro, per la violenza, 
comunque, non c'è posto. 
•Che cos'è una rapina a una 
banca, di fronte al crimini del­
le banche?» diceva uno stri­
scione. Parole aspre, certo, 
ma l'asprezza è nelle cose So­
lo l'altro giorno I giornali ri­
portavano l'ultima denuncia, 
quella dell'Unlcel: l'indebita­
mento dei paesi poveri uccide 
un milione di bambini. La ra­
dicanti del giudizio corri­
sponde alla radicalità della 
tragedia, e d'altronde quelle 
parole non le ha pronunciale 
un rapinatore di banche, ma 
Bettoli Brecht, e un vescovo 
le ha ripetute qualche giorno. 
fa. appena sfumate, arandosi 
addosso gli insulti di qualche 
giornale, ma anche Ja solida­
rietà della comunità .delle 

chiese evangeliche... 
E proprio questo d'altra 

parte, ia presa di coscienza 
della radicalità, ovvero del ca­
rattere assohito'del problema 
del deotto,-irrimediabile se 
non con una riforma del siste­
ma delle relazioni tra II Nord e 
il Sud de) mondo, che fa da 
cemento * quel qualcosa che 
sta nascendo in questi giorni a 
Berlino. < 

Non è un caso ooprotago-
nlatj delti msMjlUMne sono 
sornttuttolIrWeterwina- -
zloni ohi propensi a recepire 
nella propria cultura i valori 
dell'utopia e dell'Impegno to­
tale, il segno della testimo­
nianza: i verdi, gli «alternali-
vii, le forze di ispirazione cri­
stiana, cattolica, ma, più an­
cora, evangelica. Non solo, 
pelò. Lo si t visto, olire ci» 
nelle mille Iniziative di questi 
giorni, anche nella manifesta­
zione di ieri. In testa al corteo 
c'erano I simpatizzanti della 
•Alternative uste» di Berlino, 
poi I comitati di solidarietà 
con l'America latina (con i 
tanti cileni e centroamericanl 

che hanno trovalo asilo a Ber­
lino), le organizzazioni del vo­
lontariato cristiana, l« femmi­
niste, gli Jusos (giovani della 
Spd), ma anche i sindacata, 
tanti dell'organizzazione degli 
insegnanti, un coro della Ig-
Metall, la federazione del me­
talmeccanici, che intonava 
canti dell* Resistenza Italiana. 
La presenza sindacale è stata 
un» sorpresa e ha segnato una 
naviuénportetae,' che teda 
riscontro all'impegno che, do­
po qutUcrwdifMenza. ar*h* 
la Spd ha deciso di profonde­
re nella «settimana berlinese* 
(esponenti socialdemocratici 
parteciperanno alla sessione 
del -Tribunale perniante per I 
diritti dei popoli, che si apre 
stamane alla Frale lArrersKàt) 
portando al confronto le prò-, 
prie elaborazioni sul proble­
ma Nord-Sud, dalle intuizioni 
di Willy Brandt alle decisioni 
del recente 'congresso di 
Muenster, con la proposta di 
una «seconda conferenza di 
Cancun». 

E il segno che II movimento 
nascente •incontra la politi-
ca>v,secondo la bella espres­

sione che Brandt trovò al tem­
po dell* battaglia contro gli 
euromissili? E presto per dirlo: 
se la denuncia è forte, le pro­
poste sono ancora vaghe e 
tutto da discutere i il rapporta 
che si dovrà cercare, o rifiuta­
re, con le istituzioni intema­
zionali, a cominciare proprio 
dal Fendo monetarlo e dalla 
Banca mondiale. Alla doman­
da: batterai per la loro riforma 
o la loro abolizione, la «con-
troconferenzw dei giorni 
scorzi non ha'risposto. Ma, 
del resto, che segnali son ve­
nuti dall'altro Ironie, dai 
•grandii riuniti nel palazzo dei 
congressi? Il K3-5.; 11*7. , il 
«comitato dei dieci», Il «comi­
tato Interinale! continuano a 
.discutere come se la tragedia 
di cui parlena non avesse la 
durissima sostanza che. ha, 
come te nel batterlo degli 
egoismi e delle convenlenz* 
non dovesse mai entrare la so­
stanza, altrettantodura, delle 
responsabili! a. ttfronte alle 
utopie e alle vaghezze delle 
•contromanllestazlonl" è dav­
vero più «realistico» questo at­
teggiamento? i 

Italia e Giappone vogliono contare di più 
DA UNO 0 0 NOSTM INVIATI 

MMOUAVtlIZI ir 
M BERLINO OVEST Ci da­
mo accorti che in queste riu­
nioni Intemazionali, sulla 
questione del debito dei 
paesi «a medio reddito» (co­
me vengono chiamati quel 
paesi inoebiitl come II Brasi­
le o II Musico), «si ripetono 
sernpr* le stesse formule 
senza aggiungere nulla», ha 
detto Ieri II ministro del Te­
soro Italiano, Amala. Duran­
te un briefing, In un momen­
to di sospensione'del lavori 
del «comitato Interinale» del 
Fondo monetarlo (l'organi­
smo esecutivo del Fondo), 
Amato ha detto però c M 
ora c'è consapevolezza che 

.*!! Il »',' T, 
tm In passato, chi scrive ha 
già avuto occasione di com­
mentare su questa rubrica (si 
veda l'Vmlù del 15/11/86) la 
semenza della Corte costitu­
zionale 30 aprile 19B6,n. 118, 
In materia di Infortuni sul lavo­
ro e maialile professionali, Di­
chiarando parzialmente ille­
gittimo l'art IO del d p.r. n 
1124 del 1965 (lesto unico su­
gli infortuni sul lavoro), la 
Corte, con tale decisione, ren­
deva possibile l'azione civile 
contro II datore di lavoro an­
che nel caso d< provvedimen­
to di archiviazione o di pro­
scioglimento Istruttorio in se­
de penale Soprattutto II pri­
mo caso costituiva una novità 
assoluta, e comportava una 
più celere e lineare possibilità 
di tutèla del diritti del lavora­
li»». 

| Nel tempo trascorso da al­
lora, va in primo luogo regi­
strato, «Imeno in alcune realtà 
territoriali, un sensibile Incre­
mento dal contenzioso del la­
voro in qur-sta materia. Anche 
se non esistono dati precisi, 
riferiti all'Intero territorio na­
zionale, ciò sembrerebbe 
confermare il giudizio positi­
vo su tale sentenza, Peraltro 
non ci si può esimere dal riba­
dire il rischio di un'attenuazio­
ne dell'iniziativa in sede pena­
le, vero deterrente per i daton 
di lavoro meno attenti alla si-

si sta girando * vuoto, men­
tre il debito (1200 miliardi di 
dollari) arresta l i crescite di 
molti paesi in vi* di sviluppo. 
•Speriamo che questo clima 
di ripelltivllà ai* finito, ha 
detto, dal momento che tutti 
giudichiamo ormai insuffi­
ciènte quello che Mi acca­
dendo, mentre e urgente 
trovare II modo di accresce­
re I flussi finanziari verso 
questi paesi». 

M* I* questione Ih discus­
sione in questo momento, 
all'Intèrno del •comitato In­
terinale» del Fondo, è l'au-
mento^eUe Quote .che ogni 
paste vena e che'servono, 

l i ì l i l ' l l». 1 

appunto, all'attlvit à di que­
sto organismo intemaziona­
le. Il direttore del Fml, Cam-
des5us, aveva chiesto nei 
giorni scorsi un aumento 
delle quote di partecipazio­
ne fra II 60 e il 100%. Ieri 
Italia, Francia e Olappone si 
sono cosi schierate per II 
raddoppio delle quote. La 
Germania si è detta disponi­
bile, ma vuole discutere 
l'entità dell'aumento, men­
tre la Gran Bretagna, per 
bocca del mihiaWUwfonFd 

si è dichiarata contrarla. OH' 
Usa, che in passato si sono 
sempre opposti, non ai pro­
nunciano: «Sarà un proble­
ma della nuova a»hilM*jrà,-'i 
zione», ha dello 11 sègttUJriDì 

al Tesoro Usa, Nicholas Bra-
dy, quasi i conferme che gli 
americani sono qui in «tono 
minora», eàsendo appunto 
condizionati dalle elezioni 
presidenziali. Il problema 
non è Immediato, pereti* la 
decisione dovrà essere pre­
sa nell'aprile dall'anno pros­
simo, m* gi-. incrocia con 
un'Ut» questionai il peto 
politico che paesi come II 
Giappone o l'Italia vorreb­
bero aver* all'interno, del 
Fml, dato il toro accraadula 
peso economico rispetto al­
l'epoca in cui avvenne la 
suddivisione delle quote. 

In mattinata si era riunito 
il «gruppo dei 10», cloéìJu«r 
cartello di creditori del Fon-

LEOQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA 0A 

uniwirtvla. alarle 
Milano. aaverie Non, 

— dot»» untwnlurlDi Hvrmw MooH « m i s i HHH|»a*«l. wvooW Col •» 
Cd di flou»; leso Martina e Ho» Arifeoe. ovmoti Col di Torino 

Infortuni sul lavoro 
e malattie professione 

cureiza in fabbrica 
Una maggiore lacinia di re­

cupero del risarcimento in se­
de civile non deve spianare la 
strada ad una nuova forma di 
•monetlztazlone» della salute, 
e conseguentemente l'iniziati­
va del sindacato andrebbe raf­
forzata non soltanto sul terre­
no contrattuale, ma anche nei 
grossi processi riguardanti 
collettività di lavoraton come 
parti lese 

In secondo luogo, vanno 
segnalate ulteriori novità giuri­
sprudenziali che. allargando 
uttenormente gli spazi di tute­
la dei prestatori di lavoro, si 

ENZO MARTINO 

pongono in controtendenu 
nspetlo agli attuali orienta­
menti dominanti, sia interpre­
tativi che legislativi, 

La prima novità è costituii» 
dalla sentenza M/5/87 n. 
4441 della Corte di cassazio­
ne, sezioni unite (in 
Hatgiurlav 1987 p. 619) In 
tale pronuncia, la Corte after-
ma che l'ari 2087 cod elv . il 
quale la carico al datore di la­
voro di adottare le misure ne­
cessarie a tutelare l'integrità 
dei dipendente, introduce un 
dovere che trova fonte imme­
diata e diretta nel rapporto di 
lavoro Conseguentemente, 

prosegue la" Corte, l'inosser­
vanza di tal*- dovere, ove ala 
slata causa di datino, può es­
sere latta Valere con azione ri-
sardlorla contrattuale, Indi­
pendentemente dal latto che 
la violazione stasa integri 
estremi di reato ovvero conli-
gun anche un illecito extra­
contrattuale Le conseguenze 
pratiche di tale affermazione, 
in particolaie sul piano pro­
cessuale; sono rilevanti (pre­
scrizione decennale; diversa 
ripartizione dell'onere della 
prova; competenza terntoria-
le del pretore dei lavoro ex 
art. 413 e p.c. anziché ex art 

do (Ira I quali c'è anche l'Ita­
lia) nato nel 1962. Nella di­
chiarazioni finali il «G-10» si 
dimostra compiaciuto per II 
fatto che l'Inaspettata cre­
sciti economica dell'68 ab­
bia contribuito recentemen­
te ad abbassare il rapporto 
Ira le esportazioni dèi paesi 
Indebitati e I* quoti di esse 
eh* serve* pagar* Il servizio 
del debito. 

Insomma, nonostante la 
aoddlafajtene per i risultati 
raggiunti In termini di coor­
dinamento delle politiche 
economiche e di crescita, al 
Fondo monetario si copri-

* r B a guarda» con' appren­
sione ai prpblema,del debito 

• * * ( ., ifgttf rVS 
444 c.p c ) , ma purtroppo non 
è possibile approfondire il di­
scorso In questa sede. 

Infine va segnalata anche 
una Importante sentenza della 
Corte costituzionale (seni. 
18/1/88 n. 179, In Hass.glur 
tao. 1988, pag. 16 e segg ), 
che amplia la tutela previden­
ziale del lavoratore affetto da 
malattia professionale. Con 
questa decisione, di Indubbio 
nlievo, si va finalmente verso 
il parziale superamento del 
cosiddetto sistema delle «ta­
belle»: Infatti, anche per le 
tecnopatie non tabellate, di­
venta ora possibile il ncono-
sclmenlo al Ani della rendita, 
anche se ovviamente per cia­
scun caso denunciato, non ri­
compreso nelle tabelle stesse, 
si richiede la prova della cau­
sa di lavoro. Ugualmente, vie­
ne superato II pknodo massi­
mo di Indenmzzabllità, nel 
senso che è ora ammesso il 
nconosclmcnro della malattia 
anche oltre il termine prefissa­
lo delle tabelle, previa sempre 
la prova del carattere profes­
sionale della malatua stessa 

Come si vede, non manca­
no di-certo gli spazi, per una 
sempre piò efficace e dilfusa 
tutela del lavoratori che han­
no visto compromessa la pro­
pria stlute.nel luoghi di lavo­
ro. 

e al persistenti squilibri In le 
maggiori nazioni industria­
lizzate. Non per nuli* è un* 
proposta giapponese per af­
frontare la questione del de­
bito dei paesi a «medio red­
dito» che stai.provocando 
molte discussioni.'!* propo­
sta, che il ministro Amato ha 
definito ancora •troppo va­
ga» per essere conunantata, 
consiste In aiuti finanziari bi­
laterali, attraverso la •Im­
port-Export Bank», vano 
paesi che hanno Sta concor­
dato politiche di rientro con ' 
il Fondo monetario. ! giap-
ponesl lendoiipia precisare 

quistare merci giapponesi. 

•WW« ÌIÌ a V k & v 

CHE TEMPO FA 

mmwm 
NUVOLOSO PIQQGtA ' TH»F0HM.tj 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMO880 

« . T O N F O • H I T A U A i le * » T H * oertirtezlonl ( d a n t i * * 
continuino, »damavorsonidaffiist verso Est t» latltu-
oW pyipTpjH^wWnQfyil 9M continMits SUTOpM (lì AMA* 
tO V 'JMfnÉMM fMnMfltO wl UH WitB •_flÒfnp*HÉpi 

T i r a v o M I M M O : su tintole ragioni doUa Poroso! 
auge isole Tflagntert, oojnotzlonl eravàlsnti di tempo b 
no caratterizzate da scarsa arma* nuvolosa od *n 
-_ a al sonino. Lungo I* rascia alpina * le leccate pniel-
pìn* sono possibili addenaomonto nuvolosi • carattere 
mai* associate a ouatehoprocIpItKiono. Durante il cor-

MOMlWOltM*' 
anche 1* regioni 

mal* associate a oliatoti» precipitazione, 
so ds»» giornata t jrofiMa alia tornnal 
unajggm» szwWtMZ* interessino ai 
èatiantrionaii, 

MK^aigt* « elnrten* variatili*.. 

OOMAJK .Mesone variante da segnalar* por cui il t 

< j W S g { A g * M " ' -

' dùromoTooT» nettuni 
«mCOllOl I «OVIDl: » probabile eh* te p 

- -« - - " - •- - à. - - •- -» • -* - • " - • * - - « - » - - - lu—1—Jj» t ananntino-o nero ww ureo opiw-oi pwjyi 

Usatone del Pei di Traghi (fan* 
te) Annunci» con protendo datore 
b KompwM del compaino 

GINO F IMI 
Il tonanteawerraaltoghi, martedì 
27 ille ore 9.30. 
Flrenie, 36 Mttembie IMI 

I compagni delle sezioni de) fei <H 
Deaeriamo del Canta al unlacono 
al dolore dalla compagna Gina 
Ghia! par la acompama dal caro 
oompagfw 

MMXW FRACASSI 
(SMISI 

e esnocnano al tutto orila Inula»» 
I ramni «IwolftrsniM i Dsotnsa-
M oggi M sitlombrc sNo ora 14 
pMtjwoo ooH'uipidsl». 
Ctomuno dot Ondo, M aMMai-
bmlSW 

Rena, Edi, OàbrMI» s Franca som 
arfcnMHiMM» vicino «11» fcmWa 
amen OimboWo por I» poiS» 
doNacan 

AU0ACC 
Canon, M smembro IMI 

ffMKbCAUMrWhW 
Miri» lotosa a flemma lo ik*ra> 
no ai coirzaanl o agli amie) o sotto-
serkora ilroSoo.ÒIIo por l'Unità. 
Roma, W smembro IM8 

Lavoratore 
invalido 
e richiesta 
di trasferimento 

mt Cara Unità, lavoro presso un'istitu­
to bancario ad Udine dal 1874. ed abi­
to* Genova. Sono quindi un pendola-; 
re. Oopotreannl, nel 1977, ll.primo 
ricovero Ih neurologi» * Udine,; polih 
dermatologi» più volte, ed ih medicina* 

§«ner«le. Nel 1980 ho presentato alla 
ahfe» domanda di trasferimento a 

un» unii» produttiva vicina al luogo di 
reSaì(tr.'a-.,. . ',. 

falsario gli anni è le cose purtroppo 
Mg|ìo"t»h»:con:«ltri ricoveri vari. ecc. 
coifmoiaue.perallro sempre convall? 
dW'WtWwitij visite, fiscali, Ih d«la 
18/4/1986 mi è stila riconósciuta un» 
Invalidità civile del 35% per «rtropatia, 
psoriasi, epatopatia con sindrome an-
s'oso-depresslva. 

Possibile che non ci sia nessuna 
norma che tuteli un ammalato cronico 
che, pur essendo In grado di lavorare 
in un ambiente più conlacente, come 
potrebbe essere quello vicino a casa, 
la banca posss tranquillamente co­
stringermi a un pesante pendolari­
smo9 

Antoolao PaseotrJnl. Cemona QJd) 

Uopo anni di polemiche unilaterali 
tu) cosiddetto *assenteismo», è 
quaniomai opportuno riportare uice-
versa l'attenzione sul problema della 
tutela dei lavoratori invalidi o co-

. .m«noi«»riamwM« ammalati. 
Il fenomeno delle astenie dal la­

voro -thepureìn passalo a iwa re­
gistrato delle punte anomale, tali da 
favorire l'oltensivapadronale -è or­
mai ampiamente ricondotto entro li­
miti piU che fisiologici; pertanto è ne-
cessarlo più che mal distinguere tra 
lavoratori veramente ammalati ed 
assenteisti, protemindo i primi e per­
seguendo I secondi. 

intatti, in questa periodo di indi­
scutibile riflusso anche sul piano del­
la legislazione del lavoro, se sono 

state approvate norme mtrate a favo­
rire interesse delle imprese (si pensi 
alla legge 63&S3 svile fasce orarie di 
reperibilità e relative sanzioni), nulla 
si è fatto per elevare II livello di tutela 
del lavoratori veramente ammalati 
od Invalidi 

Rispondendo al compagno Pasco!-
tini, la cui lunga lettera abbiamo do­
vuto riassumere per ragioni di spa­
ilo, dobbiamo per l'appunto lamen­
tare l'assenza di validi supporti nor­
mativi o contrattuali a sostegno della 
più che comprensibile richiesta di av­
vicinamento della, sede di lavoro a 
quelladiresidema: !>, 

l'unica légge (legge 2 aprite 1968, 
n, 482)*he impone aldàioreHì lavo­
ro di adibire l'invalidò a mansioni 
compatibili con il suo statarli salute, 
si applica Infatti esclusivamente agli 
invalidi assùnti attraverso il colloca­
mento obbligatorio, ed e comunque 
assaiproblematicaiùn'inlérpretazio-, 
ne estensiva della natmQiStessa Iole 
da implicare ancheuna modifico del 
«rogo «esecuzionedelta prestatlo-
ne lavorativa, 

i o sfesso contratta éol/ellivo dei 
bancari, puf essendo migliore di 
quelli del settore industriale sia 'per. 

quanto attiene alla conservazione 
del posto in caso di malattia, sta per 
quanto attiene alta tutela del lavora­
tore da trasferimenti non graditi, non 
prevede alcuna disposizione che im­
ponga al datore di lavoro di concede­
re un trasferimento richiesto per ra­
gioni di salme. Polche dunque nel ca­
so in esame ci si rrotia nella sfera di 
discrezionalità piena dell'imprendi-
lare, non resta che auspicare un inter­
vento delle organizzazioni sindacali 
a sostegno di una richiesta certamen­
te meritevole di tutela sul piano mo­
rale ed umano. D EM 

Èra di M.G. Garofalo 

• H Per imo spiacevole errore tipo­
gràfico l'articolo ifjorahzia dei servi­
zi pubblici etuiéla del diritto dì scio­
pero» è comparso lunedi 19 settembre 
a* firma Saverlo Migro. L'autore è inve­
ce (I prof. Mario Giovanni Garofalo, Ci 
scusiamo con i lettori e con i nostri 
collaboratori, / 

îr'tt i ^ytfrr-uygi *m.hu £*** 
Nonostante 
i ricalcoli' ' < 
la pensione . 
resta sempre 
al minimo, 

PREVIDE* 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

, Wno I o n i c i , Angolo M a u l t r l , 
nano Onasti o WOOM Tlaci 

mecl,% Udo4egli {Menai di 
Comacchio (Ferrara), ci ha 
scritto un promemoria di otto 
pagine Alte, nel quale, tra l'al­
tro, riferisce esstnzialmenle 
la storia del-lungo, tribolato, 
servizio militare. Lo scopo 
della rubrica - dobbiamo pre­
cisare - è quello di prendere 
in esame situazioni previden­
ziali e assislenzlaadl carattere 
Ssnerale • perllcorare • sod­

isfare euurlontoment» le ri­
chiesto del lettori. Purtroppo, 
il tenore dell* lettera presa In 
essine è ben diverso dallo 
scopo della rubrica e perciò 
non possiamo pubblicare II 
lungo scritto. La risposta che 
segue è dovuta a interpreta­
zione dèi documenti pervenu­
tici. ' ' 

versamenti volontari) e son il 
secondo si passa alla liqui­
dazione di pensione integra­
ta al trattamento minimo nor­
male. Cfo fo supavvr» che 
l'mps abòia accertata h 
mancanza di requisito di ex 
TSIttot. di qui. U non paga-
— - - J' -»- nsuiro. 

a » documenti allegati si 
ricava dm nel /«7IS filata 
hqùtdota pensione di vec-
chialaderivante da kworodt-
pendente integrala al tratta­
mento minimo; net 1979 la 
pensione è sfora ricalcolata 
inserendovi il periodo del 
servizio militare precisando 
però che nonostante la consi­
derazione di far» periodo /a 
pensione risultava ancora di 
importo Interiore al tratta­
mento minimo e si continua­
va a liquidarla perciò con II 
trattamento minimo (cioè, lo 
stesso Importo precedente­
mente assegnato/ 

Nel 1981, al compimento 
del Sfanno di età, si è proce­
duto alla ncosntuzione della 
pensione con assegnazione 
di supplemento per coninoli-
Il versati dal I" gennaio 1965 
al 31 dicembre 1975 alla Ge­
stione spedale dei commer­
ciami (contributi volontari?) 
che di tatto sono risultati non 
sufficienti a fare maturare' 
pensione, superiore al tratta­
mento mimmo, : 

Dall'esame dei due man­
sione sideduce che in un pri­
mo momonto si è liquidato 
imporlo corrispondente a 
pensióne di ex 781 sta (per la 
quale occorrevano almeno 
781 contributi, settimanali, 
che quindici anni e una setti­
mana di contribuzione eltttti. 
va e figurativa; esclùsi cioè ì 

alcune mensili 
Convnin» riuqjgersfa un pa-
tronotOdeMa Cgtl per accerta­
re se dà sia esatto. 

Esempi dì 
come il governo 
maltratta 
pensionati -
e disoccupati 

so contributo che un collèga 
versa attualmente Onl riferi­
sco al valore monetario) Per­
ché questa discriminartene? 

Inoltre, la plag* dalla disoc­
cupazione si allarga come 
macchia d'olio e poi ci sono 
anche quelli che detengono 
un posto e vi si solfernwio 
per •hobby». 

E bene richiamare l'atten­
zione di ehi et governa perchè 
non è umano che un rrranova-

va In pen­
sione oggi percepì 
suo ctpotmpiento pensionato 

le delle •anovle chevo In non-
ipiudol 

€^ 

£i 

LuXun 
FUOA SULLA 

LUNA , 
Nella novelle di uno 

d*l maulmi 
narratori oinaal, il 
clima di un'apnea 

di grand* trapaaao! 
I* Oria del primi 
inni dal secolo, 

Rango Parla 
CATTIVI 

SOGGETTI 
Un "corno 

aravamo" l ineare « 
malinconico o h * 

rievoca atmoefara, 
protagonisti • 

compara» degli 
anni oh* vanno dal 

mitioo va «n'ari. 
un masi 

j Editori Riuniti I 

un giorno d| distanz* dai*) 
mone di mio pad»*, avendo 
fatto domandane! 1(87 hi*» 
ottenuto II franamento • gli »r-
retratl? 

>0«MI 
(riflànó) _ _ _ _ _ Rozrìno 

Purtroppo la genericità del 
qtsHIto posto non a permeile 
di fornire risposta nel merito, 

< ma foni $oh supposizioni. 
• \h precisalo the la pensione 
1 di invalidità dvile non i ri­
versibile. Tomo i varo die 
l'invalidila ernia viene paga­
la con un assegno che si 
estingue mah morte del tiro-

È probabile che la vedova 
di tua conoscenza abbia otte­
nuta la riversibtlità dipelata* 
nt di invalidità Inps (rappor­
tata a versamenti contribuitili 
eOetluatiasuolempodatco-
mute defunto} per prestaste!-

, ne di lavoro dipendente oem-

Mi nferisco alle pensioni è 
alla disoccupazione. In Italia 
vigono ancora delle porrne, o 
qualcosa del genera, in base 
alle quali un penslonaMloo*!-
lo Stato o di Enti van, ecc. che 
non ha raggiunto i 36 anni e 
mezzo di servino si può sof­
fermare olire il limite di età. 
Parte di coloro che restano In 
servizio non è più assidua al 
proprio posto, prima per l'età, 
poi perchè non pochi sono 
già Inidonei alla qualifica che 
nvestono e tutto sommato 
non rendono quel che costa­
no. 

Capisco che questo avviene 
dal momento che non è stata 
fatta la dinamica salariale, 
cioè che le pensioni non se­
guono gli stipendi. Ad esem­
pio: un dipendente di cui so­
pra con 34 anni di servizio e 
che riveste un certo gradò, 
viene a percepir» una pensio­
ne maggioro» di circa zoomi­
la lire ilme*e rispetto à un pari 
grado che andò in pensione 
anni I» con 40 annidi servizio. 
Con questa realtà è chiaro che 
il governo ha trascurato disoc­
cupati e pensionati, per lutti 
rinnova I contratti meno che 
per loro: tutto ciò è colposo, I 
governanti lo sanno, come 
sanno purè che II pensionato 
di anni or sono h» versato 
quale fondo pensione lo stes-

' MS Oftcnf VOrertoo rtlogeza 
ehi la abbia tornito erronea-
manie la emlniziane tlnvaH-
diri civile» anziché pensione 
Inps, non d è possibile dora 
risposta concicla in aitarifo 
dalla tua segnalazione non 
si capisce bene se mutasi di 
riversibilHq richiesta sorronro 
qdessp nonostante che il de­
cesso aet ionie causo ilq av­
venuto nel 1971 o M.inost*. 
lo richiesta riguarda la njlf-

PaolaCCosenẑ  g J - ^ j j j - J 
Inferiore {••• 

ieri, è soUmente vergognoso 
e offensivo (• .noti perchè il 
manovale debba prendere di 
meno) < 

Il Pei prenda in esame 
qu»nto sopra esposto per II 
bene e i diruti dei cittadini che 
hanno lavorato una vita, come 
si suol dire. Sarà una impresa 
per il Pei accattivarsi I* stoina-
B»;dl,inlUqrt di clttxUnl lìéèt dl dttadjnl fìrto 

Invalidità 
civile non è la 
stessa cosa di 
invalidità Inps 
(o di altro ente) 

Gradirei avere una precisa 
informazione sul trattamento 
al minimo dell» pensione di 
(iversibllltà: mia madre * ve­
dova dal» febbraio ' 1972. 
Quando morì, mio p*dre per­
cepiva la pensione dilnv«lld|. 
là civile: a mia madre spett» 
questo trattamento con (di 
conseguenza) i relstivi arre­
trati? Al patronato, chiedendo 
inlormazlonl- sul. prosegui. 
mento della pratica, mi sono 
sentito dire che In quanto trat­
tasi di una legge decennale e 
altre: cose.: pocoBc|)J«Je wrr» 
probabilmente «spini», Sa è 
cosi, come: si spiega nllor» 
che un* «inorr vfdov», di 
mia conoscenza e il cui mirilo 
è morto«nch'egllnel 1972a 

mo In quanto la vedova Qua 
madre) era o è litolare dì al­
tra pensione o altra reddito 
ohe esclude II riconoscimento 
e sii richiesta l'applicazione 
della sentenza 314 detta Cor­
te costituzionale per II pena-
do antecedente al 30 settem­
bre 1983 (legge 638/1983). 

Se h posizione pensioni-
stkri e reddituale di tua ma­
dre e analoga a quelle della 
vedova di tua conoscenza, In 
ogni aspetto e non soltanto 
per la coincidenza delle date 
di decesso del rispettivi co­
niugi, è presumibile che sohi-

, zton*sio**mncotolrojaf«> 
i tempi di liquidazione, nono­
stante h diversa data dipre-
sentazioneOeUa domanda. 

di tempo; aldilàdeiqiialUI 
x dirìttoalla liquidazione vie­

ne prescriva, ciot negata o 
contenuta ne/la misura del 
nmbprso così come afferma­
to dal patronato Inca da k 
consultato, «patronato trica 
avrà certamente precisalo 
che sui termini prescrizionatl 
vi som opinimi divergenti 
tra Inps (più restrittive) e i 
patronati sindacali. 

•1 Lunedì 
26 settembre 1988 
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NEL MONDO 

Cina 
Il partito 
frenerà 
le riforme ? 

M a * coimiSfONoemi 

L'atteso faccia a faccia in tv 
dei due candidati 
con 100 milioni di spettatori 
Tre minuti per ogni risposta 

Un elettore su tre è indeciso 
e i tre quarti sono donne 
Un confronto che può.decidere 
le sorti della campagna 

m PECHINO Anche se lo 
hanno accolto con 11 massi­
mo degli onori e lo ha rice­
vuto ZfSofivang, i dirigenti 
cinesi non seguiranno fsug-

Serimenii di Milton Frie-
man, I economista ameri­

cano che li ha invitati a non 
avere paura e ad andare si­
no in tondo nella liberali!-
tallone dei prezzi e dei sa­
lari Invece, A Comitato cen­
trale del Pc che si riunir! 
oggi varerà alcune «corre­
zióni» alta politica economi­
ca, elle vanno proprio In di­
rezione opposta a quella 
suggerita dal noto moneta­
rista In questi giorni hanno 
spesso parlato il segretàrio 
Zhao Ziyang, il primo mini­
stro Li Peng, il viceprlmo 
ministro Vao VHifj. lo stesso 
DengXiaopIng Punto di ap­
prodo della discussione che 
ha impegnato II gruppo diri­
gente in questi mesi è ora-
mal la decisione di impri­
mere una battuta di arresto 
al ritmo troppo rapido della 
crescita economica cinese, 
cui si imputa l'alto tasso di 
Inflazione E di non proce­
dere con altre misure di li-
beralizzazlone dei preul, 
congelando cosi - e non si 
te lino a quando - le deci-
ajonl che «ano state varate 
dairUfllclo politico del Pc a 
nìeta agosto scorso 

Allora «itti furono d'ac-
MrdQ di lasciare alle leggi 
del mercato, nel giro dei 
prossimi cinque anni, Il fun­
zionamento totale della 
economia cinese, a partire 
dalla formazione del prezzi 
e del salari Ma la prospetti­
va di dover (are i conti con 
(eahdckchelnevltabllmen. 
te segue scelte del genere, 
l ì * rivelata più complicata 
Sei previsto, ha spaventato 
partito e governo, 1 quali 
hanno deciso di ripiegare 
in una •maggiore cautela. 
Stella, questa, che sottin­
tende una dìllicoll» Ione ad 
andare avanti e una Impot-
{ p i t i a tornare indietro, La 
conferma più eclatante vie- y 
ne>4al prezzi, peM «J»aK, f*f 
qutito pare, Il Comitato | 
centrale continuerà a man­
tenere in piedi il doppio si­
stèma, fatto di quelli ancora 
controllati e «quelligià lì. 
ferallt»ll,.fa^rdprlc>.al 
prolungarsi di questa strana 
convivenza erano stati lino-
ra Imputali, in misura via via 
trescente, caos. disordine 
economico, disfunzioni e 
anctte, corruzione % r~ 
-1 Betel ir 

Bush-Dukakis, duello spettacolo 
Un elettore su tre è indeciso Tre quarti degli inde­
cisi sono donne Metà degli elettori li accusa di 
non addentrarsi nei contenuti, le «issues» 'Tutti so­
no convinti che per Dukakis e Bush la grande sfida 
sta il momento di dimostrare che non vendono 
detersivi ma competono alla più importante canea 
elettiva del mondo. In tre minuti di risposta a cia­
scuna domanda. 

om. N08TKO coumsrowotwTt 
BJtÒMUroWMUIftQ 

tsa NEW YORK L'ultimo son­
daggio del «New York Times*, 
condotto alle vigilia del gran­
de duello televisivo tra Bush e 
Dukakis, mostra che il 37» di 
quelli che a novembre an 
dranno a Votare sono ancora 
Indecisi La maggioranza 
(52*) ritiene «he nessun del 
due candidati presidenziali 
parla abbastanza delle qua 
elioni che considerano pio Im­
portanti Più sorprendente an­
cora, viene fuori che tré-quarti 
degli Indecisi sono donne 
Perché, spiega un altro son­
daggio condotto dal «Wall 

sta campagna Ma Uno e l'ai 
irò I sondaggi, che in America 
sono una cosa sena, li hanno 
letti con estrema attenzione 
Ne devono tenere conto 

C'è delusione non solo tra 
gli incerti ma tra i sostenitori 
del due campi per questa lati­
tanza delle «Issues» Qualche 
giorno la una delle prò venera­
le personalità repubblicane. 
quel Barry Goldweterehv* 
gli anni 60 era stato I antesi­
gnano dell ideologlzzazione 
conservatrice alla Reagan, ha J 
latto strabuzzare gli occhi al 
belvicecandldaloDanQuayle j 

Street Journal», se l'elettore che gli «ava ascari» sul pp-
meschlo tende a dire. «Ecco dio dt un comizio dicendogli. 
dove siamo arrivati., l'elettore .VaiedlretBushclwèwdl 
donna tende a preoccuparsi 
della strada che e t ancora da 
lare 

Dukakis e Bush sor» appar­
si sul podio del dibattito che 
potrebbe decidere le sorti di 
queste elezioni, di Ironie a 
100 milioni,e passa di tele­
spettatori, alle 20 locali Cuna 
del mattino in Italia, quando 

.questo giornale e già inslam-
•pa) Lenspostechellorocol-
laboratori hanno preparato al­
le domande dèi tre giornalisti 
«Interroganti sano top secret, 
Ione uno dèi segreti più gelo­
samente custoditi d) tutta que-

a ^ g e N s t t 
ntót&fcdeiderjHiera-

Moynlhan, ha aperto una serie 
di Interventi del giornale alla 
ricerca di .contenuti per una 
campagna senza contenuti. 
denunciando I* plaga di un in 
te» generazione In un paese 
dove mela dei bambini, non 

a a j » » . ! i « i 

ti, quelli che gli americani 
chlamartóJejifji^Mmurja 

diffuso un documento di cin­
que cartelle sulle .distorsioni. 
degli avversari sulla figura di 
Dukakis Il quarHer generale di 
Bush gli ha risposto meno di 
24 ore dopo con 127 cartelle 
di confutazione del» confuta­
zione 

r>Jkalos tataro gpU «van­
taggialo daga vacuila della 
campagna. Ma il suo proble­
ma resta quello di non allar­
mare troppo l'elettorato di 
centro, «rassicurarlo che * 
uno sicuro, pragmatico e pri­
vo di velleità selvagge. Bush 
al contrario,!» un po' lo stes­
so problema che aveva Rea­
gan nel 1980 di fronte a Car­
ter rassicurare che non * un 
mostro di reazionarismo. I 
pacchetti di prodotti dell'In­
dustria locale che gli organli-

, Mtoirideldlt>etttoeWiriston-
| Salem hanno fornito al 200O 

giornalisti chiamati ad assiste­
re dal vivo non sono partico­
larmente incoraggianti Con­
tengono tra l'altro una spai-
zeta Potter, tre bikini della Ha-
nes, un pa» di catte da donna 
L'eggs, una bottiglia di salsa al 
peperondi» rotto detti le­
na* Pète, «tu tazza pur*tk*a-

•u M^« »»i .1.1 *«rf...... M u i . « . . fi .k . . . —«. J _ ^ «i I » . ria della Carnei detta RJ. Bey-

le da valigia della Atti, un 
pacchetto di noccioline Plan-
lers, una confezione di polve-
te anll-maldltesta daga Coo-
dy's. Il pubblico, come dica-

rimorso per chi sta male e la 
conservazione dèlio 

brutta bestia: Perchè nel mò- quo, entrare troppo nei detta-
dò In cui dà una parte e dal- gli di" "' 

Slo nasce povero, nel ghetti ' 
ri e ispanici deg|l.inner ci­

ty. urbani, ma non ha alcuna 

$! r , lo pei eliminare questi (è. 
ftomefo era ia to dec i» d | 
procedere al a liperallw: 
ione completa Non e 
chiaro che cosa ora acca­
drà. Insomma, l'economia 
cinese, dopo dieci anni di 
riforma, è In mezzo al gua­
do per andare avanti deve 
rischiare troppo, ma «e rè­
sta toma rlprecipita ali in­
dietro 

Nessuna nel gruppo diri­
gente, il rifiuta dt prendere 
atto che II bivio* questo 
Ami, proprio par questo) la 
discussione al vertice In 
questi mesi ha avuto le ea-
fttteristlche che ha avuto 
C'è stata una dtehìatajlone 
rivelatrice di Dèngj Xiao-
plng stiamo tacendo, ha 
ietto a un certo buntp 1,1 
«grande vtóchid'j fi bilan-
«loàlsWwnLdlnlorrlia 
come a ^ l e r dire che m 
esame cosi ImpeBMlivo 
non può non coinvolgere 
We5>sgruppo diligente, 
benald i«# lecont»ppo-
attieni (ra H segretario più 
audace e il primo ministro 

Elù conservatore, su cui 
anno sontlnuatoe Insiste­

re, con wia giornaliera cam­
pagna anti-Znao, i quotidia­
ni di Hong kong In questi 
mesi, Zhao non ha perso 
una battuta, anche quando 
ha dovuto annunciare, lui 
per primo e anche contro 
se stesso, che era necessa­
rio arrivare a delle «corre­
zioni» Zhab ha Wtto, come 
ha scritto «nuova dna», un 
«importante» discorso alla 
riunione preparatoria del 
Comitato centrale E sarà 
naturalmente Zhao ad apri­
re oggi I lavori del Comitato 
centrale In questi mesi, il 
segretario del Pesi è batti) 
lo, e non poco, perche le 
famose «correzioni» non 
producessero un mutamen­
to sostanziale della politica 
dt riforma e di apertura 
inoltre cresce nel! opinione 
pubblica cinese ogni giorno 
Si pl« la richiesta ai «traspa­
renza» e sarebbe peritò dif­
ficile imporre decisioni di 
mutamenti al vertici del par­
tito o del governo adottate 
seguendo criteri e metodi 
usati ancora due anni fa 

una ìascle precisa;TStabt 
centrale di eiettore», Indeci­
so tre t benèfici avuti da Rea­
gan e la paura di perderli, tra il 

H 

Clamojosa intervista! ^imputato per l'attentato al dittatore 

speranza dt uscirne 
Ma le cose serie, i contenu­

t i l e .Issues. rischia di far 
perdere più voti di quelli che 
si possono guadagnare. Da 
quii esitazione ad impegolar-
vlcisl 

La paure delle «Issues» ha 
già fatto si che questa campa­

gna presidenziale ala stata si­
no™ uradejk più .meschine» 
che I cronisti ricordino Pun­
zecchiature. tango, corpi bas­
si, trucchi sporchi, scambi di 
accuse Intananti registrati, 
neH'ere degli archivi elettroni­
ci. con pedanteria da contabi­
le la Korsasetbmana II quar­
tier generale di ftikakU aveva 

riferirebbe che Duàaius e 
Bush appaiano come conten­
denti alla pt« Inniortarae cari­
ca elenrva del monda anatchè 
come commessi viaggiatori. 

Pinochct la parlare il fronte armato 
e se né serve contro ropposizioiie 
A dieci giorni dal referendum presidenziale, il go­
verno gioca le ultime carte, amplificando le dichia­
razioni «destabilizzanti» del fronte guerrigliero e 
accomunando tutti i propagandisti de l «no» sotto 
l'etichetta di «fautori del caos» Intanto a Santiago, 
sabato aera, oltre centomila persone hanno parte­
cipato a una grande manifestazione di protèsta, 
conclusa da un concerto degli Intl-lllimani. , 

BHaStO-iAVrÓU 
•ai SANTIAGO A pochi gior­
ni dal volo, il governo gioca 
spregiudicatamente le sue 
cane Autorizza la tv di Slato e 
la stampa cilena a dare I» pa­
rola ad Un dirigente del Ironie 
(guerrigliero) Manuel Rodn-
guez, e pubblica un duro am­
monimento rivolto non solo 
(com't owto) aî coràunlsti, 
ma «iche al demoSnltiani e 
agli altri oppositori 

Il dirigente del Ironie è Va-
stty Carriilp Nova, e» giovane 
eomunlsla figlio di un sinda­
calista ucciso nel 1973, Impu­
tata di complicità nell'attenta-
Ib contro PindchetMel 7 sei 
tembre|986 Durante un so­
pralluogo in un «covo, del 
Ironie, gli è stalo permesso di 

dire tulio c!6 che voleva e 
(orse anche qualcosa di più 

Le sue dichiarazioni sono 
state poi trasmesse dalla tele­
visione e pubblicate dalla 
stampa «El Mercurio, gli ha 
dedicato un grosso titolo in 
pnrna pagina e uno smisurato 
«giro, in quindicesima 

Vale la pena di rilerirne al­
cuni estratti .La tregua-decre­
tata dal Ironie Unisce merco­
ledì 5 ottobre Gì giorno delle 
elezioni) quale che sia il risul­
tato Vinca il si vinca il no le 
nostre unità miliziane Immer­
se nelle masse popolari, par­
teciperanno a tutte le mobili­
tazioni e azioni Che saranno 
decise Dopo il 5 ottobre ten­
teremo di nuovo di uccidere 

Pinochet e il procuratore nuli 
tare Torres Silva, che tu con­
dannato a ritorte dalla direzio­
ne nazionale del fronte a sarà 
giustiziato Organizzeremo 
un esercito popolare di avan­
guardia di carattere nazionale 
capace di condurre una guèr­
ra patriottica In tutte le regioni 
del paese,, Otvemererno una 
forza politico-militare di avan­
guardia, chiamatela esercito o 
corna volete C'è un potere 
politico e dobbiamo prender­
lo Lo prenderemo» a impor-
remo di fronte alle Ione ar­
mate, con una forza simile > 
Carrillo Ha ripreso l'espressio­
ne «prlmayera di ingenuità» 
usata in uria analoga, prece­
dente Intervista da un altro im­
putato, Vkitor Diaz Caro, ac 
cusando l'opposizione, i di 
centro e di sinistra, non solo 
di «farsi dette Illusioni., ma an­
che di .Irresponsabilità politi­
ca., pejcteTjpe 11 nostro 
popolo, t giornalisti filogo-
vernativi hanno tentato di Ier-
gli dire se era d'accordo con 
le dichiarazioni di Volodia 
Teltelboim circa la necessità 
di una mobilitazione popolare 
In dilesa della vittoria del no 
Canino ha risposto negativa­

mente, dicendo «No II Pc 
chiama a votare no e noi non 
lo abbiamo latto. Però ha ag­
giunto paiole che si prestano 
ad essere usale dalla propa­
ganda governativa «Sia chia­
ro che noi rispettiamo I plani 
di colóro che chiamano a vo­
tar no e. non Interferiremo In 
essi Riteniamo che il popolo 
credè, ttgeraamenle, che II 
no Vincent. E non basta, Ri­
spondendo ad altre doman­
de. I imputato ha mescolato 
con apparente candore le mi' 
nacce di' 
conleproi ^ 
ni scorsi dai portavoce del Pc, 
Come «Governo di transiztpA 
ne o governo provvisorio» Il 
risultato (Involontario 0 me­
no) è un autentico arsenale di 
argomenti a favore di chi si 
presenta come uriico garante 

essi siano, e di destabilizzare 
il governo, creando le condi­
zioni che lacllltlno la sua asce­
sa violenta al potere. le pro­
ve? la dlcluarazfeni pubbliche 
fatteci vari dirigenti comuni-
Kl sulta necessitarti una moni-
Illazione popolare par •difèn­
dere la vittoria dèi ne-

Ma anche I democristiani 
sono sotto tiro Uriniti,' fi co-
rnunisH non sono •»«•, nel lo­
ro tenebrosi Intrighi perchè il 
presiderite della Oc Patrick) 
Aj/twyn ha dWiitratoche II 

le a Pinochet 100 partito e II «comando per 
latte nei gior- il no-, per giudicare I risultati 

' ' ~ del plebiscito, ai atterranno 
•esclusivamente, agli scrutai 
dei seggi elettore» e non rico-

Hwteatia latti 
skleirk Aleno» vaiava étal par-

ciò che annuncerai) ministero 
degli Interni», mentre il diri-

dell ordine contro>l fautori a ^ « . ^ e ^ - j g ^ w 
del caos., e cioè I cand dato < a P K & ì v a ^ 3 « S E K ' 
unito Poche ore dopo la pub- • * * * * * WSntèflfcra a 
b l f c a ^ ^ d e n i n u T l ^ S >™ «1»™* spagnolo ha de». 
straordinaria puntualità,-! 
ciò slampa del govelf^-' 
fuso un documento _ 
sulla «strategia comunista di 
Ironie al plebiscito., In cui il 
Pc è accusato di .rifiutare <Jn 
anticipo) i risultati quii Che 

to: «Il governo è pronto a uti­
lizzare la rete delle ooraunica-
zkmi ufficiali par difSSdare I, 

rtuTAis» 

mezzi per un conleggto rapi­
do tutti sono ammoniti, chi 
più chi meno, nel documento 
del governo anche gli tuwie-
n et» si "attribuiscono la qua­
nta di osservatori", sono 
"ostentatamente tavorevoli • 
una sola opzione" (quella del 
no), e si preparano i Maire 
sui rispettivi governi per nega­
re legittimila e validità al pie-
blscito, facilitando il successi­
vo scatenamento dell'azione 
sovversiva intema* 

Il Cile vittima di un com­
plotto intemazionale, gli op­
positori, di sinistra odi centro, 
•servi dello slranlero e tradito­
ri della patria.? Nel documen­
to queste parole non ci sono, 
ma è come se ci fossero 

Monsignor Baitera: donna, nera e vescovo 
sai NEW YORK «È un avvenimento stori 
co», dice il vescovo titolare della diocesi 
episcopale di Boston, Edmond L Bro 
wnlng, che d'ora In poi avrà per la prima 
volta nella stona plurisecolare della Chiesa 
anglicana, un vescovo ausiliario donna 
•Per molti è occasione di grande gioia e di 
celebrazione» Ma poi aggiunge «Per molti 
invece è tempo di turbamento Per tutti noi 
è un momento in cui veniamo sommersi 
dalle emozioni. 

Quella di Barbara C Harris primadonna 
vescovo nella storia del cristianesimo non 
è stata un'elezione unanime I 500 ministri 
del culto e delegali laici raccoltisi nella cai 
tedrale di S Paolo a Boston, dovevano de 
cidere in ballottaggio, dopo diverse vota 
aloni in cui nessuno dei candidati aveva 
ottenuto la maggioranza tra la reverenda 
Harris e il reverendo Marshall Hunt La 
maggioranza era di 256 delegali, la Harris 
ha avuto 276 voti, contro 224 voti per il 
rivale maschio Come tradizione la presi­
denza a questo punto ha chiesto ali assem 
blea di nominare per acclamazione il nuo 
vo vescovo Ma il coro di «si» non è riuscito 
a sommergere molti «no» urlati nelle navate 
della cattedrale 

È nera, ha 5 8 anni, ha fatto il cappella­
no in carcere a Filadelfia la pnrna don­
na-vescovo nei quattro secoli e mezzo 
di stona della Chiesa anglicana La re­
verenda Barbara C Harris, divenuta sa­
cerdote 8 anni fa, quando la Chiesa 
episcopale aveva sciolto positivamente 
il nodo del sacerdozio femminile, è 

stata eletta vescovo ausiliario della dio­
cesi del Massachusetts, la più impor­
tante degli Stati Uniti Di stretta misura, 
battendo con 276 voti contro 224 il 
candidato rivale, 11 reverendo Marshall 
Hunt E non senza polemiche in seno 
alla Chiesa protestante ideologicamen­
te più vicina al cattolicesimo romano 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

La questione del sacerdozio delle donne 
la Chiesa episcopale americana I aveva 
sciolta nel 1976 Ma da allora non erano 
mai cessate le polemiche, specie sul passo 
che prima o poi avrebbe dovuto logica­
mente seguire a questo la nomina di una 
donna vescovo 1 vescovi episcopali statu­
nitensi avevano deciso a maggioranza sulla 
legittimità di un vescovo donna lo scorso 
anno Ma un rapporto di minoranza aveva 
espresso dubbi sul rischi impliciti, e in par 
ticolare su quello di un Isolamento della 
Chiesa episcopale americana dal resto del­
la comunità anglicana, legata alla Chiesa 

d Inghilterra Specie alla luce dei recenti 
ravvicinamenti tra questa branca prote­
stante nata da uno scisma secolare 01 di­
vorzio di Enrico Vili dalla pnrna moglie per 
poter sposare Anna Bolena), e guidata dal-
I Arcivescovo di Canterbury, e la Chiesa 
cattolica di Giovanni Paolo 11. che proprio 
in questi giorni ha ribadito il no senza ap­
pello al sacerdozio femminile 

La prima telefonata del vescovo David 
Johnson che presiedeva l'assemblea di 
Boston pnrna ancora dell'interurbana alla 
neoeletta, assente alla votazione, è stata 
diretta appunto ali Arcivescovo di Canter­

bury Che pero non si è fatto trovare •Ab­
biamo lasciato un messaggio alla segreteria 
telefonica», dicono 

Ma II problema di monsignore Harris non 
è solo che è donna E nemmeno solo che è 
nera Molti degli avversari mettono in di­
scussione l'eccesso dì impegno politico e 
sociale La 58enne Harris non è infatti esat­
tamente un tipo curiale Prima di essere 
ordinata Sacerdote nel 1974 - la cosa fece 
scandalo perché non era ancora ufficial­
mente ammessa - lavorava nell'ufficio pub­
bliche relazioni di una compagnia petroli­
fera Ha partecipato attivamente alle batta-
tlle antirazziste e per i diritti civili negli anni 

0 a 70 Nella sua diocesi di Filadelfia si è 
distinta per l'attiviti tra i carcerati 

•Non credo che sia stata eletta la perso­
na più adatta» - dice fuori dai denti uno 
degli awersan, ti reverendo Donald E. Rj-
vard, cappellano della Tults University- «E 
troppo interessata ad apparire su temi con­
troversi, dice la sua su tutto La vita della 
Diocesi è stata già abbastanza turbolenta e 
avevamo bisogno di qualcuno che calmas­
se gli animi Non credo che sia la persona 
adatta» Donna, inai 
ì pure impegnata) 

Referendum 
in Turchia 
«mento verso 
u sconfitta 

I Primi risultali del referèndum svoltosi ieri in Turchia dstt-
neano una sconfitta del primo ministro Turgut Ozal Cnètti 
loto), che aveva minacciato di dimettersi se l'elettore» i 
non avesse approvato II decreto del governo pMarlrilMjf] 
re le elezioni amminlstrauvujdal marzo 1989 al riovtmbre" I 
1988 Secondo quanto riferito dall'agerzia Anetota, e) 
momento in cui era stato scruunato il 12,9 per cento del . 
voB, I si erano li 34,7 per eentOf I no U6S,Spef cerno. D * f 
referendum era considerato dagli osservatori e dagli am­
bienti politici turchi un vero e proprio voto di fiducia sulla 
politica del governo Ozal I risultati definitivi al avranno 
soltanto — 

Fronda 
In carcere 

Giorgio QuglkmL l'autisti 
del camion dalla sodeti 
milanese Zambetti che 
bloccandosi venerdì su} W-
nan all'altezza di Volfon 
provocò la coniatone con 
un Tgv Orar» a grande ve-aMaall^aal|*BHHMaB*B lordili e UfuoeeUaWlVirl" 

co Borgognl, sor» stati incriminati^«tonici di Grenoble 
per «orrtódi e lerlle Hvotenlari. e incarcerati a Varese, 
nell'laere Nell'lncldenle due persone morirono e una eea-
santina rimasero lente. 

Soldato 
ticdso 
dall'Ira 
inUlster 

Un soldato britannico delle 
truppe ausiliari* dell'Utater 
de/enee regiment (Udr) * 
stato ucciso lari Mattina a 
colpi d'arnia da fuoco da­
vanti alla «É ablazione 
netta contea di Armai» ai 

^ « confini con la Repubblica 
irlandese. L'aitentetpè stato rivendicato dall'Ira II salda», 
un giovane di vent'arinl, è stalo ucciso mentre parerwggla-
vata macchi» davanti all'abitazione di ritomo dal lavoro 
Le truppe della Udr, composte da effettivi reclutali sul 
posto, sono «tata spesso obiettivo di attacchi da parte 
dell'Ira. 

Birmania 
L'esercito 

a sparare 

Le forze dell'ordine conti­
nuano a spirare nelle stra­
de di Rangoon. Secondo, 
quanto riferito dalla rad» 
ulllclale.dcdtdrjertoneìo-
no state ucctw e altre tiri. 
c^teritelerirr*nlrecero»-

^ vano di appropriarsi di batti 
custoditi In tre diverti magazzini GII agenu hanno effettua­
lo 16 arresti nnitSunantha, ufficiale della pollila confina­
rla, ha dichiara» che I leader del movimento studentesco, 
che nel mesi scorsi diede il via alla protesta popolare 
contro Uregirr», stanno raggiungendo la frontiera coni» 
Thailandia per unirsi ai gruppi della guerriglia. La noUtlaà 
stala confermata dal portavoce delllinton* nazionale Ka> 
rea, la maggiore organizzazione ribelle, secondo J qua» 
almeno 90«udenti hanno gli raggiunto le bast»Thall*n. 
dia e più di 200 ti apprestano a far» nei prossimi giorni. 

iiiiÉèwit i nUr 
wsa^siaafzf«|apaf^ -aanarejvai 

adatta» Donna, insomma, passi, ma questa 
, _.... aSiC. 

Le «cantonali» in Francia 
Arretra l'estrema destira 
Metà dè#Jetettori 
non è andata a votare 
È il lasso di astensione 11 dato poilrjco pia rilevante 
scaturito dal primo turno delle eledoni cantonali 
francesi. Quasi la metà (tra fl 47 e U 48X) del , 9 
milioni di aventi diritto al voto not i s i «>r« reciti 
ieri alle urne. Dai primi daU il Fronte naiionale 
sembra scendere ai 5,694. ComrjlessJvainente il 
centro-destra è al 52 . La sinistra al 47 . 

0*1 NOSmO COamSKNOiNTI 
•ataVi*iVIAilttUI " 

Sta PARICI Per quanto ri­
guarda I risultati la valutazio­
ne, a poche ore dopo la chiu­
sura delle ume, è ancora moi­
re difficile, in assenza di proie­
zioni e di un dato globale cre­
dibile Sembra comunque che 
i socialisti perdano qualche 
punto rispetto alle politiche, 
pur mantenendo tottanzial-
menle le loro posizioni; che II 
centro destra guadagni a spe­
se del Fronte razionale; die I 
comunisti confermino lo stop 
alla caduta verticale degli ulti­
mi dieci anni. 

Un dato significativo si pro­
fila a Marsiglia tipa caduta 
netta del Fronte nazionale, 
che in alcuni cantoni del cen 
tro città passerebbe dal 32 al 
16*. Jean-Marie Le Pen paga 
evidentemente le ultime bur­
rascose vicende inteme che 
hanno vis» abbandonare II 
Fronte l'uomo tene di Marsi­
glia, Pascal Arrighi Per Le 
Pen, inoltre, questo risultato, 
se confermato, sari un pessi­
mo biglietto da visita per le 
municipali del prossimo mar­
zo 

Va tenuto presente che si 
tratta di elezioni locali, dove 
le singole personalità spesso 
contano pia dell'orientamen­
to politico Sono infatti 1 presi­
denti dei consigli generali, 
che raccolgono più cantoni, 
ad amministrare una quantità 
crescente di interessi sempre 
più direttamente a contatto 
con la cittadinanza dai tra-
Sorti all'agricoltura, dal ere-

to pubblico alla sanità e atta 
sicurezza sociale, e ora anche 
con competenza sulle norme 
che riguardano l'occupazio­
ne. 

E la quinta volta in cinque 
mesi che il corpo elettorale 
francese viene chiamato alle 
urne Inoltre l'organizzazione 
dipartimentale dello Stato è fi­
glia di una legge relativamen­
te recente (fa varò DeHerre 
nell'82) non ancora ben co­
nosciuta dalla cittadinanza 
Sono due buone ragioni per 
spiegare l'altissimo tasso di 

astensione, anche se non cer­
to esaurienti n rrAustra della 
Difésa Pierre Joxe ieri sera ha 

Se^cttf lrt 
tarali SI tratta di accorpare I 
diverti livelli di etoricfllTcòtl 
che«anchetadefnacraaladtl 
decentramento venga anlma-
taW cittadini lr«K»*|..l so-
clalistj hanno rivo!» un Invito 
pressante a recarsi alle, urne 
domenica — 

toratochegillllhap 

mente soddisfatti <L 
destra, coti come dsicornuni-

lollnea «un nuovo progresso. 
del Pel, pur» preterì» di ri­
sultati contraddittori netta di­
verse reali* cantonali. Al se­
condo turno, ha detto LtM-
nie «I candidati comuAM al 
ritireranno in lavora del can­
didati della sinistra che avran­
no raccolto più contente». ] 
candidati socialisti, ovviamen­
te faranno altrettanto. 

Il prossimo traguardo tono 
dunque le munidptli del mar­
zo'89 Saie BcheTPcì inau­
rerà il reale consento di cui 
gode e la sua poeaibiiiia di go­
vernare ancora Importanti 
realtà come Le Havre o Boi** 
ges Quanto al tocieHtti, sa­
ranno sottoponi al primo vero 
giudizio dopo quasi un anno 

i governo 11 non» naziona­
le, cheli vo» di ieri ridimen­
siona e confina In posizione 
più marginale nella galassia 
della destra, dovrà (orse ripor­
re le proclamate ambizioni di 
governo loca» e di radica­
mento nella società trancSta. 
Marsiglia In particolare, og-
8et» di una cor» spietata e 

n ossessiva da parta dì Le 
Pen, sembra già aver» taglia­
to fuori dalla corsa al posto di 
sindaco, che qualche meta » 
pareva a portata d) mane, 

giffiuiiwiniBiiiwiiwiiiiiittiiiwittiiaiuiiffiiii l 'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il cantante coinvolto in uno spettacolare inseguimento 

«Arrestate James Brown!» 
Anche James Brown, come Vasco Rossi, vuole una 
vita spericolata. Ma • lui riesce meglio. L'altra sera 
il celebre divo del «soul» è stato arrestato al termi­
ne di un inseguimento all'americana, non s'era 
fermato all'alt della polizia e anzi aveva continuato 
• correre come un matto per sei miglia incurante 
dei colpì di fucile sparati dalla pattuglia. Era arma­
to. ma pare che non abbia risposto al fuoco. 

««kHILÉÀSlt l l iMI " ' 
V f f f f V I W I v •̂ p™^eî "»'wwaj 

tm Uno «spaccone' di no 
Rie e di latto Un autentico Ir. 
riducibile del rhythm and 
blues. A pochi mesi dall'arre­
sto per èpacclo di droga, pos­
sesso illegale dì armi * aggres­
sione, James Brown è M o d i 
nuovo In carcere Non s'è fer­
malo ali «Il della stradale E 
ha peggiorato la situazione 
correndo per sei miglia anco 
re, cor) le gomme ridotte a 
cerchioni di farro per via dei 
colpi di lucile, cercando d i 
mandare l im i strada gli inse­
guitori Nel camioncino aveva 

un fucile, ma pare che non ab­
bia sparato. Esuccesso ad Au­
gusta, una cittadina della 
Georgia non fontana da 
Beaoh Island, dove- Brown 
abita con la moglie (dalla qua­
le pero è separato). Nel mag­
gio Korsowev» ottenuto b 

una c«u£oriedl^90u*Jlar l . 
ma stavolta le cote appaiono 
più complicate nonsischerza 
con la polizia, soprattutto 

3aando arriva a spararti ad­
otto 

Non per niente lo chiama­

no «Mister Dynemite. Ex pu 
glie una carriera senza cedi 
menti, uno «Ut ruspante rita­
gliato sull'evocazione coalan­
te del sesso (urto dei tuoi bra­
ni più celebri si Intitola pro­
prio Sex Machine), James 
Brown è un sessantenne che 
non vuol sentire parlare di 
pensione Con l'ale e diventa-
io più Dinoto, come ben san­
no eli amministratori comuna­
li di Mazara del Vallo (due 
mesi fa ha chiesto «ottenuto 
alcuni quintali di ghiaccio die­
tro Il palco, altrimenti non 
c a n t a v « 7 i n t l l i S n p e t e n < 
t e t r i r M W i o s a g o del lem-
tri di rfttttf -ptfint pM0Mkv> 

dischi e di non diventare un 
.dinosauro». 

rlspuredaunpo'dllempo 
anche per lui qualcosa è cani-

quelio stesso chef 
tare aitivamenti J» 

Martin Luther King e lo spinse 
a esibirsi quasi gratis In Alnca, 
ti è via via impallidito auU'alla-
re del business, al tempi d oro 
James Brown non avrebbe 
mai accettato di cantare un 
brano palnottardo e cretino 
come hvtng in America Ciò 
sentirete presto in tv su Rorty 
id), oggi non s'è tallo troppo 
pregare, badando più al soldo 
Che tilt coerenza E sempre 
pn II soldo-ha che nel Hlm 
BfuO Brothers aveva indossa­
to te tunica del predicatore 
rack - Brown s'è sottoposto 
l'estate acona ad una tournee 
risia» alquanto balneare che 
ha deluse 1 suoi kris più acca­
niti Pare che al presentasse 
avoglitto e isterico, con must-
emidi quarta categoria, giu­
sto per onorare il contralto e 
starsene un po' In vacanza 
Ma anche questa degradazio­
ne professionale, t ben vede-
" fc»P^M!» to l lm l tod i 

'arti»» eh*, a 
ne» del ro­

ck n'roll come Little Richard 
o Chuck Beny (rese più •sag­
gi» dagli inni «dalie disav­
venture giudiziarie), continua 

sesso, droga • 
violenza. Chiunque a sestan-
t anni passati rinuncerebbe a 
quelle divise sberiuedeanu' 
verde semaforo e a quelle pet­
tinature ridicole lui, imperter­
rito, te ne Infischia, resecan­
do Dedlr» la vecchia gag del-
l'accappMoio sul palco (se lo 
mette addosso come un pugi­
le distrutto e all'lmprowlsolo 
getta In aria) che lo rate tara» 

ri presso il pubblico bianco 
cosi e basta. Perciò non stu­

pisce più di Unto che al aia 
latto coinvolgere in questa 
brutta «orla di Augusta. A 
quella pattuglia della «radale 
non deve essere parso vero di 
pizzicare un divo nero su di 
gin. e lui, per non sentirsi da 
meno, ha accettato la sgela, 
trasformandola in una smar­
giassata hoaywoodtana che 
poteva costargli la vita. 

Funnyfestìval: c'è poco da ridéè 
La te i» edistone del Funny ft/mfesf/uo/si è con­
clusa con la proiezione in anteprima del nuovo 
film di Udo Arena Chiari di luna La kermesse di 
Boario Terme, centcfluatWrdici titoli in sette gior­
ni, ha lasciato molte ombre tra le opere proposte, 
dimostrando se ancora ce ne fosse bisogno quanto 
dimette sia far ridere sullo schermo Deludono gli 
Italiani, ma gli stranieri non vanno meglio 

VJcgHJ 

drammatica Calirt«n,6 nell'Im­
maginario del pubblico) co. 
mecrjitvtdileiwdiauesta 
sette giorni Inlemeatontte del 
Cinema •comico», Iniziata sot­
to il segno della (olita di Ro. 
berlo Benigni Incoronato per 
la circostanza «Re delia risata» 
del 1988? Perchè, usando le 
parole dello sceneggiatore 
Leo Benvenuti (Amici miti. 
Per palla ricevala) «Dram­
matico e comico corrono sul 
lo stesso binario II solco è lo 
«esso, non «iste una dlsiltv 
<!or« radicale trai due generi, 

BOARIO TEKME. Il viso, lo 

tralata di Ivnpmnb Angeli-
no, direno nel 1947 da Luigi 
Zampa, sono In un ceno sen­
so l'Immagine simbolo della 
(erta «dizione del Funny 
IlinmiM di Boario Terme, 
che si è conelusa l'altra atta 
con la protezione In antepri­
ma di Cniwi 0 luna di U l te 
Arena 

Ma perchè scegliere un'at­
trice cosi profondamente 

Basta un nulla per virare la tra­
gedia In farsa» 

Ed è proprio questo nulla, 
una regola ( t i regola t i può 
Chiamare) «ha h i Mito te lor-
tunt del cinemi «alieno un i 
volta superato II periodo dal 
neorealismo; Il grande assen­
te della rassegna Una'asse­
gna che ha dato II meglio di st 
nelle retrospettive, nelle per­
sonali e in qualche chicca re-

del 1925) Per II rea*», »*•«• 

me ttwtdv di tonatiti c n -
chion e Donne luH'orh di 
unacrfj(«ViwfO/dl Padre Al-
m«Mvar, g l i visti a Venezia, 
le nuove produzioni - Indi­
pendentemente dalla nazio­
nalità - hanno lascialo l'ami. 

Porti con Se te scopre-Cor-
•jftrfetj è ritolto, dopourt pro­
mettente ' ' ••"""-

mB2U$ìPm-m'' 

>Pdr») 
Delitti e prolumi, specie di 

detective «dry firmala da Vit­
torio De Slsti ed Interpretala 
dall'eli me» del Gatti di Vicoli 
Miracoli Gerry Calè e Umber­
to Smaua, dopo aver girilo un 
po'tu te «taso ai spagne au­

la macchina da presa di lMo 

tatto, Utcltndo In aoanto di­
verti spunti non proprio beat-

colpa di un ImplaMo narrativo 
appoellarnei^a^laloper II 
piccete1 èchernio, fliutt* per 
drventare uno «reno miscu­
glio 'di «soep open»» e «situa-
pon comedy» con tantissime 

non cambia di molto II tanto 
atteso Ono, Hlm dell austriaco 
Xaver Schwarzenberger, cam­
pione d'incassi in OeBjfcte, 

be ,condhuare a lM l t t » 
altri «oli E non certo per 

«merito dtH solasionstort 
Purtroppo, ed è quitti l i real­
tà che esce dalla kermesse del 
Fanny tìlmfesllval, che ha ob­
bligato il cronisti i laticose 
rincora* tra proiezioni • con* 
ferenaa stampa chi si accaval­
lavano, il cinema •comico», o 
•commedia di costume». vive 
un jrKMtttnlo pa«icolanr»tnl« 

I protagonisti di «Una casa a * grumi Cortini 

con troppi primi piani e scarsa 
lametta. Mi « anche di chi i 

Un po' di responsabilità ri­
cadi tulli leltvltlone, che 
monotwilztenoVg genere a 
proprio uso e coruumo pro­
muove operazioni soltanto te 
«hataujtttltuectgwpta-
taggo sullo schermo dome­
stico E cosi tacendo Impave­

si! imguagglp dete ace­

li m li scrive « cheti t t 
i l l i disperate tterrci dette 
Uttute ad eHetto, dimentican­
do tptato U contestò nel qua-
le ineerirte. Coti lactndo si « 
creala una vera t propria for­
bice di un telo te lana e dal­
l'altro il melodramma, senza 

scelto l'itinerario non lo al la­
sci* Più. succeda quel che 

servate allo tchermo, gli 
li potllM del ' 

» . . „ . 
Don Notatoti! 

« l i tempra t«o»U(e, man 

S 
che per 

ne e .. . . . . . 
denti, e un convegno che per 
due giorni ha raccolto Marno 
a un tavolo sceneggiatori, re­
gisti e allori a discutere tulle 

no e il laccio, che hanno 

Primefikn. Vincitore a Cannes 

«Pelle» parte Y 
l'infanzia 

S A U R O • O f t l L U 

Regia Bilie August Sceneg­
giatura. Bilie August dal ro­
manzo di Marlin Andersen 
Ne«6 Interpreti MaxVonSy-
dow. Pelle Hvenegaaid. Erik 
Piatite, Kristlna TomqvIsU, 
Danimarca-Svezia 1988 
MsteavtiOaTtaa, Adria 

M Nel corso del festival di 
Mosca dell'83, il cineasta da­
nese BUI August, che parteci­
pava allora alla manifestazio­
ne col tuo, film IWst and 
show, venne i sapere che I 
diritti di adattamento del cele­
bre romanzo dello scrittore 
compatriota Marlin Andersen 
Nexo Mie il conquistatore 
suvano per easere restituiti al­
la Danimarca (dopo esatte 
suu a fungo appannaggio in 
par» dagli tradì t in patte 
detto autoritè tedesco-occi­
dentali). 

Immediatamente II produt­
tore Per Hot» riuaci a prende­
re contttto con la casa editn-
ce Cyidendai nel] inlento di 
acquistare i diritti di riprodu-
som cinematografica dei 
quattro volumi dell operi di 
Nei*, ".cineasta Bilia August, 
ti altri tubilo di approntare te 
aceoaggUtura di ftHe « con-
quutonn. Penino produttori 
carwleaiestatunitensl espres­
sero in un primo tempo l'in­
tenzione di partecipare all'lm-
preMpromattendo congrui fi-
ritruiamenU. Ma lite condi­
zione che li film fossa •giralo» 
in Irtjieaa, Al che U produttore 
originario. Per Holat, rispose 
con Intransigente lermezza. 
Le tote UngM possibili dtlj't-

tono » restano, par owje ra-
*onydwata,eJótvtd^M* 

coprwsbSòne con americani 
e canadeal a dovendo conta-
ime I cotti dalla reaiizzaiìona 
In limiti praticabili, Per Holst 
scelse perciò di accentrare la 
vicenda portante del film In 
progetto da Nex» tulli tota 
primi parte dell'imponente 

-.__-_ •-.x^ui- £,Q£ quelte al' 

appena ieri Approdalo, nette 
rassegna competitiva, sugli 
schermi Jl Canne* '88, Pelle il 
conquistatore, ora ribetteut-
to in Italia PeUt otta eonaui-
sfa del mondo, tu inaspettata­
mente gratificala con l'ambi­
tissima Pslmt d'oro. 

Ma poi di che parla, oh* co­
sa racconti questo fihti? Atte 
fine del secolo scorto II brac­
ciante svedese Lasse (Man 
vonÀdovOed il figlio di nove 
annj Peli* (Pelle Hvenefaartl) 
tono costretti ad emigrare in 
Danimarca per sottrarti alte 
farne e alte miseria dilaganti 
nel loro paese L'uomo riesce 
a trovare lortunotamente un 
lavoro miserabile da garzone 
di scuderia In una fattoria ove 
lui e II figlioletto ventano trat­
tati come schiavi H piccolo 
Pèlle patisce Inlinlte umilia­
zioni e vive infici giorni In 
quella desolata condizione e» 
pura sopravvivente. 

E, proprie anraverao lag 
mortificazioni, Il ragauo. coi 
solidale aiuto di un altro at­
tempato. indoelle fanone, 
Erik, giunge i prenderà chiara 
cosciente dall'ltvglusllzis entri­
la. Maturi coti n i ragano l'I­
dea di sottrarsi a oM'Interno 
di abiezione, di slnitlamanio 
IntollerabUI Coti, l'epilogo 
del film vede lo straziarne id­
dio al povero pa4« U * e M 
giovane Pelle, In ptrttn» or­
mai alla wha deH'AMrlojL 
della «berta, di una vita tali'; 
tot T 

Su queste definita, denta 
trtWternatlca.llfilmdlBIIIo 
Auguatsl Impone di «lancio 
per maestria dranmaturglct e 
sapiente naturaiezu spettaco­
lare La due ore e matto di 
protettont trattiof rotte) IrV " 
se, IrrakUandwrneteBH 
tciMMeinr«e«mK»A^< 

conaacra la latica, la di 
dell'uomo contro lutto. 
ito, tutti, Senu - i : = 1 

un'opera che, a 
va collocate trai 
rooegè'toccoJ^Winle 

netloluccl, Merito, cèrto, t M 
regisu Mtmerttotnchaeeo. 
premino d'un interprete ite-
ceetonequaleilcalebre.be»-

* ! • OAPAUUTA, Il viriate MHvlHvq 
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IkwMFMS tonOlo»t»>*fc«r»Iii 11 SODI 
«a» Meno ni? 

RADIODUE 
0M»v_*ce27 72e SJ« »27 1117 
13 2» 1S27 IS27 17 27 1127 1 t2 t 
22 27 tGocK0»«iXXIVC*m[»«1. 1140 
CtitnrtsT " • AfJCrtrttl iTÌOfJM IVW noti ti MSfSMOB 
i r M I t t a M p * tutti lloUPrknicletJM 
1S.H Coatoqirt <tenwwtwlQni prtvm aon gti 
MmNatari mito M»ÌJN ur i tf «ittit, 

RADIOTRE 
Onaivn.i7ie » « . 1149 1 FnMIo 
e.ie-ie.ie-ii.ee COM»W <M KWMN, 
l l . ie -14 Fanntltl- imMoob), 1t t | f » n 
««Jon 17.10 T«n»|»o»i». 111 w««n l« 
RoweWtMsMwroI I I . M UomM « tmhtt 
ts.te«|si>. 

" ^ ^ • • • ^ • ^ ' • • * • * • m ^tf^HF e» eWlpPW»»' 

I M O , C ' IRÀ UNA VOLTA A VWST 
H a i t t di S e n i o Leone, eoa Crterlee J r e M M t , 

Ceso l'epopee eM West aoanata e raccontate dar i -
* » r , n ^ 4 y s > f t t*ane,_oht. con ejuseto Wm, t i traera-
ve otlirihiveiiieiiie dtoli ectiaitnl eha avtwana ne» 

fum^ m WMnnvipfgMttt , e w i i g r a i M i n t i M V f r 

ìSSSSSSSWtSSi 
T eticoae ffuea pai ittan arni 
^a nostrani (Peate Steppe! 

to.so RAMSO ^ ^ J _ _ ^ _ 
fleataidiiTedKeeehafl.oon Svlweevei Ottettio, 
Ut* USISI 

r^U^STmiÌ*DlLl2^Kà SSji 
mmoOs M I Ra|M« nw^iWejnw^Bywnojpwi m w w 
J W ' ™ ••" W w . •TP' M**"|W H fww*Pf^-PsW 1HWHI 
Idintìficato. par poi diventare quaai una macchinette 
naia puntata successivo Con tutta l'antipatia che 
queato Nm non è Perniante brutto. I tre o « s t t t n 
ohe non t eveaeeroeneore vieto, eenoemlietl ea iteti 
evere paraocchi Casomai aono 1 «tri eaeguitia ed 
aver ridotto il peraonagolo t un i fa toadi nvaaeeS • 

mole quolladi un reduce del Vietnam diventato une 
macchila da guerra Ritornato in patrie Iteri Inwe 
monta cho lo aspetti aa non la violante burocratici 
dotto poco 
CANALE I 

t f t S O UNA <MORNATA PARTICOLARE 
" a ttlEWore Stole, con MiroeSo MeattaleBiiI Reetad 
• Sotti 
C o n eehierato eontro Rombo e U Watt S pMdageaM 
film di Ettore Scote. Ambientato nella aouìlda or art-
data- fascista nasca un amora tra una donna, carce­
rata dal lavori dormitici, e un uomo che non t un 
uomo par il maschilismo daga dittatura. Par un utnel-
Hno scappato dal t gabbia ai ccnoocono e aaaurdt-
mento ai ameno Appena un attimo prima che te 
poMa vanga t prendere lui e l i vietanti aorilugota 
tomi a opprimerò tal, Grendlatimi Marcelo e SOM, 
qui varamente la scoppia più bella aM cinema riatta­
no» 
RETEQUATTRO 

M . 3 I LA MERLETTAIA 
Regie dICtaude Ooratta. oon l u b e t a Mutetert, 
Francia I1STTI 
In quatta aerata che varamente non I rioparnitoaa ai 

etoerehso, dovete ttereeif»tti «Riera» j , , ^ { 1 _ . . . _ . . , «noe vederi anche questo bai film t . 
6 una balla storia d'amore come al dtaeve une vont, 
che finisca molto mala Si potrebbe dira ehi 4 te 
storia di un,el*artdono Imposto da une jrmworio) 
tOEMt Ma In r e i t t » te Morii J tu t t i g ì sìewidon. 
e della Impoasiwilta di accettarli r V B w r M e e , te 
protagenlata. H distacco dal suo i m e n e I otti toc» 

•STWS [QUATTRO 
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RISULTATI SERIE B 

ANCONA-GENOA. 
AVELLINO-BRESCIA 
BARLETTA-SAMBENED. 
COSENZA-CREMONESE 
EMPOLI-MESSINA 
LICATA-TARANTO 
MONZA-CATANZARO 
PARMA-PADOVA 
PIACENZA-UDINESE 
REGGINA-BARI 

" ; j , 0 * 
vo 
4i'1 
0-1 

k'M-O* 
1-1 
0-0 
1-1 
0-0 
1-1 

TOTOCALCIO 
ANCONA-GENOA 
AVELLINO-BRESCIA 
8Am.ETTA-SAMB. 

COSENZA-CREMONESE 2 
EMPOLI-MESSINA 1 
LICATA-TARANTO X 

MONZA-CATANMRO X 
PARMA*ADOVA ; X 
PIACENZA-UDINESE X 

REGGINA-BARI X 
CENTESE-REGGIANA 2 
TRIESTINA LR VICENZA 1 
BRINDISI-CATANIA 1 

Momeprimi h» 12 144 394 074 
Ai 59S «13» Ire 10 239 000; » 
12491 ,12 . l i . 480 000 

TOTIP 
<• i | ton Bay X 

CORSA 21 Qyadrig» du Mar. X 

2- 11 Elenco Pr« 2 
CORSA 21 S«ò«ti«n Bob 2 

3' i l Edan dt Gloria 2 
CORSA 21 Don Limo 1 

4* I) D M * Top 
CORSA 21 Eroi 

6' 1) Daltiplano 
CORSA 21 r— " - -

6- «I 
CORSA 2) Top Oun 

Ouou: al < 12i L 43.000.0*2, ta l 
•11> L. 2 390.000. « ÓO» 
L. 1SB 600. 

Trionfo azzurro nel canottaggio 
I fratelli Abbagnale hanno 

conquistato l'oro nel «due con» 
E subito dopo ì remi italiani 

hanno concesso il bis vincendo 
anche il «quattro di coppia» 
Nell'equipaggio c'era anche 

un terzo Abbagnale: Agostino 

UMklttòegMttagnitaa^IbboHinpIco A (Mitri por II «altra A coppia» Il momento del Monta 

nlzurro 
Nonostante le polemiche e le 

incertezze della vigilia, gli 
azzurri hanno saputo superare 
con determinazione l'ostacolo 

Svezia. Ormai siamo ad un 
passo da una medaglia 

, Pierpaolo Virdis (un gol) si è 
nuovamente dimostrato il 

«giustiziere» dell'Olimpica 
Domani incontreremo l'Urss 
Nell'altra semifinale sono di 

fronte Brasile e Germania ««»>• «n «i» picena n>m> porta m 

Potuti» «Mncdo Raffaella Reggi dopa il successo sulla Ewrt 

l'Italia 

Le congratulazioni di Panatta 
a Raffaella Reggi che ieri ha eliminato 
Chris Evert. una delle più forti tenniste 
del mondo. «Se ho vinto - ha spiegato -
è stato grazie ai suggerimenti di Adriano» 
La-tennista azzurra passa nei quarti 
Incontrerà la bulgara Emanuela Maleeva 

A G E N D A 
, PER 
GIORNI 

LUNEDÌ 

MERCOLEDÌ 

• OLIMPIADI SEUL 
(fmo al 2 ottobre) 

• BASEBALL 
(inalo play-off 

• TENNIS 
Tornoa di Palermo 
(fino al 2 ottobre) 

• CALCIO 
Coppa Italia, torio 
giornata, aerando faao 

• GOLF 
Open profeaalomati 
da Flrenie 
(finoall' 1/10) 

VENERDÌ 30 
• IPPICA 

da Roma corsa Tris 
di galoppo 

• CALCIO 
Serie B, C I , C2 

• AUTO FORMULA 1 
Jerei G. P. di Spagna 

• RUGBY 
Sarie A 

L IV IO BERRUTI 

• • Sarà una semplice coincidenza pe­
ro [inora le più belle soddisfazioni sono 
state date non dagli sport più ricchi e 
sponsorizzati md da quelli dove la sem­
plicità la naturalezza e spontaneità degli 
atleti si è abbinata ad una dingenza fede 
rale guidata più dalla genuina passione 
per lo sport che da particolari interessi di 
natura politico economica Ne sono una 
limpida testimonianza le due nette vitto­
rie del canottaggio che hanno creato tut­
te le premesse per far rinascere coi [ratei­
li Abbagnale quel mito durato decenni 
che ha etichettato le vinone nei concorsi 
ippici ottenute dai fratelli D Inzeo Sia nel 
due con che nel quattro di coppia, i no­
stri canottieri hanno costruito una vittoria 
senza sbavature a dimostrazione che an­
che a Seul la passione la classe e la serie­
tà d allenamento hanno ancora la premi 
nenza su tutti gli altri aspetti de Ilo. spetta­
colo sportivo. 

Se ! acuto di Ben Johnson ha monopo­
lizzato ieri la giornata dell'atletica, le ga­
re di oggi hanno offerto altri stupendi 
spettacoli, a conferma della vitalità di 
uno sport, che meglio di ogni altro, rap* 
presenta il continuo e Incessante prò* 
gresso dell'uomo. Come già era stato 

SUL PILO M LANA 
i n "i i i 

! Ora Moses 
è un uomo come noi 

preannuncio dai turni eliminatori, la 
Gnffith ha offerto una esibizione di alta 
classe atletica dimostrando una superio­
rità talmente chiara su tutte le altre finali­
ste dei cento da far ricordare le vittone 
olimpiche di Wilma Rudolph del lontano 
I960 Certo Wilma aveva un modo di 
córrere ancora più elegante ed armoni 
co, mentre Florence Gnffith, dotata di 
struttura muscolare certamente più pos 
sente, ha una corsa più irruente, più 
scoppiettante, anche se ben composta e 
senza sbandamenti 

Ma 1 aspetto più interessante dt questo 
grosso talento naturale è stato evidenzia­
to dalle riprese frontali della sua gara 
Quando ai 50 metn si e resa conto che la 
vittoria non poteva sfuggirle, la sua faccia 
ha iniziato ad illuminarsi di un sorriso che 
si e trasformato alla fine in un urlo di 
gioia, il tutto fatto con una naturalezza 
incredibile, lontana anni luce dalle 
espressioni grintose ed incattivite della 
maggior parte delle concorrenti. E forse 
:;ta qui il segreto di certi,successi, e che è 
tipico dì un certo modo di vivere del 
mondò americano: affrontare le compe* 
tizioni con più disinvoltura, con animo 
più scanzonato, per annullare o almeno 

attenuare i tormenti delle ansie e delle 
paure che in genere, fatalmente, soprag 
giungono pnma della partenza, e che 
non ti scalfiscono solo quando set in (or 
ma 

Finalmente Moses nonce I ha fatta. 
Non e che di colpo sia diventato antipali-
co o impopolare, ma quando una perso­
na da troppo tempo domina la scena, 
mondiale senza portare ultenon elementi 
di progresso alla sua specialità, come 
nuovi record oppure altre particolarità 
tecniche, è fatale che sia benvenuto un 
nuovo vincitore in omaggio al progresso 
cui si è accennalo pnma A cento metri 
dal) arrivo Edwm sembrava ancora in 
grado di difendere vittoriosamente il suo 
mito ma la maggior freschezza di Phillips 
lo ha impietosamente castigato La nòta 
più interessante è stala offerta dairirrom-
pere sul traguardo del senegalese Dia Ba 
chè;~:pei pòco, non realizza là più grossa 
sorpresa della giornata, rinverdendo il ri* 
cordo del mitico Aki Bua. Notte molto 
lièta anche in campo azzurro; dove Do­
nato Suina ha saputo magistralmente ed 
autoritariamente ottenere l'ingresso alla 
finale, con una tattica di gara accorta ed 
intelligente. 

G.P. PORTOGALLO 

Prost vince 
Capelli 
va sul podio 

la rivciMiónc ivin Capelli 

A PAGINA 22 

SERIE B 

Al Genoa 
resiste solo 
l'Avellino 

Madonna non e riuscito a segnar* 

A PAGINA » 
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Acqua azzurra 
I fratelli Abbagliale ripetono Los Angeles 
e vincono nel «due con». Subito dopo 
un alto trionfo nel «quattro di coppia» 

Olimpìadi di Seul Su sette medaglie, ben cinque sono andate 
:— ad atleti della soiola partenopea 

L'oro di Napoli 
Condanniti» vincere, I fratelli Abbagliale lo tanno 
con quell'Illa distratta ed umile del veri campioni. 
Duemila metri che tagliano II corpo. Uno «forco 
che viene dopo mesi di duri allenamenti. Il succes­
so di tot Angeles è bissato, Il canottaggio italiano 
ringrazia. Ma Oluseppe precisa: «Qualcuno non ha 
vinto neppure la meta di quello che abbiamo vinto 
noi ed è commendatore o cavaliere. E noi?». 

•ano un privilegiato, la banca 
dova lavora non mi h i mal 

S£S 
SU MUt Veto di Napoli di rugby. 
non aquario di Olueeppe Ma- lare gli A 
ratti o di Sui Gennaro, toro '" 
dINl -di Napoli li chiama Oiuieppe 
e Carmine Abbuitele. lari in. 
chellhatelllnoTfoulnodiaS 
chili ha eoroaciuto H brivido 
della medaglia ed ha bagnato 
con le lacrime il vi» di «gui-
gitano: hi vinto II quattro di 
coppia, arricchendo la colle-

«od la medaglie d̂ ora corea­
ne eli moW|eai»i>ml|lli tem­
pre pio «Ila vetrina di un 
gioielliere, Per I I - - " - - — 

S3% 
ni d'Italia e UpteeotoUrnonie-
re DI Capua, hanno eonraitc-
neto l'mnetlmo trotto, Qui i -
tra anni • tapeatire I calli d i l l i 
mani, i gonHan I polmoni, 
con li cuore che pulta In gola. 
E «ono ancora 1 primlailml. 
Davanti I lutti» U N Angele», 
primi a Seul. E m i a u n i me-
daglla tacili, Facili percM 
hanno tempra condotto la ga­
ra, facile perché la loro potati­
l a ha annichililo gli avvertali. 
Facile ed entutlaamanle. Faci­
le, m i con alle walle n u m ­
eranti allenamenti, vit i quoti­
diana «candite d i l l i o r i P U ­
M I * In acqui. 

Il Ilio ha contagiato anche II 
compattato ambaeelalor». 
tua eccellente tlgnort Ora-
ilella Slmbolottirin tailleur, 
chi In un Impeto di u n o n i -
ilonalltmo non ria potuto Itt i -
lenirti e t i è miachlato alla 
creoire, 

C e U N mareette, I l'Inno 
di Mameli, I mutcoll al eclo!-
gono, la «tmmotlone «I tre-
atoima In lacrime, E poi t i ace­
tica la lenitone. Il timoniera 
«Pepplnlello», quelli tettollna 
che sporge dalla prua, I «olle-
vaio come una pagliutn e 
gettato In acqua Non prima di 
avergli Mitilo la InJKi meda­
glia. Ecco, Pepplnlello i l è 
asciugalo ed i tuoi occhielli 
(urbi sorridono t a l l o un pal­
mo, ma ha la carica di un pilo­
ne di mudile di una «quadra 

', «Tutti volavano bit-
.11 Abbagnale, ma lo ave­

vo capilo g l i In batterli che 
andevamofortlulmo. No, non 
•ono divantato presuntuoso-
avevamo un traguardo, ci ala-

valigie: non vedo l'ora di tor­
nire l c i u d i mio tiglio Vin-
cento di tei metl Si (anno 
enormi «acrilici: per noi firn* 

no • volitive ch i gestisce la 

MHPfflB 
lui che cadente ta «Iorio. U-
voiadlnotteallaSIpaNapon. 
Fa II pendolai», Poche ore di 
tonno • poi vii, all'alba, a ur­
lare « Indiare, accuccialo 
nell'etile barca. Pulì come 
un .inaMMin elementare, I 
tuoi vohnunoal compagni II 
chiama •ragank .Durante l i 
f i l i dovevo mantenerli luci-

non $ m i j p é * di 
paad Hong Kong: mi 
qualche sfótto di ve­

di. Abbiamo avuto un piccolo 
calo a trecento metri dalla ft-
ne ma era ormai (ila, Abbu­
ino contrattacceto quando la 
Cwnanle ha «Atto al mini; 
me ed ho vitto che gli Inalasi 
erano tparlll. Era davvero lal-
taUnaviglllttranquIllliaima 
Come tempra ho dormilo, ait­
ai mi tono alaeto più tardi del 
tonto.. Aulente alla medaglia 
arriverà un eleagno, ma Pep­
plnlello non prandi viaggi i l 
Carelbl, «Ho lo limilo, divo 
pensare alla caia,.», 

Giuseppe, del cocktail 
etploalvo, t il capovoga. Ven­
tinovi anni, robutlo mi non 
tinto e «Mntiato», piolo, con 
I capelli me l i duri «orni Ilio 
di terrò, appena diradili Mila 
Ironie. In «equa * Il .cepola-
miglia», più estroverso del tri­
tello minori e la animalmente 
de portavoce. Attacca con ir­
ruente, come «e stesse anco­
ra vogando «Troppe difficolti 
per allenarci Lavoriamo e in. 
core un mete prima delle 
Olimpiadi non tapevimo a chi 
telefonare pel avete I permet­
ti Alla (Ine, come il telilo. 

metto l bilioni tra l i ruote, 
Mi Carmine alla Regioni de­
vi tempra arrangiarti. Si per­
di un'ora o arrivi in ulllelo In 
ritardo gli viene lolla dallo HI-
pendio», 

Cernine, d o r * « w butta­
to a molte po«e,i ora Impie­
gato comi Seometre all'ulri-

^ ™ i o t a È t ^ l ! S S T m w ! l nrramoio, t» lacinirno, nmioo 
e scontroso. mi U meoajlle 
fa II miracolo. .In quell'utnete 
non tanno neppure cos'i l i 
parola «pori... Ora riparto tu­
bilo, divo riminn II primo 
ottobre, n r J * "" 
un»tappe i 
merito qualche | 
etnia» 

Giuseppe ha smallilo l i lan­
ca. Voli con la minte i c u i , 
alla fidamela Linda, alla tetta 
notturna che c'è «eia, alia ta­
s i familiare. Si potrebbe alle­
nire un equipaggio con I tra 
fratelli più n cugino di 20 anni, 
ilgllodel loro allenatore. 9Ì 
potrebbe varare II primo equi-

m i pattare di l l i teoria alla 
pratlea i un'altra con...., ri-
•pondi con l'aria «cetile» Ohi-

•«•sviti i ssiiiiiM H I r«Miifeitryi 
•Lo conceco di qulndlc anni, 
per mi ormai viene prima II 

prolSnele^lllle^lemolp 
lacclaiMiperj0^ei«wl tieni­
s i ' Nel privato — — 

•TOejW M *l " I B I g n o . - M u l ^ e p . ^ . 

• nùlielnn... 
..Sdì continuili a ra­

mare lo far* per elìrl quallro 
inni, In furulone del proctlmo 

con tfrimoieepod'oIrvFffiv 
pretta tul retro la capolino tra 
le grotta din, E come «Iran-
goli i dal ilganle, C i uni 
Bandiera che tventolt tuila 
vecchie berci che I Fratelli 
d'Halle hanno voluto conti­
nuare i tenera quatlcomii un 
talismano. II paeae di poell al 
eonlerma anche ricco di navi-
galeri e 11 limo «mirro, con 
gli eterni Abbagnale, he vino-
Io une giornata davvero 
atraordinaria Appena pochi 
metri più lontano la muriceli 
Agostino — — ' • -

•pBV:^ 

V^jgtàù: H primo l «Inlilra i Agostine Abbagnale. Sopra, l i gioia di «Pepplnlello. DI Caput gettato m «qua, ni f i (ira 

Ile d'oro i tiretti 

no un po' Impacciato 
ripreso da uni telici-

IUHO al è Atollo con i 
miaura. La varili * che non ci 
aiuta nessuno lo comunque 

Appena pochi 
molar 

.... un 
i rip- .,.„ ... 

mera del Teleglorneie Un al­
tro Abbagnale, un altra uomo 
di sicuro successo per lo «pori 
italiano L'oro di Napoli conti­
nua 

steiep 

giro •) corsivo 
Alla line anche Galeazzi 
non aveva più fiat© n 

• TVltto ti può dlt* di ( U e a n m a non che sia toporife-
W i La tua lelecronaca dello finali di canottaggio (sport al 
quale lo lega un antico amora I un tempra vtwìnteraieótt 
iguadajrnata un piccolo capitolo a perle nella noria di 
queste Olimpiadi vissute di notte e riviste di giorno. Une 

che 

ueelvar» ehlere • comprantiblll, Èqueèto per u t telecronl-
M i non i proprio II mattlmo. PI merito, pach^Ti r i i gli 
inaulllcOTtro lo narter Alt iero delle gue più volte henno 
tupento il limite. Eppure, N dobbiamo eetere «Inceri, il 
Galeutiolimpico i canotilere non d i dl*pl»eiuto.anil.Le 
voce delle televlttofle di S u t o i coti «peaeonoiota e pl t tu 
c h i qualche gratulu InvetUva v i perdonala a u n i i peatlo-
ne. Ma M a l calore e alla competenta con cui ha narrato le 
vittorie ttauire Oaleeni avene aggiunto eriche un pluteo 
di autocontrollo I I M a prestellone sarebbe davvero sfata 
all'alte»» degli Abbagliai». I l bello i che lo «travolto Ga­
b e l l i disquisiva nervosamente e ed altissima voce «ull» 
neceitlti etti gli armi «Burri mwlenettero la calma, l'alli­
neamento eia neceatarUIreddena. Per fortuna non e r t i » 
" " — JOJteit SA£-

Abbagn«ale 3. Vìnce anche Agostino 
Con Polì, Farina e lizzano 
si impone anche il «rateilo 
minore di Cannine e Giuseppe 
Un solo neo: persa in acqua 
una delle quattro medaglie 

" OAWtOOIINOiTO INVIATI 

• • SEUL, Ha acomodalo le 
•tette di cuoio», H i dovute tir 
Intervenire I tommonalorl 
per tentare di recuperare la 
medaglia d'ora «comperi» In 
acqua e coperti dal tango. La 
gioia di Divide Tutino, uno 
del vincitori del quattro di 
coppi!, i duriti tppent qual­
che minuto. Il rituale goliardi­
co prevedevi II tuffo volonta­
rio e non del vincitori, E Titta-
no non «11 Unto Indietro. M i 
mentre ira pronto i risalire 
sulla passerella di legno, i 
giunto In acqui come una n -
vorre II «compagno di viaggio» 

anale «Lui non 
pregi sconsoli­

lo Davide - • allori si i ig-
Srappatoame Un dolce peso 

I quasi un quintale, La mode­
llila al è slaccala ed i andata a 
fondo». Per sestiere le im­

mancabili fotografie ricordo si 
aggiri ora disperalo alla ricer­
ca di un oro in prestito Nel 
clan Italiano, per fortuna, i un 
giorno di abbondante e Oiu­
teppe Abbagnale allunga la 
« l i con l i raccomandazione 
•Non perdere anche que­
l la .» 

Dietro le quinte si ride 
L'eccliulone non è natcotta 
Il canottaggio ha raddoppiato-
due ori In un solo colpo. Mal 
l'Hall» ere riusciti in uni slmi­
le Impresa. E anche nella bar­
ca che h i schiantato gli avver­
sari e lasciato dietro di s i Nor­
vegie, Oermanle Est, Urss, Au­
stralia e Germania Ovest si 
parla napoletano 

Agostino Abbagnale e Da­
vide Ttaano, 42 anni Insieme 
fanno parte della scuola del 

Sud, la nuova frontiera del ca­
nottaggio Italiano Ecco II ba­
by della premiata ditta Abba­
gnale, •Eravamo venuti per fa­
re bene, i arrivata addirittura 
la medaglia più bella Meglio 
di cosi ,» E stato inserirò In 
squadre apponi due metl t i • 
con un equipaggio misto (for­
mato cioè da atleti di diverse 
società) ha contribuito a ren­
dere memorabile la giornata. 
Studia all'Iter, non ama il cal­
cio, non i fidanzato, dorme In 
cernerà con i fratelli più limo­
si, segue l i iv come hobby * 
gli elle prime motte appare 
«malitltto •! miei Iratelll mi 
tanno detto di alare attento a 

alleilo che dico al glomillsti-
la le idee chiare «Che cosa 

dimostrino le due vittorie? 
Che abbiamo raggiunto uni 
mentami vincenti, non sismo 
più toiiometii nel confranti 
di l l i potente straniera. Non 
•lama riverenti v ino I paesi 
dell'Eli Nel noatro sport ab­
biamo latto quatto miracolo. 

L'altra voce di Napoli, Davi­
de Tlttano, 20 anni, famiglia 
borghese alle spille, ti qualifi­
ca come Imprenditore nel set­
tore delle forniture Industriali 
e fedele socio del circolo del­
la Canollien Dopo la cerimo­

nia di premlatlone un bacio 
alla mamma Rossana che si è 
sgolata ed ora orgogliosa può 
presentare II bravo figliolo 
•Sapete, i il più giovane di tut­
ti • 

Il presidente Romamnl può 
gonfiare il petto La «uà Fede 
razione (35mila tesserati, ma 
appena uni fetta di 1000-1500 
atleti ven) ' in testi «Ile gra­
duatorie. Lui lo sa i abbraccia 
convinto il presidente del Co­
ni Gettai Fa il dirigente sporti­
vo a tempo pieno dopo aver 
chiuso l i M I allindi torinesi 
ed estere stalo assessori co­
munali all'ambiente per il Fri, 
Nell'io la Federazione assun­
se come c i . un norvegese di 
nome Thor Nllten ed il con­
trailo di 40 milioni all'anno le­
ce tctndalo Oggi ne prende 
300 ma quello che fé scanda­
lo In uno «port .meridlorul»-
salo. i che un uomo del Nord 
goda di torti poten e carisma 
nella starna del bottoni In 
particolare II «nume» tutelare 
degli Abbagnale, lo tlo Giu­
seppe La Mura, h i più volle 
criticato questa scella Roma-
nini non vuole rovinare la le­
ste, ma tul cinquamassetten-
ne tecnica norvegese non he 
dubbi. «SI, abbiamo ancora 
bisogno di lui • OMM 

i. • •> - - • - . . ,v. 

Festa 
grande 
a casa 
dei campioni 

ajjj Festa grar -"i i f i fi di S» jl nell ehtiHinnr. An 
fratelli Abbagnale a Messigno. tra Pompei è Castellanure'dl 
Stabla Parenti amici e dirigenti del circolo nautico «Stabla» si 
sono a lungo intrattenuti per festeggiare la vinone di Cannine e 
Giuseppe nel «due con» e quella di Agostino nel «quattro di 
coppia- Raggiante Vincento Abbagnale, Il papi dei Irelelloni 
d Italia «Loro di Carmine e Giuseppe un pò ce l'aspettavamo, 
ma poi e arnvato anche quello di Agostino e cosi abbiamo 
cominciato a festeggiare di nuovo» 

Risultati e 
SSSmfm 

AUettea. Finali; 3000 m femminili' I ) Tatiana Samolento 
OJi»;.8^5S;2)l;mlaJvan(Rom),,8:2ri5:S)W 

(Mie. ày 

Urss). 2,31; 

ne Murray (Gbr), 8'29"02 Salto in'allo maschile. I ) 
i l / - - ' — • - » • — » " " * — J * « . - » . - « _ r Guennadl Avdeenko (Una), 2,37 mitri, 2) Hollit Ci 

wayfl^2,35;3jRoudollPoy«rnli " 
. PatrltiS|ooii»i>«J,?,3S!lS) _ , 

2.25 Giavellc^ maschile: l)TtploKor|us(Fin). 
metri, 2) Jan Zele«iy(Cec),W 11,3) Seppo(laty_, 
«M&iMoJLiMKhili: 1) Andre PtiilllpelLWV' 
2)EIHtxtlOliBl(5en),47"23;3) 
Ì r 5 « . léO m femminili' I ) Florence 
(Usa); 10"5e;«EvelynAthford(Uea). 10'83;3): _ , 
Drecrisler (Rdt), 10.85 HO ostacoli, secondo turno-
Pruni tatteria: I ) Roger Klngdom (Usa), 13''l7;»Ma* 
Kckoy(Can), IS"563)StepT«neCari^(Fra), IS'Tl; 
l)5rtH|dec(Cec), 13"65 Seconda baitene. OAnlhé-
ny Cerniteli (Usa), 13"47, 2) Philippe Touirel ~ * 
13 "73; » Jonathan Rldqeon (Qbr), 13"74; 4) 
chini (tón), 13"95.800 m. uomini, «emlllnali 

4) Peter BUoti (Gbò. l'44"M. SeconVae«iUri|]e: 1) 
Ntoon Klprotich (Ken), H4T'71; 2) SUd Aouilfllirji 
ìWtti 3) ioti Barboti.CBra), l'44"S»!t« Johnny 

t7l)Slg™Wodart(Rdt),l'!7"2lT2)Klm Balla-
•her Olii), T'57"39, 3) Slobodanha Cofcvtc (JugX 
VSS"«. Seconda semifinale- 1) Christine Wachìe 
(MI). 1W44,2) Pelisi Floyd (Usa), I W ' M i S) Imi 

• (Urta), l'59"10 Finale 3000 donne' 1) Tatiana 
simetinko OJm), 8'26"53, 2) Paula Ivan (Rom), 
*'JT"|5; 3) Vvonne Murray (Obi), B'29"02 

Cmmmli». Settore maschile - Due con. 1) ITALIA (Cv-
mkM Mbaanale Oiuteppe Abbagnale, Giuseppe Di Ce-
pua),fÌF79; 23 C«rm«rta ùtVfOOVM; 3)c5»n Breta-
StiTrW'SS. Quattro di coppia: 1) rTAUX (Piero Poi. 
Oanluca Farina. Davidi TuBino, Agoetirio Abbinale), 
«*SS"Ws » Norvegia, S W O B V W S I S S m Et? 
S W I I , Quattro tenta: I ) Oermanla Est, 6'03"ll; I ) 

Oee,,S'48',05|J9Urti,S'48"0tì" 
•- l)Jutt«Behrendi(RdO, .. t, , 

—i -z& U l " i o * « " • Ot'o: O Oerwinlii IH , 
tf-lS-l*: 2)Romania, Viru, 3) Cini, 4 '2t"r " * 

f a * Medaglie cUMorii 90 kg - Oro; Aitatoli I 

, atesine* finale.'I) Germania Qee.ì© 

il; 3)U«».FIiv«ll femminili 

H i l l iMiilttaattllicaflru 

h» f i» Ì . Tiflrewno peti i 
Titilla) il.ounU contro Le 

medi: Michele Mi 
. . I^AwdCMJCSvi: , 
mtselml Andrei Magi al pumi (4-t) contro Brani 

•afe lutatila Reni (llilla) balle Chrit Evert (Un) 24, 

r i S | j W g » i g j j ^ r>mrolnlte^ln*Brei»i 3-lì 

ìrnJtir N n ? l t t X ' * " * * , l n l " M ' 1 ^ " 

*¥£'Pf3l *$$$?<b«Wo »VJM«di ba«e< 
del Sud 98-87; Quppo B: AuKralia balle Urat r 
Oasslrlca: 1) Uni s7» Auatral 5; 3) Core» e " ' 
4) Bulgarie 4, Caricate Uni e Australia, J , , 
• ^ ^ » * i 3 i V n W C r e i i ! e d l Uri^lugoalavlij't; 

rara .,- --B--s~^'^MuÌmSSnlf 
l ' iml l -Um; Rtg-Bresile 

.'Pi»»». Femminile gruppo A Olanda-Argentina 1-0. 
Claasltkii 1) Olanda 6 punti, 2) Gran Bretagna 3, 3) 

| ^ ^ l t c o ^ ^ k ^ i B ^ ^ i ' , n , * 
«mi) . .Rnali trampolino (Q- 1} Min Geo ,. . . . r 

I le . «Stai»'» Classifica generale dopo 5 regale: 
Gr i l l e r * l l »n Falcio (Bri) , 19 punti! " 
Mac Dorvild e Donald Brace Mac Donili 
5) j^ loT3oi laeAlnoPerabonl Otali»), 
• ClMsUtea generale dopo 5 gare; 1) k 
MoUereChrittian Gronborg (Dan), 14; 19 
eOaudloCelon Gialla), 83 

taaaean. Gruppo A; Cecoslovacchia-J 
a a s t ^ Gruppo A, 1) Cecoslovacchiaì,ì 
S u d 7 ; » A j g c e i t v 1 « 7 ; 4 ) U s a 3 . a a » i f Ì c a g , , 
Urei Si 2 ) Norvegia 8; 3) Cini S, 4) Coati dV»vorio i 

- ' » A Cor»delSUd-UaaJf l ì IsJ 
»kvia<eco«lovacchia 1T-2I, Classifica; Corea 
>jgc«Javla e Cecoslovacchia punti I ; Usa 0. Gì 
Cina-Costi d'Avorio 37-12; Urss-Noivegi» 19-19. CHi-

Ure», Nwvegli punti 5, Una 2; Còsta d'Avorio 0. 
Medaglie 200 Tarfaila(0 Oro Kathleen Nord (RdOi 

«sento: B l M Welgang (Rdt). bronn»; Mary T. Meagher 
O M JxtOO mista (m) l ) Usa 3'36"93 (primato del 
mondo): 2) Canada 3'39"28; 3) Un» 3'39'^6 (primalo 

200 d o r » donne ( l inale>l)Kiiwll ì>«Eger 
. « > JP 2 » " 2 9 : 2) Kathrin ZirrmKrir>«nii'<fSi) 
2'I0"4S, 3 ) Cornelia Sireh CRdO 211'45 200 IvtaUk 
d o n » (finale): l ) IUlhleenr3ord(Rd02'09 :5l;2)Bl i 

(prima del mondo), 2) Patrick Kueh . . . . . ^ 
«adlrn larotchouk ÒJrss) j '02"40. Meritili» 1500 à.^ 
oro VTadli iUrMnltov(Urss),arf---- * * 
(Rlg); bromo; Uwo Dossier (Rdt) 
oro; Kristin Otto (Rdt); liger 
branto: Kauln Meissner (RdO 

oro Vladimir Salnltov (IJrsA «rgent». % ( « • PleiBir 

mio YangWany) (Cìne> 

«.MEPAOUERC 

Oro Tel. 

UNOHWIA 
lULQARIA 
(UT 
ROMANIA 
ITALIA 
CINA 
0. MSTAQNA 
CORSA BEL SUD 
CSCOSUVACCHIA 
NonvioiA 

AUSTRALIA 

etAFFONE 
FRANCIA 

CANADA 
FINLANDIA 
DANIMARCA 
NUOVA ZELANDA 
FORTO0AU.0 

TURCHIA 
SVEZIA 
SVIZZERA 
OLE 
COSTARICA 
SENEGAL 
SPAGNA 
SELGIO 
GRECIA 
TOTALE 

SO 
SS 
12 
a 
7 
7 
S 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
t 
t 
1 
1 
I 
1 
O 
Q 
0 
O 
O 
0 
O 
0 

124 

•S. !» 
15 
4 
7 
8 
9 
2 

a 
4 
3 
2 
t 
O 
4 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
O 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
o 
0 

117 

2» 
te 
H 
t 
• 
s 
e 
3 
9 
6 
5 
O 
O 
2 

a 
3 
3 
2 
O 
2 

i 
0 
6 
0 
O 
0 
3 
1 
O 
0 
0 
2 
1 
1 

128 

SS ; 
12 
SS 
14 
20 
11 

^ 
20 
13 
10 
4 
S 
4 
S 
7 
e 
E 
3 
4 
4 
2 
t 
1 
1 
1 
S 
s 
t 
1 
1 
2 
1 
1 
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HèNftL 

MOTAilOKJÉ ÈRA OKJA 

K4TA.. 

IL FRANGO TIRATORE 
Tragedia lirica in tre sedute della Camera 

Si akg il sipario. Boschi, laghetti, fontane. 
Sui fondo appare, eoi fucile noi carniere, il 
Franco Tiraloro. Cam* felice. 

RANCO TIRATORE 
(aria da •Traviala-) 

Sempre libero dento 
svolazzar di voto in voto 
Ed al segretario mio 
dare orrido dolor! 

Da destra su un grande cavallo bianco, in 
un'apoteosi di luci e di colori, entra Bettino. 
BETTINO 
(aria da d'agliacei-) 

Votar!.,. Sempre preso dal delirio 
non so bene cosa dico e cosa faccio 
Eppur... Ori ci provo... 
Bah, sei tu forse un uom? Tu sé Pagliaccio! 
Vota palese, tira su la manina. 
Craxi ti paga e rider vuol qua. 
E se Bettin t'invola anche la stima 
Ridi Pagliaccio.,. Ghirelli applaudirà 
Tramuta in latti le leggi e il Parlamento 
In una smorfia il prestigio e l'onor 
Ab! Ridi Pagliaccio, sul tuo voto infranto 
Ridi del duol che t'avvelena il cor! 

Da dietro l'albero spunta l'orrido Chino di 
Tacco. 
(aria da •Osteria-) 

Osteria numero cento 
gli fò il culo al Parlamento 
Con l'arrivo dell'inverno 
gli fò il culo anche al Governo 
parapaponzi pero parapaponzi pa! 

FRANCO TIRATORE 
(aria da •Traviata») 

SI questo voto, 
questo voto ch'è palpito, 

del Parlamento 
del Parlamentò intero, 
misterioso, 
misterioso e altero 
croce e delizia, 
croce e delizia, 
delizia al cor... 

GHINO DI TACCO 
(aria da •Osteria») 

Osteria numero sei 
Tu De Mita con chi stai? 
Guarda qui che non è aria 
io ti boccio la Finanziaria 
parapaponzi pero parapaponzi pà! 

Ciddal cotte scende in veste immacolata e 
aureola il limpido Ciriaco. 

CIRIACO 
(aria da -Traviata») 

Puro siccome un angelo 

Cava non è una canaglia 
Scusate mi vien da ridere 
Ad Al Capon somiglia 
L'amato e caro giovane 
Dimettersi dòvea - ' .>f. " <•• 
Poi mi son fatto il calcolo 
Dei voti che rendea... 

GHINO DI TACCO 
(aria da •Osteria') 

Osteria numero due 
Ho magnato come un bue 
Se a De Mita jeva male 
magnerò come un maiale 
parapaponzi pero parapaponzi pa! 

Da dietro le quinte si ode la voce cristallina 
di Claudio Martelli. 
MARTELLI 
(aria da •Traviata») 

Al Chigi, o caro,Jioi torneremo 
De Mia stesolo lasceremo 
d u i al governo, Manca alla Rai 
la mia salute rifiorirà. ,. 
l'opposizione si attacca al tramvai 
tutto il futuro mi arriderà! 

FRANCO TIRATORE 
(aria da •Turandol») 

Nessun dorma! 
Tu pure, o Achille Cicchetto, 
nella tua fredda stanza 
guardi le stelle 
che tremano d'amore e di speranza 
Ma il mio mistero è chiuso in me 
il voto mio nessun sapra! 
Dilegua, o notte!... Tramontate, o stelle! 
All'alba io voterò, 
voterò, voterò... 

MÌOfiO (JW pf£ 

V _ , tr^flrAS ti COHFA' fi we 

peuA simmtA'» 

•K^p) rISBSKSi; LUMI PBLlA 

»**-* 

Da sinistra appare, con lancia e scudo, 
Achille. 

ACHILLE' 
. (aria dal •Dan Gjpyanni») 

Vorrei eaati vorrei, 
mi trema un poco il cor, 
ma muro contro muro 
io no, non lo farò! 

Entra il coro della Sinistra Indipendente. 
CORO 
(aria da di Nabucco») 

Va pensiero sul voto segreto 
Va l'Achille all'accordo coi folli 
Ci facciam la figura dei polli 
Siam finiti ancor pria di Natal 

Da Canalino i compagni saluta 
Strizza l'occhio alle masse atterrite 
Oh mia bella speranza perduta 
Questa intesa, la sento, e fatai! J 

ACHILLE g 
(aria dal •Don Giovanni») o 

Vorrei e non vorrei, V 
mi trema un poco il cor, a, 
ma muro contro muro *> 
io no, non lo farò! 8. 

GHINO DI TACCO f 
(aria da •Osteria») 3 

Osteria numero mille 
dio che palle questo Achille! 
Con la mano che mi tende 
mi ci lavo le mutande 
parapaponzi pero parapaponzi pa! 

Dal cielo, su una nuvola, appare Andremo. 
ANDREOTTI 
(aria da-Rigoletto-) 

Il voto è mobile 
quàl piuma al vento 
muta d'accento 
edipensier 
Ma io son furbo 
tolgo il segreto 
e il Parlamento 
controllerò! 

Sul fondo appare un incappucciato che of­
fre un caffi al Franco Tiratore, Il Franco 
Tiratore muore cantando. 
FRANCO TIRATORE 
(aria da-La Tosca-) 

Oh! Dolci accordi, o languide imboscate... 
Quel gran brigante 
i bei voti disciogliea dai veli! 
Svanì per sempre il Franco Tiratore 
L'ora e fuggita... 
e muoio disperato 
e non ho amato tanto mai De Mita! 

SIPARIO; J 
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Un caffè per tenere buona l'opposizione. 

La sommossa dilaga 

-:«, v?J* 
4 

•ri 
5»« 

...e una rapida rassegna 
LIle speciali squadre di pulizia. 

Nooou! Il detersivo 
senza i fosfati lava meno bianco! 

L1M[1[ 
ià^A* ,t g» 

^ • J S É ^ * 

Il governo intervi 

Nella confusione 
nascono tragici fraintesi 

* Rea»"" 

* «^--f 
Le stive vengono svuotate 

sulla gradinata del Duomo. 

I. '• 

VWA 

Era nuovo, erànuovol 

U {|«^«IM4Ìyg^ 

IM" ti.*}'. 
**#! 

La popolazione inciampa 
. sulle pile riciclate.,, •; 

II^jPréSiaèpteldéUà^R^piiijblica, 
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Erutto Per*s 
Coma fero tommmlim. gtt tmmeU Ciriaco Dt 

mna a rtummktr^coott'si trovano al ristorno* •£• 
CmM^bc$mii*t^4iivimitor«K>Uupomn-
H aV»s Ajhow canwrra organiamo. , 

i 
Blpt^Uprww<moddduecMuoriiMlorpnini-

f i t te*» • n « M f « : «ttauidó rato nstosl beccò 
r«tiea*ab aveva 12 asmi Jeoaelio. che allora n r n 
Nife 7 aafu; dovetti cernii**» a dare una mano in 
kfila1M.4la'a^«nB|i«e^'«to,proh; a>nan. 
#>faartoalraìfrl<ka;-AwilJrtrwitfrwi,w*^H*1'̂ ^* 
i«aÌ%aaÉi'«'intoipÉÌrw;rttB()nde Knterpdlatp. 
rjiianililiiUaìIj ilWIllati tiìimìn rimmiliii nrfinitrrr 
• » . • 

I 
Alla Una dsjpnuio, tra unafseesta e l'atea, l'altro 

atrlw ata»e,'i(arole> 

•WOmatinbaal^Bikiraite^n^aMaaDCfri-

stes iduasMOTi 

Opri b m li rM.1. dento H c c a a ^ b q u t k ^ 
nMBo brutìla. al Miabhi poni» soonrire te che nano 
si trema riisrano? 

Soluzioni 

seeft^aMnèdalrte^^ 
-,»». . oajouvoll to<«a»e^M*ofoteto poi 

parafe; arpuo «Mnaan un detto molto popolare nella 
anaWorianlnaiwnf». Le parale sono: ConcWgUa • 
iinmn retri rnfrfir i—' - iLr - 1 — r T*' ' " 

Al aeaaBaatase*la:caaaastta trattativa finale, quel 
Vuaa»Mp;nM»Han^HBBoli propone un|iocnii>o 
al due nuovi ossee*!** oraaniassn: «b anmanona-

' ini aaMBoda un miliardo enelleltra una 
da$hrè.Vól pome chiederai di compiere 

" ' ' " ""• iot i ri-

omaso*! e» oafcâ jsMad f as;vadlp> o (ari a 
pattato tsoapaspafray B » 

onanb e ai» < n « ^ o S anaB'owaBiaoo awriA 
^;jadajaairiaymipai^»ifì»^urtuijWiiil'ond|g 

••un 
-mojji imo Muafapp «•» • • * • • iuta g» susino 
P 'aanai n> nlilnàl i twiamiini BìiMff iiBMiirlfl'tiiUflt i 
a lanosi - impana»- - sftfwpMJM - a i . anni 
. ttu.tqsaoipip;iiBabinapìwda[^ 
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TOf^lllltO Doriano Solìnas 

I POSTA 

Risponde 

iviicneie bei 

H Caro Serra, molu 
lente si chiede se voi 

di ramo attaccate il Pd 
per rendere più credibili 
eh" attacchi agli ami o vi­
ceversa», 

Dado Buznttl 
Cflntriiff 

Quando l'amore 
diventa perfidia 

Ciro Buttati, che co­
s'i, wi quii? (Ai machia-
yOo?Vnptrcorto a osta­
coli? In sole tre righi sei 
riutcuoafermifumareil 
corvello. Vado, comun­
que, di dipanare coram 
popito {intricata matas­
sa, a eMsai dm non si rie-
seafitmhnenteaehiarirei 

In primis, conta direb-
btdpputi.nioidiliogO' 

i espressione generica e 
forum di confusione. 
Ogni autore di Tango « 
dolalo di opinioni pro­
pri* e turbe psichiche au­
tonomi. Vincino, per 
esempio, attacca il.Pd 
perché nel profondo nei 
innamorato e si rifiuta di 
ammetterlo. Etttkappa 
nonio attacca quasi mai 
perchè tome di sprecare 
preziose munitionl riser­
vati agli ami Starno « 

disattendere il proprio 
ruahdicattivaeosciew 
della sinistra. Angise tro­
va tutto motto buffo, 
tranne i cavalli, i non si 
vede come smentire que­
sto suo pur tardivo ap­
prodo atta maturità. 
Quanto a me, cereo diri-

mediare, su Tanpo, aWin-
defessa e forse un po'fes­
sa professione di fede co-
munista che trasuda dai 
miei scritti suttVsltì: 
prendo'le distarne, in­
somma, dotta mio mede­
sima fatiosua. e dai miei 
ingombtwtiHsaiitìmentL 

Ai fondo, perà, hai ra-
(ione:.scrivendo «voi di 
Tingo* perii detta som­
ma di tutti qutsti fattori. 
Dell'effetto eompfessivo 
che ne risulta. E vero, 
prendiamo in giro il be-
neamatoimanonAsari 
sfuggito (non può esserti 
sfuggito) come il denomi­
natori comuni di quelli 
che chiami •attacchii sia 
0 rammarico di non ave­
re ancora ritrovato, sul 
nostro cammino, unPd 

d'attacco. £ il 
debolet detta sinistra che 
muova la nostra satira: 
ciò che non si dice, dò 
che non si fa. 

tivi.agH*kri.diamodel 
ladro,deHmffene,delfa-
rabutto. Ai nostri diamo 
dtWindadsOideltineerto, 
dotta brava parsomi che 
si lascia metterà troppo 
sptssoknumiaddosso.t 

sdpmdtffitìkfena*-
rigeme del Pd dm. 
noi. « buffone, Oò-nem 
toglie che faro U buffane 
foto wl rateata, OMvlBeJnt* 
ina senato dal 
posta servire da mmwtr 
scotico aafMava ai tuujttt 
tnp% avW'Mfifft 

a KM 

intenti quanto 
nei risubatùese qualche 
dirigenUMimbmfaUsce.t 
segno che gttalegri com­
pari di Tanao, almeno 
ogni tatuo, colgono mi 

•verna» pure doni m 
•niiwkiNM4um» 

Cara Dado, ftea 
(erodo faawa awia Maja* 
aio, ma prima H.imW 
tbMràtmlemmm 

Aggltingerùattnie9per-
sonale (Tho gii detto km-
Uvolte)cheeensideroaf 

ne. Stame o *«•>„ 
disperata Laedaoi-omer* 
no euen lyjraiâ  aaajr 

afaromx 

f IIIIHIIIOIIIICIHCIIIIMlUHMHIIIIlOtH 

HCaro Sem, mi ha un 
po' stupito II tono 

schifalo e astioso della 
tua risposta a «Sepali di 
fumo U (Tango, 12 set-

voìttt U 
L a>M*Hl|rcM 
>«/lMfi«*l. 
h* faMM 

KAItfy-A 

Swnriit non n i è p ino 
QMno di pcnon> taonict 
A aaitcWnBBic confi le, 
ojuni iraHonJUi'0 noroBnt* 
amo da «bravo rasasse* 
che trapelava dalle tue 

lineiamo stare II fuma 
Tu sai rrnlaalmn che 

U compatto Me-

Atmjuvai*pU spana* 
Ginevra dm in via dd 
Volsci. 

Quanto a Lama e ter-

_ i . 
W'Vroeie Foiadarê voi 
m avev seoperm IOID oa-
•I che eabtonofare I per -
MaesfcaBorac'era qual­
cuno che d pensava 

i ssmorl BerMn-
MovOs «\n4nottat 

lalflaA 0ltCUl«nran1aO W » * 

ro pn^anuu di 
no (quoto 
«jdeQe MnemOiti») tatto A 
teic di CeVceri ipcctiH, 
eOftuK'(do you rcncn* 
ber Di Leonardo?), blocco 
ddadari(dovouremem-
ber Eur?), sacrifici, ri-
M ûttiKaBiflon0i ncc&Hi* 
menti e tutto il retto tu 
cui plaiitlamii eajL L'Au-
•onomia — nelle sue «B-
vene atorte e oeesponenti 
—ha da fare moka amo-
critica (l'ha fata e la sta 
facendo): ma (U errori 
del nmvlmentl .di massa 
non possono certo essere 
paratoseli aUe carognate 
e aUe sceDerataajini del 
poHtburo FA dal 73 ad 
oaat 

GU •autonomi» ^ an­
che quando sbatliavano 
- s o n o sempre stati liberi 
protaannlstl della loro 
storia: voi (intendo voi 
«baie», militanti) siete 
sempre stati massa di ma­
novra per squallide ope-
rasioni politiche condotte 
sulle vostre teste: di volta 
in volta trasformati in pò-
Ifaaoni, spie, e osai sogget­
ti passivi buoni solo da 

sotto eledoni o 
c'è da cuocere 

salsicce alla Festa de l'U­
nita. Poveracci. Ma non è 
tutta colpa vostra. 

Ciao, e cominciate a ra­
gionare con le vostre tt-
ste. 

P.S.: siccome sono an­
ch'io un autonomo» (ce 
ne sono ancora tanti: 
sempre di più e sempre 
più giovani) preferisco 
non firmare. Non perché 
sono paranoico o perché 
«ho paura del mio cogno-

sawtt di archibugi sul 
raccordo anulare, noni 

i Provaci ancora ~ " * ^ X > ^ { 
j Daniela Castellini di 
MtiitimiMiiitimiiii i imiiuuiimmiiiH 

me»; e solo che ho ajà ri- che riesci a smaliziare 
«avuto un paio di,paco vml'aiinia'i noria ù«Ba-
gradlte vlake a casa da. M M aorta a «vietarla 
parte deus posata peliti- semema. Non tssendo in 
ca, sensa dette motivo grado di fare aUrettamo, 
spedfleo aa non. la mia non piovo itaaneha a 

caiin^olas'ajKi parche 
non.stame of «rVocesio 
M hmedu Certo che se 
Taiuto di Pifano ai pale-

Caro anonimo, vedo stinest consisteva nel tra-

tutu pratiche: Lama pro­
vo, come inott, a lortu-
raro conia pipa tornam­
mo che gli «vava tìnto 
un sasso in testa, ma da 
quando tt medico gU fm 
sconsigliato a fumo nm 
sa più come fare. 

Ili duole, poi.-la ma 
ostiHli per le salsicce. E 
dire che la sorte degli in-

ajoauifjiiej aNMestNNTaer* 
n t > t j raaàmere aaw. 
a»Meon fa mg «MIVSM 
Coruna testa juaftet 

aTaijM •fVê pVWvj ae l̂fSa^rf'jH lanT^ 
mmmWti M mhammmmmmmt aanViMÉBaal 
lvws«T*JI"f fr^aaMa^sTelfap alof MBIV 

Not^a^UgmTe 
0tm^mtMm9Ì9^9trWo%^e%\ 

«W frTOlMfY tkloWHt'M 
bpttmitmNORChiill^bmmìww' 
kttmfta U9t J9* 4'ar^tft 

l A Jaaìél MÈamì fittati à l a U S L 
•"•• ^mtrnw aaarfjaaar ìasaprvjaa; parnsàTŝ p 

MtasmaafMfat , 

sortì, vistochtsuttagrati-
cola—ediunpeccato-
d finiscono sempre per 
primi quetti come te: Noi, 
forse, seguiremo a ruota, 
ma in compenso sari un 
arrosto immane e defini­
tivo, non MI amaro fa-
veftmo eluMeauBssiL 
wtamomemta' faia«fsaB<a«ssw>ajsa>a>a 

MaAmso'.oniafoar-
*«. fjercfta mvsce £ cre­
dere che ti stano lutti ne-
middaPinochetaCavi-

picara Mtcbato, I) 
•a»afa»smmw >a]«aaaai âapaaaamaar 

mi sani •aiHaiiliaaa • aanaasàa 
che»WiiawaaieataaHria 

2-unanh2)oail 
tvaasrtvaMi.aalBi 
ra.euaao'al 

Donna Celesto 
COB deaero Tango, 

0 forse e 
Renato Calligaro Bssmpfc atte uMma eb> 

stadcomueai armala 
DceUNaveveao,te««-
tettsesusrifcBM vaste 
te, del atatasad eh* ee». 

dei laccuaaite maàav, Al-
trocscvornssaretoRllaa-

ne mi ha deno che non 

Bpofcca«sfmsaV.da 
NsjwsaenoaTnimhsdan 
e sod afc laccoaasa «a 

«t< 

deaecst-

cai (Teneteli in due chete 
noncehfaaaASi 

te Calabria). 
Caro Itamele, cosatene 

adaccQoaJbsntutfeejftle 

aetl captavi 

Creata Braccali 
Pani 
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Marlowe 

CADAVERI 
E GIORNALI 

|nrlco Mendunì 

O entro l'impermeabile il cadavere 
'era bocconi sull'erba, illuminato 

dal riflettori. D cappello era rotolato 
qualche metro più in là. La pistola era in 
un cespuglio, quelli della scientifica la 
«tavano .fotografando. Whitaker della 
squadra omicidi puzzava di birra tonta-
M un miglio: «Ce anche Marlowe», 
Jf^'jFff"^ c i H O Mrgente, «sempre 
fcf le balle, iltignorino>, Lo guardai du-
j© Rwl occhi aenai rispondere. 
„ Quando rovesciarono il corpo mi fu 
purtroppo chiaro che si trattava effetti-
vanente dlSanchez, un compagno della 
Senti* Portuali. Qualcuno l'aveva atte­
so in quell'angolo di parco che doveva 
attraversare per tornare a casa, a pochi 
isolati dalla Cooperativa. Mancava da 
due giorni, tutta la Federazione era in 
sibiline. La pistola l'avevano messa in 
mjncchqto di plastica, una vecchia 
Smith <t Wétson. Il Rumerò era limato, 
Impronte, immagino, non ce n'erano. 
, Incontrai Whitaker al porta eviden­
temente lavorava, come me, al caso 
Sanche*, mi non voleva ammetterla 
Apri le braccia scettico! «Un regolamen­

to di conti fra due piccole bande rivali 
Che ci vuoi fare? E a noi, cosa ce ne 
importa?». Avrei voluto rompergli la 
faccia, «Sanchez era pulito. Aveva sem­
pre lavorato onestamente. Non ha dirit­
to ad un po' di giustizia»? Whitaker non 
rispose. 

Un Indizio ce l'avevo. Qualcuno era 
andato a dire in Cooperativa di aver no­
tato un uomo alto fermo per due sere li 
al parco, appoggiato ad una Cady di uno 
strano colore violetto, poi scomparsa. 
Passai due giorni a cercare la Cady; ne 
trovai una uguale venduta, un po' preci­
pitosamente, a un campo demolizioni, Il 
venditore? Un uomo alto, coi capelli gri­
gi. Una falsa firma: Derk Sanchez, il no­
me dell'ucciso. 

Whitaker fece una faccia strana. 
«Non mi interessa la tua storia, Marlo­
we». Sorrisi: «Interesserà 1 lettori, tenen­
te, e gli elettori. Domani sarà pubblicata 
a piena pagina dall'C/nird, non ometten­
do certo questo nostro colloquio. E pac­
chi di documentazione sono pronti a 
partire per tutti i giornali». Era quasi 
vero. All'Uniti, resi cauti da tanti dram­
mi, non ne volevano fare di niente, c'era 
voluta una lunghissima riunione per 
convincerli. E poi, con la prospettiva di 
non pubblicare, visto che era solo un'ar­
ma di pressione.,. «Pubblicherete a caso 
risolto, in anteprima, in esclusiva», ave­
vo tagliato corto. 

Whitaker abbozzò. La sera il Tg mo­
strava il recupero della Cady, la firma 
sul mandato, metteva in onda un breve 
ritratto di Sanchez in cui lo descriveva 
come «pulito». L'uomo alto ancora non 
c'era, ma le impronte sull'auto restrin­
gevano di molto il campo: quando la po­
lizia deve trovare qualcuno, lo trova. 
Guardavo la copia dell'Uniti su cui ap­
poggiava la mia bottiglia, sul tavolino: se 
ne dice tanto male qualche volta, pensa­
vo, ma guai a dimenticare Che tremenda 
arma di pressione e di divulgazione pub 
essere, un buon giornale. E mi addor­
mentai. 

BORDERLINE, in collaborazione con 
ti Circolo Culturale Enel «Luci dell'Est» 

e la Sezione «Figli del sol levante» del Rotary Club 

organizza 

LUCI 
DELL'EST 

I fuochi fktul del socialismo reale 
Centro Dibattiti 

Martedì 27 settembre ore 21.30 

Intervengono: 
Alexander Dubcek Che fretti c'era, maledetta 

primavera. 
La necessita dei tempi lun­
ghi nelle trasformazioni del 
socialismo realizzato. 

Antonello Trombadorl / Canini. 
Il contributo della Federa-

, zione di Viareggio nella sfila­
ta di Budapest nel '56 

Cunter Gran La glaanoat a Berlino. 
Nuove trasparenze nel pro­
cesso di vetrificazione del 
muro tra le due Germanie. 

Nicolai CeauicKu II aoclallamo reale. 
L'integrazione tra dottrina 
marxista e potere regale 
nell'esperienza rumena del 
dopoguerra. 

Presiede Armando Conutta 

Segreteria organizzativa: 
Sergio Femnlino A Massimo Cirri 

FI66IO 
Ho Due uorizie 

DA PACT/.. 
(AIA WOM 

£ UWA CATTIVA. 

LA C/\1TIUA\ 

SARAI / ) 

c&oap\s&o!/ 

%0 

COSSI Q>fK 

UÀ L'ANGOSCIA 

AMBIENTALI. 

fc RASSKORAw-re 
COME UN) &00U 
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\Iaocstfcm 
HmMXAuA 
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ItAlMA 

èétjzA Uffa 

Ufilfe220-

Karol è costretto a scambiare il suo monsignore 
beccato con l'eroina, con un diavolo, 

con in tasca il rosario. 

UOMINI E NO 
Gino e Michele. 

Eugenio Scalfari e Ciriaco De Mita 

«MINIO SCALFARI 
SI aa chi tra Eugenio 

Scalfari e Ciriaco De Mita 
c'è un rapporto privile­
giata Attenzione però: 
non e che a Repubblica si 
venga assunti se si ha la 
tessera democristiana, è 
nella De che ormai non si 
entra se non sì ha la tesse­
ra del Portfolìo. Siamo al­
la nemesi della- lottizza­
zione, U sodalìzio tra il 
presidente del Consiglio e 
il direttore di Repubblica 
sì consolida di giorno in 
giorno. Formano una 
coppia formidabile: De 
Mita è il braccio e Scalfari 
la mente. Ormai la verità 
sta a Repubblica come la 
Karin B. al porto di Ra* 
verna: gira alla larga. 
D'altro canto la loro è sta­
ta una scelta coraggiosa. 
A inizio legislatura Cina-
co e Eugenio si sono ritro­
vati, hanno discusso e alla 
fine hanno deciso dove 
collocarsi «Ci sedemmo 
dalla parte del torto visto 
che rum gli altri posti era­
no occupati», l'ha detto 
Brecht ma si vede che 
dietro c'era lo zampino 
del direttore di Repubbli­
ca. Ormai la dipendenza 
di De Mita nei confronti 
di Scalfari è totale. Gli te­
lefona con domande del 
tipo: «I comunisti voglio­
no il confronto sulla ri­
forma istituzionale. Io 
che ne penso?». Insomma 
Ciriaco e il vero inserto 
satirico di Repubblica. 
Addirittura adesso siamo 
arrivati al punto che Scal­
fari, firmandole De Mita, 
si scrive e si pubblica let­
tere in prima pagina. È 
più di un giornalista, e un 
paroliere, scrive per gli al­
tri. L'ultima lettera, quella 
uscita mercoledì scorso, 
Scalfari era incerto se 
darla a De Mita oppure ai 
Ricchi e Poveri. Poi ha 
scelto Q primo perché di 
artìcoli dei Ricchi e Pove­
ri Repubblica era già pie­
na. 

J0VAN0TTI 

Lo sappiamo che que­

st'estate almeno una voha 
ve lo siete domandato tin­
ti: eliminare JovanottV 
cantante e dj, sarà reato? 
Si, per esemplo, Leonar­
do Marino, invece di Ca­
labresi, si fosse autoaccu­
sato dell'omicidio Jova-
notti, sarebbe cambiata la 
sua situariotié? frOMbuV* 
.mente si." Anri;próhj(bil-
mtote,siswb^l<WÌI»k 

ta. Forse Sotti si sarebbe 
sempre infuriato, peri) 
questa volta gli avrebbe 
detto: «Ma cosa farnetichi 
imbecille? L'avrai am­
mazzato tu ma te l'ho det­
to iol II merito e anobi. 
«Bugiardo, sei un bugiar­
do: ghel'ho detto prima 
io, ero io il capo del servi­
zio d'ordine!» sarebbe in­
tervenuto Pietrostefani. E 
l'avvocato dì Marino, 
Gianfranco Maris, giù a 
rilasciare interviste, a di­
re che il suo cliente non 
ce la faceva più, non pote­
va più vivere senza ester­
nare a qualcuno questa 
sua gioia immensa, E gli 
altri tutti a litigare. Boato 
e Rostagno a rifilare que­
rele per diffamazione 
perche accusati «soltan­
to» di concorso in omici­
dio. E Scalzone, da Parigi, 
pontificare: «Ma quale Le 
d'Egitto: a volere Jova-
notti, morto era'Charles 
Aznavour». E Bompressi, 
poveraccio, che dopo 
aver premuto il grilletto 
scuote la testa e confessa 
a Marino: «CI han fatto 
fare una schifezza: si, sol­
tanto due colpi ci han fat­
to sparare». E infine Clau­
dio Cecchetto, il produt­
tore di Jovanotti, che di­
sperato piange e dice che 
e tutta colpa di Camilla 
Cederna. 

SI fa per rìdere natu­
ralmente. Jovanotti e bra­
vo, intelligente e simpati­
co e visto che il tìtolo della 
sua hit estiva era iovonot-
ti for presiderà, noi gli au­
guriamo di diventare pre­
sto presidente. Un presi­
dente giovane, bello e fa­
moso. Come John Kenne­
dy. 

'$ 

file:///Iaocstfcm


MUSEO DEI MUSEI * L'ITAL 

Eduard Manet, TRACTATIVE SUR L'HERBE, Roma, piazza del Gesù, coli. priv. 
Roberto Perini 

Da oggi in tutte lo edicole 
LE STORIE DI CI ACCI 
di D'Alfonso e Cascioli 
In 95 pagine, formato gigante (25x34 cm), 
le più belle storie di Ciacci 
pubblicate su «Linus» e «Mille idee». 

Con una presentazione 
di Domenico Starnone. 
A 7.500 lire. 

*066l IN EDÌCOLA 
MANO» IXJvfévfcr 

& 
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I l calcio in semifinale 
La sauadra di Rocca batte 2-1 la Svezia dopo i teittpi 
supplementari. Bellissimo gol di Yirdis e autorete 

^ M I _ ^ _ J I J I « decisiva su tir© di Crippa. Gli scandinavi 
Olimpiadi di Seul sprecano un rigore «inventato» dall'arbitro 

Ora ci aspettano i sovietici: come agli europei... 

Si replica Italia-Urss 
. . . dleoioMii. cornar, maanpjret* al voto e 
t Virai raccsfla l'India- klMtw pagaci U g - l k i 

•BTAHU UHMHHMk «irnriimwveliaa^wo immMMpntandoloIn*H> an». *pnwkla»• 
apuapawldril'lnnrnoaori n quello «W deva Ano Iota nwi|ltcW«,tll»',RMM- ora Ino • poca Mini . 
ktnwvedonoilperadiio Imi- con nllgiiwa. A•omw'wv UdonuradriwmdrlbMIni de|ipirmi.araainchi|ill. 

Con 
•lei 
•tft>UhMK>n«l< olimpici ht 
OMMO li * * -
centro | Vnktyff 
BtlMPBMHlr 

m « «smani I f l M m i f M i m i w r e M V t N I I i r .nlalln ili ramim Ih» li Miri ima IHIMIV eHBVBV, m e i * ma— 
Sovkticicer- broglli»tacine mettendo In S ^ ' J g J B ^ S g f M Madritena agi irariNi. 
MnaNaiM campo uni nta punta. H * ^SZ^SJTSSlSl fmlmmitmUItllH. 
WJklncin- ian>M,illlBn**ddkr»*m ^ . ^ . f f . * * * j g - l * * > mnlM wcowSjp». 

' m i n M ofN 4MHI> A IH _ 
• i l aw arimo M M D l

a_t_ali» 
*. •n »•» |*in|ow oaniivff MMoar 
• manawa H -bandai ntatiH> 

Lnnarndon- peHoiaedtia w i p k n d l . i S w ^ & ^ I S o ^ 
punta.!** *fol,di|oltMlor«nMt, pa£ka*aluna*kouikhe 

_ lU^Htptami ON «mM eht «t «OMM «Sto * eSfe¥Cn)aarin 
pi wgtfminiar) <kn <» «ra- eoo docnoia, « * w w w mono In morir* capactnk aillnppi uja «beni ») pefc-
MMrpnrainekwwMpai- ilt, Mnw Do AMMH t pM len—nitore non ri accendo- Mèconl'eaaWita-ularie-
«uMòpppH'fnWotiHjttm- Miaja (ama kbate rinato. no pU di luto a pena rer- rintano « OmgMeUe a * • 
«he un po' e*Nva. Il ricco* aTcMM ri Whno'vìdtn UUD blguet od InaamnarlL «olS-l BAonipioprio 

—'*-- — ti pam nailloMl'MMim'aaVconV con^d»ndounamiiiott»jt> bla, (opto paia nMe ori-
_. ^_ gè» ipjl ic*rj«nevl par un aia Mauro a pài Cnlonibq 

comnolo In Crlpp* a lonn. naneannjpftjmiianjaape-
Mi Michel AndonoMi tam iUao.goL potane è arrivali In 

M PMWI a* mrr i punkjtaipar. la i prato pe. ^ . ^ ^ ^ ? ! * " ! | ! ! i ! ! l l l ! ; • n w * a ^ « i K ~ À a » «sEwatt sar»'™? urrars: *%*»***«» 
I Mio dtl mach è «IMO tona e fruì* i enne KO- teloonoamcamimmli . _ 
•anrbV ratini* digli ne- pim.kwctnLknaraden- paManedèga « n a * » * al' 
diri, ninno rtaerrtetutto0* Im li ' " " 

rTAUA i r 

(Tl'Color*»iC).MnllaliCJIO;XaiaMli«) 
SVtm Attornio* S. 6, NltuMll 6,Umt,UMc.S.An*Mj 

»,Tr^5.1t>^S.5,«ridtr«i«nlìliaaniirit,Uov. 
PK » (24- EttMMn 6), NtaM I. • (IVrMHn «) qlMB-
TP» Mgnet 33 (Franai) 

Utili SO1 Va**, Iff Intona. »'-Ar»biM(i*tnaW 
Pi 4g>ftal,<^«ti]|a#i. inr AapMiwn ni BJaw«n J . . . . - J, . . — .-_~_-~t , — . . . . ._.*_ ^ 

cnpoainHieovttuoìntlttm- arni LltoVi injiMt 
pliuj • 

t%\ 

UrM-AustniUSnO 
9naUo-Ar|entin> 1 nO 
Cernwnin-Ziinb|«4n0 

Innpar/nnileht 1 ^ fc porri na»l|iy;anjuim'« » con M eoneoain 
flìl ajprinoiii Modali cno pj ppip^wav ibifQ î ann. feno SOM aai 

PM**2PWÒM»^ * SJ*J!IH*S!«J4H!ift S"?!*?. 
iritTli 

•car- rana oiranMMloi Rfl 

Euforia (ma senta esagerare) nello spogliatoio italiano 

«Sì, lo Zambia è riscattato 
ma-gaai-a chi. si monta' fele^is:: 

,'CJf5 

Alanti» 

. . . n^iaJannajolplajBMMjMi 
C trano MM i l ' * • » « " « alnppm un p«o> 4 M a M a "Sm—*^ — 

leittMNltoli- ir*«prodwlontIntorno«1 

* " * * 0 » ni vonaoni «un.pyw' crflmmvtd* l'ora di ftoan, ctirnTwtoper 

||É|WDÉf ryiisSr i?!,-*" 

an)«dri o d| Hocco i top) di chi » aaArlW Bod4o.Poo»b- « _ _ __ _ _ _ _ _ • n» an—no JKOPIIO — U M I 

^ W r « K s t t m m s ^^-rt*-c,-*• •— 
che |U t n tWo m di uw ItroeH 

.'injiio, i t panni - i n t a n o - — -

erodaci 
imo 

_a_Ul _A _ri>_rV —» •-— — 

_̂ _ do mmimm ten'aul e«m 
rlàH lont non btMnblN I IMMUMMÌ liMM'MitalP l 

mito . M A U M M un inMti F M M IR cagonaiS^ «VWtalln-Ura 

s u * 

WMarp 
^ 1 

niftV*' 

'ainlrb 

tJr« 

monto ilipiB ——ìrM nM man- " " j 
ooGonlpZwnbUilMHini » T * _ _ v ^ 1 
glomm Mano, p«cM «Ma «Ji * • * * * « 
qupi oaseiiiof U 0«nnpMo tmk.tmttì*i,-^.-r--

dalflD- tabittiaonZinMitiiolli p - 1 • • MfpM! rOpjl ha 
il Svetti eho • i n «ol|i «ven BkMob «an-jn ptaMno. ma 

ocenJlNnk (Mimate Andll< mi k mite fi non »>•* co l i 

•ifUrro.,l*cMnlri*ln«oito i^^YvSm**!*- l*>Voknoirll 
uno «wniMk» riUnilo 5 5 f w . ' ? S ? ^ g . 1 " ; riurduar|*i4 

rmHo tutti». E Colombo che * * ? . i-ST—- " J * " 5 - 1 «eprii-Loch 
»ouiMnc«a'Mh«ntapoAltt ' • * » * L " " " ^ •"> « • * • a n non co l'i 

Iu6 per monodia Crippi, In- cende un* riptretu e dko: io«vrtjnirc«rio*vo*a>.E 
vect, co l'he eoo Urna che t*VUo? a owak da» por con k dm laMoppat drik 
con ta tua deviutom gli In -rati troppo powo. nano mimili UDO di aaaoj 
tolto la | ^ a > l primo gol hi Alli»plecloUt»tli_un1ri ia»aw(*BB. • « • » ! • • 

- •• — |kr Vokatlirllnckipltddml 
rltirdiM»t^air«a1riiif-

rmHo'tutt» 6 Colombo che _ ? . »Z ~ ~ " ™ ****. Lo ' " " " l -

- ^Borite 1 tnii. ̂  nuovo ima anan-
conl'LWoniSovWleil 
>Nonc'èprobkn«,ridillem)- praooeupaH. |>DMkkjrl «a- bwaapaìoà_i 
rapartoh«^.TlHConlri«c- g~«e- rMHHKchenbo M- O U 

OHHDI *ulm' •« nuovo ww pano- _ _ | ^ ^ i'_Mŷ Mi 1 ^ 

h*n- ^••»•»-"•!*• hTpZ^^n«l 
idMM. ropt^kWwWjj[Con farla nlem* mrir p a m arata 

giunte- HMd&tahenko M-

Due nulli WhmL WcWa Itatlrodonilo (mintolo?, nH 
medi e AiiQ>klMltal*Md^niiMinu; tanno 
lo lari k ni-illllci8.nl par i mi*n di flnik dal tomo 
orjrjplca Miawidagihi ajrongw jaiwdaii Lord 
.__̂  . 7 1 - _̂ ^ d l ^ » l r i a o r - , ' — 

kltoTo 
IMM OHM 
pcKiw ravvi gihilnmaandlptaawalwalci, . 

•anadWamk-^^ajt^rwm-paraidaMjl l 
tcmM A hww dmm; poi no op 

•candì km 
kattn f_Ma1v_i I 

« non MS^7Tal*»mjij*vcHÌ di AI«1I«* «Ufi 

p^nblibiiwa—IB—. poi ho comò por» 
por core!- OH nonna 11—jetu*. Nat ~ 

aarlsarMat 
al coojDMno 

conno II 

pmii-lnamiotlari*llmkavMm|MaM|n^ 
ffM«nMi|i^'jkid|-dlbW«^NMa.M-. 

M noccWodll 
privo di dUlvMil e -l 
• H cnMMoWli 11 I 
tkMMnlk|iMk ' 
•>_a_e_n_»___ l _ MU^__ah>_a_. 

| | i H » - f M - - m M i BpMMIWl. 
a • _ • I , . , a--m 1 •_ a___am_M** _dMM___avA _a_k a j , 
•nh«4 un zuppano ihtilb. io» vantine di iwwrt^ 

jtba«vfwqui|lcQttdaoTrt 
. H notilo Boniiinpi dw dal UMHWO nonunainiMai 
icapjtinl iimbnkp»>kdldl*ninw,-ywwcloaiio 

oivupnooHaTkai*ooiiMnBjaauivR--w 
di coro-» di m i a » wlijMo k . k # M ^ , » a » W l a - k 

d X m - ^ i U a ^ ^ a p a ^ ^ 
AfcpteTi i -nna-k i i^^ 
mivctenriim«MaMn|lcMKaiCOndopoMadl 

nipiaMio w muti w o p H i i non an oajajiBHji • 

è̂ jjn—»a airi» la aua | 

c^kpMMWi i r 

L'a 
«ni l i 

in>l»oaean«ndln*waijp^o8ortna<o--ì>-

* * • «VnSS*iM| " * 

di 1*1-

Ononaì* 
da pania 

MinojpMjvn na ava IlallMa 
IgHMflltoPatftOM. _̂ 
lajoadBjUw WI^WWKlipiwijjMllliplf Ì>» I | _̂ _ 
•MMdBnnsB9n4yKBii09*l"I* 
mlawnilkMnaaarlWI.WairawBdBjWiamak 
fMici«inai«TiopaitViaanwla_Mipv 
«eoa ujaaphao>k iMrk pani QJt.HftTfroaMiitn-
k k aaittR nani m mìin ad ai HKlpanaMblli«dttal 
njn) pa irgkpiniii, Canwinl al « panata «na a W 
!Mil.aa0anm*aauMMaanaMlÌMIalnlppi 
carilInpoNOpattiMr 

hi commeniito II untino. 
Rocei Intìnto, Ita |it dpcln 
contro l'US» lo *jli|tulrt C* 
rabbi. Colombo Invoce non 
ea Moine e in campo endrl 

1 Evml 

3HS8S5+ 

europa*. MUnHItcMniio a un 
ctlcWen poliedrico nel miri­
no di vada aàiMn ttiUane 

%SnJ
rXloAt9nSi: 

ta prankn* Milione H* K-

Finita l'avventura africana COSÌ IH 

ii ITiiiiikifnmkn Uria I—«ai _adk a_k>i I 
S ^ j g j n a n S | ! n n a ^ ^ 

aalrii^aajMMMHMi al 14", 4 J \ W. 

Zambia, sogno infiranto 
da un poker i t i , ve I» 1 

SBSSSOML. 
J_kll_ftft l_te _a___L _tahUi A^^w Caltt. _M_ÉÉà_L 
* fBÌJiiiatÌMWnFllHSro 

I ^ H L _ M I " M J H H R WaWwaja. vaapn pa_jjj 
K pil l i JJK Tv nH| | f VwflPvWlli ttnill» 

mSf 
AOSTRALIA 
M ^_ ÌBr^n» lM l f f iB !_^^ 

MtUpÒt CirdUUN (Uiumn). 

a n SEUL II torneo Olimpico 
a cileto p i l o t a mereoledì 

le-Cemunli e luta-Svea*. 
Non potevano lapMttnl di 
maglio gli onjiilanirirleo-
leau. H Bnalkf nM^adbana 
•84 di Uw Angtk*, ki fmattm 
conta Frena* 1*1 poi «Ime 
per due itera nnamkiqui-
dra •udimertemi - In cui fio­
cino tre futuri •il*lwi>, An-
dmde, Milton e Crai - h* vin­
to tutti e quatto gli Incontri 
dnputati mi 1 guirdira k ci-
Ire potrebbe tembwe In Ine 
«l ink, la nalrailn nell'ex-
dine 4, S, 3 0 uni adi ma 
nell'ultimi gan can l'Anjand-
n*. Fi* k me fili al ione di-
ttlnM In pankolua Renarlo • 
Geovanl - tauUImenti Inaegul-
11 nella econo luglio di hnci-
n e Tonno - che hnno le­
gnilo campienivimenie 6 re-
'1 in due C t comunque d* 
dire i l di I I delle ohe e 10-
prittuito dello tlnmlnuto 
punteggio con cui 4 Ulti bat­
tuta I Argentina, che II r " 

«monne 
nniatMo perii bmlatau 
portiere U n , I oinn-toMll 
di Mlndona tvebben uecM 

so 
Ai 

lea 
U tolliofoetlaP naknta. a ^ 

ni. ri I riKottuo riltavjo una 

aogno digli aMcanL (anta rt-
velHtanl dtl torneo, a) è bv 
Imtto connnklani del can-
trocanpa ndneo, Una eon-

cheperi 
nuche pur* nel (tane di qua-trovato I* 
fon* di eliminare ta più «per­
i i Juaoalavta anche parie al-
I appone C 0 al foO da plceo-
lo attaceanto k*k>au*lranuio 
Farina, Contro I aentetl— non 
e 4 «ito nulla da Ini , te—K-
tutto per l i grande pinti dl-
•putiti dalla Ilviliijane-Ura. 
Dobravolaki 

i 
900-1100 Pallanane mncmai AlMtk4Jmv 1 

Hai Inrik Din ama i n a „ 
IHapannaCBiaa Sud, lariat faaìk avolo 

I l 30-1245FallantenuvKlule kikarlaawili »n*wnanln 
pài Bnkat ainehlle quaM di «nik 

24M4 tIO Cuna. FaHanuon: IklIa^raMk CkliaaB. Hockey 
pnuolemnuoUe. Schema, ehakatarie Som» « oaudie 
iemmliilleeaarhlli 7aaataa4o.lailalfcniiiMaì'ail-
imieminnile IWivotoknunlnlk pnmaaanlhnik.Judo. 
TU» con l'area Lotta I—«e. TuM mncnlk. naia pMalor-
ma. Tenni! lavato 

3.0M00 Hockey*, prato Tenni! mnchile. dopo». M a t 
lanrnlmlriecanda ammani 

4 004.00 Hockey lupnio Cine*. EnMIona e>aajai.F*l-
kmnk) eanunjMk. Pannano Icmdi ayolo, T60 con 
l'in» FillanannrwaJriB^nwagnnpoAaB 

18.10-19 30 Ibeplloao giornata^ 

3330Mkriaia3*ul 
• SOCkllaMMi 
> OD Furialo- «Dir 
10 MAnafel leena: ma* itianeltoivaeha*, ammari nu-

Kl-e lerMr^,*aw¥lur^ 
idk. IIOeikea«iiujK^ l4ni*_ri 
ituàenla. SemllluU 400 metri ronchili 

19 SOiNanunn data atonia. 
3030-eulihow __ 

813-10 00 Judo Boxe, ellmlnitorie 
i i 52-15 S J 0 " » " ™ " » peri Repliche 
30 3043 30 Replichi gin * itanunto della gknwu 

S3M00Tuffi mnchile finale ptattatomw. Equttarione dm-

«lliilSiItll'lili'IIIIIWIlllC'^iWIiiBlIBBII^ l'Unità 
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Vincitori evinti 
La sconfitta del mitico Moses, l'impresa 
di Florence Griffìth. Un'altra grande 
giornata di atletica. E Andre .Phillips,, 

Olimpiadi di Seul oro nei 400 ostacoli, è quasi dispiaciuto' 
di aver demolito il proprio idolo 

nS*ÉH 1CSI C ' f i j f c . 

* 

se ti ho battuto» 
Dui storie quella di uno Konlitlo e quel-

mode 
. . iflquM 

i seconda protsgoflista di 

vincitrice Edwtn M o t a e Fio 
••*• * 0 primo battuto doi 

•nnldKrlonflquMi 

l« di tir* vincitrici t 
iMMWinihJoyner 
podoftlluirtlssaini 
bKtwtreetatt, la MCOI 

all'improvviso, ha preso ad infrangete 
barriere fino a Ieri considerale invailcabi-

sbocciato repentinamente come sospinto 
da 'ione sconosciuta. Edwm Moses, lo 'i 

un tritalo che sembra trascinare la velo­
citi femminile verno dimensioni «cono 
solute, invalidissimo campione che ha 
tane cominciato ad Imboccare II viale del 
(raftlontp ed una campionessa che. quasi 

li Soprattutto, due modi radicalmente di 
vani d| concepire lo sport in i ' 
di prahasionismo esasperalo 

Il pHmo programmato per 
ccondo per brudlam In UDÌ . . . ^ ^ . .__, . n... 

_ ^ . „ .. _..mo vtnutVdi teQieno*giun.. • W ' * * 3 f ««' W « ° equiUbrto Le Olirà-

perfettamente riconoscili. (TeeeonJlo * » ' Bplob»M»a*mtef»!lrJ meglio . " 

MUffcWaiarnwwiwm 

IM l i m < S i . VvSSTi! . , •cWffltió, ha «apulo esprimete un Ideale ' 

^ S S T n S S m S K » d . « . » i w*»Swwe*Gnfftth sembra al conm- ' 
m t t S 3 E F £ & & 2 Z ' l - lo« ' l«« U «dmmm««c.ed« . lnc W e 
istante II pnmo venuto da toQieno*giun. 
- '—i la js j— ' — . . = . - ! - - J 

Gare e 

' M m l n w » f f » e i p l i ) e j j s ' '.Qu 

hppnriiato nel lupara* IjhB Quen'dloni 
oalKoS pu lanlaiiicl di tulli i 
Irmia Voleva vincere • «me 
0^M| ic j» le4* jar t« i i fo 

clamano H prap* apulo net­
ta «orti Edwtn chiedono al 
canata*» caduto «andò hai 
capilo d avere pendino' 

Quando tw visto Andre la 

prnjuto ISM deus e n 
cantata. E 

H00 

M i t o 
nego Matoromeroacoffere 
ed a comm per virasele. 
lo di ernia ancori 
re DI home alla KXMSRa l'u­
nica CON da lare e 'keap 
awng continuare ad. m i l ­
le • Fino a BaiceUonaF, et) 
chiedono •Few a Baicrjkias 
- ™ p » t t e f c - . . - r t p c « a . 

Andre FMIIIpa lo aecoki 

E dytnist linbVttra del ««hot» ftn* non ri onda 
gnmta fermi ktaeV1 tirato- «epaura % agfinito «ino 
no per pudore |wne la do- t X S S H E E ! . " . ? ? » ; 
manda in termini unto duelli " T * 1 ire, ne eujiisu e — ne 

ce la 

davvero al meglio -Ma quelle 
•osPkQllirtudtcJiiltes 
Igilo in una nari i he non arni 
pre ilafu» gara migliore, So 
no Ano pellai ' • mia medaglie dj 

dadielrrt|>ldJWWI01ìahlL» tnit nriiond «JHIrt da tu P", 

•Il deWptediaialtea'anaamua, 
• Edniptosa,bia*iito accesa 

tojgjhic- •DspododKiaapivdin-flQ 

KSfc 
tornano 

follia 
o* UNO DI I Nosmi MVMTT 

SJB JEU Quanto impieghi 
ogni mattina per truccarli'' 

•Dal dieci al quindici minu 
li Ma w assicuro che è molta 
di pu II tempo dia dedico alla 
mia preparazione altaica. 

Perche noi hai cono ton 
una delle lue hiune ad una ao 
la gamba' 

•Perche correvo perg i Sta 
ti Unni Ed ho inalo la tenuta 
unciale della mia squadrai 

Penai di continuare a creare 
modella -5e mi varranno dar­
le buone idre ir uiilnierA-

Quando lui prosceni. tale 
Florence <>nlfiih Jovner t 
sempre dilli ile capire dove h 
nuca la campiuncna e don 
cominci il personaggio da ro 
Melico o t.» aicora, da 

haeda «torti a eise Mkltt par Ha taflith 

. . . ermgielevisiw L e u i * > 
ghe da paniera Igni» notala 
quanto i auoi straordinari lem 
pi Le lue peliinaljf suscita 
no lo HOMO irtereaie Iti auoi 
record F il uu I ultimo av 
venirulKii -look. di un atleti 

•I jgante e forunima Un con 
fenlrato di aupenonla Iredda 

ca Sila ricercale nuove Itati dd Irraggiungibile, sempre 
iure Nel carnea «partivo eè- fono la luce del riflettori ep-
n«mquel«de ÌMaMM , , «§ure aeHipre miatemaa Ac 

E u iu ni lara^nainoon Giulio a l« uno U piccoli 
trasiiudeUacona.Edslleie- * * h m Aahloid come la gì 

. , , „ „ , „ Heictas Drechiler 
no- aeitbrano ehe tarali 
whegge d un «rasente che il 
allontana 

Credi ine la caria di oggi 
chiedono all'americana ab 
DM rappresemelo un definiti 
vo cambio della guardia nella 
veloci lemramuV -No - n 
apolide Evelyn con un aorruo 
tonato - neatun canib» lo 
aonnqiii edinrendo reiterali 
Ma laauawice aenkra già a» 
mare da unepoca dblamc e 
dimenticala 

Lepoca nuova quella di 
norma GnHkk. tu -~ 
UNnenvtecqcc ' " 
Tantomatteaai r 
impreparati Come spieghi le 

. » I 
60 meta ha rigatini un ioni 
so che ha imrnorualjlo nel la 
acino del HlSirmV, tatua mar 
nvabde euprmmt E nato 
lutto co4ladie' le chiedono 
•sapevo di eSKBt panila, mul 
Ibbdhee a Siri pupo siile 
» CUPWMÌ «m> Remavi di 
battere 4 WEdMtM mondo 
•Mifonotancenftataprtvm 
ci re la enraa. Al lecoM non ci 
ho peiuaio' En la grande la 
vorh£qiieek>t " 

re tutu i record? Qui * il ee-
greto di queato cambio lepen. 
lina •Imieii'gies-naponde 
Florence - anno due dediao-
ne ed Impegnai Ni*ni altro 

TVoppo Fanale' Ione per 
renare in quota stona di ni­

tri far 

ronfia, n rondo eh* un eroe 
di cartapeata deunatp ad Jn-
Laman. Il mito del America 
poterne a buona. E ad. Ione 
iwn è che la più completa ad 

Nempo gjd non aviéqbe mai 
potuto vola™, ijual « «llura 
davvero la vcrjploiilu) verdea 
di RdrenO Grlfnlh Jovner, re 
ginaMnrJnt^tiurJrlI 
neta la dioieneonr aeuno 
K.H1U1 dacuilwpcnuioitarn* 

re ilp&iiptàamemei 

le kSSMmpgfè 

Ihoìsjla. 

-StT-,.--
nula dal nulli è fflrrtla ver» il 
nonio domani Della (b alme 
nocdmetllacanBiiuxaiadal 
maanMKuJl 

nuova quella di 
•Mkièwraieit-

M^eogheniEm 

chiedono che ad irnprovviiii 
quando gii avevi lt) anni fu 
abbia comincino a liantumk 

Lhe ceno rome nella siane 
di Nembo Kql la accompa 
g p e w o hi» ali umraa delle 
sue avventure Domande pro­
babilmente nonni ne a restare 
sena nipona wqnrio Dticht 
la stona cune per Nembo 
kid verrebbe Immodiabil 
nKnie ucnsa dmonlinuvia 

Un 

Ed ars perno<ttoi nwed ie 
Begumniio i200ehaWraMi 

Se. ae. va •wonder v 

lampi du lotot— - , r 

d uro e di eragmaboatona. 

Cronaca di due corse e una svoHa,-voiiliit ' 
e* UNO OH wcaiai INVI*TI 

SJBÌUH.L au Ed Movi n o i 
Mio (rano in poi h a *.jm 
malttn nei gnn i delia vigi 
lia .Ma dopo le semita « 
quajeuno avrebbe nKlualo 
quatlh* dollaro ancht su An 
ara nillipa Ed e acvaiiu • 

i che il ve&hio vari 
ptoàSjSconlilio n o due vane 
nesjUlumi 11 anni abbia do 
vuW|gdare lo scenro Che 
laraMéano di Hil»alce« pò 
ISM saltila II re dagli saiaco 
I Iqvg ara «sto lq Nisllirala 
ftngytva coni « « 19 
aMHanM un enorme pejiic 
-* ' *-1lulilma bamera Ed 

m ha capila dalle pn 
nere - lui sia In lem 

itdrtvalewaaiUcduA 

ofii., 
.liuto ^Ed M O K I è 
I uscire dalla curva 

agli siili, blavom 

ne i uscito dietro amjie ar di 
poir Sugli ultimi icnio mrtn 
ha sollnio tome non gli era 
ma stridulo nemmeno nel 
la corsa di Madrid dove Dar 
ny Marni lu aveva scorluiu 
Nei n,ilili» davanti a * unila 
t^rtlaion the oavna ano n 
credu'i la line di un nulo Ed 
ha reduto allro spano prei» 
so ea è nato- baituio an ru­
oli sobdoe socpre-ideniealn 
ca io Irarcelono AmadouDn 
Ba Ha cono in 4? 56 the e 
un grande nauHaio ma ieri 
non panava 

Dopo jndici anni Ed M O K I 
ha sibilo la tana Rondili Ha 
sub o peri no un lerm posti 
che avrebbe hvt la gioia di 
decine dLonacolisli dopo n 
anni Sono «lira cne ili jatrann 
e' munente la leggendi di 
quefto firaordmano tempio 
ne e che tutuvii ne evioensia-

no anche la cadmi Li «A un 
Ima di Steve Ciam senza 
nemmeno il contorto di un 
ciondolodi bronzo tasialpu 
re Quella di Ed M isw n t i il 
Incasso ael uoni Sognava 
I l lena medaglia d oiq olipi 
pica wild quale umru.re la 
quarta a Barcelloi i 

La corsa oiimp a ha rar 
coniau ani.1» la iialiiiconita 
m i del treniL-ieni e 'edesco 
lederne Haw'ci Sthmii Lan 
no soorao a Homi Hmld lini 
mono wino • Ed Mcses e 

rln hi il mome no più allo 
ma camera «riendida ma 

vissuta nelinmhra a>4 mnn 
cibile re dekli n'aco • len * 
linno settimi n 4o "b, 

Florence Onlti'h uwce ha 
eoo» da so a i l in pisu e » 
reno grandissime aueie tome 
Evelyn Asnl «1 e Heile Di» 
chsler ma semera*! i ne i. ir 
ressero un afa e va lini} 
«norme en u diitacca che le. 

separava dalla straordinaria 
fuggimi Nei centro meni è 
inipossilHjq sMpoanr perche 
uno tnppal>rev\ Fiorerai 
scita EatiaaitakhaBidMit'i 
» swm 

Ai pouva dubiiare dal 
lu 4J di Monnce CnNuh 
I jncredihue n*c ird del mon 
d j ol'enuluJtiUa putidi In 
danapoln Si poteva pensare 
cne qualtosa anche se la laal 
quel limite snuanorait io ha 
nconosciuo non avene fun 
lionato nell apparecchiaiura 
di misurazione del venlo Mai 
mein che la -doniiaiunìidoa 
allibbia alle n.ali sono coi 
«elusimi dui di fallo Nella 
Inule dei 100 - vinta in 10 54 
con ire mern di verno « fai' re 
- Fin ha dia minio la i ari 
piouaisa • njasfini 4veHn • 
Ultori àtTtSUiMtm a ta 
bionjira i t i m i Heke Drr 
thiler di 31 S^mfiu» the le 
ha ieonlmefcon tre mein ai 

vantaggio E non basta Roha 
corso gli ultimi trema mein 
sorridendo e ha alialo le 
braccia quattro mein pnma di 
Dature il traguirdo Noi v 
era mai viy ì niente di «nule 
nelle corse velo* i delle d.jn 
ni 

La hellrwma -Fsat Flo> h« 
levalo alle le bratf ia in gesto 
morbido prn ne inainoti ro 
la sulla pista prendendovi il 
capo tra i» mani qu ridi fai*o 
un giro della pisla con una 
bandiere iTencana ha rag 
giunto il minio Al Jtvlier 
nmpione oi irpjco dei input 
a Lus Angeles e I ha stret'i i-i 
un lungo «roneri" t.elvn 
AshhrJ !-B dei i the li i e I 
marno a evano la oralo per la 
n edaghd d im mi cl-e sii 
la gaia, quii puoche eaier M P 
ca dell amentc. E ha avianin 
ir -Snliamo un uomii r--î  
vorrere al monienio - veli 
ce come lei, E un fenomeno.. Andre Phillips che. hi scort.tto Moses 

iti TLETI 
<Krty(aasaaaari liutai) ' } ' • , 

Ora 1-820 Martello nnsleCm) 800m flnaHrjV 
(0 800m.Hn»«i(m) 200 m turno(m) 3000 siepi 
bsusnaQn) QkmHotlo fnale (0. Lungo (Insto 
(m>H0most flnaà> un); 400 m K.ninnali rjn) 
400 in RneieCO 10 «MHR. Aneto (ni) 

Cssws/fa*sk.Ore 1-8 arJss>a.Ore940Slnda Indiv 
(0(82«m).linaJe 

Haasabal. Ore 2 1130 6pamt* quahhcanonl (m) 
lllts»! peata. Ore 1-7 6 partite qualihcaiiorilOn) 
Je«S. Ora 9 Cai tino a «5 kg finale (m) 

WatotissWi.OtollaJlisinak^CO . , { i 
* •tlUspllaaS t>S i t » Om* ""le («Q • ™ 
t i t i l l i t<W'l-fcjasi»lulcaisonl (nQ 
Njseifk Ora 145, t |wttt«i quahhcattoni (m) 
rtWitltS Ore 13. Cai nno a l » kg finale 

Orai Incontri eliminatori 
Ore 1 30. Fnieaiosa îidni ellm (m) 

_ . _ , _ , _ - 0»2 . aglio est, I «tasJU. teV».. 
1e>blls.43MS.Sll|SlanK4u^ 

qua«l{4lnc)(f) ^ 
lesali m ili Ora l-H 10 . <i 
TaAOrt 14 nstWv«ms«mlrv<«r^0^ 
Itola, Ora 3> Sen^ j r^nba i t f f ) W Q 

Js«>.Oto3 rinato «k|<t> 

•V CnlMnCat hMa*4lbj 
Cst lino a 110 toj M g * » neflkbaa 

«lusdit O0- tjrataajgaiM. Disisi 

Cristo. Ole ti saMavall 4ss,l I aavalftoise 
Ora f asâ raaYMltô ieojgaill* 

IssMMjftta Mt&k+m sbasto.- * 
OasS4.lt asrrafaWl fj). 

ftH»fa»T4l«0Me> . jfif. 
Orel4W*M4Sfe« l« t0 l<gj< i 
kOrall Ootaito.*lttVtistoni 

Ore0«js«lana]|(r) 
0>sOOr>.«aWpatri>ki 

Ort04Si1»asinanall(T) 
Ore 12 Osi «n>« I lOtoj OnjspoA OméùiJ 
Orci Ctottaal'llnato * 

Orali r>Nt^sg>ise>s(riO(hnals) \ ' . A 
CMlOisajspMdl* (bvOCUIaleV "> 

Orsa rtotplo tiua^011lsiato«er);3lra^M 
quard4r!naBi(f> 

ttae«saMtSBj«l1banWm(fta 9)/à 
fm) 

I s a Orti « nattstonr̂ CrrO (tinaie) 
hdo. Dn> 1 Leggen 'fino W l g CO iTinile i 

••a 
«•ha 

• i » 

I0JH» ( 0 COfratoto e r*«»f>ltoV 'f 
nvsto eoo m CSakts> AMtsto m m <lsjfli«Mru «' 

Salto In k«^fj»sn#l lsi0 FlnjatolOQPilvAlribo^, 
1>aWp»Wstoliaal(W(»tt^ 

ITAUM-Osneanta hctoiato 
COCCsrdns, 

(TALIA-Coraa. 
Dsmkumrnr>«alrniastnU(r>udiano) 

QtairaialnAairajra^ 
rtottsM* K2 n> SOOOtaniirLeksiiHi) 

haLCategatapealki MOOr a Anale Olagrlni) 
Js*ltsitotass>.niiatol[gS2(Clugn0 
V^CAPussn) SttJrnisraayiicIsiaanwiCSejriewtA^ , i 

Ronìaniz} Sur(Ck^Paii4>c«u>Tbrnicfe(&a^cet 
SanNeuaJ, 470 rnaach Olontolusco. Moieefuat»X< • 
4Wlsewt (BsccNsf».Monlco) Ts»ato(vYiri) 

•l 
VvatEyffSisli ragajt rJrajeueairoctisasrTrm(ltona>i»,J r 

re) Fa(CaJea\CeJor0;So«rqjCUmaio,0t^Valr-
chia. hsrhsmì'Slar CSarla, NiainnO- leiwsSi)-
rZuccoh Santella) 470 uomini Qtonteruseo Moip-
lehuco) Tavole CMnu. libate». EhtJtrialone Ho. 
rello hmminito a squadra (Vaccaroni, Zalaffl Tra 
vena, rtonotoasi Ganderh)ed event eaansnsnne 
direna e finale horttto maschile a aquadre Oiturna, 
Bordla. Cenoni, Opraasa, Canu. i t i * ' 

Pro» ImrrAkato nuaa^ato tu striato Q o # ' C.M 
tenni Bonolaml r^Ueooi) Jf . u l 

nAUAFrsneta. • - 1 
s).f^nAtuzmaniga4arerflaichlle(Coatan 

t"0 \ B 
rJuninatc^S2r4r>:lullaci) %] 

Atea. Open round m 9 0 e m 70 f a BuA, Fenan 
Peremo 

Cssaa. Elinunatorie ed eventuali racupenKIm 1000 
(Bonomi Scarpa) e K4 m 1000 (knornl. Scarna, 
Pwn Mandragona) 

Tat i Event hnaJeplMtatannsniaich (Benone fonai. 
di) 

Quarti di finale singolare femminile (RaggO 
Catch. Senufinala ITALIA Lina 
Jads. Eliminatone ed event •male 71 kg (Canoa) 
PaaL Finale 110 Kg (Gberburger) 

Quarti di finale pesi medi Wastrooonan) ^ 
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Le stelle di Olimpia 

Olimpiadi di 

La formidabile nuptatòi della Germania orientale 
ha conquistato ben sei jÉedaglie d'oro 
Il bottino di Matt Biondi è di «soli» cinque ori 
Nei 1.500 metri «risorge» il sovietico Salnikov 
Deludente il bilancio degli italiani 

Le gare di nuoto si sono chiuse all'insegna di due 
nomi: Kristin Otto e Matt Biondi. L'ondina tedesco-
orientai* se nt toma ki patria con tei medaglie 
d'oro; il nuotatore statunitense la segue a ruota 
con cinque. Ma la giornata conclusiva na riservato 
altre somrese: ad esempio il ritomo alla vittoria. 
nei 1500 metri, del sovietico Vladimir Salnikov. 
Deludente II bilancio degli Italiani. 

Un memento # rtlaa per Crlitin Otto 

m SEUL Ogni Olimpiade ha 
I tuoisimboli. Eaeprabab*. 
manie Seul se ne andrà nel 
none di Ben Johmon. non 
per quoto va dlmonacM 
guanto è avvenuto nel nuoto. 
una specialità in cui emano-
no di prepotenza due «alidi 
nomi: la tedeaca orientale Kri­
stin Otto e l'americano Matt 
Biondi. È soprattutto la prima 
a rare «poca» con le tei me­
daglie d'oro che al e portela a 
caia D'ultime, Ieri, nel 90 etile 
Ubero). Un risultato dia nes-
euno aveva mal ottenuto pn-
ma. Fona sperava In qualcosa 
di più Biondi che deve, al la 
per dire, accontentarsi del 
cinque liloll moti In carniere. 

L'ultimo anche per lui è nato 
Ieri. Nella «Natta mieta 
4x100 ha trascinato la tua 
aquadra sulla parte più ahadel 
podio con il nuovo record 
mondiale: J'39"96. 

Ma la stornai» conclusiva 
-ha ollerto numero»! altri apun­
ti Ad esemplo l'oro, con nuo­
vo primato 4el mondo In 
2'00"17, ottenuto dall'unghe-
reea Temei Demyt nel 200mi­
sti. Ed un'altra ungherese, la 

trâ  Eatnaeai, 

noscemt che tomanp alla ri-, 
balla. Come II .vecchietto» 
(28 anni) Vladimir Salnikov 
che ha saputo tuperare le dif­
ficoltà che per molto tempo lo 
hanno tenuto lontane dalla pi­
scina andando a vincere l'oro 
nella «sua» cara, i 1500 metri. 
Tra i battuti Rainer HanM. fi­
nito settimo. Una settimana 
la, a proposito di Salnikov 
aveva dichiarato: •£' alalo un 

E gif HahaiK? Anche ieri 
hanno dovuto stasane • guar-
dereUrecHa degli altri: neeau-
no tra riuscito a cyritteonl 
per le hnall «vere». Solo Luca 
Sacchi e lorenaa Vlgaranl 
hanno partecipato alle •(inali­
ne» con modesti risultati. Il 
nuoto aaxurro ha dunque avu­
to un'Olimpiade In tono mino­
re anche se In seda di bilancio 
sarebbe ingiusto aMUvtlutore 
la grai>de prestazione che ha 

fatto II nuovo record europeo 
con 2'09"29, un primato che 
apparteneva a Cornelia Strch 
d a l anni. 

Nomi nuovi e vecchie co­

perta» Stefano Batnatenl al 
monto. Come punti 

l'ottima | 
i. Come pure non va di­

ne della«dOtIMUetlIbeto. Il 
reato, tfotsiMlinente, è me­
lilo dimenticano. Paola Ba­

relli, vicepresidente federale e 
capo della spedizione maschi­
le, non nasconde l'amarezza: 
•Senza dubbio torniamo a ca-
aa dehtsl, ma d anno dette gki-
stlficaitonl. Del resto, anche I 
più deludenti hanno avuto 
punte di rendimento altissi­
mo». E accaduto anche a Ste­
tano Umberti, l'uomo su cui 
pW puntavano le speranze de­
lti azzurri. Molle le prestazio­
ni opache Internile da un'ot­
tima trazione nella 4x200. 
Troppo poco per ritenerli 
soddisfatti. Secondo Barelli 
«'«Il rimpianto per cosa che 
potavano amare e non sono 
aule. Il che porterà ad una se-
renavakitazione par trovare la 
cauta». Insomma, ai cerca di 
«lunare sul nascere la fot-
mattone di potatatela». che, al­
la k m detta prestazioni eono-
tono degli azzurri, potrebbero 
rovesciarsi tempestose sul 
vertice federale. E, sottovoce, 
si la capirà che tra le misure 
da prendere potrebbe anche 

la riscossila di < 

nizxare» meglio II lavoro degli 
allenatori federali con quelli 
detta aodalL 

UfinattdeOVtìetìca 
Avdcenko vince l'alto 
e il giavellotto 
ritoma finlandese 

Q» UNO Oli MQaTKI INVIATI 
S IMO IMJIUSfnici 

l'SEUU Cennadl Avdcenko 
divenne campione i 
del salto In alto cinque anni la 
a rlelemkl. Usci dall'anonima-
lo e, In un solo pomeriggio, 
divanne famoso. Aveva ven-
l'anni. L'anno scorso ha otte­
nuto la medaglia d'argento a 
Roma. Nelle due occasioni ha 
tempra miglioralo il limite 
personale. Ieri è diventato 
campione olimpico con 2,38 
• elee con II limile personale 
eguagliato. Ha preceduta di 
dui centimetri l'americano 
HotUs Conway e, sempre di 
due centimetri - a pari mento 
ed entrambi premiali con la 
medaglia di bronzo - l'alito 
aovioNco Rudoll Povamitsln e 
10 svedese Patrtk Sioeberg. Il 
Campione olimpico di Los An-

Rica, Oidi Moegenburg, non 
superalo 1,31 e dopo la 

bruciante sconfitti ha pianto. 
Motto deludente anche Igor 
Paklln. Il nostro Luca Toso, ri­
pescato dopo le quallfi-
caztonl, al * fermato a 2,26. 

Molto balla la battaglia sulla 
pedenadalgiavellotto. I due 
talendeei Taplo Korlus (oro) 
e Soppb Raly (bronzo) al sono 
battuti contro il cecoslovacco 

Cmatlata del mondo Jan Ze-
m, cecoslovacco, attac­

candolo ripetutamente Dopo 
11 primo e il secondo lancio 
ara In tetta Taplo Korjus Do-

G II terzoSeppo Ratv. Il cèco 
Kavalcalo I due finnici al­

l'ultimo lancio e si è seduto 
aulla pedana in attesa che Kor-
ka chiudesse la bellissima ga­
ra. H gtavellotlo del finnico si 
* Inflliato nel prato a 84,28, 
sedici centimem più In l i del 
lancia del cecoslovacco. E 

cosi il successo ha premialo 
un paese cha.Ml.aUvalloUa 
ha tradizioni meravigliose. 
L'oro e II bronzo dei due cam-

Pioni faranno molto bene ai-
atletica finlandese II cui leg­

gendario mezzofondo e In cri­
si profonda. 

Sul tremila femminili era fa­
cile Immaginare un veemente 
avvio di Mary Decker e le 
pronte reazione della romena 
Paula Ivan e della britannica 
Yvonne Murray con la cam-

gionetsa del mondo Tatiana 
imolenkp, sovietica, coperta 

e «Menta. E andata proprio co­
si e «Utile Mary», quando la 
corsa ai * scaldata sul serio, 
ha perso contatto per finire 
lontana. Paula Ivan v* la la­
vorila di tutti I pronostici, per­
chè molto giovane e perche 
capace di un rujn tinaie velo­
cissimo. Ma Tatiana l'ha gio­
cata con grande Intelligenza. 
Ha lascialo che fosse Paula a 
tamponare II prevedibile as­
salto della scozzese - che non 
sa (are la volata - e quando la 
giovinetta ha Iniziato la pro­
gressione si è limitata a con­
trollarla per batterla nello 
sprint. Una lattica affasclnan-
te, 

Il saltatore In lungo sovieti­
co Robert Emmyian - in pessi­
me condizioni - è stato porta­
to a Seul per rispetto alla fama 
che si era conquistato e nella 
speranza di un miracolo Ma è 
sialo un viaggio inutile parchi 
il ragazzo sfe esibito in dodici 
metri di rincorsa nella qualifi­
cazioni e se n'e andato. Una 
vigilia dolorosa e lunghissima. 
un viaggio aereo, un'attesa 
aneoralunghustma per corre­
re 12 me!rr 

• ^ — ~ — — Raffaella Reggi vede gli Abbagliale vincere, 
si scatena e batte Chris Evert, la campionessa americana 

La grinta di un «Topolino» 
Cor. un fioco Mio grinta e lant^rliifeelU Jvsgjgi 
ha battuto nettamente Chris Evert, numero due nel 
tabellone oUmpfco di tennis. Dopo aver perso II 
primo set 6 a 2,laf tennista faentina na vinto il secon-
do 6 a 4 • l'uìtiit» aoMriiiw ^ 
gel giochi roriiemitM. URewi,dMiwnirvtn«iMi 
battuto l'americana, nei quartfincontrerà la bulgara 
Maleeva e se vincerà, troverà la Sabatini. 

«r***"l^P^F^av'^s" - TaT"s\»»™ " 

Ulva* stentina 

gal SEUL Chris beri voleva 
coronare la sua lunga carriera 
con-una medaglia olimpica, 
sarebbe aiata la ciliegina aulla 
torta. Invece tu) tuo cammino 
ha Incrocialo una Raffaella 
Reggi In torma smagliante 
che, in un'ora e 54 minuti, l'ha 
scontrila In ire set, per 2/6, 
6/4, 6/1, Per la n a u t i di 
Faenza ti tratte del primo suc­
cesso ottenuto conno la 
Evert. 

•Topolino», cosi i compa­
gni di aquadra chiamano Raf­
faella Reggi, e scasa sul cam­
po centrale dell'Otymplc Park 
proprio mentre I fratelli Abba­
gliale. Alavano sull'acqua ver­
so l'oro olimpico. •GII Abba­
gliale tono davanti di una bar­
ca al mille metri» ha gridalo ai 
dirigenti in tribuna Raffaella 
avviandosi a fondo campo per 
gli scambi di riscaldamento E 
con negli occhi ancora la pro­
va stupefacente degli azzurri 
del canottaggio, ha affrontato 
la pia quotata avversarla, nu­
mero 2 nel tabellone olimpi­
co, con una grinta Inattesa, di­
ventando la beniamina del 
pubblicò sugli spalli per I suoi 
colpi incredibili, rovesci a due 
mani, smorzate da fondo 

campo, recupero di palle ap-

E, pensare che l'Incontro 
per la Reggi ara comincialo 
male. Secondo le prtviakmi 
della vigWa la Evert aveva co­
minciato l'Incontro «passan­
do» l'azzurra con precisione 
ogni volta che scendeva sotto 
rete ed Imponendo 11 suo gio­
co. Cosi II primo set finiva a 
favore della pturltltolela ame­
ricana, vincitrice per Ira volle 
a Wimbledon, agli open d'Au­
stralia, al Roland Oarros, agli 
open Usa: 6a 2 Raffaella Reg­
gi, 24' nelle classifiche mon­
diali, non ha peno la tua tran­
quillila. I suolcolpl, llftali, po­
lenti, di dritto e di rovescio, 
sono divenuti precisi. Im­
prendibili. E più la Evert fati­
cava ad arginare il gioco spu­
meggiante di •Topolino», più 
la faentina tirava fuori dal tuo 
repenono smorzale* pailonet-
ti e potenti passanti di rove­
scio a due mani 

L'azzurra ti e cosi trovala In 
vantaggio, net secondo set, 
per 4 a I. A questo punto la 
Evert, dopo aver ceduto il ser­
vizio, ha tirato fuori tutto II suo 
carattere ed è riuscita, con 
due .contro break», ad accor­

g e * » * t.-*»-! wial lab* . 
«»*»•,' r.frs** 'L * 

la gioia di Raffaella Reggi 

dare le distanze lino al S a 4 
per l'italiana Passala alla bat­
tuta Raffaella, Incitala a gran 
voce dai compagni di squadra 
e dal pubblico, ha chiuso il set 
«a 4, 

Senta s te l l i set decisivo. 
La Evert ha vinto il primo gio­
co con una serie Impressio­
nante di rovesci Incrociali e 
lungo linea da tondo campo 
Poi è stata la passerella trion­
fale della Reggi che ha infilalo 
sei punti di seguilo, strappan­
do tre volte il servizio all'ame­
ricana e travolgendola con un 

grande tennis. .Debbo due 
grazie ad Adriano Ranetta -
ha detto la Reggi dopo l'in­
contro - mi ha latto •accor­
ciare» il campo per evitare 
d'essere infilata dall'america­
na». Un complimento a Raf­
faella l'ha fatto anche la Evert. 
«lo non sono mai entrata m 
parila; ma Uà» fciuutéttato 
grande». La Reggi nel quarti d| 
Anale avrà di fronte la bulgara 
Manuela Maleeva: et dovesse 
vincere, in semifinale trove­
rebbe l'argentina Gabriela Sa­
batini O US 

Kristin, regina dell'acqua 
•w*gi 

Dopo il record %£&£?&£* 
JOnilSOn più veloce del mondo, * 
ci «/-stana cominciato con uni sauna 
M H d W l M a cui ha latto seguita una 
111 d iSCOtea « ruur i i i c^ l rmWuna 

puntata In discoteca. «Ho 
~mm*mmmm—^~ bisogno di un po'di relax -
ha spiegato "Big Ben" - e non c'è niente di meglio che 
passare qualche ora di svago con mia madre • la mia 
«danzata». Il velocista canadese sarà nuovamente in piala 
oggi per preparare la staffetta 4x100 dova ritroverà In 
finale il suo rivale di sempre Cari Lewis, «Ma quando ho 
taglialo il traguardo ho aiuto la mano in segno di vittori» 
e i»nrnlimr»ruva di falere ivi u record ne Ceri; mi eono 
solo reso conto che l'obiettivo che Inseguiva da lampo, 
l'oro olimpico, era a portata di mano e quindi era solo un 
gesto naturale di gioia». 

Olimpiade finita prima del 
tempo per due velisti Israe­
liani. Hanno regalato nel 
giorno del Yom Klppur: 
questa la ragiona che hi 
portalo 11 Comitato olimpi­
co di Israele a decidere di 
rimandare a casa I Imeni 

Dan Noam e Rem Jacob Torten. Il presidente del Comitato 
Isaac Ofek ha detto che I fratelli Torten hanno dlaobbadko 

Rispediti 
a casa 
due velisti 
Israeliani 

atte datpoaWoni che vietavano di gareggiare nel giorno del 
eeamir*o la iltuszrMe abbiamo 
i più continuare le competizioni e 

che dovevano rientrare in patria il prima possibile» ha 

Yom Klppur. •Dopo aver eeamlneto li 
deciso che non potevano t ' 

ilegato Ofek. I due velisti concorrevano netti categoria spici 
470. 

«..eidue 
americani 
«traditi» 
dal souvenir 

sud radiati dalla aquadra e rimandati su due piedi a caia. 
Il provvedimento è Malo adottato dal Comitato olimpico 
nazionale americano dopo che il caso eia stato portalo 
all'attenzione del tuo esecutivo. Robert Helrntek. presi­
dente del Comitato olimpico americano, ha affermato ette 
ala Delbty che Gaartetn, traditi della rnanla dal «aauvariln 
slsonodkManlr»omndaraenlepentMperHlt>mgealo 
dicendosi pronti a lasciare Seul. «Vogliamo con'' 
ne tcuatrei con II popolo coreano t sparare che 

Troy Defbey e Deung Gler-
taen, I due ollrnplonlèl della 
rappresentativa di nuoto 
americani, fermali dalla po­
lizia di Seul per eseere steli 
sorpresi a passeggio con la 
testa di un leone di marmo 

i m i 

latori. 

B*»ket, 
nd quarti 
un incerto 
Uro-Brasile 

Uro-Brasile e Spagna-Australia promuoveranno intatti le 
quattro semlflnallste. Lo scontro pU Incerto appara quello 
tra I sovietici e i brasiliani che tono guidali hi tjuwliOkti 
piedi ancora una volta del «bomber» Oacar, chi» si trova In 
testa alla classifica del marcatori con 205 punti akntttaph 
losa madia di 41 punii a incontro. Le altre putti* Invece 
sembrano più acontate e i favoriti sono riapettivarnanle 
Usa, Jugoslavia e Spegna. 

Nel torneo olirnpkp ma-
KhiledlbasiMt.daoaalsI 
fa Analmente sul aarkvCon 
HaleternacivxteleeMcpet-
lacolare ddl'eliffllnattont 
direna, I quarti di finale che 
cippongono Jugoawvle'Ca-

' , Stati Uniti" ' 

Flash da 
SMUL 

le Italia | MeetfaU. I campionati mwvdlaU di canoa Ikivlale nel 
1993 si avogenuino in Italia: più esattamente nel Tremino, 
in Val di Sole. Lo ha deciso con votazione unanime a Seul 11 
congresso della federazione intemazionale canoa, preteren-

. -do ntalia ad Australia e Norvegia. 
Spettatori la asatento. Gli organizzatori dei Giochi hanno in­

formato che sono stati venduti tulli i biglietti per l'atletica, 
I equitazkwa, UginMauca,.il judo, il nuoto a la pallevala. 

. Finora sono stati venduti il 7SK dei biglietti. 
Autralla a sorpresa. Nel torneo olimpico di basket femminile 

l'Australia ha battuto a sorpresa, 60 a 48, la nazionale sovie­
tica concludendo al primo posto il irron 
—ippo la Bulgaria ha superato la Corea S 

vano in una finale-rivincita col giapponese Hoiokawa vinci­
tore a Los Angeles. 

Muoversi, oggi. Finanziariamente 

"Cmectr "Supewìnque. 
7.000.000 in un anno 

senza interessi 
o 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 

Finoal 15Ottobre? 
fili frliJirf.vf rV('(Mll/f «rttln Mlìlr l'lt\ nxltf tithr,(h«>w •» 

La Superiint/tw un siijH'mittìrt' \u cut imesitre, dal 
puniti ih \i\tu auiamoMisiito e finuHztuno, 

Bau» .<aiifn' lv \\w afre: /5 irmoni ìo5porte, 
6 mnwnrzarioni da WO u MfM) a Turbo da 304 hn/lu 

al <lu .(7 /iWft E </« aggi, un finanziami tuo fino 
a 7 milioni da rc\ttiu(re pi dodici rute menult \enza 

interessi, oppure, anticipando IVA vnwwu wi strada, 
dilazioni ut -tfi rate al tasso fìsso del 7% annuo, 

tntorntau'i i subitq du{ Concessionari Renatili o su 
TEL E VIDEO a pag. M5 " r il miglior m\ estimemo 

"•-*•• •' 4»'i. d pui "cornei \ 
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ANCONA 

GENOA 
ANCONA: trattarti Ccrwnkola, Fontana, Brunlera (65' Deogra-

«a»), GaMarvinciMl; Neil (18' Cenqinl), Evangelisti, Dona, 
«rondi, Untinl. (Plenjarelll, 14 Marsan, 15 SotgarcM) 

GENOA: Cregorl; Torrente, Otntlllnl; Ruotolo, Ctrlcola, Signorini; 
Eranto, (juagglotto, Nappi. Onorati, Fontolan (85' Brlaschi) 
12 PajqiHle, 13 Rossi, 14 Slgnorelil) ql ARBITRO. Nicchi di 
Arcuo. 

RIT I : 5 1 ' Onorati, S I ' Quagglotto su rigore 

NOTE: Angoli $ a 1 per l'Ancona, domata di sole, terreno di gioco 
in ottime conditlonl. Espulso Brandi. Ammoniti Ruotolo, Nap­
pi, Untinl Spettatori dfcclmia. 

PARMA 

PADOVA 
PARMA: Paleari, Pullo, Apollonl, Salvatori (83' Di Già), Mimmi, 

Gambero, Glinttebiaggi, Fiorin, Rossi, Verga (46' Sala), Osto. 
(12 Bucci, 13 Rossini'16 Sotgla). 

PADOVA: Benevelll, Cavasin, Ottoni, Sola. Da Re, Rufflnl, Piacen­
tini (86' Pasqualetto), Angelini. Unghi, Fermanehì (65' Dona­
ti), Slmonini. (12 Dal Bianco, 15 Beileno, 16 Montrone). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI. 23' Mlnottl, 25' Slmonini su rigore 

NOTE: Angoli 9 a 1 per il Parma, Spettatori 7.600. Ammoniti 
Pullo, Piacentini e Rossi. 

PIACENZA 

mCBtZA:Bor*)ni;Co|asante, Russo; Venturi, Masi, 
Madonna, Galassl, Serto», RaccatagHata ( « ' Mlleti); 
(12 Grilli, 13 Boziia, 15 ConcInaTi* Scaglia) 

UDINESE: Cardia, Paganin, Galparoli; Memo, Stornato, lucci; 
Pesa (85' Firkino), Minaudo (88' Galoagini), De Vrtls, Zanno-
nl, Oliando. (12 Abate, 14 Negri, 16 Vagheggi). 

ARBITRO. Pucci di Firenze 

NOTE: Angoli 4 a 3 per l'Udinese. Giornata calda, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 6 500. Ammolliti Galparoll, Ol­
iassi, Paganin, Venturi. 

AVELLINO 

BRESCIA 
AVELLINO: Di Leo; Mure»!, Moz, Dal Pra, Amodio, Perrone; Ber­

toni, Boccafresca (80' Strappa), Manilla (69' Mastrantoroo), 
fileggi, Baldleri (12 Coccia, 15 Sorniani, 16 Francioso). 

BRESCIA: Bordon, Testoni, Rossi, Bonomettl, Chiodini, Argente-
si; Occhlpinti (65' Turchetta), Zoratto (60' Corini), Cecconl, 
Della Monlca.-eUanl. (12 Marchegiani, 13 Civiiii, 14 Min­
io). 

ARBITRO: Amendolia di Messina 
RETE: 3' Manilla. 
NOTE: Angoli 9 a 1 per II Brescia Giornata di sole, terreno 1* 

ottime condizioni. Spettatori 20mila. Ammoniti Occhlplntl, Ar-
ijentesi. Muntili e Fileggi. 

REGGINA: Rosln; lagnato. Attrici; P. Armeni»», Sasso, Merlotto; 
Umertt (66' Onorato), Guerra (TO' atantie), De Marco, Rag-
»l,laiim. (12 Dadlna, 13 Per i ta i , WlCrino). 

•ARI; Mennlnl; loseto, Carrara; Terracenere, De Trillo, M. Arme-
nlse; Urbano'ii», Monelli 86' MeleSire), M Gennaro, PUk-
Chlo (72' Guastalla). (12 Albert*. " Amorino, 16 Bergossl). 

ARBITRO: Sguluato di Verona. 
RETI: 17'Zanln, 21'Monelli (rigore). 
NOTI: nim» 4 • 2 per H «tiri. Cornata di sole, terreno m buone 

condizioni; spettatori .Smila. Ammoniti P. Armeni», Bagna­
to, DI Gennaro, Zahtn. Espulso Loseto. 

EMPOLI 

MESSINA: Ciucci; 0 * Simone, Doni; Modica, Abati. Pittiti: Cam-
biagtil, DI Fabio, Sentitaci, Mossim, MandeW (46' Pierleonl). 
( Ì?BoHgHa, 13 Lostcco, 14 K m , 1S Damommio). 

ARBITRO: SwgulMttl 41 Chiavari, 

RETE: 18'Balano. 

NOTE! Angoli 3 * 1 per l'Empoli. Pomeriggio « s o M . Terreno In 
ouoneconòlilonl.^.857 spettatori paunti e 1 . 2 M spettatori 
abboniti. Ammoniti: banllacoDillirpetittl « Mouwl. 

•J»™PP^ I JP* 

TARANTO 
UCATfc langara; Napoli, Taormina; Accanti. Miranda, Consagra, 

O M M n ^ M r w Irrera), Tarantino, U Rota, Clacomarro, 

TAIIANTO: Spagwiolo, Mnola, D'Ignazio, De SoMa, Crivelli, Roi-
^PeokiwgM'Poggio), RasAII, i m i (WBell'Aimo), Ti-

ARBmioTiorl di'Parma. 
IMI: 23' Unii, 46' U Rosa su rigore. 
NOTE! Angoli S a 2 per II Ucata. Prima deh'lnlzlo dilli pittiti e 

mUSamm m ucata, Mauel, avvenuto nel giorni Kor-
aV i» iMia tn t te i i to i r^^ 
pagM 4.200. AmnonlttGnoNo, Tarantino,-Ssagnuolo.Espu-

COMNZA 

2£55r&^&2MZ2s55É>* 

COSENZA: SKnonl: Mattw. lombardo; Pr t fkd QV . . . _ . . , 
NJpo l l tow,Ca i tagn l i i l ;^«z ,peR 
gì), Uiban. Padovano. (12 Fantini, 15 Lo Giudice. 14 Poggi). 

•mssittfflBep* 
ARBITRO: Bruni di Arezzo. 

REn:33'Chlorr l . 

NOTE; Angoli S i t pw •» Cremonese. Giornata di sole, terreno in 
buone eondlzlonrSpettatori 14mHa. Ammoniti: Cmeho e Ur-
oa^Eepu^Gualcòe Padovano. 

MONZA 

^•NPwf/R^loWsfcTlIpiP^wBJ^^BF aaaaaa-aia: 

0 

0 

AMCONA-CMOA 

M O N U i NucUrl; Fontanlnl, Mancuso, Brloscht (17' Nardecchla), 

Palanca. (12 Mirino, 13 Plccinno. 14 Rutelli, » Pesce). 

ARBITRO: Boggl di Salerno. 

NOTE: Angoli 12 a 0 per II Monza. Cielo sereno, terreno In buone 
condizioni. Spettatori lOmlla. 

•ARLETTA 

8AMBENEDETTE8E 
IARUTTA: Barboni; Cossero 14 ' Lanclnl). Benlnl; Meizeferro, 

Cucirini. NMHnl: Ferrazioll, Fioretti, Vlncenil, Beoalossl, 
Marcellino (80' Giusto). (12 Amato, 13 Soncln, 15 Carrueuo). 

SAMB|NEDmESfcSansc«ttl; 
ni, 

BENEDETTESE: Sansonettl; Marcato, Andreoll:Torri, Br 
I. ErnWflccaoenH ( 4 1 ' f t i l r O , U » fr*"!). 
I, S iMt i , Plrezzl. 12 Bonalutl, 13 Nobile, 14 lussign 

Bronzi-
iKVakH» 

lussignoli). 

M i m o : Ctiabretta di Catanzaro. 

RETI: 9' o 47' Marcellino, SO' Vincenzi, 73' ErmW, 90' Giusto. 

NOTE: Angoli 4_i 3 per H Barletta. Cielo sereno, terreno In buone 
condizioni. Spettatori 10,000. Ammonito Marcato. 

I liguri s'impongono con grande autorità 
In testa alla classifica insieme all'Avellino 

\PARMA-PADOVA 

sogno de 
• • A N C O N A È un Genoa 
show. Vince ad Ancona e es­
ina la aerte A. Non solo per I 
punti In dattilica (è primo 
con l'Avellino), ma per il «lo­
co espresso In una Danila che 
lo he .visto dominare per quasi 
tutu la gara. Il paratone con II 

*>rrkie e non «cel la , Ione 
per non alimentare eccessive 
euforie, me l'Iceoatamento ri­
mane, come la tentazione 
che quello sia proprio l'anno 

una botta tremenda Pensava-
j , i dorici, di eteere IrrSìi l l . 
Ili solo perché rnereoieal 

avevano umiliate in Coppa Ita­
lia la Roma di Uedhoim, ma 
non ci hanno meteo molto a 
rendersi conto di quanta tos­
se diversa la realtà del cam­
pionato. Il Genoa attuale è 
squadra votata al pressing, ha 
un Nappi saettante e Impren-
dlNto^aggiasumectanltnil 
quasi penetll In più Ieri ad un 
motore già ben rodato ha ag­
giunto un Signorini (eccezio­
nale In ogni intervento) e un 
Fontolan più che mai deciti-

• tris 
3' punitone di Brondi dal Umili. Il Uro del fanta­
sista bioncorosio tallo 
W ancora Brondi «li punizioni dal nenia sini­
stro dell'area Gregari non si la sorprende* e 
pomo «rra 
34' * /o prima ocrasfone del Genoa mongolo 
«Mia Onoml-Nappl-Onorali. conclusione di 
OMtl'ullirrn un soffio alto sopra la traversa 
tf brivido sulla schiena dei tifosi dt casa Ono­
rati da Z) metri coglie Vettore impreparalo e sca­
rica il dtstro.1l suo bolide e respinto dati incrocio 
dei pali 

il'Il Genoa In vantaggio colpodltoaodl Nappi 
per Onorati che al voh di controbaìzo supera in 

?Ottonello II portiere Vettore 
V Gentitini in discesa travolgente arriva davanti 

a Vettore ma perde il tempo giusto e non riesce a 

Sf tondo di Signorini per Nappi, il piccolo attac­
cante rossoblu semina il panico e mene tuta da 
Veltoreinarea £ rigore sacrosanto che Quagglot­
to trasforma Imparabilmente 
84' la panila si fa nervosa e a lame le spese è 
Brondi che viene espulso DSC 

Kìi 
vo, che hanno Unito ben pre­
tto per rendere Improbo il 
confronto. L'Ancona, eggres-
slva o sbarazzina come vuole 
UtuoalleruóoreCad», ha te­
nuto botta per la prima mez-
t'ora, ma poi ha dovuto cede-
re ad un Qenoa superiore In 

nlco 
I tifosi rossoblu dopo le co­

centi umiliazioni dell anno 

ta*0*óco*U 
scorso cominciano a sognare, 
e a giudicare da quanto ai è 
tristo Ieri, lo (anno a pieno di­
ritto Scoglio, «he non ha la 
laurea In matematica ma che 
è solito parlare con il linguag­
gio dei numeri, gongola An­
che se poi finge Indifferenza 
E sono proprio questi numeri 
ad esprimere la buona parten­
za di una squadra che In tre 
— " , segnato cinque reti, 

nentmeno una, 
partite 

e che In media Inglese viaggia 
In attivo L'Ancona forte non 
ter» uno del test più probanti, 
I tifosi dorici ieri parlavano 
apertamente di rinforzi, (orse 
perche scossi da questa inat­
tesa sconfitta, ma vincere in 
trasferta con questa autorità 4 
sicuramente sinonimo di bra­
vura e di chiara personalità 
La squadra, aldi là degli sche­
mi rivoluzionari di Scoglio, la 
lanno I giocatori, e questi ri­

spondono al nome di Onorati 
(ieri migliore in campo e auto­
re (lei p^mogxjD. Nappi. Fon­
tolan « Signorini, tutti elemen­
ti da categorie superiore For­
te 4 presto, ma l'Impressione, 
è che ad Ancona i la nata una 
« e l l j I n la disperazione di 
Cad» (mani nei capelli per 
buoni pane dell'Incontro) e 
le urta pirotecniche di Sco­
glio, costretto per l'ultima vol­
ta a soffrir» in tribuna. 

Il Genoa dunque prava la 
fuga e lo fa con la suggestività1 

di un gioco, che non c a n n a , 
ma che è audace quanto ba­
sta, per sperare sempre co­
munque in un colpaccio Sco­
glio non ce ne voglia, ma tor­
te questo rivoluzionario gioco 

.tn^ffi» A*5^ l8nt 
continua sempre « dai* ottimi 
risultati II fine, diceva un tale, 
giustifica I meni , e allora per­
ché sforzarsi di estere nuovi a 
tutti i costi? E una tattica, quel­
la di Scoglio, che funziona 
Non è russa, 4 genoana, ma 
l'importante, almeno per I ti­
fosi rossoblu, è che porti drit­
to In serie A ^ 

PUCBMelA-UDUttSi 
"•tii|1l!||i!> ì ' '| i f ' lfl' i!J 

Un pareggio al demerito delle due squadre 
-;i " 

La paura Èrma uno squaffioo 04) 
13'cqfcfo d f , _ 
ietti lo die ftwi 

« cW rimile « favore dell'Udinese II uro 
-t Bordoni ai una dmcik parala 

M'tostosullasInlstrapiisMbeMalcentmperSenoliinailtirodi 
quest'ultimo non impensierisce assolutamente Garella 

TVcrossdiManiehetndalladestraperUadonnabenappostatoal 
cenno II colpo ai lesta é ami ullimoi parato senza érTicolti da 
OareUa 

IV ancoro Mita deliro Madonna appoggia al cenno per Galassl. 
clic appostato al limile dtiratea baite in rete troppo centnln^ 

IVpumztoMdatlasInistraperilPiaceiua. IlllmdiSitinrimlla 
forra friulana aoue tfoiugM colpisce al iota mandando ktpalla 
a pochi metri dal palo UG-T 

m PIACENZA L'incontro tre 
Piacenza e Udinese era atteso 

Sun grande curiosila ber ve-
ere la reazione delle due 

squadre dopo questo altale­
nante avvio di stagione La 
paura ha bloccato fin dall'Ini­
zio le due compagini che si 
sono cosi annullate a vicenda. 
Sonetti lasciava In panchina 
Vagheggi per Infoltire ultertor-
mente ircenlrocempo con Or­
lando Catuzzl rispondeva a 
questa motta Inserendo Ven­
turi al posto dell'annunciato 
Concine I primi minuti pre­
sentano topi agonistici molto 
accesi, destinati a spegnersi 
durante la gare, grazie al pol­
so duro dell'arbitro L'Udine­
se cerca comunemente De 
VWs con dei lanci lunghi ben 
controllati però dal diretto 
marcatore Colasante Dall'al­
tra parte, chiuso Madonna da 
un oravo (a volte troppo lano­
so) GalparqU, i piacentini ten­
tano di produrli sulle lascia si­
nistra con Russo e Signori, ma 
i passaggi al centro di questi 
ultimi non Impensieriscono 1 
difensori Mulini Finisce cosi 

Itsa^pr^f^itw-^ena^B^ VT^asttr^anivMV* 

un primo tempo, povero di 
occasioni, senza iniziativa co­
stante da parte delle due 
squadre Nella ripresa (a II suo 
ingresso in campo ini le Rie 
del Piacenza il neoacquisto 
Mlleti al posto di Remataglie­
la che, colpito duro, non 4 riu­
scito a tornare in campo, La 
mossa non sortisce alcun ef­
fetto in un centrocampo trop­
po affollato 

Comunque verso la mezz'o­
ra del secondo tempo II Pia­
cenza prende una debole su­
premazia, shvttando preva­
lentemente la lascia det t i * e 
costringendo l'Udinese ad ar­
retrare il proprio, baricentro 
Le poche azioni degli attac­
canti bloncorotsl risultano pe­
rò molto approssimate ed Im­
precise. Il (Ischio finale del-
l'arbilroi mette cosi Une ad un 
incontro piuttosto bruttino e 
noioso per gli spanatoli. Il 
Piacenza è sembrato temere 

oltre al lecito un'Udinese sor­
niona, che, a tua volta dopo 
le dichiarazioni della vigilia. 
non ha fatto altro che abban­
donarti per sfruttare eventuali 

errori della difesa piacentina. 
La retroguardia piacentina, fi­
nalmente, non ha tubHp alcu­
na rete, ma II prezzo palato 4 
stato un Indebolimento ecces­
sivo del reparto avanzato. 
Completamente annullato 
Madonna, le uniche note posi­
tive tono venute dal aolito SI-

, «norie da un rigenerato Serio-
li , costretti a loroivolta ad in-

Ilare alla, ricerca del 
Ottimo indifesa Co-

. . tu De Vinse Masi, che 
, — s e c o n d a parte della gara 
«14 spinto In avanti a dar mah 
lorteTal compagni L'Udinese 
non « ancora armassimo ed 4 
parso un leone senza artigli. 
Spossata dal continui impegni 
infrasettimanali di Coppa Ra­
lla, ha colto a Piacenza il pun­
to che cenava e che la clas­
sifica gli Imponeva Ottima la 

; difesa a chiudere ogni varco 
con Lucci e Calparolitopra gli 
altri e deludente l'attacco con 
De Vltis, che orlano di Va-

ha latto quel che pote-
nlente impegnato Ga-

alla paride! suo col­
m i ha goduto di una 
i «quasi ferie» 

Una partita 
duiata 
soltanto 2' 

UtMtajwtsajt; lltzzjiior'f Bfl 

KdopounavviodiparUtatuttodadimeniicare.lagamsIsbhcca 
col Parma che passe in vantaggio Càlcio d'angolo battuta da 
Fiorin, Bencvelli esita, non esce e Minolti lo infila di tetta con mu 
devozione a ni di traversa Uno a zero 
25' appena due minuti e II Padova raggiunge il paleggio AftjrJW 
entra In area e Mmotti lo contrasta in maniera irregolare mòre 
ineccepibile trasformalo da Simomni uno a una. 
JT-42' fi rigore concesso at ftxfowi innervosita fa sqeoonj «V 
Wtaff, che si gena sailerialamenle all'allocco cercando inàmm 
mente un penalty a favore con cadute acrobatiche in area, clprew 
senza successo Oslo un pala di «offe, poi anche Kczn che urna 
ammonito dall'arbitro Ceccarini 

baso: ma Bet^lli in tuffo siMnia la minaccio. , 1 ( V T 
TVnorlndallimitttroixìunbeldesm.matìenevelHtlettlH\amì 
ut amo imememo estremamente sicura, nscamnoo antî amtMC 
la tmlnctnezza In occasione del gol di Minotti 
TI su rinvio patavino. Sala smarca Uìnottl In atea: llkottallnel 
t>olo.ma8enevemiitlipememetleto 7 
•T uMma possibilità per 11 Poma tu Una punbforw eW 4M*r 
battuta da Possi. L'attaccante mira all'angolo basso lomen. ma 
c'è ancora Benevelll sulla tuo strada OttlS 

PARMA Una brutu parti­
ta, quella disputata ieri al Tar­
ami tra Parma e Padova * Ani­
m a 1, risultato che la Impre­
care i tifosi di casa, che mal­
grado la prova amillona e 
senza costrutto dei propri be­
niamini, avanzano, forse a ra­
gione, recriminazioni sul pun­
teggio finale che premia a di­
smisura la condotta anche 
troppo prudente del Padova 
di Buffoni, più compatto ed 
omogeneo dei padroni di ca­
sa, ma totalmente rinunciata­
rio dòpo aver raggiunto il pa­
reggio e soprattutto nella ri­
presa Le reti Sono arrivate 
ambedue nel primo tempo, 
nel volgere di due minuti-
dapprima Minotti inzuccava la 
sfera nel sacco su azione sus­
seguente a calcio d'angolo, 
poi lo stesso libero di Vitali 
trovava 11 (nodo di fermare fal­
losamente In area Angelini, 
permettendo all'arbitro Cec­
carini di Livorno di prendersi 
un bel po' di insulti per la con­
cessione del sacrosanto (lo 
stesso Minotti poi confesserà) 
rigore ai rossi, di Panava, tra­
sformato da Simon™ che ha 
spiazzato Paleari 

La gara, a parte questa 
fiammate, ed II finale confu­
sionario del Parma, 4 stata 
noiosae pedante, con II Pado­
va Impegnato a bloccare il 
gioco dietro sulle evanescenti 
punte parmensi, ed 1 gialloblù 
a tentarle di tutte, senza mai 
riuscire a sfondare la dilesa 
predisposta da Bulloni, che in 
un paio di occasioni deve co­
munque ringraziare 11 proprio 
numero uno, Benevelll, auto­
re di interventi risolutori, risul­

tando alla line 11 m i | 
suoi Si è sentita a e 
nel Parma I «ssento di Turrita, 
squalificato, non tanto per 
coir» di Giandeblagji, scéeo 
in campo con la sua maglia, 
ma per la giornata negati» di 
Verga, tra l'altri] pure Infortii-
natoti, apparso non all'altezza 
M compito di regtsuelflda-
toglldaVitali I IParma4pMt> 

uomo in grado di sblocca»»»» 
situazione, e per tutta I I ripre­
sa ha premuto In e i n tuta 
mente ma sempre con le Wee 
confuse Per il Padova è alato 
anche troppo facile controia-
re Il gioco. •Rlsultitoche d 
sta stretto - brontola V i t t i ne­
gli spogliatoi . meritavamo 
certamente di più II PadovaT 
Ognugno gioca come meglio 
crede». 

Purtroppo a fine partita « ' * 
stata un'appendice spiacevo­
le Un giovane e stato arreata-
to e altn due denunciali a pia­
de libero n e i ) Incidenti che 
sono avvenuti nella curva sud 
dello stadio «Tardini. nei mi-
nutl successivi alla contaselo > 
ne del penalty trasforma» da 
Simonim L'arrestato* un tifo­
so patavino, Mario Barena 
Rossetti, 23 anni, che 4 accu­
lato di violenza, resistenze « 
oltraggio a, pubblico ufficiale 
(avrebbe capilo con un pu­
gno un poliziotto che cercava 
di trattenerlo). DI Padova « 
anche uno del due denunciai! 
a piede libero per oltraggio a 
pubblico ufficiale: al trattane) 
ventunenne Lue* Callegaro. 
L'altro tifoso denuncialo 4 I I 
parmigiano Giuseppe Calca­
gno, 19 anni 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiia 3* GIORNATA 
mOSMMO TORNO 

(2/10/84 - USI 

AVELLINO-REGGINA 

BARI-PIACENZA 

BRESCIA-UDINESE 

CATANZARO-PARMA 

CREMONESE-EMPOLI 

MESSINA-LICATA 

MONZA-BARLETTA 

PADOVA-GENOA 

BANIBENED -COSENZA 

TARANTO-ANCONA 

CANNONCRI 

QENOA 
AVELLINO 
PADOVA 
CREIHONESE 
BARI 
EMPOLI 
. T W "T̂ W I M * i 

BARLETtA 
PARMA 
UCATA 
MONZA 
PIACENZA 
REQQINA 
MESSINA 
BRESCIA 
UDINESE 
ANCONA 
8AMBENED. 
COSENZA 

/ 

Punii 

S 
S 
4 
4 
4 
4 

'è1 

» 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

a 
2 
2 
2 
1 
1 

CLASSIFICA 

cuccate 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

PARTITE 

Vklle 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
O 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

o 

Pari 

1 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
3 
1 
1 
3 
3 
1 
1 
O 
O 
2 
2 
1 
1 

Parta 

O 
O 
O 
O 
O 
O 
1 
O 
1 
1 
O 
O 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
2 

RETI 

Fatta 

S 
3 
3 
4 
3 
1 
3 
O 
6 
3 
1 
1 
3 
3 
4 
3 
1 
1 
2 
O 

Suona 

O 
1 
1 
3 
2 
O 
3 
O 
4 
3 
2 
1 
5 
5 
3 
3 
2 
3 
7 
3 

Mtadia 

+ 1 
O 
0 
0 
0 

- 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 4 

CI. 
Riluttati. CwsTtM-Arun 2 1, 

OtnhofM 0-2, M6n*w«fchi-F Li­
vorno 2*0, n^MBntovaO-O, 
Sp«i*V«Wili MttW 8-0. Trrv 
to-Spri 1 0, Tr«j»trn»>L ft Vtawtu 
1-0 vlrstclt LucctYBSB 0-0 
CtBtfJfkM Prato Rajgiana Spa­
ila a Triastina punti 5 Carrarata, 
Derthona Luccnaaa Montavarchia 
Waacit 4 Tramo 3, Arano, Man­
tova, Modani • Spai 2 Cantata, 
Livorno t LH Vicarila 1, Vsrtana 
MaatraO 

Proaaimo turno. Araao-Raogla-
na Oarthona-Mantova. Ufi Vléan-
» Modena, Ltxchata-Canaraaa, 
Pro Uvorno-Spaiia, Spal-Cantaaa, 
Tranto-Vota,, Tria«tÌn*Moni*> 
varchi, Vartana Mestre-Prato. 

C2.omotttA C2. 
_ AkuHìdria-Sariantia 

2 0 CuoltipaHMIva 1-0, Otfaia-
Tempio 0-2. Ottrapò-Pro VarcalU 
2-0, Ponttowi-Pocflibonii 1 }, 
Rondinarli Pavia 0 1, Sians Caclna 
4-3 Sorso Massaia 2-3, Voghere­
te Caule 1 3 
Ctaaaiflca Casale Pavia punti e, 
Mettandria Oltrepò 5 Pcmibonti, 
Pontedera 4 Pro Vercelli, Siane, 
Tempio 3 Cuoiopelli, Olbia Sarta 
nata Vogherete 2 Cecina Uva, 
Rotìdinella Sorto 1 MaaaeaaO*. 
•Mettete perwHuata di 3 fiumi 
Proaalmo turno. Catala-MassaM, 
Cacina-OiblB, Uva-Sorto Pavia-

15 Carpj<Sasjuoto 
Giorgl«»'n»»ta t - 1 , » . _ _ 
CMmo 1-0, Qn»«m-varttt 1-t; 
p»»wi»T»Haasi«> t-a: P o e — 
rn-Juvi Dono 0-0. Pro t a a . 
Otpnilano t-O. n iwwaFgtn-6; 
Travito-Suinra t-2 
CtaMillo. Carni, Pro San, pgMI 
6 Ch»vo a. u g n m , Nenie, 
Snnmo, Varati a, FgrU, A m Da-

Ttlgtu 3, f n w n i M , 
Giorgions, ItevÌM t: de 

CI.OmONBB 
BHndlii-Cattnii 2 0. 

Campatwso-Rinwv 0>0. Castra-
no-FoggltO-t Frane»*. Panigli 
04) Climi Cagliari t-0. Menoco»-
Cmriani 1 2, SaUrratvi».p»lv-
rr» J-2. ronn-fntirar» t 0. V * 
Pn«o I K I I I I 3-2 
ClatsHka. CuMana, Terni. Vi. 
Pesaro punti S Brindlai, FrannvWl 
4, CagKari, Cunpobauo, Castra­
no Poggia Gwra Patarnio, Rimini 
3 Cltinii Frotlnoni Pinnla Sa­
lernitani 2 Ischia Monopol 1 
Proaslmo turno Cagliari Giura­
no C i w t w i Giirro Catanie-Vii 
Paura Foggi! Ischi! Fro*rwiw-
Francivilla Pitarmo-Brindiil, Piru-
gii Torri. Rlminl Monopoli Salir-
nitini-Cimpobiiu 

Pro Varoìli Stana Ser>ZMS*ftan-

ca.otttomc 
Riluttati. Chati-IVM 2 O Fmo-
Tirinio 0 1, Andnl BiKlgHi 2 1. 
GiuSanovi^illi» 0-0 Gubbio .to­
si 3-0, Martini Franci Fumo 1 0, 
Ponnit-San Muli» t-0, ttteotona-
Lanclino 1 1. Tarntni Clvttmovi-
u 1 2 
ClauHtca Fidali! Andra. 8. Cala­
no, Giuliana»!, Gubbio, Marnila 
Ftenci, Potimi. Tir.mo 4; Chini, 
Lmoiino, Rlcdom, Tomarii 3, RI-
•«gii», OWiunoviH, Fu», Fua-
no.lr*nl 2. Jul, Sin Marino I 
Proulmo turno. BlicagUa-Rtocio-
r» Citino Andrii Clvmnoviu. 
Potimi Fauno-TIml Glulianovi 
Fmo Jul Mattini Frinca Uncli-
no-CNlti Sin MainoTarnina, Tl-
rimo-Gubbio 

ForB-GioroJom. Juw l 
r i Ugnini-QTOMne! t _ . 
fwgoaiimfclHailinoria. ' i^^ 
t^uuote-Viriii Sua»— - 1 — 
na, T«lgaK.Pro Sano. 

C2.OWQa.tD 
RlauMti Alr^io»«-Cvi«|»,To; 
8anavwito-»anipa|lla.l O * 
Campinii-Jwi Gali 1-0: Ceniti 
Utina 1-0. Juva Slatw-Hol. ( « 
Uo>jtr.-t(roi<m 0-0: SMiaa-
Uomo 1-0. Trapaii-TuiriaiSll* 
Umina-Sorranta 3-1 
ClaMrBo». Campava pumi 1) Ca­
va» S, AlraoMà»., SkaMta, H*> 
pani Tiaris, V Itmaria 4j A, U n ­
ito, krotan. latina, Noli 2. t 5 « -
pigliuiCvnthii,J Stilila, Sonar»-
to X Sanavamo. Juva QaiaTual-
jlanl 1 
f roulrm tapta, Atragnau Itola, 
LlMllktTrlBKllL l»ia»»ja«|ga> 

Utjnà~v t imnl i , u . . . „ 
p.nia, Turtia-Juve Statiti. 

iiaii!ij::H;yihi;;uiji.!!;n;ii;)Ji:,iiiJti!:i;,i 

ée£ét£é 2 

Unit i 
Lunedi 
26 settembre 1988 

file:///PARMA-PADOVA
http://dtstro.1l
http://C2.OWQa.tD


ARIA 

Formula 1 
G.P. Portogallo 
Il milaneie secondo: forse 
è nato un campione 
Si riapre il mondiale 
ma Senna rimane favorito 

Prost vince, Capelli vincerà 
Estorti ventosa e limpida ha probabilmente tenuto 
a battesimo un campione, Non ha vinto, Ivan Ca­
pelli, 25enne milanese della March, ma ha conqui­
stato Il secondo posto, alle spalle di Alain Prosi, 
con una gara di altissimo livello ed ha fornito un 
motivo di consolazione ai tifosi italiani, costretti a 
lare 1 conti con una Ferrari che non ha potuto 
ripetè l'exploit di Monza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATHO 

;. m EST0RIL «La macchina è 
migliorala molto. Qui siamo 

•; arrivati secondi, a Jerez, do­
menica prossima, potremmo 

,', arrivare primi». E stalo di pa-
1 rota, Ivan Capelli, Sabato pò-

"'meriggio, a prove concluse, 
, . aveva dello tra non poche al-
4 late di spalle, che avrebbe loi-

lato per II podio. E ha lodato 
; dal primo all'ultimo giro, 
-, prèndendosi II lusso di sorpas­

sare Ayrion Senna e dando 
U qualche grattacapo al ritrova­

lo Alain Prosi, che colleziona 
• la sua 33es)ma vittoria mante-
:>• nendo un barlume di speranza 
7 nella lolla per II titolo mondia­

le, Capelli, come ha detto, 
proverà a ripetersi in Spagna. 

, prosi è pressoché obbligalo a 
,., bissare II successo portoghe-
. se. 
' Voleva la vittoria è l'ha avu-
."' la, Il francese, In una gara II-
, nalmenle degna di essere vi-

. sia, preceduta da un prologo 
" drammatico, con la partenza 
"' rinviata, con un'lmpressio-
1 nanle carambola Ira De Cesa-
• ri», Luis Sai e Nokajima ed un 

>* ulteriore rinvio, con un duello 
. ira II francese e II brasiliano 

fv combattuto al limite del rego-
« lamento, con un Gerhard Ber­
li jer all'attacco e costretto alla 

,<••..resa da un errore incredibile, 
«,„conla,sllda spavalda lanciata 
. da Capelli a Senna e con la 
: ' lotta feroce tra il pilota della 
"_ McLaren e II ferrarista risanato 
M Nlael Mansell, coslretlo al-

, l'abbandono dopo essere 
, uscito di pista. 

Quasi cerlamenle Aynon 
Senna vincerà il mondiale, 
malgrado l'Impresa del rivale, 
che conduce la classillca 
provvisoria (81 punti a Ironte 
del 76 del brasiliano, ma con 
un letto massimo per il mec­
canismo degli scarti, di 90 
punti, contro I 97 di Senna), 
ma nel vento di Estorti ha di­
mostralo di non essere quel 
robot alieno dalle, emozioni 
che quasi tutti credono. Mes­
so alle corde, Senna si emo­
ziona, e come! E reagisce co­
me un qualsiasi essere umano, 
anzi come un essere umano 
che perde facilmente il con­
trollo del nervi. 

Può testimoniarlo il suo 
compagno-rivale che, nel mo­
mento in cui slava superando­
lo, dopo aver subito un primo 
sorpasso ad inizio di gara, si è 
visto stringere rabbiosamente 
e pericolosamente contro il 
bordo. Con calma, ma anche 
con forza, Il francese è riusci­
to ad evitare II peggio, ripor­
tandosi verso il centro. L idil­
lio fra I due, accuratamente al­
lestito per 11 pubblico, e reite­
rilo attraverso giornali e tele­
visioni, si è dlsclolto come ne­
ve al sole, I due continueran­
no ad ostentare sorrisi e a pro­
dursi in dichiarazioni di frater­
na amlcl?ja„ma dietro Ipjaulrj-
te non laranno altre- che affila­
re 1 coltèlli è Ih pista non si 
concederanno nulla l'un l'al­
tro. Prosi, in verità, non fa 
gran conio di una sua possibi­
le vittoria finale, almeno a pa-

piloti 
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Alain Prost (In alto) si è rimesso in corsa per la conquista del 
titolo, mentre il suo compagno Senna (qui sopri) ha dovuto ac­
contentarsi del sesto posto, dietro anche ad Aworeto 
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role. E, come Napoleone do­
veva passare le sue ore nell'e­
silio dell'Elba, prima, e di Sa-
nt'Elena, dopo, a rimuginare 
sull'Infausta Waterloo, Il fran­
cese, che del suo Imperatore 
ha almeno la statura, passera 
le ore libere a tormentarsi con 
l'Infausta Silverstone. 

Nervoso e forse in crisi, 
Senna ha dimostralo di esser­
lo anche quando si è trovato 
Capelli alle calcagna. Ha resi­
stito ai primi ire, quattro attac­
chi, ma alla fine ha dovuto 
dargli strada. "Ho visto che il 

brasiliano aveva dei problemi 
con il telatole gli sono andata 
a ridosso - ricorda Capelli -, 
Ma II sorpasso mi ha creato 
qualche difficolta perché l'ac­
qua si è riscaldata eccessiva­
mente ed. allora; (ho temuto 
che II motore potesse romper­
si. Per questo ho.prelerlto non 
forzare, specialmente dopo 
aver visto II mio compagno 
Gugelmln col motore fuman­
te, e non tentai* llihseguimen-
todIProst*., ;'•;". 

Un Inseguimento che slava 

vagheggiando anche Gerhard 
Berger, che però si è fermato 
da solo, premendo Inavverti­
tamente il pulsante dell'estin­
tore, scivolando ih frenata per 
colpa del liquido che si era 
riversato nell'abitacolo. E Mi­
chele Alborelo, lancialo verso 
il terzo pasto, £ stato beffalo 
da un errore di calcolo del 
computer sul consumi, come 
era già successo a Silverstone. 
Ansimando, è riuscito a supe­
rare Il traguardo, ma alle spal­
le di Thierry Boutsen e Derek 
Warwick. 

ORDINE D'ARRIVO IIIIIIIllllBiiliBI 

1. Alain Prosi 

(km 304,500). 

2. Ivan Capelli 
3. Thierry Boutsen 

4. Derek Warwick 

S. Michele Albereto 

6. Ayrion Senna " 

7. Alex Caffi 

8. Luis Perez-Sala 
9. Philippe Strelff 

10..ru)Bé Arnoux , 

11. Gabriele Tarquin! 
12. NicoU Larlni 

(Fra) 

(Ita) 
(Beo 

(Gbr) 

(Ita) 
(Bra) 

(Ita) 

(Spa) 

(Fra) 
-«(Fra)* 

(Ita) 

(Ita) 

Marlboro Mela-
ren-Honda 1h37'40"958 

March-Judd a9"553 
Benetton-Ford a 44"619 

Arrows Megatron-
Bmw a1'07"419 
Ferrari a V1V884 

Marlboro McLa-
ran-Honda a V18"269 
Bms Delhva-Forò a un giro 

WlnartWord a due girl 
Ags-Ford a due giri 
LlgiorGItanat adueglrl 

Coloni Ford a cinque girl 
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.,: '• Nerazzurri e rossoneri hanno offerto nel derby amichevole morati É 
Portieri in evidenza, un palo di Mannari 

Inter e IVKlan, qualche emozione, niente gol 
MILAN 

DARIO CECCARELU 

IMITO 

MIUNi Calli C, 7, Mussi 7, Matdini 6,5, Viviani 6 (74' Bianchi). 
Galli F. 6,5, Baresi 7, Oonadonl 6, Lantignottì 6,5, Cappellini 
6, Ri|kwrd 6,5, Mannari 6 (76* Giannini). 

INTER: Ztnaa 7, Bergoml 6, Brehme 6,5 (46' Baresi), Matteoli 6 
(60' Nobile), Ferri 6, Mandorllni 6, Bianchi 5,5 (65' Rocco), 
Berti 6,5, Dlai 5, Matthaus 5,5, Ciocci 5 (60' Morello). 

ARBITRO: Magni di Brescia 5,5 

NOTE: angoli 5 a 1 per l'Inter. Spettatori 25.000. Terreno In 
ottime condliioni. 

• • MILANO. Derby poco ec­
citante quello che si e disputa­
to ieri al Meazza in uno scena­
rio reso un po' surreale dai, 
fantascientìfici ponteggi che 
circondano lo stadio. E finito 
zero a zero, accontentando 
sìa Sacchi, cui mancavano 8 
titolar), sia Trapattoni che te­
meva, da questo confronto, 
imbarazzanti scivolate. Privo 
di vere indicazioni tecniche. 
questo derby di fine estate è 
stato comunque divertente. 
Qualche emozione, ma niente 
gol. Resta comunque uria 
considerazione: un Inter quasi 
al completo non é stata in gra­
do di superare un Milan im­
bottito di riserve. 

Molti vuoti sugli spalti per 
questo 205' derby poco volu­
to dagli allenatori e assai poco 

sentito dagli aficionados, Cir­
ca 30.000 persone sufficienti, 
comunque* a contribuire In 
modo sostanzioso alle spese 
di rifacimento del nuovo (e 
bellissimo) manto erboso. Le 
formazioni sono quelle previ­
ste: il Milan con l'eccitata sco­
laresca del giovanissimi Man­
nari, Cappellini e Lantignottì, 
l'Inter invece presenta una so­
bria e aggressiva formazione-
tipo handicappata (si fa per 
dire) dalla scontata assenza di 
Serena: , "" l ' '-" 

L'avvio è velóce e riervoset-
to. Franco Baresi, autore di un 
rapidissimo ricupero su Berti, 
assaggia subito i tacchetti del­
l'in tensta e la morbidezza del 
nuovo prato; Brehme, in uno 
scontro con Cappellini, deve 
ricorrere al benefico restauro 

del massaggiatore. Infine, tan­
to per ricordare il clima «ami­
chevole* del macht, segnalia­
mo lo sportivissimo «spòrco 
negro» più volte indirizzato a 
Rijkaard dagli ultras interisti. 

La partita è comunque di-
vertent. l'Inter si muove bene 
e trasloca subito nella metà 
campo del Milan:.Berti e Bre­
hme sono i più incìsivi, ma an» 
che Malleoli dirige II centro­
campo con sufficiente autori­
tà. Si vede poco, invece, Mat­
thaus che galleggia in sordina 
alle spalle di Ciòcci e Diaz, Al 
14' Berti, dopò aver saltato 
due milanisti, si ritrova a tu 
per tu con Galli che in uscita 
to neutralizza. Il Milan-bàby 
comincia,a.metter fuori la te-
sta dopo una ventina dì minu* 
ti. Rì)kaard, col numero 10, 
trasmette sicurezza e i ragazzi­
ni rossoneri ne approfittano, 

•Al 21' Cappellini, dopo una 
rapidissima azione con Man­
nari e Lantignottì, a due passi 
da Zenga manda il pallone a 
un metro dal palo; poi, al 26', 
Mannari imita il suo collega 
graziando il portiere nerazzur­
ro da posizione favorevole. Il 
Milan e più veloce, ma l'Inter 
più ordinata. L'ultima occasio­
ne del primo tempo (270 è 
per Diaz lasciato in completa 
libertà dal difensori rossoneri 
Go credevano ih fuorigioco): 
I argentino però è poco furbo 
e perde tempo a guardare l'ar­
bitro: il suo tirò va poi oltre la 
traversa. Il Milan, al quale non 
dimentichiamo mancano otto 
titolari, gioca alla pari con 
l'Inter. Oltre a Baresi e Ri-
ikaard, si destreggiano bene 
Mussi e Lantignottì. Nella ri­
presa l'Inter va alle corde: al 
56' Rijkaard scaglia un gran 

rasoterra che Zenga respinge 
con un piede; Viviani ci ripro­
va ma il suo tiro sfiora il palo 
destro. Al 60* la scena sì ripe­
te: Rijkaard lancia un altro si­
luro cui Zenga risponde con 
un altra splendida parata. 
Mannari, solo come un eremi­
ta nel deserto, a due passi 
manda il pallone ad accarez­
zare la traversa. L'Inter dà l'av­
vìo a una girandola di sostitu­
zioni e 11 macht cambia faccia, 
Con le riserve, paradossal­
mente, adesso sono proprio i 
nerazzurri a spingere sull'ac­
celeratore. AI 74'^lorello, da 
posizióne còmodissima, si fa 
respingere il tiro da Galli. Tre 
minuti dopo, su un sinistro di 
Diaz, è ancora il portiere ros-
sonerò a métterci una pezza. 
La partita si spegne. Un tran­
quillo zero a zero non crea im­
barazzi a nessuno. Neppure a 
Trapattoni. 

ANorthBay 
Il G.P. Lotteria 
di Merano 

Il Gran Premio Lotteria di 
Merano-Audl (steeple inter­
nazionale), è stato vinto dal 
cavallo North Bay, montato 
da Calmi. Al secondo poato 
QuadrlgeDu Maraii monta-

. . • . _ todaBaillétLaconHiitta* 
^ • " • ^ ^ ^ ^ " « • ^ ^ » ta emozionante e coltellata 
da colpi di scena, con le cadute di parecchi lavoriti. Que­
sto l'ordine d'arrivo: 1) North Bay; 2) Quadriga Du Maraia; 
3) Nyassa; 4) lean D'Amour, 5) Bertrand; 6) Oliar); 1) 
Dancing Frolle; 8) Osati; 9) Vienna da Procolo. Caduti; 
Slatu Quo, Forbey, Alter See, Dancer Bamboiino, Radon» 
ninov. Fermati; Ange Dechu, San Vio, Tonailty. La con» 
era valida anche come Tris straordinaria. Queste le quote; 
vincente 196, planati 45-33-35. Accoppiata 669, Doppio 
906. Combinazione vincente; 10-H7. Al vincitori vanno 
Lire 1.373.574. Nella foto; North Bay taglia vittorioso 11 
traguardo. 

Il tennis» americano Andre 
Agassl, testa di serie nume­
ro 1, si * qualificato per la 
finale del torneo di Loa An­
geles, dotalo di un monte­
premi di 415 mila dollari 

. Coltre 500 milioni di lire). 
™ ^ ^ " ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ~ Agassi ha eliminalo in semi­
finale Il compatriota John McEnroe con il punteggio di M i 
0-6,6-4, al termine di un incontro durato due ore. In Itnale 
Agissi incontrerà lo svedese Mikael Pernio», ritomaio «I 
vertici del tennis mondiale, che nell'altra semifinale ha 
superato l'americano Kevin Curren, testa di serie numero 2 
del torneo, con II punteggio di 7-6 (9-7) 6-4. 

Agassi batte 
McEnroe 
In finale 
contro Pemfors 

(Muore 
cicloturista 
finendo 
contro un'auto 

Un cicloturista di 49 anni, 
Mario Siringo, abitante a Fi­
renze, è morto In seguito ad 
un incidente accaduto du­
rante una prova di medio 
fondo non competitiva ri-
servata alla sua categoria, 

« • « • ^ ^ ™ * " « ™ ^ ™ organizzata dal Gruppo 
sportivo Bianchi di Firenze. Siringo, mentre procedevi 
sulla sua bicicletta da corsa nella discesa fra Donnlnl • 
Pontassieve, è sbandato andando a cozzare contro una 
automobile che veniva in senso contrarlo. Trasportalo ali» 
casa di cura Val di Sieve, vi è arrivato gli morto per la 
frattura della base cranica. Il cicloturista apparteneva al 
Gruppo sportivo Cerbai di Firenze, e partecipava ad uni 
prova che prevedeva un percorso di 106 km sul tragitto 
Firenze-San Polo in Chianll-Figline-Reggello-Donnlni, 

Il direttore generale del Na­
poli, Luciano Moggi, cono­
sciuto l'esito della partii* 
Italia-Svezia, ai è lamentato 
per il fatto che la sui squa­
dra dovrà affrontare nel pri­
mo turno di Coppa Uefa il 

— — — — ^ — — Paole 1 Salonicco II 6 otto-
bre, mentre quattro calciatori del Napoli che tanna parte 
dell'Olimpica rientreranno soltanto' il 3 ottobre dl'Seut. Si 
tratta di Ferrara, Carnevale, .Cnppa e Giuliani- Moggi hi 
dicWarato: »S)^eW»*!aftow giusto ffocaranwrcoS5l 12 
ottobre, richiesta da noi avanzata ma respinti dal Par*». 

Moggi protesta 
per la partita 
con il Paole 
il 6 ottobre 

FEDERICO ROSSI 

BREVISSIME 

Ricci e Rota ewepel. Fausto Ricci e Alberto Rota hanno vinto 
i titoli di campioni europei di motociclismo ce 250 e 500, 

Vince Cootlnl. Silvano Contini ha vinto la 2-edizione del Trofeo 
dello scalatore, giri ciclistica in cinque prove * cronome­
tro. Ieri, nell'ultima prova, da Orino a Ghmllo, l'è Imposto 
Rominger, che ha coperto 116,700 km In 3217' alla media 
di 31,037. 

Mondiali di canoa «3 iiritalii. I campionati mondiali di canoa 
fluviale del 93 si svolgeranno in Italia, In Val di Sole. 

taternazloiiall di Pugili. L'austriaco Thomas Muster ha vinto II 
singolare degl'internazionali di Puglia-In finale ha battuto 
l'uruguaiano Filippini per 2-6,6-1, 7-5. 

Play off di baseball. Oggi ad Anzio si svolgerà l i tenti partita 
dei play off Ira la Scac Nettuno e la RonsonRlminl, vincitrice 
delle prime due partite. 

MORBO campione di FS. Il brasiliano Roberta Moreno su Rey-
nard ha vinto il titolo di campione intemazionale di F3. 

Ieri a Le Mans, nell'ultima prova; successo di Grouillard su teli. 
Chllonetro del Cono. Freuler ha vinto la quinti edizione del 

Chilometro del Corso, davanti a Bontempi. battuto per 61 
centesimi. Fohdriest è giunto quarto. 

Anto arbitro contro polizia. L'arbitro Brignoccoli di Ancona il 
termine della partita Salemltan-Palermo ha tamponato l'au­
to della polizia che lo scortava. Brignoccoli era stato conte­
stato dai tifosi salernitani. 

LO SPORT IN TV 

18Qlimpadj:2ffannipto 
del lunedi. Capodlitria. 19.30 Sportlme. 

126, PANDA E IMO: FIAT VI OFFEE LEJ2HAVI DELLA C I T I ! 
DI RISPARMIO 

SUGLI WTERKSI 
RATEALI FIATSAVA 

U n esempio: aerptistando ima U n o DieseTSli porte con rateazione a 3 6 mesi, verserete i n contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto-Io pagherete in 35 rate mensili di L. 437 .000 cadmia, risparmiando L. 1.132.000. 

L'offerta r valiiln su tutto le 126. Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cuimilabile con altre iniziative iti corso. E' valida sino al 
30/9/88 in base ai prezzi e ai lassi in vigore al 12/9/88, Perle formule Sava occorre essere in possessSIfei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

FIATAVA E' UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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MOTORI 

I motori a sedei valvole 
sono stati adottati 
anche per le Lancia Thema 
• I II gruppo Fiat, come di 
Consuelo, sarà presente al­
l'Imminente Salone di Parisi 
con tulle la sua produzione, 
Se la Tipo sarà ancore per la 
Flal II modello di maggior in­
teresse, anche perchè I visita­
tori potranno confrontarle 
con le più recenti rivali di ca­
tegoria e in pascolar modo 
con la Renault 19, la novità 
Alle Romeo aere rappresenta­
la da une nuova versione della 
75, mentre la Lancia farà de­
buttare proprio al «Mondial. 
la nuove gamma Thema rin­
novata, 

la merce di Chlvasso ha 
fornito ampie anticipazioni ' 
tulle nuove Thema e si può 
dire che la novità pia Impor­
tante è rappresentata dalla 
adozione di quattro valvole 
per cilindro per elcuni dei 
propulsori, anche se di inter­
venti di rilievo hanno benefi­
ciato la carrozzeria, gli interni 
ed altri elementi della mecca­
nica, 

La nuova gamma delle Lan­
cia Thema, stando al comuni­
cati» della Casa che non ac­
cenna alla Limousine, si arti­
cola oggi su nove modelli, di 
Cui quattro, due berline e due 
station wagon, montano pro­
pulsori a 16 valvole. 

Ecco le caratteristiche es­
senziali (in corsivo le novità) 
del modelli Themo: 

Thema le.: motore A cllln-
dridi 1995 c c e l l 9 c v , veloci­
tà massima 195 km/h. 

Thema le. Ida motore 4 
cilindri di 1995 ce e ISO cu. 
velociti massima 305 *m//i. 

Thema turbo Itv. motore 4 
cilindri di 1995 ce e Itici), 
velociti massima 325 km/h, 

Thema V6, motore 6 cilin­
dri di 2849 ce e ISO cv, 205 
km/h, 

Thema turbo ds, motore 4 
cilindri di 3499«e 118cv. 

Le nuove Uncia Thema sena facilmente riconoscibili dal frontale 
con nuova calandra e gruppi ottici ridisegnati, come si può vedere 
dalla loto delta Themi turbo 16v In atto. Nel disegno II motore 2 
litri 16 valvole turbo de 185 cv. 

velociti massima 195 km/h, 
ThemaSWle. ISir.motore 

4 cilindri di 1995 ce e 150 cu, 
velociti massima 198 km/h. 

Thema SW turbo ISir, mo­
tore 4 cilindri di 1995 ce e 185 
co, velociti massima 214 
km/h. 

Thema SW turbo ds: moto­
re 4 cilindri di 3499 ce e 118 
cv, velociti massima 190 
km/h. 

Thema 8-32: motore 8 cilin­
dri di 2927 ce e 215 cv, 240 
km/h. 

La nuova gamma Thema si 
riconosce esternamente per il 

frontale e I gruppi ottici ridise­
gnati, cosi come rìdisegnate 
sono -minigonne» e coppe 
ruota. . 

All'interno, quasi completa­
mente rinnovato, sedili più av­
volgenti, nuovo volante e 
plancia con grafica migliora­
ta, inserti in legno pregiato, 

Per la meccanica: migliore 
insonorizzazione, freni più po­
tenti, diversa taratura delle so­
spensioni con la possibilità di 
ottenere sospensioni ad assèt­
to costante o a smorzamento 
controllato, nuovo cambio 
automatico. 

La linea filante della Rover 820 SI Fastback. 

L'Austin Rover Italia ha 
presentato la nuova gamma 
800 per il nostro mercato 
senza puntare sulla velocità 

E «coda veloce» diventò 
« 

L'Austin Rover Italia ha presentato la nuova gam­
ma 800 che per il nostro mercato comprende due 
versioni 820 a due volumi denominate Fastback, 
una 820 Sterling tre volumi e due 827 Sterling, 
sempre a tre volumi. Durante la presentazione so­
no state praticamente ignorate le prestazioni e si è 
puntato sul comfort e sulla convenienza dei mo­
delli rispetto alla concorrenza. 

_ _ _ _ _ D*L NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

ad adeguarsi ai tempi. A Stra-
tford Upon Avon si era molto 
puntato sul significato di quel 
•Fastback», che individua la 
due volumi, tradotto in italia­
no in «coda veloce» e si era. 
sottolineato che con i suoi 
225 chilometri orari la Sterling 
827 i la più veloce berlina mai 
prodotta dalla Rover. A Ca­
lmigli quel -Fastback» è di­
ventato «coda filante» e dei 
225 della Sterling quasi non sì 
è fatto parola, anche se , co­
me è naturale, il dato della ve­
lociti massima compare nella 
documentazione tecnica in­
sieme a tutti gli altri. 

Si è puntato invece, e giu­
stamente, sull'elevatissimo 
confort della vettura, sulle ca­
ratteristiche di avanguardia 
della versione con cambio au­
tomatico della 827 Sterling e, 
vedi! vedi!, sul dispositivo che 
consente di determinare a 

• • CAMOGU. In Italia, delle 
quattordici versioni della nuo­
va gamrna Rover 800, tra due 
e tre volumi ne sono arrivate 
cinque. Su queste si dovri ba­
sare la scelta dell'automobili­
sta italiano In grado di spen­
dere da 27.532,000 lire (Iva 
comprese) della 820 SI Fa­
stback a 54.200.000 lire della 
827 Sterling automatica. 

La provi delle versioni che 
saranno importate da noi si è 
svolta sulle autostrade e sulle 
strade dell'entroterra ligure 
ed ha confermato 1 giudizi po­
sitivi che su queste macchine, 
costruite In Inghilterra dalle 
Rover in collaborazione con 
la giapponese Honda, aveva­
mo espresso in maggio in oc­
casione di un assaggio sulle 
strade britanniche, 

La presentazione ha anche 
confermato còme facciano 
presto gli esperti di mercato 

Vista dell'elegante e confortevolissimo interno della Rover 827 
Sterling. 

piacere, con due semplici, co­
modi pulsanti, la velocità mas­
sima che non si vuole supera­
re. Non si è ancora arrivati ad 
affidare all'elaboratore di bor­
do anche il compito di ricor­
darsi di quando si può viaggia­
re ai 130 o di quando non si 
devono superare i 110, ma II 
sistema è efficientissimo. 

Proprio sui vari accessori di 
bordo, oltre che sulle presta­
zioni e sui consumi, si gioche­
rà la campagna Rover in Italia. 
La nuova gamma 800, infatti, 

esce molto ;bene dal confron­
to con te concorrenti quando 
si parla di prezzi in rapporto al 
controvalore della macchina. 
Così se il prezzo della Rover 
820 Fastback SI ha indice 100, 
a parità di equipaggiamento 
c'è soltanto la Croma 1E che si 
piazza a 98. Tutte te altre van­
no al di là dell'indice 100 e la 
Mercedes 200 E, che pure 
non può competere in presta­
zioni, si colloca, secondo gli 
studi Austin Rover, addirittura 
a 144. 

Al «Mondial» 
la Oxia 
«marziana)» 
di Peugeot 

Al prossimo Salone di Parigi, battezzato quest'anno cori il 
nome di «Mondial Auto '88», la Peugeot presenterà, oltre 
alla sua produzione di serie, un prototipo di coupé Gran 
Turismo denominato Oxia, dal nome di una regione di 
Marte. La vettura è ancora più avveniristica delle prece­
denti Quasar e Proxima. Il motore ^ un sei cilindri a 24 
vàlvole di 2849 ce, sovralimentato con due turbocompres­
sori, in grado di sviluppare, a 8000 giri, una potenza di 680 
cv e di far viaggiare la Oxia oltre i 300 orari. La carrozzeria 
è realizzata in kevlar su telaio in alluminio. La Oxia è dotata 
di trazione integrale abbinata ad un sistema di quattro 
ruote direttrici, L'abitacolo (nella foto), è realizzato con 
principi tecnici che anticipano una produzione Industriale 
su larga scala ed è un concentrato di elettronica. Tra l'al­
tro, l'elaboratore che regola ia climatizzazione e alimenta­
to, a vettura ferma, da cellule solari. 

ASochaux 
700 pesi 
col marchio 
del leone 

Un Museo che raccoglie esemplari di tutta la produzione 
della Peugeot - dalle automobili, alte biciclette, ai macina­
pepe - è stato ufficialmente aperto il 13 settembre a So-
chaux, a pochi chilometri dal conline franco-svlzzero-te-
desco. Su 2600 metri quadrati di esposizione, divisa In 
cinque reparti (nella forouno scorcioX sono esposti 700 
pezzi da collezione che hanno in comune un marchio: il 
leone Peugeot. A Sochaux, nell'800, la famiglia Peugeot 
aveva cominciato la sua attività industriale. 

Una versione 
spedale 
«Look» 
della 309 

A 12.600.000 lire, Iva coiti-

Kresa t e . la Peugeot Italia 
a proposto in questi glomi 

una versione speciale della 
309 denominata «Look». Si 
tratta di una cinque porte 
che presenta un ricco alle-

«•»«»••»»•«•••»«•»"•»••• stimento sulla collaudata 
meccanica della 309 di 1118 ce, con potenza massima di 
55 cv a 6000 giri e cambio a cinque rapporti, Riconoscibi­
le, oltre che per II monogramma «Look», per un inserto 
rosso sui paraurti, copriruota identici a quelli della 205 
Open, pneumatici 165/70 R 13 e piccolo spoiler posterio­
re,' la «Look» si distingue per la dotazione particolarmente 
ricca e curata di accessori e per i rivestimenti interni in 
tessuto Eliott con impunture rosse. E' disponibile nei colo­
ri bianco meljge, grigio grafite e grigio futura metallizzato. 

Per chi vuole avvicinarsi alle auto di Monaco 

Una BMW 316i è ora alla base 
dèlia gamma proposta all'utenza 

Duo viste orna nuova Bravi Sit i eo un particolare oeirunemo. Questa otnina vuote essere un invito ad entrare nega tfamk)lla BMW». 

Al top della gamma BMW ci sarà, da gennaio, la 
MS che con i suoi 315 cv a 6900 giri è la berlina di 
serie più potente del mondo. Ma sono pochi colo­
ro che possono permettersi un'auto dà oltre 105 
milióni. I numeri, non soltanto in Italia, si fanno 
ancora con le piccole e le medie. Ecco quindi che 
là Casa di Monaco porta da 1800 a 1600 ce la 
cilindrata della sua berlina basso di gamma. 

aV MOOUANO VENETO. Pro-
Va Sulle strade ed autostrade 
del Veneto della più «piccola» 
delle BMW. Mandate in pen­
sione la 316 con motore 
1800, la Casa di Monaco di 
Baviera propone come auto di 
entrata nel suo club non più 

tanto esclusivo (la produzione 
quest'anno toccherà le 480 
mila uniti) la 3l6l con motore 
quattro cilindri di 1596 ce. 

Non si deve pensare che la 
riduzione della cilindrata ab­
bia penalizzato la potenza 
che, anzi, e aumentata di 12 

cv grazie all'iniezione elettro­
nica che ha sostituito l'alimen­
tazione a carburatore. La po­
tenza del propulsore della 
316i è, infatti, di 102 cva5500 

Siri e la sua coppia massima è 
I 14,5 kgm a 4250 gi­

ri/minuto. L'ima e l'altra assi­
curano velociti elevata (ma i 
182 km/h sono ora raggiungi­
bili soltanto sulle autostrade 
tedesche) e, quel che più con­
ta oggi, accelerazioni molto 
brillanti (da 0 a 100 km/h In 
12'1). 

In questa BMW di base -
grazie anche alla rinuncia al 
carburatore che ormai non 
verrà più utilizzato su nessu-
mo dei modelli della Casa di 
Monaco di Baviera - le carat­
teristiche delle auto della Mar­

ca sono state conservate tutte 
e In particolare la vivacità del 
motore, appuntò, la manovra­
bilità del cambio e là accura­
tezza delle finiture. Anche se 
costa «soltanto» 21,288.000 Ih 
re nella versione due porte e 
21.994.000 lire nella versione 
quattro porte, la 3161 è una 
vera BMW e la sua silenziosltà 
ed elasticità di marcia è dav­
vero apprezzabile. Grazie all'i­
niezione elettronica, li siste­
ma èli Boscli Mòtronic MI IH, 
Il motore riprende con grande 
dolcezza anche in quinta, no­
nostante questa sia una mar­
cia di potenza. 

Unico neo: l'abitabilità po­
steriore non è esaltante. Ma 
questo limite, si dice, sparirà 
fra due anni. UF.S. 

Il collaudo in sala climatica dell'impianto di condizionamento realizzato dalla Diavi» per la Nissan 
King Cab 4x4. 

Aria fresca a Parigi 

BREVISSIME 

1 Mti Alda, Dal primo di ottobre gli automobilisti della 
Germania occidentale dovranno obbligatoriamente avere in 
màcchina guanti sanitari, Ciò allo scopo di evitare omissioni di 
soccorso con II pretesto del timore di essere contagiati da feriti 
malati di Aids. 
Fiat bete In Spagna. Le auto del gruppo Fiat vanno bene sul 
mercato spagnolo, dove nel mese di agosto hanno raggiunto 
un* quota di penetrazione del 9,7 per cento. La commerciala-
iasione della Tipo, che ha avuto un'accoglienza molto favore­
vole, dovrebbe consolidare la posizione. 
Sierra cessatone. La Ford Sierra, nella versione RS 500 Co-
sworth, ha conquistato II prestigioso titolo di Campione Euro­
peo Turismo Marche vincendo otto delle undici prove in calen­
dario, seguila da BMW e Toyota. 
Materiali plastici. La General Motors, la Ford e la Chrysler 
hanno annunciato una «jolnt venture» della durata di 12 anni 
per la ricerca nel settore del materiali plastici, stabilendo stan­
dard comuni per I collaudi. 
PI* lane dall'auto. Nel primi sette mesi del 1988 l'Erario italia­
no ha Incassato 1.142 miliardi di lire per la «tassa di possesso» 
auto. L'Incremento è stato del 14,2 per cento rispetto all'87. 
Ancora più alto l'Incremento per il «superbollo» Diesel: 63.4 per 
cento, per un totale di 1.273 miliardi. L'incremento del gettito 
delle Imposte erariali sugli atti (221 miliardo e slato del 3,8 per 
cento, 

•Tal Al settantacinquesimo Salon Mondial de 
l'Automobile, che a fine settimana apre i suoi 
battenti a Parigi, °ltre a quelli delle Case auto­
mobilistiche, Uno spazio considerevole è riser­
vato agli stand dèlie aziende della componen­
tistica. Tra queste uh cenno particolare merita 
la Diavia di Molinella, i cui impianti di climatiz­
zazione per automobili vanno sempre più af­
fermandosi per la loro qualità in un mercato 
che, in Italia, e in costante ascesa. 

Non a caso il bilancio dell'azienda emiliana 
si è chiuso lo scorso anno con un utile lordo di 
8,2 miliardi, contro 15,1 miliardi dell'anno pre­
cedente. Sempre non a caso, lì fine luglio di 
quest'anno la Diavia aveva già fatturato 60 mi­
liardi, ossia quanto aveva realizzato nell'Intera 

I l I I O A U 

annata 1987. 
Questo successo deriva certamente dalla 

aspirazione degli automobilisti a viaggiare in 
modo sempre più confortevole e. quindi, in 
modo più sicuro, ma i record della Diavia si 
spiegano anche con l'elevato livello di qualità 
e di affidabilità dei suoi impiantì per fornire 
aria fresca e pulita nell'abitacolo. 

È proprio la qualità e l'affidabilità dei condi­
zionatori Diavia a rendere sempre più numero­
se le Case che si rivolgono a Molinella per 
•condizionare» i loro modelli. Basti ricordare 
le Sierra, le Scorpio, le Orion e le Escori della 
Ford, la Espace, la Quadra e la R 19 della 
Renault, la AX della Citroen, la Passai della 
Volkswagen. 

FRANCO AS5ANTE 

Perché le compagnie di cissicurazione 
spesso risarciscono il danno in ritardo 

MI Chi subisce un danno grave (te-
sioni o morte di congiunto) trova oggi 
difficoltà ad ottenere l'equo risarci­
mento dei danni. Un tempo erano le 
Imprese comunemente chiamate «cor­
sare» a ritardare il risarcimento dei 
danni; oggi il fenomeno appare più 
consistente ed allargato anche ad im­
prese economicamente solide e senza 
problemi dì liquidità. La ragione, a mio 
giudizio, è da riferirsi alla assenza di 
una rigorosa legislazione, al diminuito 
tasso dì inflazione ed al basso Interes­
se legale, fissato dal codice civile nel 
556. Un tempo le imprese, in presenza 
di una inflazione a due cifre, non ave­
vano convenienza a ritardare la liqui­
dazione: infatti, con la sentenza di li­
quidazione del danno, la magistratura 
le condannava non soltanto a pagare ìl 
risarcimento dovuto secondo i norma­
li parametri di liquidazione, ma anche 

gli interessi dal giorno del fatto e le 
rivalutazioni delle somme, secondo gli 
indici della intervenuta svalutazione. 
Interessi e rivalutazione superavano 
ampiamente la normale redditività del 
capitale, per cui chi pagava in ritardo 
risultava pesantemente penalizzato. 
Oggi, Invece, Interessi e rivalutazione 
rappresentano soltanto il 10%, certa­
mente al di sotto di un intelligente in­
vestimento degli enormi capitali a di­
sposizione dell'assicuratore, per cui 
ogni ritardo nel pagamento rappresen­
ta un affare. Non sostengo, natural­
mente, che a tale regola si adeguano 
tutte le imprese assicuratrici, ma la 
tendenza a non accelerare i tempi del­
la liquidazione si è alquanto generaliz­
zata La legge in visore non impedisce 
il fenomeno, perchè limiti temporali 
sono previsti soltanto per i danni alle 
cose, mentre nessun limite è Imposto 

agli altri danni (per inciso osservo che 
anche ì primi diffìcilìmente vengono 
rispettati; sarei curioso altresì di sape­
re quante sanzioni sono state irrogate 
agli assicuratori, in virtù dell'art. 3 del­
la legge 39/77, per aver pagato som­
me ìnferion a quelle dovute). A giu­
stificazione si oppone la difficoltà di 
accertare la guarigione delle lesioni o 
dì definizione del procedimento pena­
le per omicidio colposo a carico del 
responsabile. Ciò può essere vero fino 
a quando gii atti non diventano pubbli­
ci o i postumi delle lesioni non sì siano 
stabilizzati. Ma quando ciò si è verifi­
cato, perchè le imprese assicuratrici, 
che pure sono in grado di valutare il 
danno (pure se in somme inferiori a 
quelle pretese dai danneggiati), non 
versano quanto risulta dai loro conteg­
gi? Tali somme potrebbero essere, 
poi, trattenute In acconto o a saldo dai 

danneggiati, con il rischio per questi, 
ove risultasse giusta l'offerta e inizias­
sero giudizio di danno, di vedersi con­
dannati alle spese di giudìzio. Ma ciò 
non accade mai, o perchè gli assicura­
tori sperano di prendere per la gola ì 
danneggiati costringendoli - a fronte 
della prospettiva dì un lungo giudìzio 
civile o penale - ad accettare somme 
inferiori a quelle effettivamente dovu­
te, o perchè, comunque, gli. stessi si 
avvantaggeranno dì un ritardato paga­
mento per le ragioni innanzi spiegate. 
Tale comportamento, censurabile e 
non onesto, deve essere rimosso pun­
tando non sulla correttezza degli assi­
curatori, ma attraverso un aumento 
per legge degli interessi (portandoli al 
10-12*). Un tale provvedimento non 
renderebbe più conveniente per gli as­
sicuratori il rinvio delle liquidazioni 
dei danni perchè interessi e rivaluta­
zioni supererebbero il rendimento del 
denaro. 

NAUTICA 
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In barca con 
il «cartotronico» 
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La carta «Pisana», portolano della seconda metà del 1200, è 
la più antica carta nautica conosciuta. 

M C'erano una volta ì 
portolani... molti secoli fa. 
Poi sono venute le moderne 
carte nautiche ed ora slamo 
alle videocarte. Lo strumen­
to per servirsene non ha an­
cora un nome preciso: car­
tografo elettronico, video 
carteggiatore, computer 
multifunzionale di naviga­
zione. Con una brutta crasi 
(sintesi di due parole, uno 
stile di moda oggi) si po­
trebbe definire «cartotroni­
co», carteggio elettronico,, 
ossia la navigazione suppor- * 
tata dall'informatica. 

Si tratta più semplice­
mente di un computer di 
bordo, dotato di «display» 
luminoso (uno schermo) su 
cui sì possono richiamare 
mappe nautiche memoriz­
zate in apposite cartucce. 
L'operatore, vale a dire l'ex 
navigatore, può tracciare la 
rotta, evidenziare punti rile­
vanti (secche, boe, (anali, 
ecc.) e sapere in «tempo 
reale» le coordinate dei 
punti messi in evidenza, 
l'angolo dì rotta, la distanza 
tra i vari punti. Il mercato 
fornisce di questo apparec­
chio diversi modelli, a prez­
zi oscillanti fra ì 2 milioni e 
200 mila ed i 4 milioni di lire 
(più Iva). Le carte nautiche, 
contenute nelle cartucce in 
numero che varia tra te 10 e 
le 15, costano tra le 140 e 
300 mila lire (sempre più 
Iva). Ovviamente, le possi­
bilità dì questo apparato 
possono essere potenziate 
grazie al suo collegamento 
con un navigatore satellita­
re o con il Loran C. In que­
sto modo, disponendo in 
ogni istante del «punto na­
ve», il display visualizza ve­

locità e rotta ed è possibile 
comunicare al pilota auto-
matico eventuali variazioni. 

Insomma: addìo a lunghe 
operazioni di carteggio 
mentre si rolla? Parrebbe di 
sì, visti i costì relativamente 
contenuti, anche se è berte 
non lasciare a terra carte 
tradizionali, compasso, 
squadrette e regoli, perchè, 
è noto, gli impianti elettrici 
patiscono la salsedine. Co­
munque, per chi vuole sa­
perne dì più, elenchiamo i 
modelli più diffusi sul mer­
cato e le aziende che 11 di­
stribuiscono. 

fchofec CT 600 (Ivo Su-
bani e C. - Trieste, 040 / 
771686), unico a colori, co­
sto 2.200.000 lire; 

Ez.Nav. (Generale elet­
tronica navale • Genova 
010/369066) costa 3 milio­
ni 900 mila lire, le cartucce 
coprono le carte di tutto il 
mondo; 

Geomap MK 10 (Gem 
elettronica • San Benedetto 
del TVonto, 0735/5631). 3 
milioni di lire, ìl sistema può 
dialogare con il radar di 
bordo; 

GeonaivT (Compagnia 
Generale Telemar - Roma 
06 / 3960241 e Champion 
marine, Milano 02 / 
6691663), 4 milioni di lire e 
cartucce con carte italiane 
molto dettagliate; 

Navìmap US 501 e US 
60! (Sirm - Roma 
06/5910441), di fabbrica­
zione italiana, disponìbile ìn 
due versione: per imbarca­
zioni da diporto e per navi; 

Pan Navigator 8640 N 
(Nautìc Service • Milano 
02/7420684), 2 milioni 650 
mila lire con software di ba­
se cambiabile. 
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tm Non prendetevela, ma le 
dleel Miri atei* nuòve» centro 
commerciale di Parma sono 
praticamente inutili. Inutili nel 
senio che sono vuote, non 
•rendonoi e servono tutt'al 
piò come aegnale estetico e 
supporto ai cartelloni pubbli­
citari. Per un grande centro 
commerciale, che nasce al­
l'Insegna dell'ottimizzazione 
del costi, potrebbe essere II 
massimo della contraddizio­
ne. Oppure II massimo della 
civiltà e dell'autentlcamente 
«moderno». 

Il progetto del centro porta 
la limi» di Aldo Rossi e Gianni 
Braghlerl, Dopo la ridda di po­
lemiche che ha accompagna­
lo la presentazione del dise­
gni (si era parlalo di "arrogan­
za, del post-moderno) oggi, 
che I parallelepipedi sono 
edificati, molti critici devono 
ammettere che Rossi e Bra­
ghlerl avevano ragione, La fu­
sione tra funzionalità e gioco 
architettonico, tra materiali 
tradìzlonall e colore (Il rosso, 
tipico del casolari e del silos 
pedini, ma anche dell'ar­
cheologia industriale) produ­
ce un «letto decisamente pia­
cevole. Le linee risultano ele­
ganti « l e proporzioni .uma­
ne., anche se le superile! di 
vendita si misurano in migliala 
di metri quadrati. U galleria 
commerciale Interna riesce a 
trasmettere la stessa sensazio­
ne di «appartenenza, di una 
piatta di paese. Le dimensio­
ni dell'Ipermercato, per sua 
natura II più spersonalizzante, 
vengono sdrammatizzate e 
addolcile dall'Impiego delle 
travi In legno per reggere II 

soffitto. Dentro e fuori domi­
na Il mattone «facciavista». 
Sono In tradizionalissima ce­
ramica le grandi scritte, carat­
teri blu .vecchia Fiat, su sfon­
do bianco, che campeggiano 
alla sommità delle torri. 

Ma tono soprattutto le «inu­
tili. torri a far comprendere 
cosa avessero in mente gli ar­
chitetti: trasformare uh cèntro 
commerciale, anonimo per 
definizione, in uni : nuova 
«porta» della citta bene inseri­
ta nel paesaggio di pianura ma 
riconoscibile anche a chilo­
metri di distanza. Un sopram­
mobile di lusso, come un vaso 
di Dalle o, se preferite, l'arco­
laio della trisavola, comunque 
capace di far bella ligure sem­
pre, anche nelle gelide notti 
d'Inverno quando II nebbione 
avvolge ogni cosa. 

•Perche le torri? Perché I 
centri commerciali bianchi e 
uniformi sono tristissimi, per­
ché cosi la struttura esercita 
una marcata funzione di ri­
chiamo, e perché servono > 
esporre i cartelloni pubblicita­
ri senta rovinare l'estetica 
complessiva - spiega l'archi­
tetto Aldo Rossi. - Ih calce­
struzzo ci tonò solo le fonda­
menta e | pilastri: Il mattone 
riporta alle tradizioni architet­
toniche della pianura emiliana 
e lombarda, mentre II cemen­
to armato facciavista è triste e 
squallido. Anche l'uso della 
ceramica - conclude Rossi -
ha un significato simbolico e 
al tempo stesso funzionale: si 
tratta di un materiale resisten­
te, chiaro, visibile da lontano. 
Non c'è materiale moderno 
che'possa sostituirlo». 

ss> La società costruttrice è 
l i «Cllti Due». La cooperativa 
nazionale edile di Campegine 
al * occupata delle opere mu­
rarle, la slnco dell'impiantisti-
éa. «Città Due» ha poi venduto 
Il complesso alla coop 
Nordemilia, alla Rinascente e 
alla Fimorrl, controllata dalla 
Coplcom. la Flntorri ha quin­
di affittato 1 negozi della galle­
ria al singoli commercianti, i 
quali Ira dieci anni diventeran­
no proprietari a tutti gli effetti. 

In questi giorni di vigilia, al 
Centro Tom si lavora freneti­
camente, anche di notte: si al­
lestiscono I negozi con il flato 
In gola (chi dovesse mancare 
l'appuntamento dell'inaugura-
tlone, pagherà una forte pe­
nale), si riempiono scaffali e 
banconi dell'ipereoop, si pro­
vano e riprovano I sistemi di 
Sicurezza. Ma 11 «grosso» è sta­
to fatto da tempo, la tabella di 
marcia è stata rispettata al mi­
nuto secondo. Ciò ha permes­
so di vendere gli spazi a prezzi 
convenienti, sicuramente più 
vantaggiosi di altre strutture 
Similari anche se meno cura­
te. I negozi della galleria sono 
stati venduti a prezzi compresi 
fra un milione 700 mila e due 
milioni 200 mila il metro qua­
drato. E sviluppandosi su un 
solo plano, la struttura è priva 
di barriere architettoniche. 

•Vorrei sottolineare che, 
sin dalle prime fasi di proget­
tazione, il Centro Torri e cre­
sciuto con 11 contributo di 
idee degli utilizzatori - spiega 
il dottor Alberto Corradi, pre­
sidente di «Città Due» e della 
Sinco -. Questa e una delle 
ragioni per cui il complesso è 
già pienamente funzionale in 
lutti I suol aspetti. Oli Impianti 
sono certamente complessi. 

La galleria è a climatizzazione 
totale, estate e Inverno; l'iper-
coop è dotato di un sistema di 
produzione dell'acqua calda 
che sfrutta l'energia dei frigo­
riferi. Gli impianti antincendio 
sona notevoli, così come I si­
stemi di protezione contro i 
furti e le effrazioni: le porte 
sono ad apertura autorizzata. 
Ma lutto sommato - conclude 
Corradi - non abbiamo dovu­
to affrontare grosse .difficolta, 
La Slnco e le altre cooperative 
di «Città Due» dispongono di 
un patrimonio professionale 
che le mette in condizioni di 
affrontare agevolmente impe­
gni di questa portata». 

Sotto 11 profilo dell'edilizia, 
il Centro Torri segna un Inte­
ressante ritorno a tecniche e 
materiali tradizionali: laterizi, 
travi d'acciaio, coperture in 
rame, ceramica e persino in 
legno. Il tetto dell ipercoop, 
infatti, è re|to da centinaia di 
travi in legno, che fra l'altro 
Ingentiliscono non poco l'am­
biente. Legno trattato con so­
stanze speciali, che può resi­
stere al fuoco tre volte di più 
del cemento armato. E che 
soprattutto è più leggero. 
«Certo - conferma il respon­
sabile del cantiere Ferdinan­
do Grassi, della "Campegine-
se" -questasoluzione tecnica 
ci ha permesso di ridurre il nu­
mero dei pilastri in cemento 
da 23 a nove. Difficoltà? Beh, 
Il problema di tondo è stato la 
velocità di esecuzione. Abbia­
mo avuto a disposizione solo 
un anno e quattro mesi, brutte 
giornate comprese. Una for­
nace ha lavorato solo per noi, 
e per le lasce In ceramica ab­
biamo sperimentato del col­
lanti speciali. Ma anche in po­
co tempo abbiamo lavorato 
bene, non le pare?". 

L' inauguratone a Parma .Un' 
Apre i battenti mercoledì pomerìggio 
il grande complesso commerciale 
realizzato dalla società «Otta Due» 

l'alleanza riuscita 
Ipercoop Nordemilia, Brico center 
della Rinascente e una galleria di negozi 
in una struttura piacevole e innovativa 

Ci vediamo al Centro Torri 
Aldo Rossi: «Perché 
Ydfolàdmo 
progettato così» 

Un prototipo i@r la regime 

Parlano i cos t ru t tor i 

Ijgno; rame e setteentomila 
mattoni rossi: un ritomo 
alle tecniche tradizionali 
Hanno posato settecentomila mattoni in centoven­
ti giorni. In sedici mesi hanno costruito il Centro 
Torri, dalle fondamenta all'aria condizionata. Ep­
pure non si è trattato di tirar su i soliti pannelli 
modulàri. GII uomini delle cooperative «Campegi-
nese» e «Sinco» sono riusciti a compiere un picco­
lo miracolo di velociti pur realizzando tutto con i 
sistemi tradizionali, 

tm II «Torri» di Parma è anche un'anticipa­
zione di cosa sari, In un futuro non troppo 
lontano, la struttura distributiva in Emilia Ro­
magna. Il mix Ipermercato - galleria di negozi • 
servizi complementari - servizi «urbanistici» 
(cioè verde attrezzato e parcheggi), è stato 
assunto dalla Regione come modello di base 
per il piano del centri commerciali ormai di 
imminente approvazione. 

Come rileva l'assessore regionale al com­
mercio Giuseppe Chicchi, Il centro «Torri» può 
perciò essere considerato alla stregua di un 
«prototipo». 

•Il nostro plano - spiega Chicchi - * uh» 
tentativo di governare l'Innovazione nel setto­
re distributivo senta lasciare tale processo uni­
camente in balia della tensione concorrenzia­
le. Interveniamo sui meccanismi "spontanei" 
introducendo fattori condizionanticome - ap­
punto - Il collegamento fra grande distribuzio­
ne e gallerie di negozi tradizionali. Il vincolò 

rnnr-' 

della restituzione delle licenze per realizzare 
almeno una quota dei nuovi centri, la previsio­
ne di "centri monotematlc!" a elevata superfi­
cie per arrestare il degrado urbanistico indotto 
dal "mercatonl" sorti còme funghi lungo le 
strade statali. Nel centri Storici prevediamo 
consorzi di riqualificazione urbanistica: arredo 
urbano, pedonallttatlone, parcheggi, ecc . . 

Secondo II plano, il 40* della superficie di 
vendita in Emilia Romagna dovrà avere carat­
tere innovativo, Sono previsti da nove a tredici 
centri di tipo «regionale», ciascuno con una 
superficie di vendita compresa Ira i 15 mila e I 
20 mila metri quadrati; e da sedici a ventuno 
centri di tipo .provinciale superiore» con su­
perficie fra I settemila e I quindicimila metri 
quadrati. Ci saranno poi I centri «infraregionali 
Inferiori» (5-6 mila metri quadrato nei piccoli 
comuni, centri di presidio (1200 metri quadra­
ti) nelle vallate, e i già accennati centri temati­
ci,^ 

È nuovo, è grande, vale non meno di venticinque 
miliardi e -fatto non Consueto per un complesso 
commerciale - è bello, di moderato gusto post­
moderno, a dimensione umana. Il centro Torri di 
Parma viene inaugurato dopodomani, mercoledì 
28 settembre, alle Ore 16. Alle 18 i cancèlli si 
apriranno al pubblico. Il Centro Toni, progettato 
da Aldo Rossi e Gianni Braghieri, è molto più che 
una vasta e conveniènte struttura commerciale. 

neali qualcosa come quaran­
tamila generi merceologici; 
un «Brico center» della Rina­
scente, il primo della regione 
interamente dedicato a mate­
riali e attrezzature per II tal da 
le, e una galleria, che simula 
una elegante strada cittadina 
dove si affacciano quaranta 
negozi selezionati, gestiti in 
proprio da commercianti lo­
cali. Un incontrò fra il meglio 
del nuovo e il meglio del tradi-
tionale, una capacita di attra­
zione verticale che raggiunge 
anche le fasce di consumatori 
a più alto reddito. 

Dal cantò loro, gli architetti 
Aldo Rossi e Gianni Braghieri 
(progettisti indicati dal Comu­
ne) hanno voluto una struttura 
con il minimo di cemento ar­
mato e molto mattone rosso 
facciavista, con un Imponen­
te portale e soprattutto con 
dieci torri alte 24 metri, che -
come ha rilevato la rivista Co­
sini»»- «costfruirnnno d'oro 
in poi l'Insegna della città, la 
prima Immàgine di Parma 
per chi arriva dall'autostra­
da: Dunque una struttura che 
tende a riqualificare il tessuto 
urbanistico circostante, già In 
fase di degrado: tant'e vero 
che vicino al «Torri» pretto 
sorgeri anche un albergo 
quattro stelle. 'Non bisogna 
tralasciare il latto die avrà 
intoma a sé undicimila metri 
quadri di verde attrezzalo, e 
che sin d'ora mette a disposi­
zione del pubblico ola* mille 
posti macchina- commenta 
l'architetto isabella Tagliavini, 
consulente della Sopicom -
«iene se si tratta di un com­
plesso di dimensioni inter­
medie, siamo di fronte a una 
vera e propria scommessa 
sul/unirò: 

ara PARMA. Il nuovo shop­
ping center è situato in via Co-
iomo, nella zona Nord, a un 
tiro di schioppo dàlia Fiera e 
dal casello dell'Aulosole, e a 
tre chilometri dal centrò stori­
co. E torto tu Iniziativa di Cit­
ta Due, una società promossa 
cinque anni la da tre coopera­
tive di costruzione aderenti al­
la Lega di Parma: Sinco, Na­
zionale edile di Campegine e 
Bruno Buoni. 

Il centro -Torri, è stato defi­
nito come «/'auiwiimenfo più 
Importante degli ùltimi qua­
rantanni nell'ambito com­
merciale cittadino: Per com­
prendere bene il significalo di 
queste parole bisogna ricor­
dare che a Parma - capitale 
agro-alimentare di rango 
mondiale - in un non lontano 
passato persino I contratti del­
ia Bórsa merci venivano con­
citisi In piatta Garibaldi, una 
stretta di mano di frónte alla 
bottiglia di Lambnisco. 

Ma il Torri significa scatto 
di innovazione anche per una 
vasta area del Norditalia. Lo è 
non per le dimensioni (esisto­
no gii centri più grandi) bensì 
perla formula originale propi­
ziata da un'alleanza fra coop, 
Rinascente e Soptcom, una 
società di promozione ade­
rente alla Confcommercio. E 
lo* ancor più per le caratteri­
stiche architettoniche, che 
•rompono» radicalmente la 
monotonia delle strutture pre­
fabbricate che troppo spesso 
caratterizza le periferie urba­
ne. 

In una superficie coperta di 
17 mila 660 metri quadri han­
no trovato posto un ipermer­
cato della Coop di consumo 
Nordemilia, doverono alu-

Acquisti 
possibili 
anche nell'ora 
di pranzo 

Il Centro Torri di Parma, costruito da «Otti Due» Spa (la 
stessi società promotrice dell'intervento), si estende tu 
una superficie di circa SO mila metri quadri, di cui pia 17 
mila coperti. Di questi, circa ottomila lordi tono occupati 
dall'ipercoop (superficie utile di vendita 4S25 mq) 2135 
dal «Brico center» e circa 4000 dai negozi della «galleria». 
Per quanto riguarda gli spati dedicati alla vendita, il rap­
porto e complessivamente favorevole alla distribuzione di 
tipo tradizionale. E gii disponibile un parcheggio con 
1050 posti macchina, più 300 riservati alle auto del perso­
nale e di servizio. Il Centro Toni osserverà un orario conti­
nuato. funzionerà anche nella pausa di mezzogiorno rutti 1 
Siomi feriali. Tutti gli spati saranno climatizzali d'estate e 

'inverno. 

Una clientela 
di centomila 
famiglie 

Al servizio del clienti ci sa­
ranno più di trecento per­
sone: dagli addetti dell'I­
permercato agli «operativi» 
del negotl, dagli impiegati 
ai dirigenti. L'area di attra­
zione del Centro Torri, cal-

» « • • » " » • » " colata in base t parametri 
prudenziali, interessa 256 mila abitanti della provincia di 
Parma pari a 98 mila famiglie. Si parla di un milióne di 
presenze l'anno, equivalenti al 5* del giro d'affari che 
gravita attualmente sulla dui. L'Ipercoop occupa da solo 
161 dipendenti, di cui 125 nuovi assunti in parte fra I 
cassintegrati del Parmense. 

Quaranta 
negozi 
di alta 
qualità 

La galleria commerciale, 
•marciapiede, grigio e tetro 
a punta con strutture por­
tanti in metallo, ospiti tra 
l'altro negozi di pellicceria 
e oreficeria, abbigliamento, 
calzature e pelletteria, antt-

•••— quartato, erboristeria, lane 
e «lati, piccolo arredamento, dischi, video e hl-ll. In tutto 
quaranta «vetrine» scintillanti e allestite senta risparmio. 
La superficie dei negotl oscilla da un minimo di quaranta 
metri a un massimo di 290. Il Brico center funziona con II 
sistema self Service, m i in qualsiasi momento * possibile 
chiamare un tecnico dille «tonnine telefoniche, per l'as­
sistenza e le informazioni del caso. Attraverso schede di­
dattiche sistemate In ogni reparto ti può imparare a laidi 
s i anche lavori di idraulica o piastrelllstica. 

C'è anche 
la banca 
senza 
Impiegati 

Non mancano, tempre lun­
go la galleria, i serviti carat­
teristici dello shopping cen­
ter: la lavanderia che In 
un'ora, il tempo di lai la 
spesa, restituisce I capi la­
vati e stirali; uno aporteBo 

^mr^-^m^^^^m bancario Interno completa­
mente eutometltzato, gestito dalla Banca de) Monte di 
Parma per le esigente degli operatori (dalle trentadue 
casse dell'Ipermercato le banconote affluiranno tenta to­
sta alla banca elettronica attraverso condotte pneumati­
che); e una caffetteria.magica, del tipo Aw floui che 
nello stesso spazio può offrire ben sette serviti Ovini 
nello stesso giorno. Con lapidi spostamenti di pareti e 
mobili il locale si trasforma di ora in ora de caffetteria per 
le colazioni del mattino In snack bar, ristorante teli tanice 
e ristorante tradizionale, pizzeria, gelateria, paninoteca e 
salariati. 
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Renzo Testi: «Così l'ipercoop offre più qualità e servizi» 

Protagonista il nuovo consumatore 
Prima regola 
più poteri 
al personale 

ara «All'Ipermercato del 
Centro Torri vale la legge del 
decentramento della respon­
sabilità. E un fatto perora uni­
co in Italia, che colloca questa 
struttura all'avanguardia». 
L'innovazione, dunque, rag­
giunge anche il santuario piut­
tosto inviolabile dei criteri di 
gestione aziendale. È un 
aspetto tutto particolare e non 
certo di secondo piano dell'» 
perazione Centro Torri, che 
viene messo a fuoco da mon-
sieur Claude Chauveau, con­
sulente dèlia Nordemilia per 
l'allestimento dell'ipermerca­
to. 'Ogni caporeparto e come 
un vero e proprio "padrone" 
che nel settore di sua compe­
tenza decide lutto: gli acqui­
sii, la politica dei prezzi, la 
gestione del personale. Lo 
stesso princìpio - aggiunge 
l'esperto francese - vale peri 

commessi, che sono pur sem­
pre pienamente responsabili 
di un "pezzo" di reparto. Con 
l'esperienza maturala qui, in 
un paio d'anni un commesso 
sarà in grado dì tare il capo­

reparto, e il caporeparto il di­
rettore di area. E dato che si 
costruiranno molli ipermer­
cati - conclude Chauveau - le 
offerte di' lavoro non manche­
ranno certo...'. 

«Noi operatori, avventurosi 
e ragionevolmente ottimisti» 

•tal Non ha ancora quarantanni, è già titolare di 
almeno un'azienda commerciale, all'ingrosso o al 
dettaglio, negozio in centro, ha un certo spirito pio­
nierìstico. Insomma, .gli prudono le mani». E questo 
l'Identikit del commerciante che ha scommesso sul 
Centro Torri ed è corso ad aprire un nuovo negozio 
nella galleria commerciale. 

«Quando l'idea del dentro cominciò a circolare 
quattro anni fa, la maggioranza dei commercianti 
la ritenne avventurista e quasi folle. Ma la nostra 
in fondo è una categoria che non si lascia scappare 
le occasioni sostanziose; così al momento di com­
prare gli spazi c'erano le code. Abbiamo venduto 
quaranta negozi in quaranta giorni, e non al primo 
che capitava: la selezione, in base a garanzie dì 
affidabilità e professionalità, è stala durissime». 

Gianni Castaldini. membro di Giunta dell'Ascom 
e titolare di quattro negozi di abbigliamento a Parma 
(più II quinto al nuovo shopping center) è più che 
soddisfatto. Dal suo punto di osservazione di presi­
dente del comitato di gestione, l'organismo che 

•governa» il Centro Torri, Castaldini vede una realti 
che lievita a vista d'occhio e promette sviluppi sino 
a ieri impensabili. "Siamo estremamente ottimisti -
aggiunge - In base alle indagini di mercato aveva­
mo previsto ventimila visitatori la settimana. Ma 
dopo l'esperienza di Modena, che ha inauguralo 
un centro simile al nostro e ne realizza adoppio, 
possiamo tranquillamente sognare le trentamila 
presenze: 

Quali problemi comporta la convivenza con il 
«gigante» cooperativo? 

"Devo dire che con la Coop Nordemilia lavoria­
mo molto, e molto bene. In tulli noi prevale lo 
spirito imprenditoriale. Inoltre la Nordemilia detie­
ne la maggioranza delle quote millesìmalì di con­
dominio ma, con un autentico atto di coraggio, ha 
lasciato a noi operatori della galleria ÌÌ52 per 
cento delle quote del comitato digestione, con tre 

SERVIZI DI PIERLUIGI GHIQQINI 

rqppresertfartrf su sei. Due sono 
Nordemilia e uno alla Rinascente. Ebbene: in que­
sti mesi di lavoro comune abbiamo affrontato mol­
ti problemi, e abbiamo amilo numerose occasioni 
dì discussione, ma sono orgoglioso di poter alter-
mare che non ho dovuto portare ai voti alcuna 
decisione. Abbiamo sempre raggiunto un accordo, 
all'unanimità: 

Essere stati ammessi al Centro Torri è dunque un 
privilegio. Quanto rischia ciascun commerciante, in 
termini monetari? 

•Per una spazio di cento metri quadri- risponde 
Castaldini - si può calcolare un prezzo medio di 
due milioni al metto. Più naturalmente, le spese di 
allestimento. I negozi però sono stati in partenza 
acquistati dalla Fiutoni, costituita ad hoc dalla 
Sopicom, la quale li ha ceduti in leasing, al costo 
puro, ai sìngoli operatori che dopo dieci anni di­
venteranno definitivamente proprietari: per noi 
commercianti, abituali ad essere eternamente in 
affitto, anche questa è una bella soddisfazione: 

• s i La nozione di Ipermer­
cato è ormai entrata nel senso 
comune degli Italiani, però bi­
sogna ammettere che cifre e 
dimensioni continuano a su­
scitare meraviglia. 

4.500 metri quadri di super­
ficie di venditi (161 dipen­
denti a tempo pieno o pah li­
me), 4 mila referente alimen­
tari e 36 mila referente non 
alimentari in vendita. E poi 
centinaia di metri di banchi 
frigoriferi, quasi, quattromila 
metri di magazzini e uffici, 
tientadue casse i lettore otti­
co collegale in tempo reale al 
computer del magazzino: ec­
co, secondo II Ireddo linguag­
gio dei numeri, che cos'i li-
?ercoop Nordemilia al Centro 

otri di Farina. Qui si trove­
ranno abbigliamento e h i fi, 
articoli sportivi e cartoleria, 
profumeria e ferramenta. Ol­
tre naturalmente all'ortofrul-
la, alla gastronomia, alla pe­
scheria (un liore all'occhiello) 
e persino alla pasticceria Che 
sfornerà sul posto pasticcini e 
torte alla frutta, brioche» e 
millefoglie. 

Certo, questo non basta a 
misurare il probabile tasso di 
gradimento da parte dei clien­
ti. Ci vuole qualcosa di più: ci 
vuole un'attentione, una par­
tecipazione al problemi dei 
consumatori su cui, per defini­
zione, le cooperative, non te­
mono concorrenti. Ih questa 
struttura, nata dalla fusione 
degli stoni di diverse retiti 
imprenditoriali, la coop 
Nordemilia approda per la pri­
ma volta alla distribuzione de­
gli anni novanta, 

•È una svolta - sottolineano 
I responsabili - paragonabile 
a quella compiuta dalia Coop 
vent'anni fa, quando decise di 
trasformare la sua rete di ven­
dita e di realizzare I primi su­
permercati». Una svolta che 
significa anche interpretare 
con strumenti nuovi compili e 
sentimenti antichi, che sono 
alla radice della cooperazio­
ne. Ecco perchè, nett'iper-
coop delle «Torri» ci sari an­
che un Servizio consumatori 
in funzione dalla mattina alla 
sera: «Ma, diversamente dalla 
solita reception degli altri cen­
tri commerciali - precisa 11 
presidente della coop 

Nordemilia, Reno Tetti - ol­
tre al consueto servizio Info» 
mattoni ad uso intemo twl-
geri anche una turatone per­
manente di ''iidonnlHOM-
educazkme". Fomlri notiate 
sulla composizione dei pro­
dotti, contigli dletotoglcl e 
tulle proprie» degli aumenti, 
ricette, Inloimatkmt utili sol 
trattamento dei tessuti e la si­
curezza domestica. CI sari an­
che uno sportello per I soci 
della cooperativa, con annet­
to servizio ''prestito da so­
ci".. 

Non mancherà ad esemplo, 
un reparto esclusivamente de­
dicato all'allmenlazlone natu­
rale dove ti traveranno pre­
doni biologici, a .lotta guida­
la. e lotta controllata, a pretti 
molto convenienti, 

.Comunque-aggiunge Te­
sti - i consumatori potranno 
constatare personalmente la 
straordinaria convenienza 
dell'Ipermercato, che ai reallt-
teri in un rapporto quali­
tà/prezzo difficilmente egua­
gliabile. Il nostro "Iper" vuole 
rinnovare ulteriormente II 
marketing e il servizio. Anche 
per questo andiamo orgoglio-
sì del "mix" creato al centro 
Torri tra la nostra Iniziativa, la 
presenta della Rinascente e 
l'impegno di quaranta opera­
tori professionali: abbiamo 
avviato un discorso originale, 
duraturo cricco di prospettive 
sull'offerta di queliti e sul ri­
sultati che si possono ottenere 
creando le condizioni per at­
trarre fasce di consumatori 
sempre più vaste, anche verso 
l'alto. Rispetteremo le esigen­
ze della spesa tradlztonafe e 
"programmata", tuttavia da­
remo spazio ad una «rateala 
commerciale sensibile ine 
esigente di un consumatore 
sempre più teso a ricercare 
l'alta qualità dei prodotti». 

E chiaro che l'ipercoop i e 
resteri la vera locomotiva del 
Centro Torri. Ma ciò non pro­
vocherà un impatto brutale 
con 11 tessuto commerciale 
del centro storico? «Non esa­
geriamo - conclude Tetti -
noi otlrlremo un servizio nuo­
vo, ma di integrazione e coro-
plememareti con resistente. 
Il Centro Tom sconti latti, raf­
forzerà l'offerta complessiva.. 
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— Vaccino obbligatorio? 
La tecnologia supera i pericoli 
derivati dall'uso del plasma 

Pochi gli immunizzati 
Solo il 30% dei figli di portatrici 
raggiunto dalla struttura sanitaria 

M PORTO CONTE (Sassari) SI vaccineranno 
tutti I bambini contro il virus dell epatite B? La 
domanda, anche se per ora sembra avere un 
po' il sapore di una presa di posizione radicale 
circola tra quanti si occupano dell andamento 
delle malattie Infettive Un Illustre epatologo 
come Nicola Dloguardl sostiene con forza che 
si dovrebbero vaccinare I bambini in età scola 
re e tutti gli adolescenti, perché per i loro co­
stumi e per II tipo di vita comunitaria che con 
ducono sono esposti, per cosi dire naturai 
mente, al contagio Quelli che di certo, corro 
no maggiori pericoli sono I bambini di madri 
portatrici del virus dell epatite B perché sem­
bra che sia al momento del parlo con II dislac­
co placentare, che si può realizzare la trasmis­
sione Sono I cosiddetti neonati a rischio Ne 
nascono, di questi bambini, circa diciassette-
mila all'anno Qual è II loro destino, nel caso 
che non vengano tempestivamente Immuniz­
zati? Il rischio, elevatissimo, cui vanno Incon­
tra 4 quello di Infettarsi, di diventare a loro 
volta portatori cronici, contribuendo cosi alla 
diffusione dell infezione, e di contrarre preco­
cemente un'epatite cronica, una cirrosi e, an­
cor peggio, un epatocarcinoma 

La campagna di vaccinazione, almeno negli 
ultimi due anni, ha fatto qualcosa, ma solo 
qualcosa DI questi dlclassettemila bambini, 
solamente II più lortunalo 30 per cento è slato 
raggiunto dall'organizzazione sanitaria e quin­
di, vaccinato Ma il resto, che é poi ancora la 
parte più consistente del neonati a rischio, 
quando potrà godere delle stesse attenzioni? 

Nella profilassi e nel controllo dell'epatite B 
Il registra un fatto nuovo che potrà costituire 
un forte elemento di accelerazione per una 
strategia di vaccinazione più ambia e sempre 
più allargata a fasce consistenti di popolazio­
ne, GII alti costi, una limitata disponibilità e un 
atteggiamento di scarsa accettazione sono sta­
tili fattori che in questi anni, negli anni del-
I Aids, hanno reso «impopolare, la vaccinazio­
ne contro I epatite da virus B I due vaccini 
(Inora disponibili, Infatti, erano prodotti a par­
tire dal plasma di pazienti portatori cronici di 
antigene Australia, cioè II responsabile della 
maialila Cosi, una forte remora era rappresen­
tata dal timore di trasmissione, attraverso que­
lli vaccini estrattivi, di altri virus, 

Ora, grazie all'Ingegneria genetica, Il pano 
rama* cambiato, perchè è disponibile un vac­
cino di nuova generazione, da Alcuni mesi In­
serito anche nel nostro prontuario farmaceuti­
co, che noti viene prodotto dal plasma, ma 
utilizzando come vettore genetico, attraverso 
le tecniche del Dna rtcombinante, il comune 
lievito dì birra Queste tecniche, oltre a con­
sentire una completa sicurezza, hanno reso 
possibile un notevole abbassamento dei costi 

D rischio epatite B 
In Italia si vaccina solo il 30 per cento 
dei neonati a rischio per l'epatite virale 
B, perché figli di madri portatrici E uno 
dei gravi ritardi della nostra organizza­
zione sanitaria, tanto più che oggi c'è 
chi propone con forza, ed è tema di 
dibattito, la vaccinazione estesa a tutti i 
bambini indistintamente e agli adole­

scenti, più esposti per il tipo di vita 
comunitaria che conducono il vacci­
no di nuova generazione, assolutamen­
te sicuro, disponibile e meno costoso, 
consente strategie più avanzate nella 
lotta contro questa infezione, la cui dif­
fusione continua ad essere nel nostro 
paese estremamente preoccupante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 

6 una maggiore e costante disponibilità del 
vaqcino 

Dunque, perché non muoversi con più spe­
ditezza e con più decisione? La Regione Sarde­
gna - qui la diffusione dell epatite è considera­
ta medio alta - ha promesso di farlo al più 
presto, mettendo in cantiere un programma di 
ampliamento della ricerca attiva del portatori 
cronici nella popolazione della durata di dieci 
anni che è stato annunciato nel corso di un 
convegno, appunto sulle nuove prospettive di 
controllo dell epatite B, che i due Istituti di 
Igiene e medicina preventiva delie Università 
sarde, quella di Cagliari e quella di Sassari, 
hanno avuto il merito di promuovere 

Va detto subito che nessun pronunciamento 
è venuto dagli igienisti e dagli epidemiologl 
presenti a questo Incontro che fosse contrario 
ad un uso allargato del vaccino Non pochi 
sono stali semmai, gli accenni ad una sorta di 
obbligatorietà •strisciante», nel senso cioè di 
una vaccinazione di massa per tutti I neonati In 
quelle zone dove si superi il 2 per cento di 
portatori cronici, come d'altra parte racco­
mandai Organizzazione mondiale della sanità 
Vale per tutti il richiamo che il direttore dell'I­
stituto di malattie infettive della I Facoltà di 
medicina dell Università di Napoli, Giuseppe 
Giusti, ha rivolto a quei medici, deliniti «ipo-
competenti», che rifiutano o sconsigliano ai 
genitori di un bambino la vaccinazione, per 
chissà quali motivi confusi di opportunità o 
addirittura di pericolosità 

La situazione è tale - è stata invece l'opinio­
ne del direttore dell'Istituto di igiene e medici­
na preventiva dell'Università di Sassari, Ales­

sandro Maida - che, per la disponibilità del 
vaccino e per la sua efficacia, è ora possibile 
pensare ad un suo abbinamento con altri vac­
cini della vaccinazione dell'obbligo In più, si 
giustifica - h a detto Maida - uria profilassi di 
•accerchiamento» del virus, che da individuale 
si faccia più ampia, cioè molta ad una più 
estesa protezione dei soggetti a rischio, non 
solo ai lini di salvaguardare loro, ma di ridurre 
nuove possibili fonti di infezione Un «control­
lo a cascata», insomma, che preveda, oltre ad 
una vaccinazione che sia la più estesa possibi­
le, la richiesta di esami che individuino I porta­
tori tra I donatori di organi, gli alimentaristi, I 
militari di leva e I congedati, tra quanti hanno 
bisogno di un certificato di buona salute e tra 
coloro che già convivono con un portatore di 
virus 

Quali sono I costi di tutto questo? Indubbia­
mente elevati, ali inizio, ma con una ricaduta 
di alto valore sociale e sanitario nel prossimi 
vent'anni L'opinione più diffusa, comunque, è 
che, per costruire un nuovo assetto di preven­
zione, sia decisivo puntare sulla convinzione 
dei singoli e delle famiglie (chiedendo loro, ad 
esemplo, se vogliono, al momento della vacci­
nazione per la pollo, che ai loro figli venga 
falla anche quella per l'epatite B), senza punta­
re Millo stillicidio degli esami a tappeto della 
popolazione, risparmiando anzi forze e denaro 
per la vaccinazione, I cui costi, una volta più 
estesa, potranno sensibilmente ridursi 

D'altra parte, le buone ragioni per un'azione 
decisa (e decisiva per la sradicatone del virus 
in una prospettiva che non sia troppo remota) 
stanno tutte II, nelle cifre che il nostro paese 

può ancora «esibire» Anche se, al contrarlo di 
quanto da più parti si afferma, l'incidenti dtJ-
I epatite B non è più oggi qi iella che ai lu t ere i 
va negli anni 70, con una diminuzione più mar 
cala al Sud e tra I giovani, nel nostro pose* M 
registrano quasi due milioni di portatoli cfonl-
cl, con una prevalenza medi* nizionitod*l2rt 
per cento e con punte di maggiore endMiai, 
superiori at 4 o al 5 per cento. In Sardegne. 
Puglia, Sicilia e Campania (ma qui, ad Arriso­
la. i portatori sono oltre il M per cento, pSr-
troppo come in Etiopia) Si Mima poi che I cari 
di epatite virale acuta siano 30 000 all'anno. 
una cifra alla quale si fanno corrisponde»» 
300 000 iniezioni, perchè II rapporto Ha spali­
le conclamata e Infezione alleni* è di uno » 
dieci Diecimila italiani, Infine, muoiono ogni 
anno per pregressa epatite «tato, o1ctosaeae«IÉi 
per cirrosi epatica e 3 500 per a 

Vaccinazione antltubcrcolosl In Cecoslovacchia ncll'immtdiito dopoguerra 

La parola, dunque, « «I nostri organi attillati. 
Una, chiara, è venuta dal direttore MtafMIto 
di epidemiologia clinica dell'Istituto sxperlow 
di saniti Paolo Pasqulnl, chi h i diesiate»» 
che l'istituto si batterà perehé tre o^akM»«M 
si arrivi all'obbllgatortetà. Per II riwimMo • * » 
affermalo - ci mancano ancore alcun* corkv 
scenze di base, ad esemplo quanto dura n i . 
muniti nel neonati- presumiamo cinqui awfc 
ma non lo sappiamo esattamente. 

Anche il ministero, questa rolla, hi torto là 
po' la sua parte, e il rappresentane» deh» Dire­
zione generale dell'igiene, r>»al*t« «•**•> < 
ha rivelato uno dei tanti «Halli» (ma pk) n*rt 
che giallo della nostra burocraria. a Mètodi 
questo Glànelgennak>»cc«sc,llmW*toroljj 
trasmesso, dopo parere favorevole del 0 M # i 
glio superiore di sanili, un» botai di « t e a * 
al Consiglio sanitario nazionale, eh* p tM«* ; 
la vaccinazione gratuito per furti l n * a * i « * . 
madri portatrici, ancora per tutti l m o n i t i 
Comuni o frazioni ad elevata endemia (Mi da»j 
cumento si indica l'8 per cento, rm ri g«M»» t i 
abbassarlo); per I conviventi di portami; par! 
pollirasfusi, emofiliaci ed effloeMtfMI: ptr 
chi ai punge accWentalrnent* con aaltVdto 
possono esser* infetti, per gU artetti da» J 

si, per chi ri reca per lavoro tal are» l 
endemia; per gli addetti alto II 
emoderivatl, per prostituì*, l 
e omosessuali maschi; per U f 
rio di nuova assunzione 
e per chi, invece, nel Mrviilo è già II 
In attivili a maggior rischio di Intoa* 
personale e guospid di Istituti par 
mentali 

Ma l'elenco «vMei»toni*nto è IttejàttJugfKA 
perchè in tonti meri II Cordiglio s r t t t t o M -
zionale non ha avuto ancore U tempo ol «sarai-
natio .iv, . , 
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IL FASCINO DI UNA SIGLA 
La Prisma è una vettura che ha 

fatto dell'equilibrio un valore 

irrinuneiabile. In perfetto stile 

Lancia. Equilibrio di valori for­

mali, destinati a non tramonta­

re, come tutti i pezzi classici. 

Equilìbrio sulla strada in ogni 

situazione. A questo valore si 

aggiunge il fascino tut­

to speciale e tutto Lan­

cia di una sigla che è 

tradizione e prestigio. La firma 

LX. Nella Prisma 1.5 LX tutte le 

caratteristiche di stile, raffina­

ta eleganza degli interni ed 

estrema attenzione ai dettagli 

sono accentuate e curate nei 

minimi particolari. Dai presti-

lore si sigla a 

uà 

giosi colori per gli estemi della 

Prisma 1.5 LX: nero, grigio e 

platino, naturalmente metalliz­

zati, che si abbinano, in combi­

nazione cromatica raffinatissi­

ma, con gli interni in tessuto 

quadrettato elegantissimo. La 

sigla anteriore e la targhetta 

posteriore di identifi­

cazione. Gli alzacri­

stalli elettrici. La chiu­

sura centralizzata e i cristalli 

atermici. Tutti particolari che 

fanno del fascino LX il fascino 

più raffinato di Lancia. Un fa­

scino che è a vostra disposizio­

ne con la prova speciale offer­

ta dai Concessionari Lancia. 
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PRISMA 15LX MCVDIN,lMkm/h.-PRISMAintegrale. 1 6 i . -16-15-13-turbodiesel-

PROVE SPECIALI DAI CONCESSIONARI LANCIA. 
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